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AMERICA MERIDIONALE 


la più ricca, la più fertile, la più salubre,^ 
la più pittoresca di tutte le parti del mondo, e 
senza l’Africa questa penisola sarebbe la più este* 
sa (i). Della lunghezza, larghezza e superfìcie ne è 
stato parlato nel tomo precedente : ma \olendo ag- 
giungere a questa parte del globo anco la Terra del 
fuoco , che si può considerare come aderente alla 
penisola per essere da strettissimi bracci di mare 
dal continente separata , da Capo Vela fino al Capo 
Horn formerà una lunghezza di i^oo leghe. 

Un piano generalmente elevata di 2000 tese, 
coronato di montagne e picchi isolati forma la parte 
occidentale dell’ America meridionale , mentre il lato 
orientale due volte e mezzo più largo resulta da 
piani paludosi o arenosi, attraversati da tre fìumi 
immensi e conOnata da una terra alta ma meno eler 
vata e meno estesa del piano occidentale. Li Spa- 
gnuoli hanno occupato o reclamato tutta la pianura 
occidentale , mentre che i Portoghesi possedevano 

(1) Malle-Brun. C’ est designer V Amerique meridionale,, 
qui serait plus convenablement et plus legitimemeat nom- 
mée tont court Amerique, tandis que la reconnaissance at- 
tacherait à la parile septentrionale le nota de Colombie^. 
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4 AMERICA HERIOIOKALE 

orientale : la qual pretesa sembra che continovi 
anco nelle nuove repubbliche. 

FIUMI. 

I maestosi fiumi di questa parte del nuovo mon- 
do fanno obliare per il loro lungo corso e per la 
vastità del loro letto tutti quei dell’antico. 11 Rio 
delle Amazoni occupa il primo posto. Dalle Andes 
ba la sua sorgente in varie foci , che tutte sono 6u* 
mi considerevoli. 1/Ucajal (i) è considerato come 
il Principal Gume di questa regione : ma è desso pu-« 
re formato da due fiumi , dei quali uno è 1’ antico 
Maragnon che nasce dai lago Chincay nel villaggio 
di Pasto, e dopo un lungo giro a traverso le Andes 
si unisce all’ Apurimac ed è cosi vita dell’ Ucajaì. 
L’altro ha la sua sorgente nelle Andes e comparisce 
nei contorni del lago di Titicaca. L’ Ucayal tanto 
sotto un nome che sotto l'altro traversa delle gole 
di montagne di un difficile accesso, deserti, boschi 
e vaste solitudini. Intanto V Apur imac TÌcey e il fiur 
me di Beni che ha la sua sorgente sessanta leghe 
più al sud dell’ ./^/7un‘muc. 

L’altro ramo del fiume delle Amazoni è la cor 
rente che sorte dal lago Lauricocha vicinissimo al 
lago Chincay e si chiama il nuovo o Alto Mara- 
none. È questi riguardato come il principal ramo 
del Rio delle Amazoni e divien navigabile presso 
la città di Jaen. 11 Napo, l’Jupura, il Fa rana , il 
Cuchivara , l’ lutai e il Puruz sono parimente fiumi 
considerabili , ma di terzo o quarto grado. Il Rio* 

(0 Pi questo parlerò separatamente in appresso. 
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Negro che Tiene dalla Terra ferma , merita il nome 
di grande , ed è inghiottito dal Tasto letto delle 
Amazoni. 

Fino a qui i Brasiliani chiamano quest'ultimo 
Hio de Solimon o fiume dei Pesci e prende il no* 
me di fiume delle Amazoni , a cui molti autori 
danno il nome di Maranone o di Orellana : ma 
quello di Amazoni è più coerente a quanto dirò 
nel descriTere il paese delle Amazoni. 

La larghezza del fiume dell’ Amazoni Tarla nella 
parte inferiore del suo corso da una mezza lega a 
una lega, ma dopo il coafiuente di Xingu è simile 
a un mare, potendo l’occhio appena scuoprire am- 
bedue le rive. La marea si fa sentire alla distanza 
di nSo leghe dal mare. Presso la sua imboccatura 
scorgesi una lotta terribile, fra le acque del fiume 
che tendono a scaricarsi e i flutti dell’oceano che 
tentano di entrare nel letto del fiume. 

Il secondo rango appartiene al Rio de la Piata" 
o fiume d’argento. È formato dall’unione di molti 
fiumi , fra i quali il Parana y che è riguardato come 
il suo braccio principale e del quale parleremo se- 
paratamente. Dopo che il Paraguay è sboccato nel 
Parana non si conosce sotto altro nome che di Rio 
de la Piata nome datoli dalli Spagnuoli, perchè dai 
nazionali fu sempre nominato Paratia. 11 Ilio de la 
Piata riceve ancora il Yermejo , il Salado e alle 
Andes dal lato del Brasile l’Uraguaj e il Parano. 
Ha no e 3o leghe di larghezza e ove sbocca nel 
mare 70 ed è però riguardato come un golfo. Cresce 
e scelga in vari tempi e cosi rende fertile il terreno. 
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Badillo, fiume dell’America meridionale" che na> 
3ce nel governo di S. Marta e ha il suo principio 
da tre laghi. Le sue acque sono di un verde palli* 
*do, e i selvaggi lo chiamano Socui^uia cioè abbon- 
dante. Si scarica nel Cesare. 

Madiera, così è chiamata perchè somiglia molto al* 
l’isola di tal nome a cagione dei gran' boschi e fore- 
se, che quasi tutto il suo corso bordeggiano, signi* 
ficando Madera In Spagnnolo £osco o foresta. La sua 
«ergente è nel regno del Perou ( come i fiumi Topa- 
fos e Xingu che si perdono nelle Amazoni ) nella 
provincia della Piata all’ oriente delle montagne del* 
l’Andes a gr. ai di lat. merid. ed ha circa sette- 
cento leghe di corso. 11 sig. De l’Isle fa scaturire 
il Madera presso la città di Chaquisaca, e dice che 
dopo prende il nome di Rio della Piata. 

Le nazioni bagnate da questo fiume sono i Ta- 
pagazi situati alle frontière del Perou e più alto 
gli ud bacati , gli Eripunacai ^ i Curamari, i Gua- 
ri ninnai, gli Anamari e gli Unuriai presso i qua- 
li si unisce a un altro fiume meno grande con cui 
sbocca nel fiume delle Amazoni. > • 

' ' Parana ha la sua sorgente nel circondario della 
città del Carmine al Nord di Rio-Janeiro. Il suo 
corso è dal nord est al sud-ovest serpeggiando le 
provincie di Guyara e Parana ai di cui coufini ri- 
ceve il Paraguay presso la città di Corientes al set- 
tentrione del Rio della Piata. Nel suo corso ricevè 
molli fiumi, i principali dei quali sono Aniembi, 
Paranapama, Miniai, Guitai , Iguaru, Piquiri , 
Acarai, Tguazu e Mondai ^ sbocca nel 'Rio de la 
Piata. 
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i Panairaiba Gume nella parte .occidentale del Bra* 
«ile che ha la sua sorgente verso il ia.““ grado di 
latitudine sud. È uno dei grossi fiumi dell' Ame* 
rica meridionale. Nel suo corso dal sud al nord ri* 
ceve trenta fiumi considerabili e si getta nel Rio 
delle Amazoni sotto il forte di Corupa. 

I Rio-grande detto dai selvaggi Poteingì o Potigl 
il di cui ingresso è difficilissimo, ma hello è pro- 
fondo ha la sua sorgente negli alti monti del Go- 
verno che porta il suo nome, e traversandolo quasi 
•per metà sbocca nel mare. 

Farà, fiume ingrossato iaìV u^raguajr non cono- 
sciuto che verso la sua imboccatura. Corre dal mez- 
zodì a tramontana e si getta nel golfo formato dal 
<Rio delle Amazoni. È detto anche Tocantin. 

11 Rio-dolce ha la sua sorgente nei deserti e 
corre serpeggiando dall’ Occidente all’ Oriente. Dopo 

aver ricevuto nel suo seno tanto a diritta che a si- 

« 

nistra vari fiumi, e bagnato la provincia di Spirito 
Santo che separa da quella di Portoseguro si getta 
.nel mare. 

Rio-grande fiume (diverso dall'altro già nomi- 
nato) nel nuovo regno di Granata a cui è stato dato 
■un tal nome per l’ampiezza dei suo letto. È anche 
.chiamato Rio-de-la-Maddalena perchè la sua im- 
Imccatura nel mare fu scoperta dalli Spagnuoli il 
giorno di questa Santa , e qualche volta trovasi no- 
juinato Rio’di-Santa-Marta perchè separa questa 
provincia da quella di Cartagena. Le sue sorgenti 
nel Popayan sono formate dall’unione di due gran 
■ruscelli che nascono lòntani assai l’un dall’ altro. 

4 ' 
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Nel suo corso dopo che ambedue le branche hanno 
^ricevuto molti fiumi e che si è reso grossissimo tra* 
versa in vari puuti il regno di nuova Granata , e si 
getta nel mare con tre rami. Le barche ci possono 
andare fino a cento leghe dentro terra. Per questo 
fiume discende tutto l’oro, l’argento e altre mercau* 
zie che sono al mare trasportate dal nuovo regno 
di Granala. 

Rio-Reale: fiume la di cui sorgente è conosciuta, 
ma che ha dei rami che si estendono dentro le terre 
per 200 e 240 leghe, e per lungo spazio corre insie- 
me eoa il fiume San Francesco, separando i capita- 
nati di Baja e di Sergippe sino al mare. 

Siara , Scara, o Fiara, piccolo fiume che nasce 
nella capitania di questo nomej e precisamente poco 
al disopra della montagna sopra di cui è fabbricata la 
fortezza di Siara , e sbocca in mare. 

llheos:. fiume piccolo che bagna il governo di que- 
'sto nome, e chesi perde insensibilmente nel mare, e 
non si conoscono le vere sorgenti,- sembrando piut- 
tosto, che sia la riunione di vari ruscelli che a gradi 
lo ingrossano. 

Paraguay: fiume considerabilissimo che nasce sul 
piano detto Campos Paresis, e che nella stagione pio- 
vosa 'forma peri suoi straripamenti il gran lago di 
Xarajes', quale perciò non esiste che precariamente. 
Prima di gettarsi nel .Parane riceve il Pilcomài^ 
che viene dai circondari del Potosl , e che serve alla 
navigazione interna e al trasporto dei minerali. 

Uraguai , o Rio delle Missioni bagna la provin- 
cia a coi da il nome. Nasce presso il- paese d’ibito- 
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runa , e dividendo tutta la provincia si perde nel 
Rio-de la-FIata quasi dirimpetto a Buenos-Àjres. Nel 
suo corso riceve altri 28 Gumi. K si rapido , che 
supera il Reno e l’Elba. 

' Pilcomayn 6ume del Paraguay, che nasce > nel 
paese di Los-Charcas dal lago Aullagas. Dopo aver 
traversato Chicas, Chacos, e in parte il Paraguay si 
■perde in detto fiume alcune leghe sotto la città del- 
l’ Assunzione. 

11 terzo gran fiume dell’America meridionale è 
VOrenoco, ma non eguaglia i due altri nè in lun- 
ghezza , nè in larghezza< (i ). Ha origine dal picaalo 
lago Ypava, e dopo un breve tortuoso giro entra nel 
lago Parima. Uscito da questo lago con due bocche 
riceve il Gujavari e molti' altri fiumi , e dopo un 
corso di 3 oo leghe sbocca in mare come un gran 
delta , sembrando un lago senza rive ; e le sue acque 
dolci cuoprono l’oceano per lungo tratto. « Le sue 
et onde verdastre, le sue spiaggie d’un colore bianco 
« latteo contrastano col fosco bleu del mare, che lo 
cc taglia con una linea ben marcata (2). << j ' 

■ La corrente formata' dall’ Orcnoco. fra .il conti- 
nente dell’ America del sud e l’ isola della Trinità 
è di una forza- tale, che le navi favorite da, un vento 
fresco d’ Ovest possono a pena discendere. Questo 
posto solitario , e terribile sì chiama il Golfo trir 
sto. La bocca del Drago ne forma P ingresso. Nel 

(i) Ne è'stato di questo fiume più diffusamente tratta- 
lo nel tomo VI ; ma ho vcdnto utile di brevemente ragio- 
narne anco nel presente. - ' v 

(a) M. de Tableau de la Nature, t. a p. 175. 
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'mezzo di fluiti iufuriati s’iaalzano eoormi scogli iso- 
lati cc avanzo di un antica diga rovesciata dalla cor- 
ee rente, e che univa un tempo l’isola della Trinità 
cc alla costa di Paria, (i) All’ aspetto di questi luo- 
ghi fu Colombo persuaso dell’esistenza del nuovo 
continente (a). 

L’Orenoco ha 'moltissime cateratte fra le quali 
il Sig. d’ Humboldt ha distinto quelle di Mayjmres, 
e di Astures , e sono di un aspetto pittoresco (3). 

Le comunicazioni che esistono tra l’Orenoco o 
il Rio delle Amazoni formano un fenomeno sorpren- 
dente della fisica geografica. Sono oramai passali 5o 
anni che i Portoghesi annunziarono questo fatto: ma i 
geografi di sistema pretesero di provare che tali co- 
municazioni dei fiumi erano impossibili. Adesso non 
abbisognano nè analogie , nè ragionamenti critici. Il 
Sig. di Humboldt ha navigato su questi fiumi , e non 
ha mancato perciò di fare gli opportuni esami. « È 
cc certo che l’Orenoco e il Rio-Negro errano sopra 
cc un piano , che in questa'parte non hà alcun pendio 
cc deciso. Una valle si presenta , e le loro acque vi 
cc scolano e si riuniscono. £o:o il famoso braccio 
cc di Casiquiro per il di 'mi mezzo i Sigg. d’Hum- 
cc boldt, e Boupland passarono dal ,Rio-Negro al 
cc l’ Orenoco. Si crede che vi siano ancora altre co- 
cc municazioni fra il Rio-Negro e vari affluenti delle 
cc Amazoni ». Il lago Parima ( dice il Sig. Ma)te- 
brun) se non hà che una esistenza temporaria po- 

(i) Jf. de Humboldt, "Vojag. 

(a) Herrera, ist; dell’ Ind. Orientali.j 
y. JUalte-brun Geog, T. V, 
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Ùrk Bene gettare le sue acque nell’Orenoco , e nel 
lempo istesso nel Rio-Bianco o Parima che si uni- 
sce alle Àmazoni. 

LAGHI. 

L’America meridionale contiene parimente alcuni 
fiumi senza scolo. Il lago Titicaca scarica le sue a- 
eque nel lago Rullagas , ma nè P uno , nè l’ altro 
sgorgano nel mare. Nel Tucuman, e al Sud-Ovest 
di fiuenos-Ayres'un immenso piano tutto affatto oriz- 
zontale è solcato da rivi di acque , e da piccoli la- 
ghi che si perdono o nelle sabbie , o nelle lagu- 
ne. (i). 

DELLA CnUHA. 

^ Della Guiana Spagnuola ne fu parlato nel tomo 
sesto. Veniamo a parlare adesso del rimanente di 
si vasta provincia posseduta tuttora dagl’ Europei, 
n nome di Guiana è dato anco a un piccolo fiume 
tributario dell’ Orenoco , ed è come un Isola cir- 
condata al Sud, all’Ovest, e al Nord dal Rio delle 
Amazoni, dal Rio-Negro, da Casiquiari , e dall’O- 

I I I 

(i) Ho inteso di supplire con questo discorso sull’Ame- 
rica meridionale a quanto era stato omesso nel tomo ante- 
cedente , credendo così di secondare le vedute del defunto 
G. R. Pagnozzi , il quale non avendo parlato nel medesimo 
dei fiumi che in. generale e soltanto dell’ Orenoco in parti- 
colare pare che si fosse riserbato il trattarne in questa cir- 
costanza. Inoltre seguono giornalmente in questa vasta parte 
del globo deu rilevanti cangiamenti , perciò mi riserbo nel- 
1' ultimo tomo di quest* opera a narrarli , perchè nello stato 
attuale sarebbe forse erroneo qualunque limite por si vo- 
lesse a quelle nuove repubbliche. 
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renoco, é nel rimanente dall' Oceano Atlantico. I pri- 
mi a scuoprire la Guiana furono Alfonso Ojeda Spa* 
gnuolo , Amerijjo Vespucci Fiorentino , e Giovanni 
della Cosa. L’ interno di questa parte dell’ America 
è abitato dai selvaggi , alcuni dei quali hanno il loro 
alloggio su gli alberi. I Salibi, o Caraibi sono la 
prima e più numerosa popolazione della Guiana, la 
di cui lingua è più estesa di tutte le altre, ed ò dol- 
ce , e regolare , ricca di sinonimi , con una sintassi 
complicata , e ingegnosissima (i) un tale sforzo d'in> 
telligenza prova, che questi selvaggi , se recalcitrano 
. ostinatamente alle nostre arti , e alle nostre leggi , è 
effetto di un raziocinio, che li fa preferire la vita 
indipendente, (a) Il loro numero ascende a 10,000 
anime, e occupano il paese fra il Couron , e \\ Ma*- 
rony , la di cui costa quasi inaccessibile prende il 
nome di Costa del Diavolo. I Chirichossì i e 
rabniani sono altre potenti tribù. I PàUcuri e dieci 
altre più piccole tribù abitano il paese' fra il’ 0 /a« 
poch, e V Aruari , ma questo territorio, che è stato 
ceduto ai Portoghesi col trattato di Vienna è stato 
dai medesimi reso deserto avendone ritirata tutta la 
popolazione , per assicurare vie meglio la frontiera 
settentrionale dell’impero Brasiliano. 

GUIANA PORTOGHESE. 

Questo si compone del sbpracltato' vasto deserto, 
del governo di Rio-Negro e di un tratto di paese 
lungo il Gume delle Amazzoni, e dei quali parlerò 

.4 • • • 

‘ (r) Malte~hrun. Geogr. 

(a) Malouet , Yojage dans la Gujane. 
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trattando del paese delle Amazzoni , ed è conGnata 
al Nord dalla Rep. di Columbia, e dalle Cordigliere 
del Nord, al sud dal Brasile, all’Est dal mare, c 
all’Ovest dai selvaggi. 

CUIÀNA FRANCESE. 

E anco conosciuta sotto il nome di Francia e* 
quinoziale , ed è ristretta fra i Gumi Oiapoch, e 
Maroni conGnata al Nord dalla Guiana Olandese , e 
al Sud dai dominj Portoghesi. Sulle spiagge si e~ 
stende cento buone leghe. Difficile è la navigazione, 
e per la rapidità delle correnti, e per l’immenso 
numero di isolelte che vi sono, e per banchi di sab- 
bia , e per le frequenti secche , che trovansi avanzate 
in mare per due, o tre leghe. I grandi , e numerosi 
Gumi , che bagnano questo paese , non sono meglio 
praticabili del mare. Le coste sono bassissime , il 
paese è umido , e infettato da animali venenosi. Le 
foreste di caccao crescono nell’interno naturalmente, 
e le terre inzuppate dalle continue pioggie d’ inverno 
presentano delle difficoltà sconosciute agl’istessi co* 
Ioni delle Antille. Producono per altro indaco di bella 
qualità, zucchero, cotone e caffè che dopo quello di 
Moka è stimato il migliore. Le spezierie, che vi fu- 
rono portate da M. Poivre ^ e specialmente la can- 
nella e il garofolo vi prosperano egregiamente. Il 
legname da costruzione è pure un oggetto utile, e 
i boschi ne sono abondan temente provveduti. Non 
ci si conoscono che due stagioni , l’ inverno cioè , e 
l’estate. La differenza dall’ una all’altra è, che nel- 
riuverno piove, e nell’ estate regna tanta , e tale sic- 
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cita da far morire tutte le piante (i). Quantunque- 
'il calore estivo sia maggiore di quello d’inverno, è 
per altro più sopportabile , perché l’ aria è più agi- 
tata , che durante la grande umidità che cangia le, 
pianure, e le valli quasi in laghi, e pantani: ma 
contuttociò r insalubrità non è tanto grande quanto 
uno potrebbe credere , poiché sotto una Zona ar- 
dente è necessario molto fluido per mitigare in qual- 
che forma gli eccessivi calori. 

POPOLAZIONE. 

' La popolazione di tutta la Giiiana Francese, 
senza gl’Indiaui , e la Caienna è di 30,000 abitanti , 
tremila dei quali soltanto sono bianchi. Le abitazio- 
ni degli Europei nella parte dell’Ovest si estendo- 
no Ano alle rive del Couron, Si valuta la popola- 
zione degl’indiani di varie tribù a 10,000 anime, 
molte delle quali per opera dei Missionari sono sta^ 
te riconciliate con i Francesi, verso dei quali avea- 
, no un odio mortale. La Francia, dopo la perdita 
del Canadà nel ci spedi una Colonia di la.ooo 

individui , che tutti vi perirono di miseria , di fa- 
me, di maldttia, e annegati dalle inondazioni. Cosi 
la colonia Francese è sempre rimasta in uno stato 
di languore. 

Caienna ne è il capoluogo. Questa è un Isola 
pochissimo dàlia terra distante, che ha 16 leghe di 
circuito , ben fortificata dalla parte del mare , e qua- 
si che inaccessibile da quella di terra, perchè bo- 

(i) Rapporto alle stagiou! , può dirsi esser quasi eguali 
in tutto il paese che come la Guiaua si estendono dall’ At- 
lantico al Pacifico. 
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Stili , c paduli occupano quel terreno che circonda 
la citili dell’ istesso nome , che è popolata da tremi- 
la anime. Oltre le produzioni di tutta la colonia 
gik nominata, vegeta il caccao. Se l’isola fosse dis- 
sodata , e disseccati i paduli , sarebbe la Caienna 
una delle più ricche ìsole della Francia, e l’aria 
per conseguenza sarebbe più sana , come in ad- 
dietro fu più insalubre. La prima produzione della 
Gajenna fu il rocù tintura rossa , dalli Spagn\ioli 
chiamata achiote, nella quale è necessario immer- 
gere le lane bianche, di qualunque colore esse vo- 
gliaiisi tingere. Fu parimente la Caienna, la prima 
colonia Francese che coltivasse il caffè trasportatovi 
da alcuni suoi disertori partiti da Surinam, dove gli 
Olandesi lo aveano recato dall’Arabia. L’entrate di 
questa colonia che nel 1790. ascendevano a boo,ooo 
franchi , sono adesso triplicate , e maggiori sarebbe- 
ro , se il governo Francese avesse rivolte le sue mire a 
favorire questa si interessante colonia popolandola con 
migliaia d’ Africani , e somministrando dei mezzi di 
comodo e sussistenza a quegl’ infelici , che per capric- 
cio, e vendetta ministeriale vi sono deportati. Un 
abilissimo medico nominalo Hebloiid (i) che sog- 
giornò lungo tempo alla Caienna propose di civiliz- 
zare due tribù indigene dei Ruccuieni , e dei Pupur- 
mi, che non chiedono altro che di essere istruiti 
nell’agricoltura. 11 Sig. Malte-brun inveisce su que- 
sto rapporto, ( e credo con ragione) contro l’igno- 
ranza degl’ uomini di stato Francesi , che chiama pro: 

(1) Hebhnd, Descriplion abregé de la Guj'aue Frane. 
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^ iintQosi , intriganti , e che hanno con prepotenza in- 
catenato li uomini illuminati, e intraprendenti, i ^ 
quali proponevano i mezzi per far sortire questa co-.. 
Ionia dalla '[sua lunga infanzia. Yi sono nell’isola 
tre Borghi , uno al Sud-Est della città chiamato Re- 
mire, Maburi all’ Est, e Matouri verso la montagna 
di questo nome. 

OUIANA mOLESB. 

Le colonie di Essequìbo , di Dhmkrary , e di Ber~ 
hice che appartenevano agli Olandesi formano oggi 
la Guiana Inglese. I primi a fondare le colonie in 
questa parte d’America nel i64o furono i Francesi, 
che vi fondarono Surinam, che poscia abbandonaro- 
no. Gl’ Inglesi li succedettero , ma ne furono espulsi 
dagl’ Olandesi , e in numero di i3oo in circa furo- 
no trasportali alla Giammaica. Finalmente nel i8o3 
gl’inglesi s’impadronirono di queste tre colonie, e 
ne sono tutt’ora al possesso. 

11 Borgo , e Porto di Essequìbo sul conflnente 
dei fiumi Courna , e Essequibo , e perciò in una 
eccellente situazione non è stato mai di 'grande im- 
portanza. Dènièrarjr è la più florida di queste colo- 
nie , e prende un tal nome dal fiume che la bagna. 
Stabrock è la capitale, ed ha 10,000 abitanti, chq 
uniscono il lusso Inglese ai modi Olandesi ( 1 ). la 
quella di Berbice, il principale distretto è la Nuova- 
Amsterdam, posta sul fiume Berbice che non ha caduta 
d’ acqua come li altri fiumi della Guiana. 11 forte 
Kassau difende l’entrata nella colonia dalla parte 

(i) Bolingblok viaggio a Dùmèrarj.. 
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di mare. Nel i8i5 lo stato, di popolazione pubbli- 
cato dal parlamento era di 34ai bianchi, 3aao di 
colore e 96349 Negri. Le rendite sono a un dipres- 
so poco maggiori di quelle della Guiana Francese. 

GDUNA OLANDESE. 

Non resta adunque agli Olandesi nella Guiana 
che la sola colonia di Surinam abondante in frutti > 
in pesci , in salvaggiume , e in animali singolari di 
varie specie. Si estende lungo il fiume di tal nome 
per trenta leghe, e la popolazione ammonta a ao5o 
bianchi 3 100 mulatti, e Saooo Negri. 11 valore delle 
esportazioni ascende a 3o milioni di franchi. Para- 
maribo è la primaria e unica città di quella colo- 
nia. Ella ha una superba rada , che avanti la proi- 
bizione della tratta dei Negri era sempre piena di 
vascelli carichi di oggetti di commercio , e di schia- 
vi della Guinea. Le strade sono diritte , ornate di 
aranci , limoni, cedri , palme e altri alberi sempre in 
fiore, e carichi di frutti. Le case sono di legna- 
me , e le Gnestre munite di doppio velo per procu- 
rare l’ aria fresca agli appartamenti che non hanno 
cammini, e le cucine sono lontane dalle fabbriche. 
Essa è abitata da 5ooo bianchi e 4<>,ooo negri. Fu 
restituita agl’Olandesi dagl’inglesi nel 1802 . La si- 
tuazione di tutte queste Colonie è loug. O. 67 44 
lat. 3. 53. 

Nell’interno della Guiana in generale esistono 
molte piccole repubbliche formate dai Negri che si 
ribellarono ai loro antichi ruvidi padroni , gli Olande- 
si. Questi Negri vanno tutti nudi , c vivono nell’ ab- 
bondanza , perchè da tutto ritraggono profitto. Fanno 

Fol yiL a 
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il burro con il grasso puriGcato dei vermi di palme. 
Dai pistacchi di terra ricavano un olio buonissimo : 
prendono abbondantemente del salvaggiume e del pe> ' 
sce , che fanno seccare al fumo per conservarlo. 1 lo- 
ro campi son coperti di riso, di granone, e di pa- 
stinache; ricavano del sale dalla cenere di palma: 
hanno del vino di palma, che si procurano per mez- 
zo d’un incisione fatta nel tronco, di cui ricevono 
il succo in un vaso. Essi hanno legname per fabbri- 
care le loro case: li arbusti di tutte le specie li dan- 
no i cordaggi , e le api salvatichc li somministrano 
miele e cera in quantità. 

stagioni. 

, La stagione detta grand’ estate è secca , e con- 
tinova dalla Cne di luglio fino a Novembre, Piove 
ordinariamente nei mesi corrispondenti all’ inverno 
d’Europa. Il clima è meno caldo che alle Indie 0 > 
rientali , e alle Antille. Alla Guiana il termometro 
di Reaumur ascende a aS gradi nella siccità, e a 24 
nella. stagione piovosa (i). Quel che diminuisce il 
calore alla Guiana sono i venti dominanti , che nel- 
estate spirano dall’Est, o dal Sud-Est, e nella sta- 
gione piovosa vengono dal Nord. Le febbri intermit- 
tenti sono le sole malattie , che sembrano proprie di 
quel paese. Le epidemie sono rarissime > ed è stato 
estirpato affatto il vajolo. 

PRODUZIONI. 

L’indaco e la vainiglia sono piante indigene, c" 
dalle quali se ne trae gran vantaggio. La vite è Tu- 
fi) V. Bajon t. I. p. G. 
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Dica pianta Europea , fra le pocke che 'vi hanno alli> 
gnato, che prosperi moltissimo. Il medicinale legno 
Guassio è originario della Guiana , e segnatamente 
presso Sur in am. Nells foreste vi sono due piante as- 
sai veneGche , che uccidono chiunque ne assapori, e 
persino i quadrupedi. Esse si chiamano duncana , 
e wourara. 
animali 

I 1 quadrupedi della Guiana sono dell’istessa spe- 
cie, che quei del Brasile, e del Paraguai. Il gia- 
guar lungo sei piedi dal muso al principio della co- 
da può atterrare un bove , ma è vile davanti all’ uo- 
mo. 11 gatto tigre e grande quanto un grosso gatto , 
ma la sua pelle è bella come quella del glaguar, 
ed è come esso feroce , e avido di sangue. Il cognac 
è grande quanto il giaguar. Vi è una specie di por- 
co selvatico, ma diverso da quei di Europa, che 
vive in truppa , e che senza sconcertarsi passa nei 
giardini , e nei cortili , egualmente che traversa an- 
co le Gle d’una armata, (i) La Guiana possiede mol- 
te specie di topi del tutto diversi dai nostri. 11 vam- 
piro è un animale formidabile : ve nc sono alcuni che 
hanno due e tre piedi di circonferenza.. Il vesperti- 
lio lepturus descritto da Schreber non si è trovato 
che nei contorni di Surinam. II serpente boa è chia- 
mato a Surinam, aboma. Esso é talvolta lungo 4<> 
piedi , e quattro di circonferenza. Inghioltc cinghiali, 
cervi , e tigri intiere. Se i colpi di fucile son ben 
diretti bastano a ucciderlo. 1 Negri li slanciano una 

(0 Sledmann t. a. . ' 
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corda attorno al collo , lo appendono a un grosso al- 
bero, e lo strangolano per avere il di lui grasso, che 
è eccellente. Dae serpenti velenosi i più conosciuti so- 
no quello a sonaglio, e il pragio. Questo che soggior- 
na nel più interno delle selve è il peggiore: il suo 
veleno non è tanto attivo , ma la curvatura , e la di- 
sposizione particolare dei suoi denti incisivi fanno i 
suoi morsi terribili. Ci sono nella Guiana la maggior 
parte degli uccelli indigeni e particolari dell’ America 
tutta. Tre per altro si somigliano al fagiano: uno di 
loro ha il grido fortissimo , e chimasi parraqua, I 
pesci sono di ottima qualità. Il warapper è preso 
fra gli alberi ove nel tempo d’inondazione viene per 
ingrassarsi , e vi resta imbarazzato per l’ abbassamen- 
to delle acque (i). 

DEL PAESE DELLE AMAZORI. 

Questo vasto tratto di paese prende il nome dal 
6ume delle Amazoni , che lo traversa per l’intiero. 
È abitato da popoli selvaggi, ma più docili degl' al- 
tri Americani per le istruzioni dateli dai Missionari 
Spagnuoli , e Portoghesi , e da animali terribili e 
velenosi , specialmente per i rettilL Ma la riva me- 
ridionale del fiume è occupata in gran parte dai Por- 
toghesi e viene nominata la Gujana Portoghese. A 
proporzione che questo paese si approssima al mare 
è sufficientemente coltivato, e abitato, e delle sue 
provincie ne è fatta menzione parlando del Brasile. 
•La parte settentrionale fino alla fortezza di Rio Ne- 

(i) Alberi de Sach , Ciambellano prussiano: F'iaggio a 
Surinam. .. ■ 
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grò apparteneva alli ■ Spagnuoli , ma lia corso ancoc, 
essa la sorte di tutte le altre provincie, da questa, 
corona possedute nel continente Americano , e di, 
esse ne è già stata fatta menzione nel tomo antece*, 
dente. Confina all’ Ovest col territorio delle Missioni,, 
al Sud col Perù e col Brasile propriamente detto, 
all’Est con la Capitaneria del Gran-Parà, e al Nord 
con le antiche provinoie Spagnuole. 

Si crede comunente che l’Europeo Francesco d’^Gf 
rellana sia stato il primo a riconoscere il gran fiu- 
me delle Àmazoni. Esso imbarcossi nel i539 vicino 
a Qnito sul fiume Coca , che più a basso acquista 
il uome di Napo , e secondando quell’ultimo entrù 
nel Mara^none e sboccò al Capo Nord sulle costo 
della Gniana dopo una navigazione di 1800 leghe. 
L’ incontro che fece , nello scendere per questo fiu- 
me, di alquante donne armate, delle quali uq Caci- 
co aveali detto non fidarsi , fè si che lo nominò fiu- 
me delle jimazoni. Alcuni li hanno ancora dato il 
nome di Orellana : ma in addietro chiamavasi Maror 
gnon: nome datoli dal Capitano Spagnuolo Vincenzo 
Yanez Pinzon che ne avea scoperta la foce nel 149 B. 
Nel i638 il governo di Farà spedi Don Pedro Texeira, 
che risali l’ istesso fiume fino alla foce del Napo , 
e in segnilo il Napo istesso, che lo condusse presso 
a Quilo uve si condusse per terra. Questo fiume na- 
sce da un lago del Perù verso l’ii gr. di lat. mer. 
e va sino a Jaen in varia direzione, ma da Jaen 
fino al Capo Nord ove entra nel mare, scorre quasi- 
ché parallelamente alla linea equinoziale. Riceve dal 
Nord e dal Sud un numero prodigioso di fiumi; dei 
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quali molti' hanno 5,6oo leghe di corso. Le rive 
del fiume erano popolate da un numero di nazioni, 
che si ritirarono nell’ interno al solo vedere gli Eu- . 
ropei. Non si riscontra che un piccolissimo numero 
di borgate dei naturali del paese, levati di recente 
dai loro boschi con lusinghe dai missionari. 

ANIMALI DIVERSI. 

11 lamentino o bove marino animale anfibio è 
in questo fiume , e pascesi d’ erba che trova sulle 
rive: ma pochissimo si scosta dall’acqua. Evvi una 
specie di lampreda , che quello che la tocca con ja • 
mano o anche con un bastone ne risente una dolo- 
rosa stupidità nel braccio. Abbondanti sono le tarta- 
rughe in modo da sostentare tutti gli abitanti delle 
sponde del fiume. I coccodrilli son propri del fiume 
in questione non solo , ma de’ suoi influenti ancora. 
Alcuni di questi animali hanno ao piedi di lunghez- 
za , e nel tempo delle inondazioni se ne sono vedu- 
duti entrare nelle capanne degl’indiani : e vi è più 
d’ un esempio che questo feroce animale abbia rapito 
un uomo dal suo canot alla vista dei suoi compagni , 
e l’abbia divorato. Le tigri non sono meno feroci e 
grandi di quelle dell’Africa, c fanno-una guerra cru- 
dele ai coccodrilli cacciandogli le granfie negli oc- 
chi unico posto da ferirli in tal guisa , a causa del- 
la durezza della loro scaglia. Le scimmie sono nu- 
merosissime , e di varie razze, essendovene. delle 
grandi come ua cane levriero , e delle piccole come 
un topo. 1 serpenti e i rettili di tutte le specie so- 
no frequentissimi in tutto questo gran tratto di pae- 
se. Uno dei più pericolosi è il serpente a 'sonaglio ^ 
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cHe trovasi altrove. La nottola, che succhia il sangue 
dei cavalli, dei muli, e ancora degli uomini quan- 
do non sanno stare in guardia, è pericolosissima avem 
do distrutto il bestiame in varj luoghi. Gli uccelli 
sono i medesimi che trovansi nel resto dell’ America 
meridionale, se non ohe vi è una specie di pappa- 
gallo che è tutto giallo, meno che, ha un poco di 
color verde aH’estremitk delle ale. 

I frutti che produconsi sono Caccao , cannella , 
-Vaioiglia , garofoli , salsapariglia , ananassi , e man- 
dorle. Con l’ industria si ottiene il caffè , i popo* 
ni, i. cocomeri i limoni,, gli aranci ec. e le gra- 
naglie come in Europa. La cera, lo storace, e altre 
droghe e. balsami pure vi sono e naturali , e traspor- 
tale. 1 legni sono preziosi si per il colore , che per 
la grandezza, come cedro, legno rosso, legno san- 
to, lino, ed ebano silvestre. Non si trovano nè pie- 
tre, nè metallo di sorta alcuna. 

Rio Negro è un forte della riva settentrionale 
oel fiume già appartenente alla Spagna. Tupaios è 
ad* imboccatura d’un fiume, dell’ islesso nomej e Tu- 
piaamhara i di cui abitanti hanno per due secoli do- 
minato il Brasile, e vi hanno lasciato la loro lin- 
gua, è un piccolo borgo ma interessante per essere 
il centro di questo distretto. Curupa è una piccola 
città Brasiliana sulla riva meridionale, con una pic- 
cola fortezza. Pochi sono gli abitanti in' tutte le 
città qui nominate, (i) Parili e Macapà sono pa- 

' ■ • ’ I r 

(i) VIctao ai confini della Gulana Francese sul territorio 
Drasiliano nel paese delle Amazoni vi è il famoso i e fa- 
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rimcnte fortezze Brasiliane presidiate valida mente y 
perchè di frontiera ]^con i possessi già Spagnuoli. < 

DEL BRASILE ’ ‘ 

È un \aSto tratto dì paese dell’Ainérica meri- 
dionale, .già col nome di ' principato', e titolo deM’e- 
rede presuntivo della corona di Portogallo, è oggi 
nominato impero costituzionale del Brasile. Questo 
deve in qualche maniera la sua esistenza a un er- 
rore di geografìa. Allora che i Portoghesi fecero il 
loro primo sbarcò nel Brasile , la corte di Spagna i 
che riguardava ton ragione Vincenzo Pinzoù, 0 A- 


merìgo Vespucci coinè -veri autori 'della scòpèVtà di 
esso , lagnossi vivamente di questa invasiòne sOpra di 
un continente che pretendeva aver prima -die altri 
scoperto. Il papa Alessandro sesto per tcrininaré que- 
ste dìfìerenze , si', rèse arbitro fra le dne corone , e 
segOò la famosa linea di demarcàzloìie ‘ 9 . cento le- 
ghe air ovest deU’isóle Cipò Verde j‘ lihea che non 
indica per altro' la vera posizione del Brasile, qua- 
lunque scala si adotti per calcolare le leghe , si cas- 
tigliane di afì che marittime di ab, o Portoghesi 



voloso régno ‘detto dagli SpÀgnnoti il Dorado 0 'régno deh 
l*ord. Stendési questo' lino al lago Pariina che- ha più di 
aop leghe di circuito. GU Spagnuoli credono esserv.i le mon- 
tagne d' oro finissimo , di argento e di pietre preziose. Il 
filetto lago è sotto la linea. I nazionali aveano fatto creder 
tal cosa agli Spagnuoli, per attirarli neirinterno, e'fsr- 
\eli perire. ' “ 
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di 1 4 , a X 3. Durante quell’ errore enorme , e forse 
volontario i Portoghesi facevano entrare nel loro e- 
misfero una qualunque parte del Brasile. Malcontenti 
frattanto della papale decisione, proGuaronsi i Porto- 
ghesi dì un momento favorevole per ottenere dalla 
Spagna delle più estese concessioni. 

11 trattato di Tordesillas, Ormato il 7 giugno 
i 594 marcò la linea di demarcazione deGnitiva a 
3^0 leghe all’ovest dell’isola più occidentale del 
Capo Verde , ma senza Gssare la specie della lega , 
essendo in ogni tempo tutti i diplomatici stati abi- 
lissimi a tutto imbrogliare in geograGa , per lasciare 
cosi un campo aperto in ogni circostanza a nuove 
questioni , e a nuove guerre. Per questo gli Spa- 
gnuoli accusavano i Porto'ghesi di avere in tempo 
di piena pace invaso l’immenso territorio delle A- 
mazoni , e una gran parte del Paraguay a dispetto 
di solenni trattati. Finalmente questi acquisti illegit- 
timi furono confermati al Portogallo col trattato del 
1778 , esigendo la 'Spagna che fosse stabilito un li- 
mite certo e tale da non potere esser più violato. I 
Portoghesi non hanno rispettato questo conGne, essen- 
dosi stabiliti sul territorio neutro dal lato di Me* 
rim; invaso 'sette villaggi dei Guarani; rinserrando 
circa i3,ooò abitanti fra i Gumi Uraguay, e Ignacu ; 
sonò passati a traverso il Paraguay, e fabbricato i 
forti di Nuova-Coimbra , e di Albuquerque sul ter- 
ritorio dei Chiquiti. ■ 

i La scoperta di questa vasta parte di America , 
fu nell’anno i5oi , e si attribuisce al Portoghese 
don Alvaro Cabrac che ne prese possesso in nome 
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ilei SUO re ; e siccome egli scuoprl questa terra il 
il giorno della Santa Croce^cosi fu allora nominata 
PROVINCIA DI SANTA CROCE. I Francesi in seguito verso 
l’anno i584 si stabilirono a Paraiba, o Pareba, a 
Kio grande o Potengl , e a Canabam , ma ne furono 
scacciati dai Portoghesi nel 1601. Ribaut condusse 
nel 1594 una colonia di Francesi nell’isola di Ma- 
ragnan , e la Ravardiere pure Francese vi fabbricò 
nel i6ia un forte, che nomimò forte san luigi. 
La corona di Portogallo essendo stata riunita a quella 
di Spagna per i raggiri di Filippo II, c questo pria* 
cipc avendo spinto tropp’ oltre il suo spirito d’ inr 
tolleranza contro i popoli dell’Olanda, che si eres- 
sero difatto in repubblica , videsi ad .un tratto da 
questa nuova repubblica spogliato di una parte con- 
siderevole delle coste del Brasile : e in tredici anni 

^ ■ f 

di guerra s’impossessò dei governi di Fernambucco, 
di Tamaraya , di Cariba , e di Rio grande. Questa 
conquista con quella di altri paesi situati al nord, 
del Brasile formò alla compagnia delle Indie occi- 
dentali , che ne avea fatto le spese, uno stato assai 
considerabile. Vi fu spedito a tal uopo per gover- 
nator generale il principe Maurizio di Nassau , e li 
Stati gli dettero per consiglieri alcuni direttori, e la 
città di Fernambucco fu scelta per capitale -di que- 
sto nuovo governo. Negli otto anni, che il principe 
soggiornò colà aggiunse al suo governo |le capitanie 
di Siara , di Maragnan , e di Seregippo. La, compa- 
.gnia suddetta conGdando troppo sulle sue forze per 
sì rapidi progressi, s’inGevoll per se stessa , facendo 
grosaissimi reparti agl’ interessati. La< tregua conclusa 
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nel i64i fra le provincia unite, fece riguardare co- 
me inutile il soggiorno nel Brasile del principe Mau- 
riaio, e nel i644 fu richiamato in Europa con due 
mila uomini di truppe di linea. La compagnia si 
contentò di averci un consiglio di negozianti , che 
commise tanti sbagli , dei spiali proGuarono i Porto- 
ghesi , e furono cosi espulsi gl’ Olandesi dal Brasile, 
in cui non poterono conservare una sola piazza. Da 
questo tempo in poi, i Portoghesi rimasero tran- 
quilli possessori di questo paese, che è la loro prin- 
cipale risorsa. Sulle antiche carte il nome di Bra- 
sile non fu dato che alle coste marittime da Parà , 
fino al fiume San Pedro. I distretti situati su i fiumi 
delle Amazoni , di Madeira , e di Xingu erano cono- 
sciuti per paese delie Jlmazom , e adesso sono ‘la 
più gran parte compresi nel governo di Parà. 11 no- 
tine pure di Paraguay si estendeva sulla piu gran 
parte del governo di Matogrosso , e sulla parte oc- 
cidentale di quello di San Paolo ma un ordine su- 
premo dette il nome di brasile a tutti i possessi già 
Portoghesi di America. 

Questo IMPERO DEL BRASILE adunquc occupa due 
quinte parti della superficie dell’America meridio- 
nale, o più di dieci volte supera la grandezza della 
Francia. È tutto intiero posto al di sotto della li- 
nea , sporge verso il Congo , e la Cafreria. I suoi con- 
fini sono: il mare Atlantico all’est e al nord, la 
Guiana Francese, Inglese e, Olandese* parte delle 
nuove repubbliche al sud , e l’ imboccatura del Rio 
de la Piata , e all’ ovest col già regno di Granata e 
còl Paraguay. È di figura triangolare, di cui due 


Digitized by Google 



AMERICA MERlmonAte 

]rIì sono bsgnati dal mare , e il terzo lo forma la . 
linea di demarcazione fissata tra la Spagna e il Por* 
togallo. È necessario sapere , che la gran larghezza 
di questo impero non è utile ai Portoghesi , e che 
non vi è che la costa, che possa dirsi popolata , poi- 
ché l’interno ò sconosciuto ai medesimi Brasiliani 
mediterranei. Sopra le antiche carte , il nome di 
Brasile non si trova dato, che alle coste marittime 
da Park , fino al gran fiume San Pedro. 1 più si sono 
immaginati, che sia derivato dal grand’uso che si fa 
in Europa del legno cosi nominalo , e che in gran 
copia è nelle foreste di questa contrada , la di cui 
popolazione ascende a circa cinque milioni, dei quali 
la maggior parte abitano le coste , e pochi l’ inter- 
no e le miniere. La quarta parte, o poco più sol- 
tanto risulta da sangue Europeo. 

L’ aria del Brasile è in generale calda , poiché la 
più gran parte dell’impero è situata fra l'equato- 
re , e il tropico del Capricorno ; ma una si vasta e- 
stensione indica che il clima , e le stagioni non pos- 
sono da per tutto essere le medesime. L’umiditl| 
continua , che regna sulle rive paludose delle Ama- 
zoni rende i calori meno intensi. Le tempeste sono 
tanto pericolose in questo fiume , quanto nel . mare. 
Risalendo i fiumi Madeira, Xingu, Tocantino, e San 
Francesco, si trovano delle elevate pianure ove 1’ a- 
ria è più fresca. La temperatura delle adiacenze di 
San Paolo è 'tale che i frutti dell’ Europa ci vege- 
tano tutti ; e le ciriegie sopratutti vi abondano. E 
questi il punto che sembra offrire il miglior clima 
di tutto il paese. '(i) Pisou dice, che i venti d’ 

(i) Correa de Serra : note comunicate. 
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vest tono malsani nelle parti interne del Brasile, 
perchè passa sopra vaste foreste pantanose. La costa 
marittima, da Para fino a Olinda gioisce d’un clima 
analogo a quello della Guiana . ma un poco meno 
umido. A Olinda di Fernambucco , la stagione pio- 
vosa comincia in marzo, qnalche volta nel febbraio, 
e termina nell’ agosto. I venti del sud-est regnano 
non solamente in tutta la stagione piovosa, (i) ma 
spesso un poco avanti , un poco dopo. La stagione 
asciutta con qualche interruzione è dominata dai 
venti del nord , e allora le colline olTrono un suolo 
bruciato , in cui ogni vegetazione è morta o agoniz- 
zante. Le notti in questa stagione sono freddissime. 
Tutto il resto dell’anno l’estremo calore del clima 
è temperato dai venti di mare , e la natura è in 
una continua attività. Il favonio vento d* est s’ inalza 
col sole tutte le mattine, e continua una parte della 
notte ; ma un poco avanti il mattino , gli effetti della 
rugiada sono incomodi , come nelle Antille , e nella 
Guiana. Frattanto i popoli ci giungono all’estrema 
vecchiezza , e le malattie dominanti sembrano es- 
sere le medesime di quelle, che dominano nella 
Guiana (2); ma la lebbra, e l’elefantiasi vi sono 
del tutto sconosciute. È bensì vero che nel Brasile 
regnano tre particolari malattie una nominasi bicho 
che consiste in un piccolo verme che s' attacca alle 
gambe, in specie degl’ uomini, allorché si fatic.i 
molto a piedi nudi , e gambe scoperte , e quando 

(1) Maregrav Hist natur. Bràs. 1 . 7. c. a. 

(a) Pison Bled. Brasi!. I. 1. 
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non si ha premura di esser puliti, e cangiare la 
calzatura , cresce questo verme fra carne e carne , 
forma delle ulceri , e cagiona spesso la cancrena , se 
non si ha cura di estirparlo di buon ora. Abilissimi 
sono i selvaggi a ciò fare , e perciò disprezzano 
questo male. 11 secondo consiste nell’ infiammazione 
all’ ano con mali di testa insopportabili , e febbre 
violenta. Questo morbo si previene dagli stranieri, 
so hanno premura di lavarsi l’ ano dopo aver eva- 
cuato. La terza malattia chiamasi pians. È dessa 
una specie di gonorrea. I selvaggi la curano con 
una rigorosa dieta , che fanno osservare ai loro ma- 
lati fino a -che non possono più. Dicon, che cosi uc- 
cidono il male con la fame ; e danno da mangiare 
al malato quando è spossatissimo. Durante la malattia 
cantano, ballano, bevono e mangiano senza pensare 
se ciò incomodi il malato: ma se questi muore, e 
che sia un. capo di famiglia tutto cangia in pianti, e 
lamenti che durano tutta la notte seguente. Le donne 
urlano e tremano. Sotterrano il cadavere in una fossa 
tonda come un pozzo, la cuoprono col pindo, pianta a 
ciò destinata, e contrassegnano il luogo ove è intcr* 
rato il cadavere, per potere quando passano da quel 
posto intuonare degl’inni lugubri in suo onore con 
un fracasso tale, come se lo volessero far resuscitare. 

Le osservazioni di M. Dona accademico di Li- 
sbona a Rio Janeiro , dal principio dell'anno 17^1 
fino al suo termine, e durante tutto il 1782 danno 
per calore medio degli otto mesi del 1781. 71. 65 
di Falh renei , c per la metà del 1782 73. 89. La 
(piauUtà della pioggia fu in questo ultimo anno di 
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47 pollici , I linea , e ‘Voo H mese di ottobre fu il 
più piovoso , e quello di luglio il più asciutto. L C' 
vaporazione fu di 35 pollici, cinque linee , e /j. Il 
mese della maggiore evaporazione fu quello di feb- 
braio , e quello di ottobre fu della minore. In qucl- 
l’anno vi furono 112, giornate serene, i 33 nuvolose, 
e 120 piovose. 11 fulmine si udì qualche volta in 
settantasette giorni, e vi fu qualche giorno nebbioso 
in quarantatrè. Queste osservazioni coincidono con 
quelle di don Pernettj sull’ isola sanU Caterina , ove 
si lamenta molto delle nebbie che soffrì. « In quo- 
te sti boschi , egli dice, ove il sole non penetra giam- 
tc mai , s’ inalzano vapori cosi densi , che formano 
« delle nebbie eterne sull’ alto delle montagne che 
tc circondano l’ isola. Quest’ aria malsana non è cor- 
te retta appena che dalla quantitli di piante aroma- 
cc tiche , il di cui soave odore si fa sentire a tre , o 
’tc quattro leghe nel mare, allorché il vento lo tra- 
ce sporta. » I nostri moderni viaggiatori, non sanno 
che lodare la temperatura piacevole e salubre di 
questa isola. Bisogna adunque convenire , che le col- 
tivazioni dell’ interno abbino migliorato il clima. 

Gli abitanti del Brasile son suddivisi in moltis- 
sime popolazioni selvaggio denominate Ulargaiuii , 
Ovetagati, Mah k e si , Tapuiei , Toumpinaboui cd 
altre meno conosciute , perchè domiciliate assai nel- 
l’ interno, ma che saranno mentovate all’ occorrenza. 
/ Margaiuii , e in generale tutti i selvaggi mangia- 
vano i loro nemici , ma adesso questo barbaro co- 
stume si residua a ben pochi , se si tralasciano 
quelle popolazioni sconosciute. Vanno nudi , e si 
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ungono lutto il corpo con un liquore nero. Gli uo- 
mini portano i loro capelli assettati in corona come 
i preti , e si forano il labbro inferiore , ove pongono 
una pietra ^ che è una specie di diaspro Verde. Ciò 
li rende si deformi , che ognuno direbbe che hanno 
due boeche. 

Li Ovetagatl , ( ancora irrequieti) erano sempre 
in guerra con i loro vicini , e soilrono mal volentieri 
che li stranieri tralBchino con essi. Nelle battaglie, 
allorachè conoscono essere i più deboli, fuggono in 
tal modo , che il cervo è loro inferiore. E^i vanno 
nodi, come gli altri, quantunque i meno selvaggi 
siensi accostumati agl’ usi introdotti nelle coste. Man- 
giano la carne cruda come i cani. Hanno un guardo 
feroce, e un aspetto ributtante, perchè simile ad. 
una bestia è la loro Csonomia. Lasciano crescere i 
loro capelli sino alia melìi del dorso , ma li tagliano 
un poco sulla fronte. Questi popoli hanno una lin- 
gua particolare assai diflerente da quella dei suoi 
vicini. 11 loro naturale che tuttora ritiene del bar- 
baro e del selvaggio è causa, che li sieno recato 
poche cose , perchè non puossi Gdarsi di loro , e 
bisogna nei contratti esser guardinghi , e muniti 
di armi a fuoco, temendone assai l'esplosione e 
gli eifetli. Ecco come si usa nel contraltare. Si 
porta in un territorio neutro la mercanzia che si 
vuol negoziare. Si mostra la medesima da lungi 
senza dir parola, e ciascuno va a prendere ciò che 
deve avere io baratto. In questa maniera di tradleare 
vi è nel tempo istesso tutta la buona , e la mala fe- 
de; ma d’altronde cpiesii selvaggi sono assai illumi- 
nati per diddarc dei Portoghesi. 
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In generale ì Brasiliani ci suuiigliano per le for- 
me* Essi son , proporzionati ma più che noi robusti, 
e poco soggetti alle mnlatlle. Non s?i sono fra loro 
nè paralitici, nè stroppiati, nè ciechi, né gobbi, nè 
persone scontra (fatte. Moltissimi vivono sino a lao 
anni , lo che è da credersi , perchè passano la loro 
vita senza pt'nsieri , e non hanno la smania di accu- 
mulare per l’avvenire. Di rado si vede che i loro 
capelli diventino grigi, lo che è prova di un clima 
temperato , e non soggetto alla corruzione. Gli al* 
beri , e le campagne sono sempre in uno stato di 
freschezza , e i selvaggi sempre ilari., Bissi sono fe- 
lici per non conoscere nè l’avarizia, nè le altre pas- 
sioni che ne derivano ; ma conoscono appieno la ven- 
detta , e tutte le di lei conseguenze. 11 loro colorito 
è bruno come quello degli Spagnuoli. Nei giorni di 
allegria essi si Cuoprono dai lombi in giù con una 
tela ordinariamente, bleu , e vergata. ^Fanno pendere 
da questa tela dei sonagli che prendono in cambio 
dai Portoghesi , o pìccoli ossi durissimi. Questi sono 
i loro .musicali istrumenti. In tempo, di guerra essi 
sì vestono di un mantello di pelle ; ma fuori di 
queste occasioni sono sem;pre nudi come dei vermi ; 
ma in .oggi cuoprono quel che la decenza insegna na- 
scondere. Non lasciano crescere alcun pelo sul, loro 
corpo, strappandoli con }e pinzette, o .tagliandoli 
con cesoie , che li vengono date dai Portoghesi ; ma 
'Conservano una ciocca di, capelli dietro (a testa, che 
-lasciano >perGoo talora crescere e cadere alla meta 
della schiena. Sino dalla loro infanzia hanno il lab- 

n 

bro inferiore forato , e vi inU'oduòooo per loro or- 
yoi. rn. 3 
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n^mento uà osso bianco come l’avorio. Questo si le- 
va , e si mette a piacere. Allorachè sono giunti alla 
pubertà, invece dell’ osso , pongono nel foro del 
labbro un diaspro , o uno smeraldo, e l’accomodano 
in modo che non possa cadere. Questa pietra è qual- 
che volta della lunghezza di un dito. Alcuni non si 
contentano d’un osso, o d’ una pietra; essi li acca- 
tastano per cosi dire sulle guancie, e ciò fa un ef- 
fetto assai sgradevole, sopra tutto agl’ occhi di colo- 
ro, che non ci sono accostumati. Hanno il naso piat- 
to , e tale lo rendono ai loro figli appena nati. Si 
dipingono il corpo di varj colori , nel mentre che 
le coscie , e le gambe sono tutte tinte di nero. Il 
sugo con cui si tingono di nero , non scolorisce cosi 
facilmente. Al collo , tengono dei collari di dadi 
bianchi come l' alabastro. Questi ossi sono della fi- 
gura della luna crescente. Essi gl’ infilzano in pic- 
coli nastri di cotone, ma per la varietà portano qual- 
che volta in luogo di dadi , delle piccole palle di 
un legno nero , e rilucente , e di cui fanno un altra 
specie di collare. Siccome hanno una quantità gran- 
dissima di polli la di cui specie vi fu recata dal- 
l’Europa, scelgono essi i più bianchi, e li levano 
le piume, che tingono di rosso, e quindi se l’appli- 
cano sul corpo con una gomma assai tenace , e si 
cingono la fronte di penne di varj colori. 

Esiste nel Brasile un uccello nero come la cor- 
nacchia , che i selvaggi chiamano tochan. Questo 
uccello ha attorno il collo delle piccole , e sottilis- 
sime penne gialle e rosse. Essi se le pongono qualche 
volta su le gote attaccandole con cera; ma un tale 
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ornamento è riservato per i giorni di gran cerimo- 
nia. Cosi sHguratio il loro viso quando vanno al- 
la guerra, o quando solennizzano una festa. Una delle 
più solenni è quando devono uccidere ou uomo per 
mangiarlo. Allora , affinchè non manchi cosa alcuna 
in tal solenne giornata , fanno una specie di cappuc- 
cio con penne verdi, rosse e gialle, e se ne ador- 
nano elegantemente i bracci , in modo tale che sem- 
brano maniche di velluto mischiato, e si pongono 
sulle spalle delle penne di struzzo. Quelli che fra 
loro vogliono passare per persone di riputazione , e 
4:he hanno mangiato molti nemici, si fanno dei ta- 
gli , e sfregi al petto , ed in altri posti del corpo. 
Dopo ciò introducono certa polvere nera, che rende 
questi sgraffi irsuti. A vedere da lungi questi tagli, 
si prenderebbero per dei farsetti sminuzzati all' uso 
dei nostri padri. Bisogna avere una gran pazienza 
per farsi cosi tagliare per vaniti; ma queste incisio- 
ni fanno più male di quelle marche che i pelle- 
grini reduci da Gerusalemme si fanno imprimere 
sulle mani , 6 sulle braccia. Quando sono in festa , 
e in gioia , fanno provvisione di certi frutti qua- 
li chiamano ahouai , e che vuotano e gli empiono 
Ai piccole pietre , li inSlzano coir dei cordoni , che 
appendono legati alle gambe, e cosi ballano al suono 
degli ahouai. Tengono ancora nelle mani delle zuc- 
che piene di piccoli sassolioi ; o le attaccano ordi- 
nariamente in cima di un bastone , e cominciano a 
suonare a ballo. Quesl’istrumento si chiama nella loro 
lingua maraque. > 

Le femmine, come dissi, 'vanno nude come gli 
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uomini ; e si cuoprono la testa con una berretta di 
«otoue, ma senza che impedisca di avere i capelli 
sparsi sulle spalle. Esse non si forano soltanto le 
rccchie, ma in modo, da dare il passaggio a un di- 
to intiero, e le ornano con pendenti di conchiglie 
si grandi , che pendono sulle spalle, c sul petto. Es- 
se si imbellettano alla Brasiliana , vale a dire, si di- 
pingono la faccia di varj colori. Portano ancora dei 
braccialetti di piccoli ossi strettamente, e bene uni- 
ti fra loro con gomma e cera. Se mai li sono offerti 
dei vestili , esse ricusano di riceverli perchè non so* 
no use a portarli , c perchè ciò l’ impedirebbe di ba- 
gnarsi, il che fanno più volte il giorno tuffandosi 
come le anitre ; ma se per caso è da una Brasilia* 
na accettato un abito , e che per compiacenza essa 
se Io indossi, giunta a casa se ne spoglia Immanti- 
nente, e corre nuda senza vergogna per ogni dove. 
Questa nudità invece di eccitare il fomite sensuale 
rende al contrario meno lussuriosi quei popoli , e 
credo piuttosto che il vestito delle donne europee 
sia più capace di muover la libidine 'degli uomini , 
che la semplice e grossolana nudità delle indiane. 
È ben vero che questa nudità colpisce subito i nuo- 
vi venuti , ma ci si accostumano ben presto. Le vo- 
glie sensuali si perdono a poco a poco , c subentra 
la temperanza, -• 

I Brasiliani si nutriscono ordinariamente di due 
sorte di radici. L’ aìpjr e il manioc , tre o quattro 
mesi dopo essere state piantate , sono alte almeno 
mezzo piede , e grosse come il braccio. Le donne 
1« seccano al fuoco , le raschiano come il cavol-ra- 




1 


AHERICi. MKRIOIOHALE 5^ 

pa con delle pietre aguzze , e la farina che ne tira- 
no ha il 'sapore dell’amido. Si coce questa farina in 
grandi pentole, e si dimena fintanto che sia densa 
come la panicela , e ora la fanno cuocere fino a reni 
derla quasi dura per serbarla per la provvisione , e 
per farne uso in tempo di guerra : e talvolta la fan- 
no poco bollita, ed ha il gusto del p&n bianco. Que- 
sta farinata ò assai nutriente , ma non è buona per 
farne pane. Se ne può far del lievito, quale cuo- 
cendolo si secca di fuora e resta molle al di dentro. 
Tanto con l’una, che con l’altra farina, accomo- 
data con del sugo di buona carne , si fa una petau- 
za che si avvicina al riso bollito. Da queste istesse 
radici pestate fresche , e spremute in seguito , se ne 
tira un sugo bianco come il latte , il quale messo al 
sole si addensa, e viene proprio ad esser cotto e man- 
giato come le uova. Arrostiscono \ aipy e ne man- 
giano molto.. Questa radica si ammollisce , e pren- 
de il sapore delle castagne. In quanto al, manioc 
conviene ridurlo' in farina e .cuocerlo , diversamente 
sarebbe pericoloso a mangiarsi. Queste due radici 
somigliano ad un piccolo ginepro , con foglie simili 
alla peonia. La loro bevanda' è un estratto di que- 
ste due radici e di malta, o gran-turco. Le sole 
femmine hanno il privilegio di comporla mentre 
credono i Brasiliani che se fosse preparata da degli 
uomini avrebbe un cattivo sapore. Si tagliano a fette 
come il cavol-ràpa , si fa bollire il tutto in diverse 
pentole , fino a tanto che le fette siano tenere* Le 
donne che stanno intorno a queste pentole, mastica- 
no , e rimasticano queste radici molli , e le gettano 
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in altra pentola , nella quale debbono di nuovo bol- 
lire essendo nel tempo islesso dimenate con un ba-' 
stone tanto tempo quanto si creda necessario. Si ver- 
sa il lutto in altra pentola dove la farina deve bol- 
lire ancora per la terza volta, per essere schiumata. 
Questo liquore è coperto in seguito, e conservato per 
bevanda. Fanno nella stessa maniera una bevanda di 
mais , che i selvaggi chiamano Ciiouin. Questa be- 
vanda è torba, densa, e del sapore del latte. Ne 
hanno delle rosse e delle bianche come i nostri vini. 

Quando si adnnano per qualche banchetto ( ciò 
che serve di preparativo al massacro di qualche schia- 
vo , la di cui carne dee servire per regalarsi ) le don- 
ne fanno del fuoco presso quei vasi che contengono 
quella degna bevanda. Esse aprono inseguito uno di 
questi e riempiendone alcune zucche , le danno agli 
uomini, che ballando le vuotano in un sorso. Ritor- 
nano poi vlceàdevol mente presso ai vasi con le me- 
desime cerimonie fino a tanto che non si sono vuo- 
tati. Tre giorni passano cosi bevendo , cantando , e / 
saltando. Di tempo in tempo si esortano a non per- 
dersi di coraggio contro l’ inimico , ed allora inter- 
rompono i balli e le bevande , per ascoltare queste 
esortazioni. 1 Brasiliani mangiano, e bevono in di- 
versi tempi , cioè si astengono di mangiare quando 
bevono , e di bere allora che mangiano. 

In quel tempo non si tratta vcrun affare , e tutto 
si rimette dopo il pasto. I preparativi di questi pa- 
sti non sono troppo squisiti. Braccia, gambe, coscie 
di uomini schiacciati, o massacrali formano le vivande 
de’ loro giorni di festa; mangiano quando hanno fa- 
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me f e bevono quando hanno sete , non usando di 
pranzare all’ ore che la usanza , e il pregiudizio han- 
no stabilito, ma soltanto quando la natura lo richie- 
de. Dopo essersi cibati discorrono dei loro affari, i 
quali consistono nel divisare di attaccare questi o 
quello, di prenderlo, d’ ingrassarlo, e divorarlo. 

AMIMALI. 

II Brasile ha diversi animali presso noi scono- 
sciuti f ma la maggior parte comuni al Perù , alla 
Guiana , e al Paraguay. Uno dei più singolari è il 
Tapirosso, che ritiene del bove , e dell’asino, ha il 
pelo lungo , e rosso , ed è senza corna. Corto è il 
collo , le orecchie lunghe e pendule , le gambe dure 
e storte, lo zoccolo eguale a quello dell’asino, e la 
coda corta. Ha i denti molto aguzzi , ma non fa ma- 
le alcuno , fuggendo alla visu dell’uomo. I selvaggi 
lo inseguono a colpi di freccie, o lo assediano nel 
suo ricovero per far seccare la sua pelle al 'sole , e 
fame quindi degli scudi di difesa , divenendo con 
tal calore durissima , che resiste ai colpi delle frec- 
cie. La carne è quasi eguale di gusto a quella del 
bove. Il Sarigai è un puzzolente animale, la di cui 
carne è buona, quando si è tolto l’arnione, che è 
la sede del fetore. 11 tata, o armadilla, ha la car- 
ne bianca , e di buon sapore. 11 giacara d nna spe- 
cie di coccodrillo, o di grosso ramarro , che non nuo- 
ce, e trovasi spesso nelle case. 1 ragazzi Brasiliani 
scherzano senza timore con questo animale. Vi è an- 
cora una specie di ramarro macchiato, luogo da 
quattro a cinque piedi che soggiorna nei 6umi e nei 
padulicome le rane senza per altro far danno alcuno# 
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Mia carne siiffici<*nteniente buona , essendo bianca 
ronie quella del cappone. I coccodrilli del Bra- 
sile hanno la gola largì e spaventevole , la coda 
sottilissima nell’ estremili» , e le loro ali assai alle , 
e spaziose. Il gianovara non vive che di preda, ed 
ha molta analogia con i nostri levrieri per la strut- 
tura , e sottigliezza nelle gambe, c per la sua agili- 
tà , e velocità nel corso. È formidabile , perchè 
lacera tutto quel che incontra , e divora la sua 
preda come un leone. I Brasiliani si vendicano per 
.altro di tanta ferocia, perchè quando lo possono sor- 
prendere nella sua tana lo fanno morire a lento fuoco. 

1 bovi , e i cavalli non prosperano nella più gran 
parte del Brasile, e restano sempre debolissimi. La 
pelle dei bovi selvatici è iinpiegau a fare delle bar- 
che (i). Gli Europei vi hanno condotto molli dei 
nostri animali, come gatti, e cani, i quali vi han- 
no moltiplicato, ad onta che assai sieno restati vit- 
time di quei delle foreste. Ma gli animali partico- 
lari del Brasile appartengono per la maggior parte 
hi genere delle scimmie, o consimile. Tale è p. es. 
la scimmia marikina , simia rosolia , che il sig. 
d’Azara , dopo l’osservazione di M. Walckenaer pare 
che abbia confuso con la sua niiriquonia , o simia 
pithecia, che è assai differente. 11 Cti, o istiti, 
che Linneo chiama , simia jacchus , e che è tanto 
propria del Brasile , che non ò stata mai veduta nel 
Paraguay (a). Le altre scimmie o bertuccie sono il 

(i) Langstedt, Voyage au Brasil et aux ludcs Orleulkles. 

(a) V. Azara , Quadropedes du Paraguay. T. 77. 
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sagiù, simia apella, e il pincio simia oedijms ^ 
più piccola ancora che il (ìu. Vi sono ancora molti, 
e numerosi topi calvi , che ributtano al solo ve* 
derli , e che salgono sugli alberi , e si cibano di 
inunondixie. La notte entrano audacemente uelle ca- 
se , e se trovano qualcheduno che dorma , e sia nu- 
do , li succhiano il sangue. Il coati è della gros- 
scxxa d’uiia lepre, ed ha il pelo corto, e smioux- 
xaio, piccola tosta e oiecchie, e che ha la gola si stret- 
ta , chd appena il dito il più piccolo vi si può in- < 

trodurre. K assai particolare quando si sente preso , 
perchè si rannicchia a guisa di un gomitolo, e sì 
lascia rotolare da una parte e dall’ altra , e non sì 
allunga che dandoli delle formiche, o altri insetti a 
mangiare , perchè nei boschi vive di questi. 

COSTUMI DEI SELVAGGI DEL BRASILE. 

Sino ad ora non è stato parlalo che dei Brasiliani 
caduti sotto il governo Portoghese : ma adesso fa 
d’ uopo parlare delle numerose tribù indigene che 
conservano la lord indipendenza e la natia loro fie- 
rezza , e delle quali i Portoghesi non parlano che 
con spavento dipingendoli generalmente sotto il no- 
me di antropofaghi. È bensì vero che i Gesuiti han- 
no potuto qualche volta con la loro dolcezza e p</- 
litica ammansirne alcuni da potersi dire essere meno 
avidi di cibarsi degl’ uomini ma egualmente feroci 
e insopportabili di giogo. • 

I selvaggi per tanto del Brasile non guerreggiano 
fra loro nè per un principio d’ interesse , nè per 
conquistare o per sodisfare la loro ambizione. Sco- 
nosciuti sono ad essi questi motivi. Non altro hanno 
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in mira che vendicare i loro parenti e amici stati 
divorati da altri selvaggi. Elssi hanno tanto a cuore la 
vendetta che nulla vi è da sperare quando uno è caduto 
nelle loro mani. Si può dire con ragione che a poco 
a poco questa barbara usanza possa estinguersi , me- 
diante la nuova rigenerazione Americana , tanto più 
che essendo rimproverati di .questa loro crudeltà e 
che con piacevolezza li è fatto comprendere che sono 
eguali alle tigri e a tutte le altre Cere , tacciono e 
abbassano gli occhi dando segno di sentire la forza 
tutta del rimprovero. Essi non hanno nè principi , 
nè rè. Non vi è fra loro chi sia più grande degli 
altri; ma son contenti di onorare e consigliarsi con 
gli anziani, perchè (dicono essi) /‘età li dà l’e- 
sperienza e con i loro consigli rendono più. forti 
le braccia dei giovani guerrieri non potendo più 
battersi per la vecchiaja. Questi anziani sono i di- 
rettori dei loro villaggi chiamati Aldejas che ri- 
sultano da quattro o cinque capanne unite insieme ; 
sono gli oratori , animando con la loro eloquenza 
i loro compatriotti alla guerra dandone il segnale, 
esortando nella marcia a vendicarsi dei loro nemici 
e a mostrar coraggio contro chi ha divorato qual- 
cheduno dei loro amici o parenti. Dopo tali esorta- 
zioni ognuno s’ arma del suo tacape (i) che è di 
legno del Brasile o di una specie di ebano nero as- 
sai pesante e massiccio, e che è lungo sei piedi e 
largo uno. Esso è tondo all’estremità, tagliente ai 

(0 Scudo per difesa della persona incirca simile a quello 
dei Greci e Romani. , 
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bordi e un pollice grosso nel mezzo. Oltre al taca^ 
pc prendono i loro orapats che sono archi fatti del 
medesimo legno del tacape. Marciano in questo 
equipaggio al numero di 5 o 6000 al più, con alcune 
donne destinate a portare i viveri e altre cose ne- 
cessarie. Quei fra gl' anziani che possono ancora 
trattare le armi e che hanno ucciso e mangiato 
molli nemici sono scelti per generali. Hanno per se- 
gnale della pugna una specie di cornetto da essi 
chiamato inubia e dei flauti falli delle ossa delle 
gambe dei loro nemici. Fanno anco le loro spedi- 
zioni per acqua, ma non si allontanano molto dalla 
riva , perchè i loro canot che son fatti di scorza 
d’albero non saprebbero resistere contro la forza 
delle onde. Frattanto vi sono dei canot che possono 
contenere Guo a 5 o uomini che uniti maneggiano il 
remo con destrezza. 1 più deboli restano con le 
donne indietro un giorno di marcia , nel mentre 
che i guerrieri s’ inoltrano nel paese nemico. Per ot- 
tenere il loro scopo si nascondono nei boschi e vi 
restano con un ammirabile pazienza fino. a che ab- 
biano potuto sorprendere e vincere il nemico : e ciò 
' fatto ne conducono seco vivi il meno che possono 
uccidendo il resto che arrostiscono su i loro secca- 
toi e lì. mangiano. Quando si battono in aperta cam- 
pagna lo fanno con una furia e ciudeltb inesprimi- 
bile. Àvvicinaudosi gettano urli spaventevoli , che 
raddoppiano nella zuffa, suonando i loro cornetti e 
flauti, minacciaudosi e mostrando gli ossi dei loro 
nemici e i denti inGIati in cordoni che portano pen- 
denti al collo. La battaglia comincia con scagliarsi 
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le frecuic e quelli che nc son ferili se le slrappana 
e le mordono come cani iirrabbiali senza abbando- 
nare il cooibaltimenlo, essendo si grande la loro 
ferocia che uiaÌ prendono la fuga. Allorché i vitto- 
riosi si ritirano seco conducendo i prigionieri vivi » 
hanno tutta la premura di nutrirli e d’ ingrassarli. 

Il più ammirabile si è che quelli che hanno questi 
prigionieri non difllcultano di darli le loro figlie o 
sorelle per servirli; e fra esse una donna di servi- 
zio ha il rango di maitresse e serve egualmente ai 
bisogni della casa e del matrimonio. Fino al giorno 
del pasto il prigioniero .si diverte alla caccia o alla 
pesca. Giunto il di solenne quei dei villaggi più 
prossimi sono invitati alla festa che consiste nel be- 
re e nel ballare. Il prigioniero medesimo ne fa par- 
te quantunque sappia che a momenti deve perire. 
Infatti dopo due ore di ballo due o tre robusti sel- 
vaggi lo prendono e lo legano nel mezzo del corpo 
con corde di cotone lasciandoli libere le mani. In 
tal guisa lo portano in trionfo nei villaggi che il 
prigioniero riguarda con aria Cera e sicura. Li pre- 
dice che la sua morte sarà vendicata e che essi pu- 
re saranno come lui divorati. Gli altri selvaggi lo 
ingiuriano e intanto i due che lo tengono legato lenta- 
mente si ritirano per otto o dieci piedi e fanno si 
che con la loro corda egualmente tesa non possa nè 
avanzare, nè retrocedere. Uno porla al piedi della • 
vittima molte pietre e li dimanda se prima di mo- 
rire vuole vendicare la sua morte. Il prigioniero 
prende le pietre e le scaglia con furore contro i 
circostanti , i quali se non son pronti a ritirarsi o 
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non si cuoprono con i loro scudi restano assai mal- 
conci. Esaurite tutte le pietre, quello che fa da car* 
neGce si presenta ornalo di tutte penne , e li di- 
manda se ò vero che abbia ucciso e mangiato al- 
cuno dei suoi compagni. 11 prigioniero risponde con 
fermezza: lasciami in libertà e 'uedrai se so man- 
giare ancor te e gli altri. Ebbene replica il boia : 
io ti notifico che ti ammazzo e che oggi sai al 
mangiato. 11 colpo fatale segue la minaccia e la 
donna di servizio si getta sul cadavere e piange per 
un momento. Le più giovani donzelle lo lavano con 
acqua calda ed altre lo fanno in pezzi, e col di lui 
sangue ungono i loro figli per assuefarli di buon 
ora alla crudeltà. Si arrostiscono i pezzi sopra dei 
seccatoi di legno durissimo da vecchie a ciò desti- 
nate, le quali nel cibarsi di tal vivanda non cessano 
di esortare i giovani di ben condursi nella guerra 
per aver delle provvisioni nei loro festini. 
religione. ■ / 

Questi selvaggi non hanno nè tempi , nè monu- 
menti destinati all’onore di una Divinità qualunque. 
Essi ignorano cosa sia creazione del mondo e non 
distinguono i tempi che per mezzo delle lune. Per 
altro alzano sovente le loro mani verso il Soie e la 
Luna in segno di ammirazione e gridano più volte 
teh. Oltre ciò raccontano spesso che un mair (cioè 
uno straniero) assai potente e che odiava i loro an- 
tichi , li fece tutti perire per mezzo di una violenta 
' inondazione , fuori che due che conservò per fare 
una nuova razza di uomini dai quali essi discen- 
dono. Questa ' tradizione < che designa il diluvio si 
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trova anco nelle loro canzoni. Si spaventano al ful- 
mine e accennano con sospiri il cielo quando tuona; 
ma rispondono a coloro die in tale circostanza li 
suggeriscono di adorare Iddio autore del fulmine ; 
è una cosa strana che Iddio, che voi ditte sì buono, 
spaventi gli uomini col fulmine. Ma è certo die 
credono nell’ immortalità dell' anima, c assicurano 
che le anime di coloro che son vissuti onestamente 
andranno dietro alle alte montagne a trovare le ani- 
me dei loro avi e stare con esse in ameni giardini 
a ridere, cantare e saltare eternamente (i). Oedono 
che quei che hanno malamente vissuto e non hanno 
saputo difendersi dai comuni nemici saranno presi 
dal diavolo, che nominano agnian per essere da 
esso eternamente puniti. Hanno ancora una specie di 
preti 1 quali li fanno credere di avere una segreta 
intelligenza con agnian e che possono dar, della 
forza e del coraggio a chi voglion essi. Questi pre- 
ti sono vecchi dei loro villaggi , quali si vantano 
che per opera loro crescono le piante e i frutti. 
Hanno molta impostura e sanno persuadere ai sel- 
vaggi che agnian li maltratta e specialmeuie nella 
notte. Finalmente una delle loro feste li persuade 
a credere in un Essere superiore agli uomini. Elssi 

(i) L’idea dunque che hanno del Paradiso s’accorda con 
quella che liauno della virtù: perciò quei che si dedicano 
a convertire questi selvaggi dovrebbero cominciare a darli 
una giusta idea dell’onestà civile, e di quanto si deve al- 
l' umanità , più che parlarli dei misteri della religione. 
Dovrebbero «larli dei buoni esempj,e trattarli dolcemente, 
per cattivarsi la loro amicisia , e la loro cieca couiideuza. 
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si adanano e hanno per presidenti questi preti che 
intuonano delle canzoni e ballano contempioranea- 
meute insieme con gli altri dell’ assemblea. Le fem- 
mine sembrano tante epilettiche. Gli uomini e i 
fanciulli si battono il petto e rappresentano con un 
chiasso orribile tutte le figure d’un ossesso: quindi 
si riposano e dopo fanno vari giri, ora tenendo una 
gamba o un braccio alzato, ora viceversa, talvolta 
tutti insieme per le mani e anche isolati. Finalmen- 
te ai dividono in tre cerchi , in cadauno dei quali 
entra un loro prete che con suffumigi di tabacco 
gl’ incensa dicendo, cc Ricevete tutto lo spìrito deh 
la forza con cui vincer potrete i vostri nemici ». 
£ finite tali religiose funzioni regalano i loro sacer- 
doti con rispetto e profusione ; e quando visitano i 
loro distretti non obliano i maraques (i) che fanno 
solennemente adorare. I capi o siano i padri di fa- 
miglia offrono a questi maraques farina , pesce e 
altro che piace a quegl’ impostori quali vivono lau- 
tamente a spese di si rozza gente. 

Tutti i selvaggi dell’ America son giudicati senza 
morale , e onestk : ma sebbene sieno quasi che a- 
tei , ciò nulla meno i più semplici doveri della na- 
tura non sono in essi scancellati. Quei del Brasile 
frattanto, scansano di sposare la madre, la sorella, 
o la figlia. Gl’ altri gradi di parentela non sono«osta* 
colo al matrimonio. Giunto il giovine all’ età ^i 
unirsi con la donna li è subito permesso di sceglier- 

j 

fi) Sono berrette di pelli, ornale di piume di colore 
diverso da quelle degl’ altri selvaggi. 
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sene ani , senza li strana questione Europea sé ab- 
bia o nò mezzi di mantenere la famiglia, e soste- 
nere il peso dejjl’ alVari iloincstici. La chiede rii pa- 
renti , c in mancanzi di questi a;;)'<aniici , che su- 
bito glie l’accordano ed eccolo ammogliato. Una sola 
non basta, ma anzi è piò degl’ altri stimato colui, 
che ne ha diverse, essendo ciò la prova che ama 
di avere multi Hgli, per far dei guerrieri. ìSon pen.i 
a nutrire le donne e i figli , perchè basu scorrere le 
campagne per vivere. I.e donne stanno fra loro in 
pace senza invidia , nè gelosia , e riguardi non 
conoscono. La loro occupazione è di f.ire gli ami , 
le reti , e coltivare la terra. Le donne che si pro- 
stituiscono sono odiate, ed è permesso ai loro ma- 
riti di ucciderle. Rapporto alla galanteria delle ra- 
gazze non se ne danno per intesi , ma già i Brasilia- 
ni sono meno lascivi degl’ altri popoli dell’America 
meridionale. Le donne sono piò laboriose degli uo- 
mini , e lavorano lino agl’ ultimi momenti della loro 
gravidanza. Quando vanno alla caccia, o alla pesca, 
portano seco l’amo, e le reti, e le donne recano 
gl’ utensili da casa, consistenti in piatti, tazze, ec. 
che tutto ripongono in piccoli corbelli fatti elegante- 
mente di giunchi. Gl’ nomini fanno le piantate, col- 
tivano gl’ alberi, cacciano, pescano, fanno degli scudi, 
degl’ archi, freccie e altre armi guerriere e. quando le 
loro mogli partoriscono, i mariti ricevono il parto, 
li recidono con i denti il cordone ombellicale, li 
schiacciano il naso, lo lavano c lo tingono di rosso, 
e di nero. Ignorano cosa sia fasciare un bambino , 
ma subito lo portano a una culla e rapporto al no- ^ 
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me , nè lì d.tnno uno di cose cognite e •ensibili. Ol- 
tre il latte materno , non si dà che farina mastica- 
ta , o stemprata. La puerpera non sà ehe sia riguar- 
darsi per il parto, perchè dopo poco và al lavoro, 
e non soffre male alcuno. Non vi sono nè gobbi, nè 
zoppi, nè deformati, e subito che son cresciuti si 
conducono a uccidere , e a mangiare degl’, uomini. 
Le dillerenze , che nascono fra loro, sono aggiustato 
dagli arbitri, a ciò destinati. Sembra che ci sia la 
pena del taglione: vale a dire, se uno toglie al- 
l’allro un occhio, vien fatto l’ istesso all’aggressore. 

Circa il modo di ricevere i forestieri, ecco quanto 
raccónta il sig. la Martiniere. et Eravamo, un Pocto- 
ct ghese già da venti auni abituato -a star nel Bra- 
ce sile, ed io, allorché ci trovammo a poco più di 
et cento passi dal soggiorno di questi selvaggi , che 
ce vennero a noi incoOtro dicendoci ec Mair ma apa- 
cc du che repeterono più volte , facendoci segni di 
ec amicizia. Il Portoghese mi disse che volevano con 
et ciò dire ec forestieri ben venuti » ci presero fra 
ce le loro braccia premendoci la testa sul loro sto- 
cc maco. In appresso uno ci prese i cappelli, un altro 
ec s’ impadronì degl’ abiti, e ciò con tale rapidità, 
ec che credei volessero renderci nudi : e con l’ istessa 
ce rapidità due altri selvaggi s’indossarono le nostre 
ec vesti. Ciò fatto ci condussero alle loro capanne, 
ec e c’invitarono a riposarsi nei loro letti ove si re- 
te stò poco tempo in gran silenzio. Vennero in ap- 
ce presso le donne a renderci visita, e genoilesse e 
ce rannicchiate a terra su i loro piedi, cuoprendosi il 
ce viso con le mani , ci felicitarono sul nostro arrivo. 
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cc II padrone dell’ albergo ci fece a suo tempo 11 
« complimentodicendo.ee Benvenuti: come vi chia- 
« mate? /Ivete voi fame? ^vete voi 5ete?»Esenza 
« attender replica ci presentò dell’ouicou, del pe- 
ce sce, della carne cruda, e del cauuiii. Il tutto fu 
cc posto a terra presso di uoi , e per non farli af- 
cc froulo bisognò gustare qualche cosa. In appresso ci 
cc portarono altre loro derrate, e c’invitarono a carn- 
ee biarle con piccoli specchi, coltelli e altre bagattel- 
cc le, che a tal uopo avevamo prese. Allorché ci con- 
ce gedammo quelli che ci aveauo spoglialo, ci resero 
cc i nostri vestiti con cortesìa eguale a quella dello 
ee spoglio j e le donne che erano stale sempre ran- 
ec nicchiale sulle loro natiche , come sGngi , si cuo- 
ec prirono il volto piangendo la nostra partenza, u 
Quando uno straniero passa la notte con loro , il 
capo della capanna li fa portare un letto ben puli- 
to , attorno il quale accende del fuoco , che non è 
soltanto per loro fuoco di cerimonia e civiltà, ma 
fuoco di religione , perchè credono che serva a scac- 
ciare uignian. Se lo straniero è cortese fa un re- 
galo al suo albergatore di qualche coltello , o for- 
bice j alle donne, dona qualche spillo, e qualche 
specchio, e ai bambini delle reti per pescare, o ua 
piccolo arco. Siccome questi selvaggi non usano be- 
stie da soma, se avviene che il loro ospite sia fati- 
gato , lo aiutano a portare i suoi fagotti , e anco se 
lo pongono sulle spalle , usando tutta la compassio- 
ne ; ma sono implacabili quando li è fatto del ma- 
le , e quando sono pagati d'ingratitudine. Nei go- 
verni Portoghesi ove trovausi delle Aldejas , li è 
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dato ua ispettore della loro nazione; ma essi non sog^ 
giornano nel medesimo luogo per lungo tempo, perchè 
dopo cinque o 6 mesi prendono i loro utensili, e vanno 
lungi a o tre mila passi. Credono questo sistema per 
loro salutare, avendo i loro padri (Costumato di far 
ristesso, e vogliono continuare l’usanza. Non li à 
incomodo il loro errare , perchè da per lutto ergono 
capanne, che sono; lunghissime e coperte in modo, 
che da una estreuplith all’altra si può tutto .veder* 
ancora che fosse larga tre o 4oo passi. In alcune vi 
sono Suo quattrocento individui. 

• eOSTtlMI UEI BRASILIANI MEDITERRANEI. ~ 

l Brasiliani mediterranei se hanno perduto l’an-r 
tropofagia per la, loro domeslicliezza oOn gli Euro* 
pei Portoghesi , hanno partecipato per altro di tutti 
i loro vizj , e il ritratto, che i più giudiziosi viag^ 
giatori ci hanno fatto delle usanze, e> costumi dei 
Portoghesi in America- è bea lungli da nieritàrli.elo* 
gi. Sono rappresentati, come immersi nel lusso ,il 
più e0emmlnato, e capaci dei maggiori delitti, essen-> 
dò simulatori, ippocrìti, bugiardi, senza probità nel 
traffico , vantaggiosi , orgogliosi , e crudeli. Essi so* 
no sob^i nei loro conviti , ma come gli abitanti del- 
la maggior parte delle provincie meridionali; anàano 
più il fasto , e la pompa, e 1’ acconciatura , che i pia^ 
ceri della tavola, e di una libera .società. Intanto, i 
loro festini, sebbene fatti raramente, sono di un lus* 
so stravagante, e immodecato. Quando sortono, eoi 
trailo in . una specie di 'letto.portJitile ' di cotone ; 
chiamato serpentina , che alcuni negri portano snlle 
spalle per mezzo di alcuni bambou lunghi dodici , 
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e quattordici piedi. La maggior parte di questi letti 
sono bleu , e ornati di frange del medesimo colore: 
essi hanno un guanciale di velluto , e al di sopra 
della testa una specie di sopraccielo da letto con cor- 
tine, di modo tale che la persona non è veduta, se cosi 
le piace. Bissa può sdraiarsi , o stare assisa, appog- 
giandosi sul suo guanciale. Allora che le fa comodo 
di farsi vedere, alza, o tira da parte le cortine, e 
saluta i suoi amici, e conoscenti che incontra per via. 

I Brasiliani , che hanno assaporato i vizj Europei 
mettono una specie di orgoglio a complimentarsi a 
vicenda nei loro letti chiamati hamacs , e ci fanno 
pure in strada dei lunghi colloqui, e conversazioni. 
Gli schiavi li posano sopra forti , e ben fatti basto- 
ni , in cima dei quali vi è una forca di ferro , e nel- 
la base una punta rotonda parimente di ferro, che 
cacciano in terra, e sopra nella forca vi depongouo 
i loro bamboù , 6no a tanto che il loro padrone ab* 
bia terminato e di ciarlare , e di trattare affari. È 
caso raro , che si veda per le strade un uomo , o 
una donna , come dir si suole del buon tuono , che 
non si faccia così trasportare. 

FORZE FISICHE DEI VERI BRlSILUltl. 

Gl’Indiani stimano principalmente la forza del 
corpo, e la ferocia. Nell’istesso momento in cui ve- 
dono di dover essere scannati, e divorati dai loro 
nemici , essi gl’ insultano, e li disprezzano. Con tali 
bravate cercano di farli comprendere , che li si può 
togliere la vita, ma non il coraggio, (i) Lerjr ^ e i 
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tuoi compagni, tutti nati sotto la zona temperata, 
non erano capaci di tendere un arco degl’indiani di 
Tomoy , abitanti della Zona torrida nei circondari) 
di Rio-Janeiro. 11 medesimo Lery conviene , che era 
costretto a impiegare tutte le sue forze per ten> 
dere un arco destinato per un ragazzo di (dieci an- 
ni (i). Li abitanti delle contrade di Ouctacazes , una 
delle più ricche , e fertili provincia del governo di 
Rio-Janeiro, sono si valorosi, che preferiscono la mor- 
te alla vergogna di esser vinti. È loro impossibile di 
vivere un sol •momento in schiavitù., Ninna nazione 
si Brasiliana, che t Europea può vantarsi di averli 
vinti, (a) Questa nazione, già nemica implacabile dei 
Porioghesi, e di i tutti, li’ altri popoli Brasiliani, 
conserva ancora tutta la sua indipendenza, quan- 
tunque in stato di amicizia xò’ vicini abitanti della 
provincia di Campas dos Ouctacazes , nel governo 
di Minas-Geraes. La dolcezza , e la generosità hanno 
ammansito questi Cuori, che bramavano la morte. 

Sebbene i.veri Brasiliani abbiano molto perduto 
della loro natia ferocia conservano per , altro gran 
parte e idei loro coraggio, é della loro robustezza. 
Non: si sono per anco accostò mati .4; tutti .quegli usi 
Enropei , che-iteodono a guastale e; ìé forze, e, lo 
virtù. Sono i veri Brasiliani, ohe hanno secondato', 
e contribuito falla rigenerazionè. politicai 4cl|a ,loro 
.pàtria. Sono essi , che tuttavia contemplano i vam 
«àggi di quelle popolazioni selvaggie,'- che non sono 

'• 1 • >! i;-. 'il. 1 . f ■ . 1 i. 'i •' . 1,1) .'. •)■ ■' 
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Sili*» nè iiivASe , nè <conrtatninate dai loro oppressori. 
Gli 'Europei colJi' domiciliati , e in specie i Portoghesi^ 
e povhi Brasiliani, che col tempo si. sono uniti, e 
per vincoli'' di sangue*, e d’ interesse ai medesimi , 
non son: capaci di olirò scopo che il proprio vau-» 
taggio éd 'interessev a-vendo del tutto rinunziato al^ 

1’ amor della gloria V « al bene della patria. • * n* 

. ,, I • ■ \ K 

' rBODlJZIOJB MIWEfcAlfc • . ■ • -> ; 

Tra ‘le produzioni' minerali del Brasile là piu 
ricca quella dei diartiartli. L’inviluppo detto: dai 
Portoghesi' il cascasAao di ' queste preziose pietre /è^ 
una 'terra ferrugìnea 'luescolata: -di sàssoliiii aggluti- 
nati si tròvàno gtcneràlmeiite allo <sp«htar; del giorni» 
nel lètto dei' fiumi, é'iungoidat loro riva.‘^ono atì-i 
rottipagniati i diamanti, quasi sempre da pezzi di. ferro 
mhtèralè rilucente' e dèlia forma di' un. pisello, dall 
Paèdésik ^’uua grana 6hè, similte al férrd ossidulat» 
UérO ò 'dà fratìimentì di carbone di colare' bleu, di 
criStàlHn' gìiallo, 'e finateiedte da ohre matcrie-intiena-i 
fiié'èlé''!difltrehti'"dài tutto" ciò • che' si/oonoscfe esser 
pai*tC Ctìà^ituomc le aditteenti, montagne.' Essi non!àd-> 
im* èStek(Mi''a mente ' própii .dei icwi' dei)lfihmi'j o idei 
^(ièaél.birèrònl, iperrfeè ne sono stalà[ trovati». neHC 
éèaVi iC'tiei botri d’ acque 'correnti sulle .somraóS ' 
dèllè'f^'alte' mlotrtàgnei''''.' I 

pèétbsq che-ii dia.iiMntii del •BraàJlei auesy 
àétó iheftn* di-qUelli ■ flelle<lndiie.t<rieritalij, 

#fcbeqtteltó»d'òeieotà avesse più pprllColfcnleni^e^la 
figura ettagona , e 1' altro del Brasile la forma do- 
decagona : ma queste differenze ^ fU>n<{ 3ono > In modo 
alcuno provate opinione '’^geiiterale>'p6r 'altro 

( i) fìtiHy, Minèral'tgie. T. III. 
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fra gl’ intendenti di gemme, che quei del Brasila 
hanno l’ occhio meno bello , perchè un poco terbi. 

Il Gerro-do-Frio è un unione di montagne che 
\anno dal Nord al Sud , e che sono credute le più 
elle del Brasile. Il territorio dei diamanti, propria* 
mente dette, s’estende circa i6 leghe dal Sud al 
Nord, e otto dallfEst all’ Ovest. Esso fù in princi> 
pio ritrovato da alcuni intraprendenti minatori di 
f^ììla'del-principe , che unicamente occupati delForo, 
sdegnarono lungo tempo i diamanti come cristalli di 
niun valore. Finalmente ne fù fatta .una raccolta e 
presentata al governatore della cittlk sopra nominata, 
che non conoscendoli se ne servi come gettoni al 
giuoco. Eecati fortuitamente a Lisbona , furono dati 
aU’auibasciadore d’ Olanda , affinchè li facesse, esami- 
nare nel suo paese, che er.v allora il principal mer-; 
calo delle pietre preziose. I gioiellieri d’ Amsterdam^ 
li riconobbero come diamanti , e belli. L’ambascia-> 
dorè informando di tale scoperta il govèrno porto-, 
ghese, concluse contemporaneamente un trottato di, 
commercio per queste pietre, e Cerro'do^Frìa. dì- 
ventò un distretto separateli» tutti gli altri. -L’enoc-. 
me quantità di diamanti espOrluti mei vènti pripit 
anni (i) ne diminuii prontamente il' prezzo, in Eur 
ropa , e in seguite furono fediti nell’ India, .pyq 
costavano di più perché li avea esclaaivamea);.e. sino al- 
lora somministrati. , • c, .i.»,.;!, 

j D'altronde vi isono ' delle cave di idiàmantii ó per. 
meglio dire se ne trovano molti nei ristagni di acqua 

(i) Si pretende che passassero le mille' onde. ->■ . , 
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d«l 6ume Tihigi, nelle pianure di Cujaba, e in mol- 
ti altri distretti non conosciuti dal governo (i). 

La grossezza dei diamanti è varia all’inGnito. 
Ve ne sono dei sì piccoli , che ce ne vogliono quat*^ 
tro, o cinqne per fare il peso di un grano, e per 
conseguenza i5 o i6 per un carato. Raramente se 
ne trovano nel corso di un anno più di due o tre 
da 17 a ao carati , e passano anco due auni senza 
trovarne uno di trenta. Quando uno dei negri gior- 
nalieri, impiegali allo scavo, trova no diamante d’un 
ottavo t o di 17 carati e mezzo, egli è coronato di 
fiori, e condotto in processione dall’ amministratore, 
che lo riveste di nnovo , e li da la sua libertà. 

1 topazi del Brasile sembrano essere di varia 
qualità, o forse sotto questo nome sono state con- 
cise altre diverse pietre. 11 colore ordinario. è il gial- 
lo. Nei fiumicelli di Minas-Novas si trovano dei 
topazi bianchi, bleu , e acque-marine. Fra i primi 
qualche volta si riscontra una particolare varietà , 
consistente nell’avere un lato bleu, e l’altro chiaro, 
e limpido. I topazi di Capor non hanno che una. 
sola piramide, ancora quando si trovano incastrali- 
nel cristallo , e che allora paiono rotti , e . come se. 
avessero cangiato di posto (a). È stato supposto , che 
la maggior parte dei rubini del Brasile non fossero 
che topazi' dell’ istessa contrada esposti al fuoco per 
rimpiazzare con una tinta più piacevole il giallo-ros- 
so, che era il naturale. È certo che uu topazo del 

^ .1 -*i. i. . ■ 1 i ,1.. 

(1) Àcles de la Sociéld d^ist uaturel. de Paris. T. I. 

(a) MAwti nega resistenza dei topazj verdi. 
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Drusile messo iu ua crogiuolo ed esposto a un fuoco 
capace di rcudvr rosso il crogiuolo, prende il color 
di rosa (i), 

11 criioberUlo , che sotto la mano dei gioiellie* 
ri prende l’aspetto il più brillante, è mollo stima- 
to al Brasile, e non ha fino a qui potuto diifoudersi 
in Europa. r 

Fu recentemente incaricato il signor Cnuara al- 
lievo del celebre liVerner della ricerca delle vene 
primitive dell’oro. Tutto il piano centrale dai con- 
torni di San Paolo e di Villarica , fino ai bordi del 
fiume, d’ Ytenes sembra che racchiuda delle miniere 
d’uro; ma non si fa il saggio di alcuna di queste: 
esse sono ancora intatte, e tutto l’oro che il Brasile 
ha invialo in Europa è venuto da quei ristagni o 
depositi .d'acque stabiliti dalla natura lungo i fiumi, 
die nascono da queste montagne. i 

Intorno a cinque leghe di dlslanEa da San-Paolò 
al Sud-Ovest sono li antichi stagni àAV Jaragua due 
secoli addietro già sì famosi , e il Peroii del Brasile. 

11 suolo è rosso, ferrugineo, profondo, e posante: 
sopra strati di granito. L’oro. si trova quasi sempre 
sotto la pietra, in un letto di ghiaia, e di rena, 
chiamato Cascalìiao. 1 fori d^i .quali è stato leVato 
hanno da cinquanta a cento, piedi di larghezza, e. 
x8 a 30 di profondità, e sovente il metallp è ad> 
egual livello delle radici dell’ erbe. L’ oro- varia 
molto per il volume, perchè talvolta è sì minuto, 
che è come natante Dell’acqua agitata. 11 prodotto 

(0 V. Encjcloped. mèlbod. arts, et meliers, T. a.' part.I. 
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delie luiaiere d’ oro ascende a cinque milioni e mez- 
zo di piastre. 

Non è questo il solo metallo che possegga il 
Brasile. Ci abbonda anco il ferro , ma ne è proibita 
1’ escavazione. 

In' sì poca dis.tanza dall’ Africa questo regno del- 
l’oro, e dei diamanti manca di sale, e la carestia 
di questa necessaria' sostanza impedisce agl’ abitanti 
di salare le carni d’iina quantitii di bovi e altri animali 
che sì uccidono per averne la pelle, e che si danno 
in pasto alle belve. Il sale necessario per la salatura 
costerrcbbe tre volte più , che la carne. Non è che 
la natura non produca molto sai marino anco al Bra- 
sile, poiché presso Cuhófrio , e a Cubo de 

san-Rocho ve ne è tanto da caricarne dei vascelli f 
ma il commercio di questo genere è proibito ai par- 
ticolari, e dato in appalto per 4B, 000,000 dì reali (1). 
Si sente crudelmente la- carestia del sale' nei paesi 
delle miniere, ove Uno è costretto darne ‘agli anima- 
li , che senza questo ricuserebbero qualunque cibo. 

I campi producono pier vero dire dell’erba in abbon- 
danza , ma non contiene parti saline u suQìcienza per 
le greggie (2). Se trovasi nell’intei^no qualche distret- 
to il di cui terreno, sia 'impregnato di sale, rislìntó* 
vi conduce mandre immense di quadrupedi, e' di' 
uccelli V ohe vengono a nutrirsi. ’ I ' ' • ’ ' 

• 11 sale’ non è la sola sostanza comune', e nel tem- ' 

i A. .» . 

'■ ft) Ridottaquesta somitra-ib frailciii 'asccude a ia,7(]>8,ooo,‘ 
che sono lire toscane 1 5,aoo,oon. 

1 (3) jtfsara, Quadrupèdav du' Paraguay , T. II. . ' 
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po ìstesso rara cel Brasile. Un autore indigeno 
accerta che non 'ti sono pietre calcaree, e che tutta 
la calce fatta con impasto di conchiglie è ordinaria^ 
mente di pessima' qualità. Troppo generale sembra' 
tale asserzione', perchè M. Mawe’ assicura , che ha 
trovato di belle pietre 'calcarie uel terrttorib 'dì fyO-' 
t’osuara presso Soricdha governo di san Paolo.' Ne 
sono'state scoperte delle gi'ossissitiie' al'Ntìtd 'di Rio-' 
Janeiro nell’ antico Iettò della' ' tniriiera' d’ oto 'dì iSfliT*' 
ta-Rita ‘, e néi «otitót-ni delle Cóllinfe'qillasi'cimpostó 
della medesima' roccia, le di lui Sparti distSOCate' 
aveàno formato dei. banchi -di- tufo in tutte le 'Valla-’ 
te adiacenti e vicino ' a. Sahara iu ' Minas-Geràes. 


1 vasti letti'calcàrei di- Monte' Ródrigo' fra Rio-dofs-’ 
Yelhy,'e Parana servono a produrre una gran qnan- 
lilk di nitrato’ di potassa'. ' '' < 'j <>' 

LINGUA BRASILIANA. ' " "" ’ 

La lingua più' generalinehte' sparsa 'nel Brasile è 
quella dei Ghdram’v'parlrtte 'con diversi 'dialetlì<dai' 
Tupis , dai ‘Tapuii«S‘, dàgRi Omàguas\ “e' • dai ‘fTopr- 
natobous,-ed è abitaalmeOfèconosciutà Sotto ‘ài' oO-* 
me di Zmgutt '.Bra}i7r«na'."Lé'voci 'prrmitii’è 'di' qtìe-* 
sta lingm' non 'ci 'presenMrtO jllcnn,n 'ianfilòglà^“coa' 
con quelle delP Asia, mà patt’ehbe,' èhe SÌ'OirerisiéW»' 
due o tre rapporti iioìati’icoh' degli idlotiti ‘tté'll’'A- 
frica , e del mare del Sud j e si-'può ' abcOrtate',' òhe 
nel suo‘ùiltò> là linguài AìnericanO^Brasi l'iàfnSi'è'la^p iù 
lontana "da “qualsiiroglia' «ffiiiibà' fad-icale Odn''ìàUrà‘ 
qualunque, pure dell’ istessa-Aitìièricà’' è* 

ui'Dd 'Muhhd (te Còùiihhà: ‘I 

(a) Mallebrun toin. V. Geogr. •’ 
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composta da un gran numero di accenti , di propo> 
aizioni, di modi, di tempi complicati, e mollo dif- 
ferenti da quelli della nostra sintassi. Vi sono due 
coniugazioni affermative, e due negative. 11 verbo 
neutro ha la sua coniugazione distinta dal verbo at- 
tivo. Un numero straordinario d’ avverbj , o piutto- 
sto di sillabe intercalative serve ancora a modifica- 
re, e allungare i verbi (i). U Onomatopeja , o sia 
la' formazione dei vocaboli è mollo bizzarra : per es. 
Tupa , Dìo , è un composto di due parole , che let- 
teralmente tradotte sigoificano : cos’ è questo t II vo- 
cabolo Couna , donna ci avea ( dice Malte-bruu ) 
fatta illusione per il suo. rapporto di suono, e senso 
con il Kona degli Scandinavi } ma questa somiglian- 
za sparve , subitochè si sa , che Couna è un com- 
posto poco galante di due parole che sigoificano 
« lingua corrente, cc 

A ..Qualunque sia 1’ estensione di questa Lingua-ma- 
dre , ella non abbraccia per altro la totalità del Bra- 
sile. 11 dotto Hervas , che ha compilato i'Mss. dei 
Gesuiti Portoghesi assicura , che nel Nord , e nel 
centro del Brasile esistono cinquantuna tribù , che 
parlano idiomi del tutto differenti da quei dei Gua- 
rani , e dei Tapi. Alcuni dei inedesimi ci erano 
sembrati affini con quei dei Caribbi. ■ ■■ 

DIVISIONE DEL BRASILE. . 

L’ Impero del Brasile si divide inliS Governi, 
o Capitanerie delle quali nove' sono di primo ordine 
e altrettanti di secando. , ^ ... . 

(i) P. Figueroa. Arie da Grammatica da., lingaa do Bra- 
ÒI. Lisbonne : i^oS. , . . . , 
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GOVERNI 

DI I.” ORDUTE 


Rìo-Janeiro 

Park, ( o graa ) . . sul fiume delle Àmazoui 
Marauhao 
Fernambucco 
Bahia 

San-Paulo j 

Matogrosso f 11 » . . 

° \ nell interno 

Uoyaz / 

Miaas Geraes j 


I sulla costa Orientale 


DI IL* ORDINE 


l^io*^^rau(le o l j* «• n* t • 
c . r< . • > oubordmati a Kio-Janeiro 

oanta-uatenna I 

Spirito-Salito 

Sergipo 

Seara 

Paraiba 

Pihauy ... ... a Maranhao 

Rio-Negro a Park , ma il primo inde- 

Rio-GrandedoNorte/ pendente dal militare. 


^ a Bahia ^ 

> a Fernambuco, ma independentt 
dal civile 


Vi sono altri tre governi, dependenti dal governo 
di I.* ordine più vicino, ma che hanno un Vice- 
Govematore, che nei casi d’urgenza ha tutta 1’ au- 
toritk degli altri. Essi son tre cioè:Rio-dos llheos, 
Tamasaca, e Porto Seguro. 

• Oltre a ciò è diviso in a4 Comarcas ,' o Diparti- 
menti , in cadauno dei quali vi è *un Giudice di a.* 


/ 
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istanza , detto Ouvidor , dal quale uno si appella alle 
corti sovrane. Sono i seguenti. 


Alagoas 

Bahia 

Seara 

Spirito Santo 

Goyazes 

Jacobina 

lllieos 

Maranhao 


M.i tos: rosso 
Parh 
Paraiba 
Pernagua . 
Fernambuco 
Piaukij 
Porlo- Segnro 
Rio dos Morles 


Ro-Janciro 

Rio-Negro 

Sahara 

Saula-Cathariua 
San-Paulo 
Serro do Frìo 
Sergi pe del Rey 
Villarica 


DITISIOHE GIUDIClAniA. 

Per quanto riguarda la giustizia vi sono due cor- 
ù sovrane chiamate Jìe/acoès , una a Bahia , e l’al- 
tra a Rio-Janeiro. Alla prima son soggetti ì Gover- 
ni di Park > di Maranhao , di Perambnco , e di Go- 
yaz : alla seconda spettano Minas-Geraes , MaU^ros- 
so , e San-Paulo. 

DIVISIONE ecclesiastica. 

In tutto il Brasile vi è un solo Arcivescovo pri- 
mate , che risiede a Bahia , e sei vescovi , cioè di 
Bclem nel Park , di Maranhao , di Olinda in' Fer- 
nambucco , di Rio-Janeiro , di San-Paulo , e di Ma- 
rianco in Minns-Geraes. Vi sono inoltre due altre dio- 
cesi senza capitolo, che, si chiamano Prelacias , am- 
ministrate dai vescovi in partibus , cioè Goyaez , e 
Gujaba. I curati non sono numerosissimi , ma al loro 
scarso numero vi supplisce una folla di succursali, 
mantenuti a spese dei particolari. Molti poi sono ì 
conventi di varj ordini religiosi, i quali, fruiscono 
d’immense ricchezze, e agi. . ^ 
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nio-JÀ«EiRO. 

HIo Janeiro detto ancora San Sebastiano dalla 
fortezza posta sopra una lingua di terra , è la capitale 
del governo del nome istesso e di tutto l’impe- 
ro del Brasile, ri la più ricca e la più bella di tut- 
te le città di questa parte di America con suo ve- 
scovo suQraganeo del Primate di Bahia. Le colli- 
ne e li scogli quantunque molto distanti sono co- 
perti di case, di conventi e di chiese (i). Il porto 
vasto ed eccellente è difeso dal castello di Santa-Croce 
fabbricato sopra uno scoglio di granito. L’ingresso 
del golfo che forma il vero porto è rinchiuso da 
molte isole e scogliere pure di granito che fanno 
una veduta veramente pittorica. Nelle isole vi sono 
stati stabiliti dei magazzini e dei luoghi di traflico. 
Pochi siti sonavi nel mondo che paragonino la bel- 
lezza di questo vasto bacino, le di cui acque placide 
rilucono da tutte le parti con un miscuglio rego- 
lare di scogli f di boschi , di case e di tempj (a). 
Fra tutti gli ediGzi si distingue quello che appar- 
tenne agli espulsi P. Gesuiti che è veramente magni- 
fico, anco i Padri Benedettini vi hanno un magni- 
fico fabbricato. L’ acqua è buonissima e condotta 
nella città per mezzo di un magnifico acquedotto. 
Ci sono manifatture di zucchero, di rhum e di coc- 
ciniglia. Gli abitanti ascendono a 100,000 e i viveri 
sebbene abbondanti vi sono carissimi. La bassa si- 


^ 1 ) Slaunlon, Viagg. di Lord 3Iacartnejr T. I. e Barrow, 
Viaggio alla Cocbincbina T. I. ' 

(a) LangStedt, Viaggio ec. 
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tn.izione della citlà e il sudiciume delle strade ore 
lascravansi fermar le acque stagnanti aveano reso 
questo soggiorno mal sano in alcune stagioni , e i 
vascelli dei Negri ri introducevano spesso delle ma- 
latlie contagiose ; ma una migliore polizia Sdiiitaria 
ba rimediato a tutti questi incoiti cnienli e special- 
mente dopo che divenne il soggiorno del monarca. 
La dolcezza dei costumi , la galanterìa delle fetn- 
mine , la magnificenza delle processioni, lutto con- 
corre a far sì che Rio-Janeiro sìa una citt.'i nei vt- 
z{ e nelle virtn simile a una di quelle dell’Eu- 
ropa meridionale. Pria che fosse abolito il tribuna- 
le deir inquisizione il basso popolo vedendo per le 
strade qualunque frate o monaco era costretto a 
porsi in ginocchio e attendere la benedizione ebe 
di buon grado li era compartita. Ma gli abitanti 
hanno la stima di essere debosciati. Vi sono cento 
mulini da zucchero, le case sono di pietra tagliata 
con balconi e gelosie: strade dritte ben lastricate e 
con marciapiedi. La ricchezza di questa ciilk pro- 
viene ancora dalla prossimità delle Ininiere d’oro e 
di diamanti. Dopo Gibilterra è la più forte piazza 
che sia sul mare. È situala precisamente sotto il tro- 
pico. La cattedrale è dedicata a San Sebastiano per- 
chè i Portoghesi fecero questa sotto il regno di 
Don Sebastiano nell’anno i558. 

È r emporio di tutti i mercati del Brasile e co- 
modo per le relazioni commerciali con l’Europa, 
l’Africa, le Indie, la China e le Isole del grande 
Oceano. Questa città ora che è divenuta metropoli 
di una nazione indipendente diverrà in breve il de- 
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posilo quasi generale delle prodazioni della maggior 
parte del globo. L’esportazione consiste in cotone, 
zncchero ; rhum , legni da costruzione e da intarsia- 
re , pelli, sevo, indaco e grossi lavori di cotone r 
oro, diamanti, topazi, amatiste, crisoliti, acque ma- 
nne e altre pietre spesso vendute per smeraldi (i)j 
Q uesto dipartimento è fra i domi Dolce e San Pie- 
tro. All’est ha il mare; all’ovest i governi di San 
Paulo e di Minas-Geraes. Produce cotone, riso, ta- 
bacco, pepe, caecao, caffè, zucekero, i5 specie d» 
legni da tinte, un 'frutice proprio a far vele e cor- 
daggi. I distretti del sud poi forniscono agl’abitaiHr 
in gran copia pelli acconcie , farine e carni salate..^ 
È a 3^4’’ gr. di longit. e att** 54’ so” di latit.. 
merid.' i : . . . , , 

■ “■ ' PARA o grah-parX. 

' È il governo di PaA il maggiore del Bràsirè,:se* 
vi si comprende quello di Rio-negro o Guiàna Por- 
toghese che ne dipende. ConEna all’est con la pro- 
vincia di Maragnan, al sud con le nazioni selvagge,, 
all’ ovest con una gran baja dei mare Atlantico e ab 
nord eoi mare medesimo. • •...■>■ 

’ Questa contrada sterile e mal ^na è abitata -dn> 
orde d’ Indiani occupati della pesca delle' testuggini! 
e del taglio del legno da intarsiare. Produee per al*< 
tro canne dì zucchero, cotone, caeoao, vainìglia, 
garofani , cafifè e salsaparigli» in quantità. Le sue- 
foreste contengono dei legni preziosi per il loro co- 
lore » specialmente quello obiamato Umiri il di cui 
, , . - 

( t) Maivs Travels ec. • • > ' > , . 

l^oL ni 5L 
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tronco stilla nn balsamo di grato odore. La irrigano 
molli fiumi abondanti di pesci chiamati in quella 
lingua Manaties ma che rassomigliano al bove ma- 
rino. 

Le carte recenti d’Àrrowsmith dividono questa, 
capitaneria in provincie. 11 Gran-Parà comprende la 
parte inferiore del bacino delle Àmazoni sulla drit- 
ta, ed è un paese paludoso e pieno di boschi impe* 
netrabìli ove le abitazioni sparse dell’uomo sem- 
brano tante piccole isole in un vasto Oceano. Fra i 
casolari stabiliti dai Portoghesi lungo il fiume, molli 
sono cresciuti quasi come città ; ma non abbiamo 
esatta contezza che della capitale. 

Farà metròpoli di questa gran provincia è situa- 
ta all’ imboccatura orientale del Giime delle Ama- 
zoni ed è ricca e commerciante: Dritte sono le stra- 
de , bello è' il fabbricato e roagniGche le chiese. È 
posta sotto l’ invocazione di Nostra Signora di £e- 
lem. Questo doppio nome civile l’uno, ecclesiastico 
l’altro ha fatto nascere un errore singolare presso 
il sapiente viaggiatore Mawe che distingue la città 
di Farà da quella di Belem. È bensì vero che per 
una certa distanza che corte da una parte all’ altra 
ai possono considerare due perchè in Farà regna 
l’opulenza e in Belem la miseria. La prima contie- 
ne da cinquanta sei mila abitanti ed è commerciante, 
e la seconda scdicimila. La città è situata in un ter- 
reno basso e però di soggiorno mal sano. L’imboc- 
catura del Gume Tocantino o Farà che ne forma il 
porto è imbarazzato da rottami d’alberi, da bassi 
fondi e da correnti contrarie. La costa è pericolosa 
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i il mare conti auameate agitato. Non si trasporta 
che poco riso e caccao con alcune dròghe mediciuali 
per Maranhao, ove subito s’imbarcano per l’Euro-' 
pa. 11 clima è ardente: ma dopo il mezzogiorno si. 
sollevano ordinariamente delle pioggie tempestose che, 
rendono il calore più sopportabile. Il forte di Park' 
é fabbricato sopra una roccia elevata sui piano del-, 
la città cinque braccia. Non vi sono che circa 5oo 
Portoghesi che attendono alle piantazioni del tabac-; 
co , cotone e zucchero. D’ Indigeni è formato il ri- 
manente della popolazione che ascende in tutto a 
circa ottantamila abitanti assai poveri per mancanza 
di commercio in Belem' e Dell’interno vi sono molle, 
orde erranti d’ Indiani selvaggi. K a gr. 3ao di long. , 
e di latit. merid. a3 i5. ' ^ 

MÀRAKHAO O UkKXGSàS. . , , 

La capitaneria u governo di Maranhao. è nella, 
parte settentrionale del Brasile e confina a Ponente 
col Parà a. Oriente con Seara^'al Nord col mare,- 
e al Sud con la nazione dei Tapuiei. Malgrado la . 
ristrettezza del. suo territorio , Maranhao si distlngpe 
per l’importanza dei suoi, prodotti , che sqdo i,me-.. 
desimi di quei di Feirnamhucco. L’albero, che vi. 
produce 1’ annotto vi. è comunissimo. Quasi tutti i ^ 
frutti di Europa anco i più ricercati vi allignano ( 1 }. , 
L’isola di Maranhao è quella che dà il nome al . 
governo. Essa; è fertile e popolata ed ha 45,. .leghe, 
di circuito. Là capitale che nominasi San Luigi di 
Maranhao contiene ao,ooo abitanti ; e - malgrado la 

j . . ... 

■ .( 1 ) Histoire des Mlssions dei P. Capucios. 
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sua posizione prossima all’equatore non è mal sann 
e l’ombra dei boschi £ i venti di mare moderano 
il calore. I tre flumi Maraco , Moni o Maraca e 
Tapocoru sboccano nella baja e facilitano il com- 
mercio. In questo medesimo golfo vi sono molte 
isolette delle quali la maggiore è quella di Sant’An- 
na. Ai Francesi che vi si stabilirono neU’auno 1612 
deve la sua orìgine e il nome questa città. Essendo 
tanto prossima quest’isola alla linea, ne avviene che 
le notti sono sempre le istesse, e all’opposto difEcil- 
mente trovarsi potrebbe un clima più di questo pia- 
cevole non essendo soggetto nè a freddo, nè a cal- 
do^ nè a siccità smoderata. Le pioggie vi regnano- 
dal febbrajo al giugno. Vi è tutto il necessario per 
fabbricare. 1 naturali del paese sono di mediocre ma 
robusta statura , con naso piatto , corpo assai diritto, 
raramente si ammalano per essere molto sobri e giun- 
gono a una estrema vecchiezza senza incanutire nè di- 
venire calvi. 1 loro 6gli nascono bianchi ma i genitori 
li ungono con olio mescolato col sugo di cocco che 
li fa a poco a poco diventar bruni ed olivastri. Con- 
servavano ristessi barbari costumi degl’ altri selvaggi, 
ma adesso poco ritengono di ferocia per essere stati 
in comunanza con i Portoghesi. Nell’ interno e nelle 
montagne dell’ isola per altro vanno nudi e fanno 
conoscere die la civilizzazione europea ha ben poco 
contribuito a renderli meno feroci e crudeli. La si* 
tuazione è a gradi 3 a 3 di long, e di lat. merid. a. 

PERHAMBDCCO O FEBBaHBUCCO. 

È conBnato al Nord dalla capiuneria di Tama- 
raca, all’Est dal mare, al Sud dal 6ume Sau Fran- 
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cesco e all’Ovest dai Marìchiti popoli erranti. Quan** 
tunque sia questa provincia assai grande, pure non 
ha che due città cioè Olinda e Garafà. Produce le- 
gni eccellenti per le tinte, vainiglia , caccao, riso, 
e moltissiino zucchero : ma il cotone forma l’ arti- 
colo più importante del suo commercio che ad onta 
dell’essere il migliore del mondo ha perso di ripu- 
tazione. Verso il lago di Alagòn compreso in que- 
sto governo vi sono sei mulini da zucchero, otto a 
Porto Olivo , sei nel villaggio di Una , dodici nella 
gran borgata di Serrinham che rendono ordinaria- 
mente 7000 arobe di zucchero (i) e venti in S. 
Antonio di Oibo che rendono lo zucchero migliore 
di tutti 'gli altri. Ma quest’ultimo luogo sino ad 
Olinda , percorrendo cinque leghe ve ne sono altri 
ventitré. La capitale è io qualche modo una città 
doppia. 11 porto e la città bassa situate in due isole 
portano in particolare il nome di Fernambucco. A 
tre miglia 'inglesi di distanza sopra ridenti colline 
s'inalza la città propriamente detta e alla quale sola 
appartiene il nome di Olinda (a). Gli abitanti di 
questa duplice città si fanno ascendere a 60,000. 
Gli edifizi sono belli, e in proporzione della sua 
popolazione vi sono dei negazianti più ricchi, che 
in qualsivoglia altra parte del Brasile. È posto a 
343 3 o grad. di long, e a 8 i 3 di latit. merid. 


(i) Uu aroba pesa libbre toscane eguali a libbre 97 
e once otto di Francia. 

il) Olinda in Portoghese significa oh\ bella. 


\ 
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BAHIA DI TUTTI I SANTI O OTTÀ DELLA BAHIA , 

O SAH SALTACORE, O SETEROPOLI. 

Il governo di Bjliia è in quel dove la costa di- 
rigendosi dui Sud al Nord comincia a formare un 
vasto risalto verso il Nord-Est e avvicinarsi all’Afri- 
ca , ed è anche chiamato Bahia di tutti i Sititi, 
Divisa questa provincia da molti canali , s'interna 
nel continente oltre quattordici leghe j cosa che è di 
comodo agli abitanti. Vi scorrono tre fiumi assai 
grandi, che chiamansi Pitango, Geresippo , e Ca- 
choera. Il suolo è vegetativo, e proprio singolar- 
mente alla coltivazione delle canne a zucchero. Dal 
porto di Bdhia si esporta più zucchero che da tutto 
il rimanente dell’ impero , perchè è di buona qua- 
lith. 11 tabacco del Brasile ricercato in Europa, e ia 
Barberia, è una ricca produzione di questa provincia, 
la quale concorre con Fernambucco anco nella qua- 
lità del cotone, sebbene raccolga del caffè meno va- 
lutato di quello di Bio-Janeiro. Si raccoglie dell’aia- 
bra grigia, e dell’indaco, ma è questi inferiore a 
quello delle Indie, e pare che la pianta dalla quale 
lo estraggono sia venefica , perchè i Negri , che ne 
preparano le foglie si ammalano. Sulle coste dell’isola 
Taperica le grosse balene rimangono a secco. 

In questo governo, che è il più ricco, e il più 
popolato di tutto il Brasile ci sono 5o mulini da 
zucchero. 

La città di san Salvadorc di Bahi.i, c general- 
mente conosciuta sotto il nome di Bahia è compo- 
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Sta di due parti , una posta sopra di un terreno basso 
lungo la riva , e abitata da persone di traffico , e di 
travaglio; l’altra fabbricata su di una eminenza, 600 
piedi sopra il livello del mare (i) è il soggiorno 
degli oziosi , o opulenti. La popolazione era di 
60,000 anime , ma adesso alcuni la fanno ascendere 
sino a centomila (a). 

Questa città già capitale del Brasile , perchè era il 
soggiorno del viceré e di tutti gli altri uffiziali regi 
fu anche chiamata Seteropoli. 1 suoi abitanti sono 
voluttuosi , vili , ignoranti , e superstiziosi all’ ec* 
cesso. È a gradi 389 35 di long, e a i 3 di lat. 
merid. 

Intorno al di lei porto vi sono varie Isole « che 
le fanno corona, e antemurale. Taperica è alla si- 
nistra entrando nella Bahia. Sopra una punta di 
terra verso il Nord è situato il forte di S. Anto- 
nio, e Villanuova j e verso il Sud si tede il castello 
di Tapagipe. È lunga sei leghe , ma stretta assai, e 
forma varj seni. 

Isola , detta di Mare lunga due leghe, e strettis- 
sima in ogni lato. 

Isola dei Monaci dirimpetto alla foce del Cacho- 
era è parimente piccolissima. Fu cosi detta da un 
Eremo di monaci. Quattro piccole isole , che un 
piccolo stretto separa dal continente verso il Sud. 
Una chiamasi Burapebara , la 2. Porto Modero , 
la 3 .* De Fontes, e la 4 * Olindera. Altre due pie- 

« i 

(i) Yiajero universal. 

{%) Mavve , e LincUejr,. ^ 
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ode isole sono di faccia all’ imboccàtara del- Rio 
ZaBibaria , Pycea detta l’ una , e Carcibo l’ altra. 
Ve n’ è finalmente una terza piccolissima senza nome^ , 
e serve per comodo solo di chi va lungo la costa su 
piccoli legni a passeggiare. . ^ 

SAH PAULO. 

Questo governo o capitaneria prima denominavasi 
di san Vincenzio , ed è sotto il tropico del Capri- 
corno. Era una specie di repubblica independente, 
ohe componevasi da banditi di varie nazioni che ap. 
prodavano al Brasile (i) secondo alcuni; ma il sig. 
Malte-brun lo nega , e dice die poco visitato dagli 
stranieri è stato questo tratto di paese, perchè era 
molto dagl’ altri isolato, e lontano, e per le difficoltà 
che il governo opponeva ai forestieri per internar- 
visi : e da ciò nasce senza fallo il racconto favoloso 
sull’origine ignobile dei Paolisti e sul loro feroce 
earaUere. 1 gesuiti del Paraguay sono stati gli autori 
di tali false dicerie. Fr. Gaspar membro dell’ acca- 
demia R. delle Scienze di Lisbona , dopo aver fatto 
vedere qual fede meritassero i detrattori della gloria 
di questi abitanti, che li facevano originati da una 
banda di avventurieri Spagniioli , Portoghesi e Mu- 
latti da varie parte del Brasile^fuggiti per quivi for- 
mare una repubblica di briganti, stabilisce, che al- 
cuni indiani di Piratininga , e alcuni Gesuiti furono 
i primi che vi stabilirono la loro dimora, e che 
sina da quel momento xicomobbero per sovrano il 
governo del Brasile. Nega il medesimq autore, che 

il) Im Maiif^ere, Diclioan. 
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t Paollsti abbiano vissuto di brigantaggio , ma anzi 
fa vedere che l’elevatezza del loro carattere, la de- 
licatezza dei loro sentimenti, il puntiglio di onore, 
la loro probità e industria , e il loro spirito pub- 
blico non sono eredità trasmesseli da genitori vaga- 
bondi. È per altro vero che fra tutti i coloni del 
Brasile, questi si sono altre volte signalati per il 
loro spirito intraprendente, audace, iuftiticabile, e 
per quell’ardore per le nuove scoperte die già di- 
stinse i Portoghesi sopra le altre nazioni d’ Europa. 
In vece di coltivare i loro terreni percorsero il Bra- 
sile in tutte le parti : si apersero nuove strade a 
traverso d’ impenetrabili foreste , seco loro portando 
le provvisioni: non si arrestarono nè per montagne, 
nè per 6umi. Non gli spaventarono nè i deserti , 
nè. gl’ antropofaghi , che palmo palmo li disputavano 
il Aerfeno. Essi scopersero le più ricche miniere, 
che contro voglia si lasciarono rapire opponendosi 
anco al governo. Ciò non ostante è sulla loro forza , 
e valore che molto confida il Brasile , avendo nelle 
ultime vicende figurato non poco in favore del nuovo 
e migliore ordine di cose. 11 paese è pieno' di mon- 
tagne e di foreste impenetrabili. 5i trova una specie 
particolare di gallinacci che si distinguono per un 
loro grido o urlo fortissimo, di cui prolungano l’ul- 
tima nota uno, o due minuti. EUsì sono ricercati, 
come una curiosità, in tutto il Brasile. Questo go- 
verno confina al Nord con i goverui di Minas-Ge- 
raes, e Matho-Grosso: all’Est col mare, al Sud col 
governo di Rio-Janeiro, e all’Ovest col Paraguay. 
A questo medesimo governo è adesso riunita U 
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piccola provincia di san Vincenzo confinata al Nord 
da S. Paulo, e Rio-Janeiro, all’Est dal mare, all’O- 
vest dnl Campo del re , e dal mare. La sua long, e 
a 334 3o, e la lat. mer. a4 i5. Quest’isola forma 
un porto detto di Santo che è qualche volta reso 
didìcile dalle correnti, e dai venti variabili , che 
dalle montagne discendono. I contorni sono spesse 
volte sommersi da veementi pioggie , e perciò l’aria 
non è salubre. Il riso che qui si raccoglie è il mi- 
gliore del Brasile. La sua capitale che lik l’ istesso 
nome del governo è popolala da ^000 abitanti, che 
fanno un grandissimo commercio , perchè è il depo- 
sito di tulle le produzioni della capitaneria di san 
Paulo. 

La citth di San-Paulo è la capitale, ed è situata 
sopra una deliziosa eminenza, circondata da tre la- 
ti , da basse praterie , c bagnata da piccolissimi ru- 
scelli, che ne fanno quasi un isola nella stagione 
piovosa , e che tutti sboccano nel fiume Tieti. Il cli- 
ma è uno dei più sani di tutta l’America meridio- 
nale, ed è situata a 333, 5o di longitudine, e a a3 
i5 di latitudine meridion. La temperatura media va- 
ria fra i 5o e gli 80 gradi di Faren. Non vi si co- 
noscono malattie epidemiche. Alte sono le case a due 
piani , e graziosamente dipinte a fresco. Le strade so- 
no lastricate di pietre ben connesse per mezzo di un 
cemento di ossido di ferro, con altre piccole pie- 
tnizze rotonde, che riempiono l’irregolaritk , e il 
vacuo delle prime. Queste pietruzze rotonde conten- 
gono dell’ oro , che i più poveri degl’ abitanti , dopo 
le dirotte pioggie vanno a ricercare nei fori, e nelle 
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crepalare" del lastricalo. La popolazione oltrepassa le 
diciotto mila anime, e ciò è avvenuto dopo l’ina- 
zione della puriGcazione dell’ oro , in addietro famo- 
sa , die la popolazione occupandosi nei travagli utili 
campestri è aumentata. Essi sono ancora molto in 
addietro ; ma intanto il giardinaggio è ridetto a una 
particolare eleganza. In questa città, regna e lusso, 
e mollezza; e perciò la civilizzazione vi ha fatto 
più progressi che in altri luoghi. Le donne fanno per 
la loro bellezza e per la nobiltà del loro tratto se- 
ducente l’ammirazione di tutto il Brasile. Vi sono 
molti bottegai , e artigiani , ma pochi fabbricanti. 
Quasi tutti gli abitanti sono o fitluarj , o coltivatori, 
o giardinieri , o persone che attendono a nutrire e 
ingrassare il bestiame , e in specie i majali. 

MÀTHO-CnOSSO. 

Questo governo esteso contiene le sorgenti dei 
principali Gumi , che versano le lorc acque da un 
lato nel Parana, e dall’altro nel Rio delle AmazonL 
Le rive dei Gumi di questa contrada sono natural- 
mente ornate da boschi folti di caccao, e di altri 
alberi comuni al basso Brasile, mentre che le parti 
più elevate composte di un terreno sabbioso non 
presentano che erba dura, e grossa. 1 Gumi abbon- 
dano di pezzetti di oro , egualmente che ne è tro- 
vato assai in moltissime valli sfuggite dagli abitanti 
per l’estrema insalubrità (i), e vi sono delle cave 
di diamanti. Due sono le città di questa provincia , 
delle quali una chiamasi Cuiaba, e l’altra pilla Bel- 
la. La prima ò situata sulla riva Orientale del fiume 
(0 LeWo/id , Trailé de la fievre jauae. ... 
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die ha l’istesso nome, e con Villa-Bella e le sue de- 
pendenze ascende la popolazione a 4o>ooo mila ani- 
me. Abonda di carni , pesci , frutti , e di vegetabili. 
II territorio adiacente è naturalmente agricola , e fe- 
condo di ricche miniere d’oro, scoperte nel 1718 e 
altre nel lySS il di cui annuo prodotto è valutato 
maggiore di venti arobe. San-Pietro-del-Rh che è 
nn nuovo stabilimento lungi venti leghe al sud- 
ovest di Cuiaba ascende già a più di due mila abi- 
tanti. 

ConGna al Nord col paese delle Amazoni, al- 
l’Est col governo di Guiaz all’Ovest. col Paraguay, 
e all’ Est con quello di Minas-Geraes. È tutto nel- 
r interno e non comunica col mare , che indiretta- 
mente. Quesu provincia comincia al Sud verso i 
gradi a8 e mezzo di lalitud. Sud al confluente del- 
la Pecueri , col Parana e si estende al Nord sino 
a Campo-Paresis. È il più occidentale governo del 
Brasile. 

GOTAZ. 

II governo di Goyaz è il più centrale di tutti. 
ConGna al Nord con quello di Parà , all’ Ovest eoa 
Matbo-grosso, al Sud col Paraguay, e all’EUt con Ma- 
ranhao e'Parà. Sua long. O. 46 , e lat. S. 11, aS 
È un bel paese e irrigato da moltissimi fiumi abon- 
danti di pesce , che traversano delle foreste piene 
di superbi uccelli : ma è mal conosciuto, e spopola- 
to. Vi sono molte miniere d’oro finissimo , dei gros- 
si diamanti , ma non tutti di perfetta chiarezza , e 
presso alle frontiere alcune piantagioni di cotone » 
il di cui prodotto si trasporta a Rio*Janeiro. Coma- 
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nica ancora con San-Paulo per me%zo di dumi na- 
'vigabili , che sono frequentemente interrotti da ca« 
dute di acqua. Villa-Boa è la sola città di questo 
governo, che ha un vasto albergo di deposito, o 
magona per tutto l’oro della provincia; e la sua 
popolazione ascende a 9,000 anime. 

minas-ceraes. 

11 governo di Minas-Geraes è confinato all’ EUt 
dalle capitanie di Bahia, e di Rio- Janeiro, e nel 
resto da quelli di Goyaz , e di San Paulo. Dalle ul- 
time esatte relazioni apparisce che contenga 36 o,ooo 
abitanti, dei quali 300,000 di colore. La cultura e 
l’industria hanno poco progredito. Tutti i frutti, e 
grani d’Europa, la canapa e il lino vi allignano; 
ma se ne trascura la coltivazione, come pure del 
vino, che sarebbe ottimo, amando più quei stupidi 
bere dell’acqua lavorando alle più ricche miniere 
d’oro, e di diamanti, che coltivare con premura la 
terra e la vite. È il governo il più ricco rapporto 
alle miniere , e la terra medesima nei suoi naturali 
prodotti ha beneficato più del dovere quel suolo, 
poiché alcune scorze d’ alberi servono per tingere di 
giallo ì di rosso, e di nero , ed anco a conciare cuoio, 
e pelli. Una specie di lichene, che cresce sui vecchi 
tronchi , d’ alberi dà un superbo colore chermisi. In 
gran quantità, e di buona qualità si trova la gom- 
ma adragante, e la canna del zucchero cresce soven* 
te più di 3 o piedi. La città capitale e Villa-ricca 
poeta al piè d' una montagna , ma alla quale non con- 
viene un tal nome, essendo incolti tutti i suoi con- 
torni. Ella ha strade irregolari mal lastricate, ma vi 
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sono dei galanti giardini con abondanti fontane , cho 
conducono l’acqua da per tutto. Vi sono duemila 
case, e venti mila abitanti, la maggior parte dei 
quali sono bianchi. È'situata a gradi 46» ta’ di long, 
mcrid., e ao 3 o’ di latit. merid. a tre leghe da 
Villa-Ricca vi è Mariana piccola città vescovile 
di 7,000 abitanti, ed è posta sulle rivendei Rio-dei 
Carmen. La Villti-do-Principo contiene S,ooo ani- 
me, e vi è la zecca, o fonderia reale d’oro. L’ar*- 
te di lavorar l’ oro è proibita in tutto questo governo 
per prevenire la frode, e obbligare i minatori a por- 
tare alla zecca tutto il loro oro , aflinchè il governo, 
possa avere il suo quinto. Niuno può entrare, senza 
subire nn esame rigoroso. Racconta il Sig. Maw, 
che un mulattiere andando con mercanzie a Rio-- 
Janeiro, fu arrestato da due soldati di cavalleria , 
che li chiesero ilj suo fucile da caccia, che subito 
li consegnò. I cavalieri smontauo il facile , ne tolgo- 
no il vitone, e ei ritrovano 3 00 carati di diamanti. 
A nulla valsero le discolpe del mulattiere , che fu 
arrestato, e condotto in prigione per passarvi il re- 
sto dei suoi giorni sulla costa d’ Àfrica. Era stato 
tradito da un amico (i) a Teinco , che è la re- 
sidenza dell’ Intendente generale delie miniere dei 
diamanti , gli abitatori son costretti a far da - lungi 
trasportare i viveri, per cagione dell’ aridità del ' ter- 
reno. Essi sono in un estrema miseria , e vivono di 
pubblica carità. I magazzini al contrario son > pieni 
delle più belle produzioni delle fabbriche laglesi , 

(») V. pii» a basso Cerro- do -Frio. .1. . , 
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e tatto l’oro e i diamanti trovati nel distretto, so- 
no accatastati ogni mese nel tesoro dell’ intendenza , 
e gl’ impiegati del governo riccamente salariati for*. 
mano la più brillante società del Brasile. 

RIO GRANDE. 

•M 

£ questi il governo quasi il più meridionale di 
tutti e prende il nome dal fiume che vi scorre, 
quautunque sia in varj punti bagnato da moltissimi, 
altri, che hanno i bordi ben forniti di legname, e 
su i quali sono stati stabiliti de purificato! per 1’ oro. 
Presso del capo luogo si scava del carbon fossile , 
e si trova del manganese , lo che indica esservi del- 
lo stagno. Numerose truppe di struzzi d’una varietà 
fosca errano nei piani , ed i quadrupedi e gli uccelli 
nelle foreste. Si potrebbe Rio*grande chiamare il 
granaio del Brasile , avendo quel terreno una forza 
assai produttiva. La cultura della canapa già provata 
con successo, fu per ordine di quei dispotici viceré 
abbandonata , e le uve buonissime daranno in avve> 
nire dell’ottimo vino, perchè abolite attualmente, 
sono state le leggi di privativa in favore della Me- 
tropoli. 11 bestiame grosso , la di cui razza è bellis> 
sima ( specialmente in cavalli ) forma la principale 
occupazione- di quegli abitanti. Le sorgenti di ric- 
chezza di questo governo sono le vendite di sevo, 
di carni salate , e pelli di cui se ne esporta 3oo,ooo 
per anno. 

Confina coi Fata goni al Nord, col mare all’ Orieur 
te, al Sud con il governo di Tamaraca e all’ Occiden- 
te con i Tapuiei. Sarebbe più popolato , se meno 
^crudeli stati fossero i Portoghesi, odiati dagl’ indi- 
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geni di questa contrada, perché ne hanno in Tarj tempi 
uccisi molti , cosicché se ne ritirarono delle tribù ii>- 
tiere presso la nazione dei Tapuiei. 

La capitale, che ha l'ìstesso nome di Rio-gran- 
de é difesa da molli forti costruiti in parte su de- 
gli scogli. "Vi sono all’ingresso del porlo dei banchi 
sabbiosi e soggetti a mntar sito per la forza della 
corrente , onde é pericolosa l’ entrata dei navigli che 
affondano più di dieci piedi. Ma nell’ interno della 
baia, vi è quiete, e profondità. Le rive di Rio-gran- 
de dette dai selvaggi Potigì sono popolatissime. La 
popolazione di questo governo ascende a 100,000 
abitanti rinchiusi in una circonferenza di venti leghe. 
Nella capitale vi sono soltanto ventimila anime. 

CAPITAHATO ML REV «SITO AUl’ ISOUL 
DI SANTA CATERIHA. 

11 Capitanato del Rey è il più nieridionale di tut- 
ti , poco coltivalo e privo di abitatori , perchè giù 
distrutti dai Paolisti. ConGna al Nord con San-Paulo, 
all’Est col mare,*al Sud e a Ponente con Buenos- Ay-, 
res. San Mighel e santa Teresa sono due forti situa- 
ti sulla spiaggia dell’Oceano Atlantico verso i con- 
Gni della provincia con Buenos-Ayres. (kstillos è 
un aluo forte assai ragguardevole al Nord sui conG-< 
ni quasi delPistesso governo. 

SANTA CATERINA. 

Quest’isola, che forma un governo unito all’ an- 
tecedente , e che dependeva da Rio-Janciro resulta da 
molti scogli di Ggura cooloa che con le montagne 
del vicino continente , da cui è divisa per uno stret- 
to canale, forma da lungi una veduta veramente 
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pittoresca. Contiene per altro in se le pianare, e luo- 
ghi paludosi. I caldi del solstizio sono temperati da 
graziosi -venli del Sud-ovest, e del Nord-est, dei 
quali i primi spirano da aprile Gno a agosto, e gli 
ultimi dal settembre a marzo. Èagr. 348 , 4^ di long, 
e 28 di latit. merid. Le foreste che ingombravano 
la maggior parte del suolo sono state diboscate in 
varj anni , ed è divenuta fertilissima. EUsendo il ter- 
reno naturalmente umido, vi è una costante e bella 
vegetazione di palme, di mirti , di Gori dj cipolle, 
di rose , di viole , di gelsomini , di rosmarini e al- 
tra quantità di piante aromatiche, il di cui odore si 
sente Gno da lungi quattro leghe in mare , quando 
spira un vento di terra. 

L’ingresso del porto di santa Caterina è domina- 
to da due forti, e due altri difendono la ciltli, che 
è popolata da 6,000 anime. I contorni sono pieni di 
aranci, cedri, e limoni con Gori, e frutti. Il resto 
della popolazione ascende a 20,000 abitanti la metà 
del quali son di colore. 

SPIRITO SANTO. 

È un piccolo governo dependente da Bahia , e 
di poca considerazione. È situata a 889. 4o. di long, 
e a 20. 3 o. di lat. merid. 1 suoi conGni sono a tra- 
montana la provincia di Porto Seguro, a mezzodì 
Rio-Janeiro, all’oriente iKmare , e al ponente con 
Minas Geraez. Gl* indigeni erano nemici acerrimi 
dei Portoghesi , ai quali hanno per più lungo tempo 
degl' altri selvaggi abitanti sulla costa resistito: ma 
in seguito fecero alleanza , e sono adesso come di 
una istessa famiglia. La capitale che porta il me- 
rci. ni. 6 
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desimo nome ha un piccolo castello, e un porto. 
La di lei popolazione ammonta a 12,000 abitanti. 
Vi è un convento di benedettini , uno di france- 
scani ed un collegio', che fu gik dei gesuiti. La ba- 
ja è sparsa di molte , belle , e piccole isole. 

SERGIPE O SERREGIPPE. 

È questa capitania conGnata al Nord del governo 
di Fernambuoco, all’Est dal mare, al Sud da quello 
di Bahja, e all’Ovest dalle nazioni selvaggie. La 
capitale detta Sergippe del Uè è situata sulle sponde 
del Gume Vazabaris in una piccola eminenza con 
un forte mal difeso. La sua popolazione ascende a 
circa 4i000 anime. Non vi è cos’ alcuna degna di 
considerazione. Paramiri , e S. Antonio sono due 
borghi i più considerabili della provincia , che con- 
tengono ambedue circa due mila abitanti, ed altret- 
tanti saranno divisi per l’ interno della provincia. La 
capitale fu anche nominata San Cristoforo , ma il 
suo vero nome era Cirij , o Cirigi trasformato iu 
Sergippe dagli Europei. ^ 

SEARA O SIARA. 

ConGna questa provincia all’ Oriente con quella 
di Rio-grande , al Nord col mare , al Ponente con i 
Selvaggi , e al Sud con la Capitania di Fernabucco. > 
Siara, o Fiara è la capitale, posta presso il Gume 
dello stesso nome. Ha un forte, con guarnigione 
Portoghese, ma è piccola, e di poca considerazione. 
11 porto è comodo , sicuro , e capace di ricevere 
qualunque vascello. San-Luca è un forte assai ri- 
spettabile situato sulla spiaggia fra i Gumi Boran- 
debn , e Dasoncas. È da notarsi che nell’ interno di 
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«questa capitaneria vi sono due proviucie popolate 
da Brasiliani , e rifugiati Portoghesi , nominate Dele 
o Poiaquej. Quest’ ultima abonda di miniere d’ar- 
gento. Invano hanno tentato i Portoghesi di soggio- 
gare queste due provincie , ed in varj tempi vi per- 
sero molta gente. Sul finire- del ly.® secolo risolsero 
di non più tentare impresa alcuna sopra tali liberi 
popoli. 

psraibA. 

Questa provincia prende il nome del fiume che 
la bagna. Al Nord confina con Rio-Grande , all’ est 
col mare , al Sud con Itamaraca col a ponente con le 
nazioni selvaggio dei Tiguaresi , e Petiguoresi , che 
sempre sono in guerra con quei di Paraiba e Fer- 
nambucco loro confinanti. Paraiba chiamasi la capita- 
le, che fu dagli Olandesi appellata Federicstad. Giace 
sulla sponda meridionale del fiume da cui ha preso 
il nome. Difficile è l’ingresso nella baia quantunque 
il porto sia grande, e comodo. È grande, popolata, 
mercantile c ricca a 25,ooo fanno ascendere ì suoi 
abitanti. Belle sono le chiese e le fabbriche. È di- 
fesa da tre porti , due nelle isolette di Sant’Anto- 
nio , e Bestinga , ed il terzo nella punta di Santa 
Caterina. Si dice essere state scoperte delle miniere 
d’argento in un distretto chiamato Taiciha. Nei con- 
torni di Sèara , delta propriamente San-Iosh de Ri- 
hamar si trova del cristallo di Rocca. Elias Herhmann 
viaggiatore Olandese parla di montagné, e di piani 
composti intieramente di tal cristallo, asserendo esser- 
vi sin delle piramidi in gualche forma - costruite le 
une presso lo altre. Sulle sponde del Paraiba si tro- 
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va un gran numero di piccoli villaggi , e di fabbriche 
di zuccheri, e nei boschi abonda il legno del Brasile. 

PIHACI. 

Non è questi una capitaneria propriamente detta: 
è quella contrada montagnosa di cui parla il viag- 
giatore Olandese Herkmann , di sopra nominato. 

RIO NEGRO. 

Confina questo governo con la Guiana Francese e 
Spagnuola al Nord, con la nuova Granata e il Perù 
al Ponente , al Sud con Matho-grosso e il Perù , e 
col Gran-Park all’oriente. Presenta questo governo 
una solitudine più selvaggia ancora del Gran Park. 
Ninno dei villaggi , che vi si racchiude sembra che 
possa considerarsi come imagine di cittk regolari. 
Sebbene vasto non contiene 80,000 abitanti. 

RIO-DOS ILHEOS O DELLE ISOLE. 

ConGna al Nord con il governo di Bahia ^ al- 
l’est col mare, al Sud con Porto Seguro, da cui è 
diviso da Bio-grande, e all’ovest dai selvaggi che 
lo separano da Minas Geraes. I Gumi che bagnano 
questa provincia sono Patipe, o Patipinga , Ilheos , 
Opache, Cartas , e Duna. I selvaggi che lo conG- 
nnno sono i Quivi gugi, i Maribuci , e i Vaimori, 
Ilheos cittk capitale ricca, e di mediocre grandezza 
è situata sopra una buona baja , e in amena situa- 
zione. Contiene i 5 ,ooo abitanti. È difesa da un for- 
te. Vi è un convento di S. Francesco, un’altro di S. 
Domenico, e un collegio gik dei Gesuiti. Yilla-San- 
Geoi'gio è da molti ancora creduta la capitale. È pic- 
cola e popolata di 9,000 abitanti soltanto. £ abon- 
dante di frutti che si spediscono a Fernambucco. 
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RIO-GRANDE DO-NORTE. 

Governo circondato dal mare , dai governi di 
Seara al Nord di Paraiba e dal mare all’Est dì 
Fernambucco al sud , e all’ovest. La sua capitale 
chiamasi Natal-Los-Reyes , ed è alF imboccatura del 
fiume che da il nome alla provincia^ Non è molto 
fortificata e la popolazione ascende a 6,000 anime in 
circa. 

CERBO-DO'FRIO. 

È questi un distretto il di cui terreno contiene 
nelle sue viscere immensi tesori. Come accennai è 
il luogo ove sono i migliori diamanti del Brasile: 
Villa-do-Principe è la sede di tutti gl’ impiegati , e 
specialmente dell’Intendente generale, hilorno a que- 
sta cittk vi sono spianate immense, che la tengono 
come circondata e separata da quelle impenetrabili 
foreste che occupano generalmente le altri parli della 
provincia. Avanzandosi verso Teiuco l’ erba mede- 
sima sparisce qualche volta , e non si vede allora 
che terreno sabbioso. Da per tutto la monotona ari- 
dità d’ un pianoro di granito pare che dica al viag- 
giatore « Siete nel luogo dei diamanti. >3 

Le miniere di Cerro-do-FrIo secondo il sig. Mal- 
te-Lrnn rendono da 20 , a nS.ooo carati per anno. 
Dall’auno 1801 , al 1806 le spese di escavazione 
ascesero a lire sterline ao4>ooo , non comprese 
iy, 3 oo lire medesime provenienti dall’oro trovato 
in varj punti nell’ istesso intervallo. I diamanti in- 
viati al tesoro di Rio-Ianeiro pesavano ii 5,675 ca- 
rati , e che costano al govevno circa quarantadue 
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franchi per carato. Oltre a ciò bisogna valutare le 
frodi immense, che ad onta della sorveglianza, e 
della pena che sovrasta ai contrabbandieri vengono 
giornalmente commesse (i). 

Anco le miniere di rame sarebbero sorgenti di 
ricchezza , e di commercio , ma ne è come del ferro 
proibita l’cscavazione. 

TAMARACA. 

La provincia di Tamaraca a tramontana conBna 
con quella di Paraiba : a Levante coll’ oceano atlan- 
tico , a ponente con i popoli Tupies e mezzodì col 
governo di Fernambueco. È bagnala dal fiume Ta- 
maraca da cui prende il nome , e sulle cui sponde 
vi sono molte fabbriche di zuccheri. Il clima è 
piuttosto caldo , ma vi si raccoglie mollo tabacco e 
cotone. Tamaraca è la capitale, ed è situata in uu 
isola dell’ istesso nome ; larga una lega in circa , e 
lunga tre , con un buon forte , guarnito da Porto- 
ghesi , e che fu fabbricato dagli Olandesi nel i64o. 
È popolata da dieci mila anime , ed ha un porto 
fondo , comodo , e sicuro. 

PORTO SEGURO. 

Con6na questa provincia al Nord con quella 
d’ilheos, al Sud con quella dello Spirito Santo, a 

(i) Questo ragionamento del sig. Malte-brun pare erro- 
neo, perchè piccolo sarebbe il profitto deirimpcratore in- 
proporzione della ricchezza del genere. Direi che le 17,300 
lire provenienti dall’oro trovato in varj luoghi non devino 
figurare come somma esaurita per le spese di scavazione dei 
diamanti, ma sopravanzo annuale alle spese di escavazione 
di queir oro qua , e là trovato. 
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Levaate coll* atlantico , e a ponente colla nazione 
selvaggia dei Tupigues. Fu questi il primo paese 
del Brasile a cui approdasse Don Alvaro Cabrai. 
Non è popolata in proporzione dell’ estensione di 
54 leghe che ha questo governo , bagnato dai Gumi 
S. Antonio Jucara , Caravalos, Macurippe, e Cura- 
babo. La capitale appellasi Porto Seguro e giace so- 
pra un eminenza. È ben fortiGcata , e presidiata da 
truppa Portoghese; ma piccola, bella, ricca, mer- 
cantile e abitata da sei mila anime. Jn tutto il go- 
verno la popolazione ascende a circa 18,000 abi- 
tanti. Vi sono per altro delle famiglie distinte ve- 
nute dal Portogallo. 

UCCELLI. 

Gli uccelli del Brasile sono forse i soli che si 
distinguono più di quelli delle altre parti per la 
diversità e lucentezza dei colori , di cui la natura 
ha corredato le loro penne e molti sono ottimi per 
cibarsene. I polli che vi sono stati trasportati dal- 
l’ Europa vi sono moltiplicati all’ eccesso come an- 
cora i colombi di tutte le specie. Vi sono le anatre 
che non mangiano volentieri i meno addomestirati ^ 
con i Portoghesi, perchè temono che un tale animela 
li comunichi la pigrizia e gl’impedisca di battersi con 
forza e coraggio col nemico. In ciò non sembra che 
sieno selvaggi poiché l’opulenza e la mollezza snerva 
le forze Gsiche e morali. Hanno dei polli neri mar- 
cati di bianco simili nel. sapore ai fagiani, seb- 
bene anco di questi ne sia stata trasportata la spe-i 
eie dall’Europa. Abondano di starne e di pernici 
grosse quanto le anatre. 
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Fra gli uccelli che non sono in uso per cibarsi 
ve ne sono in gran copia e dì specie molto diffe- 
renti. Fra questi meritano la primazìa i perocchelti 
o pappagalli i quali si ammaestrano a parlare, lo- 
che segue più facilmente colà che trasportati in 
Europa. Hanno questi uccelli le penne variotinte 
e fra essi ve ne sono di varia specie e bellezza. Vi 
è chi assicura ohe il colore rosso di alcuni pappa- 
galli è prodotto da alcune artìGciali operazioni ^ il 
che non credo. 1 più belli sono dai lirasiiiaui no- 
minati arao e canidas delle di cui penne essi si 
adornano, perchè sono bellissime e di colore rosso , 
bleu, giallo e dorato. 11 cacholu che ha la testa 
macchiata di rosso « giallo e violetto con le ali di 
un bel rosso e la coda gialla e il corpo verde. 
Questi sono quei che imparano a parlare meglio di 
tutti gli altri. I maragnas sono comuni al Brasile 
come i piccioni in Spagna e i polli in Italia, e non 
sono dai paesani nulla stimati. 

Un uccello per altro singolarissimo sopra tutti 
li altri è il tochan grosso come un piccione e nero 
quanto un corvo per tutto il corpo, meno che nel 
ventre e nello stomaco che è giallo con un cerchio 
di piume rosse. I Brasiliani chiamano queste penne 
penne da ballare, perchè si adornano con esse nei 
giorni di festa e di ballo. Il suo becco è più gran- 
de dì tutto il resto del corpo. Ve n’ è un altro che 
chiamano panou della grandezza e colore di un 
merlo, fuori che sotto lo stomaco è rosso bruno 
come il sangue di bove. Le di lui penne son desti- 
nate al medesimo uso delle antecedenti. 11 guanpian 
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rosso come lo scarlatto, e il calibri che non è mag- 
giore di una grossa mosca ha piccole ali lucenti , 
e un canto si forte e melodioso simile a quello del- 
l’usignolo. Pare incredibile che da un si piccolo 
corpo possa sortire una voce si forte e penetrante. 
Finalmente ve ne sono un numero immenso e tutti 
diversi dui nostri di Europa. 

I selvaggi per altro ne rispettano uno più de- 
gl’ altri riguardandolo come uccello di 'buon augu- 
rio. Egli è grigio e grande come un piccione. 11 
suo canto tristo e lugubre non si sente quasi mai 
che nella notte, e credono che sia inviato dai loro 
parenti e amici defunti per darli le nuove dell’ al- 
tro mondo ; e per incoraggiarli a far la guerra con- 
tro i loro nemici. Secondo essi questo uccello viene 
di dietro le montagne (ov’è il paradiso dei selvaggi) 
e credono che osservando bene il suo canto, se fos- 
sero vinti dopo morte dai loro nemici, essi andranno 
senza dubbio a trovare i loro padri dietro le dette 
montagne per godere senza posa di tutti i piaceri e a 
ballare eternameute. Da ciò si arguisce che credono 
nell’immortalità dell’anima. Le api vi sono più pic- 
cole che le nostre e fanno il loro miele nei tronchi 
degli alberi. 11 sig. Mnlte-Brun nomina il gurantè- 
engr.ra come il più bello fra gli uccelli del Brasile 
e dice che un tal nome indica fiore alato, 

AMI.MALl DEI DESERTI DEL BRASILE. 

Anco gli animali dei deserti del Brasile sono i 
medesimi che abbiamo nominati nella descrizione ge- 
nerale dell’America meridionale e segnatamente poi 
quei che particolarmente si troveranno descritti nel 


Digitized by Google 



gO AMEBICA MEBimONALB 

Paraguai , nel paesé delle Amazzoni e nel Chili. 
Sono oramai decorsi quattro anni che il sig. dottor 
Gaetano Brocchi fecemi vedere la pelle di uno smi-? 
aurato serpente che un cappuccino di Firenze in compa- 
gnia di altro suo amico aveva ucciso nel Brasile verso 
Fernambucco , e in un luogo non tanto deserto eoa 
due colpi di fucile. Era questa pelle mancante della 
testa e della coda. Avea le squamme molto grosse e 
macchiate di un verde e giallo assai rilucente. Avea 
subita una conciatura perchè non si alterasse ed era 
grossa quanto il più grosso cuojo da scarpe. Avea nove 
braccia e due terzi di lunghezza , e la sua maggior 
larghezza era di un braccio e tredici soldi. Esser que- 
sto dovea un serpente smisuratissimo e da far paura 
anco al più coraggioso. 

VEGETABILI PARTICOLABI. 

Circa i vegetabili che nascono nel Brasile è da 
considerarsi la Flora la quale rassembra quella della 
Guiana , e alligna nel Brasile settentrionale come nel 
meridionale. Una tal cosa mi persuaderebbe a cre- 
dere che sia propria del Brasile e che da questo sia 
nella Guiana stata trasportata , perchè ivi è diffe- 
rente a seconda del clima in cui è posta. 

Si trovano esclusivamente tutte le piante descrit- 
te da ^ublet cioè le compost-". ^ le euforblace, le 
leguminose, e le radicali. Le gramignose per altro- 
allignano pochissimo. 

Le piante di Rio-Ianeiro sono quasi prive di 
odore e di essenza aromatica : ma le piante amare 
sembrano dalla natura destinate a vegetare in quel 
clima. La salsapariglia pure è pianta farinacea, è for- 
se migliore questa di quella che nasce altrove. 
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Augusto di Saint-Hilaire cl rapporta che di 
trenta piante raccolte in Bengala e in Angola una 
sola mancò di allignarsi nei contorni di Rio-Janeiro. Il 
dotto sig. Malte-Brun ne trae questa conseguenza: 
« se ciò è riconosciuto generale nel Brasile può con- 
ce correre a rendere verosimile la trasmigrazione di 
« alcune popolazioni Africane », 

Finalmente le piante tutte dette alimentarie il 
caffè, lo zucchero, il cotone e l’indaco tutto ci 
prospera felicemente e questo vasto paese non man- 
ca che di braccia per poter giungere alla suprema 
felicità. 

STATO POLITICO DELL* IMPERO BRASILIANO. 

11 governo del Brasile era affatto dispotico. Ma 
lo stato d’indipendenza a cui era pervenuta la mag- 
gior parte dell’ America consigliò il Monarca Brasi- 
liano a fare un decreto, col quale prometteva ai suoi 
popoli di dare una costituzione: e ciò bastò per cal- 
mare nell’anno iSaS lo spirito di libertà, che in 
varj luoghi del regno si era manifestato. Fu allora 
che assunse il titolo d’imperatore, e questa costi- 
tuzione non si pubblicò che nell’anno corrente 1826 
dopoché tutti li stati Spagnuoli dell’America meri- 
dionale hanno solennemente proclamato la loro ìndi- 
pendenza , e quando videsi assalilo dalle forze re- 
pubblicane del Perù, di Buenos ayres, e dal malcon- 
contento dei proprj sudditi dediti ancor essi al nuo- 
vo ordine di cose. 

Quantunque siasi detto da tutti i Geografi , e 
dal Sig. Maltebrun , che il Brasile contenga circa 
quattro millioni di abitanti , è pur troppo certo che 
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la popolazione in questo impero si è talmente au> 
mentata e con colonie Svizzere , Tedesche di varie 
parti, e d’italiani con qualche famiglia Inglese eFran* 
cese, che si può accertare ascendere a cinque milio- 
ni , dei quali più che la metà sono Europei. Lo spi- 
rito della nazione , è come quello di tutti li Ameri- 
cani , cioè desideroso di emanciparsi da quanto è di 
dependenza dai governi dell’ Europa. Lo spirito del- 
la Corte non sembra più pensare al ritorno in Euro- 
pa avendo nel di due maggio i8%6 con atto auten- 
tico rinunziato la corona di Portogallo in favore del- 
la sua figlia primogenita donna Maria da Gloria Prin- 
cipessa di Beira che è promessa sposa all’infante Don 
Miguel fratello dell’ Imperatore Don Pedro. La mag- 
gior parte degli usi , e passatempi Europei vi sono 
già introdotti come per esempio i teatri , le case di 
piacere in campagna , la sontuosità dei palazzetti ec. 
I Brasiliani per altro sospirano il ^momento , che la 
corte Imperiale ritorni in Europa.^ perchè illuminati 
come lo sono pur troppo , conoscono , che senza ef- 
fusione di sangue la loro assoluta indipendenza non 
può Gorire per mezzo di una rappresentanza nazio- 
nale creata dal sommo imperante; e cosi non pos- 
sono sradicare tutti quegli infami monopolj , che han- 
no arricchito per tanti anni i pochi, hanno fatto vi- 
vere i più nella miseria , e nell’ oppressione. Il go- 
verno conosce benissimo che il Brasile prospera , 
perchè le rendite aumentano ; e le medesime vedute 
d’interesse hanno impegnato il governo a proclama- 
re la tolleranza religiosa , e promettere dei favori 
sili stranieri che andassero a stabilirvisi. Malgrado 
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tante belle promesse , gli Europei istruiti hanno 
compianto nel Brasile lo spirito di civilizazzione, 
che nel mezzo a tanti disastri anima , e consola le 
nostre contrade. In un paese ove solo il commercio 
e l’agricoltura sono i mezzi di percorrere una ono- 
revole carriera non possono le scienze, le lettere e 
le belle arti trovare amici , e protezione. In fatti nel 
Brasile la legislazione civile e criminale oltre l’es- 
sere imperfetta e complicata, non è amministrata 
che a proGlto dei Grandi, i quali vassalli di un 
assoluto padrone fanno ricadere tutti i loro aggravj 
sul popolo , godendo quelli grandissime esenzioni , 
e in specie rapporto alle contribuzioni dei beni fon- 
di. Il Brasile somministra al governo cinquanta mi- 
lioni di franchi. I mulatti godono dei vantaggi, e 
ottengono dei posti civili ed ecclesiastici , e questa 
casta ogni giorno aumenta e per il numero , e per 
l' influenza. La schiavitù dei Negri è assai mitigata , 
ma accrescendosi notabilmente il numero degli schia- 
vi , la forza fisica dell’ impero non ne ritrae utilità , 
e deve un giorno esser causa di gravi disastri , ed es- 
sendo essi impiegati come marinari , a cosi respira- 
no audacia , e libertà. Le forze marittime sono assai 
deboli specialmente dopo che il Brasile si è reso in- 
dipendente dal Portogallo. Allorachò formavano un 
governo istesso si valutava la forza marittima del 
Portogallo a dodici vascelli di linea , e a trenta fre- 
gate e bricchi. Il maggior numero restò al Portogal- 
lo. L’armata terrestre non oltrepassa in si vasto im- 
pero i trentamila uomini, comprese le guarnigioni, 
e le truppe disponibili per una qualche impresa : nu- 
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mero assai modico , se sì considera le immense fron- 
tiere si terrestri , che marittime del Brasile. 

Pur tutta volta quest’impero è di grande impor- 
tanza , non tinto per la sua posizione che domina 
le strade dell’ Oceano Indiano , del grande Oceano 
Pacifico, e in parte quelle dell’Atlantico, quanto per 
l’estensione d’ un bellissimo territorio suscettibile di 
vedere in pochi anni raddoppiare la popolazione co- 
me è avvenuto negli Stati Uniti dell’America setten- 
trionale. 

DEL PARAGUAY. 

Paraguay gran paese confinato al Nord e all’Est 
dal Brasile e d.d mare , al Sud dalla Patagonia e 
all’Ovest dal Chili. Alcune carte lo appellano Para- 
guay ed altre il Governo di Buenos Ayres. Descri- 
verò tutto r antico terreno Spagnuolo tino al Para- 
raguay propriamente detto e tutte le provincie ove 
furono introdotte le missioni, e quindi il governo 
di Buenos-Ayres di cui parte era integrante il Para- 
guay proprio. 

La superficie ascende a 65 o,ooo miglia quadrate 
la lunghezza dal Nord al Sud e di i8 gradi di la- 
titudine cioè 1080 miglia e la sua larghezza è di 
y4o* tanta estensione di terreno scarsa è la po- 
polazione, perchè calcolate anco le nazioni selvag- 
gio non arriva a 800,000 anime. La sola catena di 
monti che si trova è la Sierra di Guatin verso il 
confini del Brasile. I fiumi che bagnano questo paese 
sono molti e grandissimi. Il Rio-de-la-Plata che ri- 
ceve il Paraguay , il Pilcomayo , il Parana e 1 ’ Ara- 
guay. 
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NOTIZIE ISTORICHE. 

Diaz de Solis entrò la prima volta nel (ìnine della 
Piata l’anno i5i5 e gli diede il proprio iionae che 
conservò fino al i5s6. Invitato dai selvaggi ad andare 
a terra, inconsideratamente li appagò: ma fu ucciso 
e divorato con alquanti compagni. In quell’anno il 
veneto Sebastiano Cabotta dal servizio dell’ Inghil- 
terra essendo passato a quello di Spagna entrò nel 
fiume suddetto con 5 vascelli che condur dovea alle 
Molucche per lo stretto Magellanico , e rimontò il 
fiume sino alla confluenza del Pavana e dell' Uraguay. 
Avendo ricavato grand’oro e argento dagli abitatori 
delle sponde del Gume lo chiamò Rio de-la-Plata o 
dell’argento che ha sempre conservato. I Portoghesi 
del Brasile aveano tentato di entrare nel Perù tra- 
versando il Paraguay , e onde il Cabotta credè bene 
di fermarvisi per assicurarne il possesso al suo so- 
vrano al quale spedi uno de’ suoi vascelli per diman- 
dar soccorso e narrare il tutto all’ impcrator Carlo 
V. Lasciò la sua squadra al confluente del Paraguay 
e trenta leghe più in alto all’imboccatura del piccolo 
fiume Tercero fabbricò la fortezza detta dello Spi- 
rito Santo. Ritraendo i soccorsi passò in persona 
nella Spagna con tutta la squadra lasciando lao sol- 
dati di guarnigione nella fortezza. La maggior parte 
però di essi peri vittima dell’amore die un Cacico 
avea per la moglie di uno dei ' principali udiziali 
della truppa. 11 rimanente troppo debole per soste- 
nersi nel forte si rifugiò nel Brasile di dove fu 
subito dai Portoghesi espulso. Nel i535 la corte di 
Spagna pensò a stabilirsi in questa colonia dando n 
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D. Pietro di Mcndoza il comando della flotta e no- 
minandolo govornator generale del paese da scoprirsi 
sino alle spiagge del mar Pacifico. Egli fondò Bue- 
nos-Ayres ma le disgrazie e la morte traversarono 
la sua impresa. Nondimeno alcuni distaccamenti del- 
le sne truppe edificarono nel i538 a 3oo leghe di 
distanza dall' imboccatura del fiume nel mare la 
città 'dell’ Assunzione , ove si ritirarono gli abitanti 
di Buenos-Ayres per sfuggire la fame e la persecu- 
zione dei nazionali. Ma la necessità di avere all’in- 
gresso del fiume un porto che servisse di asilo ai 
TBScelli che approdavano con truppe e munizioni , 
ristabilirono la colonia di Buenos-Ayres divenuta in 
appresso sede di si vastissimo governo, e ora cen- 
trale di una nascente repubblica. 

PKODCZIOHl, AMMALI EC. 

Il terreno è fertilissimo in grani d’Europa , di 
Tigne e abonda di canne di zucchero. Attualmente 
è ripieno di ogni specie di bestiame, come vacche 
e pecore che la bontà ed abondanza dei pascoli vi 
fanno moltiplicare. Lopez Vaz assicura che trenta 
cavalle e sette cavalli che vi lasciò quando gli Spa- 
gnoli evacuarono la città di Buenos-Ayres in an- 
ni moltiplicarono talmente che tutta la contrada verso 
il Sud ne era popolata non solo, ma infinito nume- 
ro di cavalli selvaggi vagava per le foreste e cam- 
pagne. Vi sono dei cervi grandi quanto le vacche 
e quantità grande di capre e di cinghiali che hanno 
l’ombellico sul dorso. Si di quelle che di questi la 
carne è sanissim.'i e d’un gusto delicato quanto quel- 
la porci che vi sono grandi e in quantità. Vi sono 
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le bertuccle cou gran barba _ e lunga coda. Queste 
scìmmie sono grandi quasi quanto gli uomini e get- 
tano. urli spaventevoli quando sono colpite da qual- 
che freccia , che strappano con ira e la scagliano 
contro i primi che incontrano. Esistono ancora delle 
volpi e altri animali feroci come tigri e leoni. Fra 
i serpenti che s’incontrano ve ne sono di quei lun* 
ghi quattro braccia e si grossi che divorano dei 
cervi tutti interi : ma non fanno male agli uomini. 
Nel Oume^ e nei pantani si prendono dei coccodrilli 
di 8 e 9 piedi di lunghezza, ma che non arrecano 
danno alcuno., La loro carne arrostita è grassa e d’un^ 
bonissimo sapore. In vari distretti sono state scoperte 
delle miniere- di rame e di ferro non solo, ma an- 
che d’ oro e di argento e di amatiste. Produce se- 
condo i missionari il famoso legno Brasile , le can- 
ne di zucchero nei luoghi umidi e senza cultura , 
un albero da cui si estrae il sangue di drago, la 
cannella selvatica che in Europa vendesi per cannella 
di Ceilan^ come ancora rabarbaro , vainiglia e coc- 
ciniglia. 11 thè o l’erba del Paraguay si celebre per 
tutta l’ America meridionale si raccoglie in quantità 
nelle vicinanze di yuiaiica. 

CLIMA. 

11 clima di questa vasta regione è tempera- 
tissimo, ma il terreno è incolto. Non vi sono 
che le vicinanze delle città e il Paraguay proprio- 
che sieuo passabilmente coltivati , giacché alla di- 
stanza di tre leghe dalle città , i campi sono abitati 
soltanto da una moltitudine di cavalli e di buoi. 1 
viaggiatori non hanno altro ricovero cho^le loro car- 
ro/. FU, ‘7 
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rette. I cani sono pure in prodigioso numero e yi 
furono trasportati dall’Europa. La facilità di trovar 
cibo alla campagna ha fatto loro abbandonare le cit- 
tà, e si uniscono sovente in massa per attaccare 
qualche toro e anche qualche uomo a cavallo se la 
fame li spinge. 

TRIBÙ SELVAGGE. 

Il paese di Chaco ó quasi per intero occupato 
da selvaggi. Ve ne sono alcuni dei quali o si na- 
scondono o cangiano il nome , in modo tale che 
non si sa trovarli con certezza : e tale è la tribù 
di Lule di cui la lingua è in opposizione con la mag- 
gior parte degl’ idiomi di America. I Zaniucas par- 
lano una lingua madre (secondo]]! missionari) e sono 
molto cortesi. M. Azara dice che i Guaicurus i 
più feroci fra tutti gl’indiani sono disparsi meno che 
qualche individuo , per il loro barbaro costume di 
fare abortire le donne loro dopo che aveano avuto un 
maschio o una femmina , o al più due figli di sesso 
diverso. 11 simile accaderà anco ni henguas uomini 
feroci , ma di forme eleganti , meno che le orecchie 
che li cadono 6no alle spalle. Allorché uno di essi 
muore cangiano tutti di nome perchè la morte non 
si ricordi di loro. I Guanas son i più civilizzati , 
ma non hanno alcuna idea nè di religione , nè di 
morale e le madri sotterrano benché vive la mag- 
gior parte delle femmine. Gli Gnimagas e i Giten- 
bus stretti in vera amicizia si accompagnano sem- 
pre nelle loro emigrazioni. I Moyas fanno la guerra 
a tutti e si strappano i peli dei sopraccigli e delle 
palpebre. 1 loro schiavi coltivano la terra ; ma le 
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donne sono abituate a abortire. I Mocàbis mdugar* 
di , orgogliosi e ladri sono fortunati in guerra r ma 
la più celebre di tutte queste tribù è quella degli 
'Ahipons. E composta di 5ooo anime e alleTayano 
e domavano dei cavalli selvaggi. Le loro armi erano 
lance lunghe circa sei aune (i) e freccie armate di 
punte di ferro. Si resero formidabili agli Spagnnoliy 
e poco vi profittarono i missionari. Finalmente una 
sventurata guerra con ì loro vicini li costrinse a 
chiedere un asilo agli Spagnnoli con i quali confu- 
si , se ne è quasi persa l’idea. Si ravvisano per altra 
dai loro tratti regolari, dal naso aquilino e da un 
bel colorito delle donne non men belle delle Spa- 
gnuole. I Guardnis che estendendosi verso l’ Ura--- 
guay ' non sono che indigeni civilizzati. Molti dei> 
quali conservano per altro l’antica usauza di tagliar- 
si il dito minimo della mano alla morte del parent- 
più prossimo : lo che è comune anco agli Ottentotti 
e agl’ indigeni della penisola di California. I Gnor 
yaques si distinguono per la loro bianchezza e vi- 
vono all’ ombra di foltissime foreste dalle quali ca- 
vati languiscono e muojono. I CIfarruas erano i più 
bellicosi e difendevano ostinatamente le rive della. 
Piata contro gli Europei. Gravi e taciturni sono ne- 
mici del giuoco e della danza. 

Il Paraguay proprio deve un tal nome alla tribù 
dei Payuagas che vive di pesca e che si distingue- 
per il suo ruvido carattere e il sig. D’Azara li ri- 
fiuta ogni religione. Contro l’oso degl’ altri Indiana 


(i) L’auna è due braccia di nostra misara. 
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conservano gli oggetti del defunto. 1 Portoghesi sor* 
passando la frontiera fissata dai trattati invasero non 
solamente il territorio dei Payaguas , ma stabilirono 
sulla riva dritta del fiume la nuovti'’Coinibvci cho 
prende di fianco tutto il territorio Spagnuolo. 

Piccole sono le città che esistono nel Paraguay 
la di cui 'capitale è l* jdssunzione posta sulla riva 
dritta del fiume che contiene 6^00 anime. Fu edi- 
ficata dagli Spagnuoli nel i538 in un territorio fer- 
tile e ricco, in posta a gradi 3a3 4o’ di long, e 
s5 3o' di latit. meridionale. 

Villela piccola città sulla sponda orientale del 
Paraguay di faccia alla foce del Pilcomajo con circa 
tremila abitanti. Villarica , ove si prepara 1’ erba o 
thè del Paraguay, e situata a gradi n5, n5’ di lat. 
australe. Curaguati giace presso il piccolo fiume Xe- 
xuif ed è' grande e popolala, da settemila abitanti. 
Le città degli Spagnuoli, e delle genti di colore sono 
disposte come in Spagna , cioè : le case riunite , for- 
manti e piazze, e strade: ma tutti i borghi e le par- 
'rocchie hanuo le loro case sparse per la' campagna 
a varie distanze, come Yuti^ Caasapa, Itape, Tia- 
gttaron , Ita, Ipanè, Xtina, TobiUi ed Altos che 
prima della rivoluzione erano dirette e governate 
dai Frati, e dai Preti che vi erano. Nel i8o4 la po- 
polazione ascendeva a 80,000 anime, e adesso si fa 
ascendere a aoo,ooo. È questo quel tratto di paese 
che dopo i fatti avvenuti nel secolo presente nella 
parte meridionale di America è alquanto risorto, e 
pria che la somma del governo fosse nelle mani del 
dot. Francia , servi di asilo a molte infelici famiglie 
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che vltiìnie esser poteano della cradel guerra che 
ardeva in -quelle contrade. 

I paesi attualmente facieiiti parte dei popoli li* 
Beri del Rio-de-la Piata , ma che erano con il Para- 
guay proprio la principal sede delle famose missioni 
dei Gesuiti. Sono le contrade all’Est del fiume Pa< 
rana che formano tre piccoli governi , quello di Cor'- 
rientes fra il Parana e l’Uraguay, quello d’Uraguay 
fra il fiume di tal nome e il Rio-Negro , e quello 
di Monte-Video fra il Rio-Negro e il mare. La po- 
polazione ascende a 5 o,ooo Spagnuoli , ^ 5 ,ooo In- 
diani sottomessi , e alcune migliaia di selvaggi. 

La città di Corrientes situata nell’unione del Pa* 
rana col Rìd de-la*Plata , è abitata da molte fami- 
glie Spagnòle con pochi Misticci , e Americani, che 
formano /fooo abitanti. San Giuseppe città di pòca 
considerazione, contiene sole' 1 5 oo anime. Candeluria 
borgo ‘ di ' aèdo anime e reso famoso per la residenza 
del superiore delle missioni. Maldonando , o S. Car- 
los città di 1800 abitanti con un'forte verso il Capo 
S. Ma ria a levante di Monte-Video. Il porto che'^ 
a una lega di distanza. Capace pèr il fondo * di ri- 
cevere i più grandi bastimenti è reso sicuro dal- 
l’isoletta di Maldonando. Monte-Video città fabbricata 
da un secolo sulle rive del fiume de-Ia-Plata lungi 
Venticinque'' leghe" dàlia 'sua imboccatura è posta 
sopra Uttà penisola.' " • ' i> , , 

Ha un 'porto poco profondo" e' esposto 'ai '-venti 
contrari.' Le strade sono dritte, ma non lastricate; la 
popolazione' è di ao,ooo anime, di cui la metà abita 
quasi sempre a qualche distanza della città. La Co- 
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lottia del Sacramento già apparteate ai PortogUesI è 
poco abitata, ed ha un piccolissimo porto. ' , . 

Ho sino a qui trattato di tutto quel tratto di 
paese governalo già dai Qesuiti^ e che si estendeva 
in una parola dalla capitanla di Matho-grosso (i) 
sino al golfo del Rio-della-Plata per la sua lunghes; 
za, e in larghezza dal Paraguay e .Parana sino alle 
frontiere del Brasile , e pm al Sud sino al mare e 
la riva dritta del golfo del Rio della .Piata.:. Non 
sarà discaro al lettore di avere un compendio ' dei 
fatti che hanno per tanto .tempo dato luogo. a ragio; 
namenti sopra il governo , e missioni dei Gesuiti ii| 
queste , contrade. , , ? 

Nel i58o furono ammessi i Gesuiti nel governo 
di .Buenos-ayres, e «otto ' Filippo IH.” >fondarono ie 
famose missioni conosciute in Europa sotto il nome 
di. Paragoay. Desideravano i rè di .Spagna che, quei 
selvaggi fossero convertiti al cattolicismo ; . e non 
meno per oggetto' di religione , che d' inter.esse • 1^ 
società Gesuitica si esibì di inviare presso quelle na* 
zioni., dei missionarj .instancabili, zelanti, e corag- 
giosija predicare ]’eva,ngelio. Sapevano. che gli Ame* 
jocani odiavano il , nome Spagnuolp , penetrato . fnq 
nelle inaccessibilii.selve djeiir America , opdp csposerq 
al rè che iDfruUuosamenjte.sarebbesi tental^O di ad; 
domesticare i selvaggi ^del Rio 'de, Ha Piala, e, del; 
l’ interno dell’ America Australe , qualora fò^e per; 
messo ,#i .soldati e mercanti ^ Spagnuoli d’ esercitare 


' < Tralascio per altea altre -contrade ove i-'. detti- 
aveano un. iofluenza quasi eguale a qu^la che ^ godevano 
sopra questa Provìncia, riservaodoini a ragioparpe iq sppress^ 
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sopra qaegl' infelici le loro solite rapine, e crudeltà. 
Ottenero dal rè il decreto clie niun Spagnuolo pe^ 
netrar potesse nel paese delle missioni ove i Gesuiti 
convertivano e civilizzavano gli Americani, aggiunse 
per lo stabilimento una pensione di 60,000 piastre 
annue. -Fu stabilito che ì NeoGti avrebbero coltivato 
le terre,, e che ogni individuo convertito dall'età 
dei 18 ai 60 anni avrebbe pagato al tesoro reale 
una, piastra, ^ll’ anno, e furono obbligali ì Gesuiti a 
insegnare agli Americani la lingua Spagnuola ; ma 
ciò non fu dai missiouarj osservato. Con coraggio 6 
pazienza superarono i missionari inGniti ostacoli j ma 
fipalmente.il zelo e^la politica dei medesimi giunse 
a vedersi prostrare ai piedi quei feroci abitatori dei 
boschi.. Li riunirono in società, li fissarono nelle abt- 
tazipni., li diedero delle leggi, e gl’insegnarono le 
arti, utili, e piacevoli , e d’una nazione errante, bar* 
bara, e senza religione ne formarono un' popolo 
dolce, civilizzato e cristiano. Incantati quei selvaggi 
dalla eloquenza, e piacevolezza loro, obliarono i 
mali, trattamenti dai mercanti, e soldati Spagnuoli 
ricevuti. , Formarono i Gesuiti così' una provincia 
che, dal Nord al Sud avea àoo leghe di estensione, 
e i 5 o dall’Est all’Ovest. Nel 1610 fu l’epoca' pre- 
cìsa nella quale le missioni ' ebbero qualche consi- 
stenza. Nello spazio di 66 .anni àa tribù , o nazioni 
furono civilizzate; e nel 1^02 se ne contavano 29 
composte di aa, 36 i famiglie che com ponevano 89.42* 
persone. Avanti l'espulsione il numero dei convertiti 
passava a i 3 oo,ooo, e tutti delle tribù dei Guara- 
nesi, nazione la più vicina al Brasile e desolata 

■ > ... ■ ■ * tr;;. . , . 
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molto dai Portoghesi di san-Paalo'. La corte di Ma- 
drid intanto \edeva di mal occhio T Pdrto^esi ' snlla 
riva settehtrioiilife del Pio della Piata , e i Porto- 


ghesi mal volentieri occupavano la colonia di Santo* 
Sacramento e fecero un cambio cedendo questa agli 
Spaguuoli ; e questi ai Portoghesi cèderonio- sètte’ tri- 
bù òuaranesi che presero le armi per difèndersi 
dai nuovi padroni, amando più .tosto di' èssere go- 
vernati dai Gesuiti che dai Portoghesi ; r quali avesinò 
fatta la guerra ai' loro nazionali^ con inaudita barbarie.' 
^ ^ Questa guerra da alcuni si volle diretta d'ai mìs- 
siouarj , ma i Guaranesi furono soggiogati dalle trup* 
pe Spagnuole. I Gesuiti dimostrarónò al fé che la 
cattiva condotta dei suoi uffiziali avéa prodotto que- 
sta guerra , e venne l’ordine di desistete' ‘dalfSm’'^ 
presa, e non si trattò fra ^ le due corone cambio al- 
cuno, e le cose riniasero sul piede di prima; I gran- 
di ,' e' i frati di tutti gli' ordini religiosi euioli'dei 
Gesuiti pubblicarono siibitò che' questa 'coùipàgnia 
tendeva alla sovranità di tutte iquelle contrade. 

Ma per altro in tale occasione incofonaròbo' tltt 
tal Niccola Cacicco Guaranese , uno dei capi’ àntichr 
della nazione dotato dalla 'natura di molta intelligen- 
za | e cherfu eletto capo dell'armata, e di tuttè‘lé 
jsette tribù, òaa che tornÒ’come era prima , qùandd 
furono ridotte "all’ obbedienza!. I gesuili'^in fatti non 
aveano bisógno di un re per governare il Paraguay; 
essi regnavano sul cuore dèi convertiti con quell’istes* 
so impero che, ha uri padre sopra i figli: ma per ado- 
mbrare le loro idee sovr'àpe, sfe'cÓndarOno'^il genio 
della nazione con darli per capo uh Cacicco da esri 
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slTpencIiato , e si dispensarono dàlia taccia' di ribelli 
del loro sovrano. 

Tutto il paese era diviso in parrocchie governate da 
due Gesuiti, uno curato, e l'altro 'suo] vicario. Gli 
Amèricani convertiti erano alimentati , vestiti e allog- 
giati coll’ opera delle loro mani. Molto spendevasi 
nella costruzione delle chiese , che erano magnifiche. 
I prodotti ‘della ' terra e der bestiami spettavano alla 
comunità, custodita e protetta dai Missionari, che 
facevano il èómmércio ton gl! Europei, dai quali 
acquistavano ‘strumenti pet< legarti’, vetro corallo , 
aghi da cucire , imagini, rasoi, polvere, armi, cam- 
biando in mahe, e thè del Paraguay,* in sevo, cuoio, 
cotone , 'mièle ‘ec. Dal prodotto ài' cavava il tributo' 
pel re di Spàghà di 3oo,ooó "piastre già stabilita 
sino'dàl’b'ePprincipiò, ' e'ir-'restó era impiegato per 
il 'mànteuiménfo dèlle’*mìssiòhi’, dei collegi, e per 
la conversione degl’ altri selvaggi. In fatti nel Tucu- 
tnan , e nel 'CAncò introdussero e religione, e cul- 
tura. Nel iy46 nella nazione de! Chichitesi il nume- 
ro' dei cOtìvértitS ‘adimontavà à 8 'ò,ooo. Nel 170 Ò più 
dÌ'3o,ooo erano i Mossesi', e quando la compagnia 
era tutta dedita a tal opera 'scoppiò la mina da' lun- 
go tèmpo preparata contro i gesuiiii Questa è l’esposi- 
zione veritieri di quanto oprò In quei] paesi questa' 
iocielài^ Essi khtisàndb' dellà dabbenaggine degli Td-’ 
diahi facendo' frustare rè'pérsone di'ambo i sèssi, 
magistrali, ché\ranb da èssi elètti,* ’ed esigèvànd dàllé 
persone ancqra^’'le‘'piu distinte il bàcio "dèl^ piedi, ^ 
degli abili" ec., iTutto' era"in‘'lórò*'pótere. Immense' 
erànó le lóro ptóprieÌàVle‘‘bJiizÌffàtàtre', i pròdoili 
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naturali, e tutto quelche l’industria nazionale par* 
torir poteva era a loro recato , e i tesori erano ogni 
anno ris:essi in balia del superiore dell' ordine > co^ 
sicché 340,000 famiglie, ciecamente obbedivano a,qi^ei 
religiosi, senza riconoscere altra sovranità. Non con- 
tenti aveaoo addestrato mirabilmente negli esercizi ,mir 
l.itari quei popoli, e potevano riunire in poco tempo 
^0,000 soldati agguerriu , e disciplinati in modo da 
non essere più dispersi. L'espulsione dei medesimi da 
tutti i domini Spagnuoli , nell’ anno JjGy venne a 
privarli di questa L^lla provincia, Americana. ■ , 

, ^ TCCUMAlf. ... f, : I 

provincia il doppio maggiore del Paraguay e che 
deve il suo nome a una nazione che l’abitava. ConGnaa 
Ponente col Chili e col Perou, all’Oriente cpuiBnenos- 
ajres, e a tramontana col Chaco, e al, mezzodì colle 
Terre Magellaniche. L’aria è salubre,, essendo asciutto 
l’inverno, e calda l’estate. Nei terreni fertilizzati dai 
fiumi vi sono eccellenti pasture : i bovi , i montoni, 
i cervi, i piccioni, e le pernici vi moltiplicano mi~ 
rabilmente :,non msnea di esser ben provvisto di, ca- 
valli , di Imoi, di cani , e di vigogne. 11 formentone, 
il vino, il cotone e l’indaco vi si coltivano con successo. 

foreste sono popolate d'un immensa quantità di api, 
di lèoni, di .tigri, e .di enormi serpenti. Vi sono in gran 
copia i guaraebi, nel ventricolo, dèi quali vi si trova i} 
jbelzoar occidentale. Si scavano in ques^ contrada a iqi- 
niere oro, una d’ argen to, a di. rame^ eadi.pipm; 
boi VS/locovesi nazione la più numerosa di questa pro- 
vincia fu> in massinia parte convértita al cattolicismo 
dai |[emit^.* l^^ri^ipi^li cit^ spno;,^lta .0 san ,.Fìt 
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]<*<ppo giti residenza del governatore , situata in una 
valle fertilissima , e a gr. 3i4» iS’di long, e a5 e 5o’ 
di lat. meridionale. Il basso popolo vi è soggetto a 
una specie di lebbra ; e alle femmine , d’ altron- 
de belle, li apparisce comunemente, il igozzQ verso 
l'età di a5 anni. È composta di 4<>o case, quattro 
monasteri, e popolata da 4.000 abitanti. /u/u/a piccola 
città di 1000 circa anime presso un vulcano che lan- 
cia torrenti d’aria e di polvere. lìioja, san Michele, 
e san Ferdinando sono altrettante piccole città la 
di cui popolazione unita non oltrepassa le 4 ^oo ani- 
me. Le più considerabili li sono S- Jacopo delVE- 
stero,. 0 Cordova. La prima posta a 3i5°, 35’ gradi 
.di longilud. e ali, n5’ di latiu nierid. giare sul Ga- 
me Dolce , e contiene 3oo case e 5po famiglie. È 
città vescovile, e capitale di tutta la provincia» Gli 
abitanti sono quasi tutti mulatti e più dediti ai, pia-; 
ceri , che al traffico. Il clima è insalubre perchè cir- 
condata da , boschi, che; cagionano dei ristagni d’ ac- 
que, e impediscono la libera circolazione dell’ aria. 
Cordova . residenza d’un vescovo è finalmente la mi- 
gliore. città del Tucuman. In questa ì Gesuiti avevano 
una celebre università^ ed era ,il ceoUQ delle. lo^p Fftis-^ 
sioni in questa parte di iyiondo;,È posta 3^6%3q’gradi 
di longiL e 3a®, lo’dilatit. merid.-È fabbricata inauri 
terreno paludoso, e fa un commercio o ragguardevole 
col Perou. essendo -sulla grande strada che va ,a Bue- 
nos-ayres. sua popolazione ammonta a circa 3 opo 

abitontt 3oo soli dei quali' sono spagnuoli. ■ 

Qua^si tutti grind^^ni Gqnyertltl nei paesi mopti-r 
nati si octmpano dell’ agrkqluira: ma siccoiae 

l 
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Stato 'molto laborioso non è abbracciato cheda coloro 
che privi sono dei mezzi o di commerciare, o di ac-< 
quistare terre, e armenti. Questo genere di vita ha 
quasi che ridotto a uno stato di selvatichezza quelli 
spagmioli, che l’hanno abbracciato. I pastori sono oc- 
cupati a guardare 12 milioni di vacche, 3 milioni di 
cavalli con un numero considerabile di pecore, senza 
valutare gli animali selvaggi. Accostumati sin dall''im 
fanzia all’ozio, e all’ indipendenza il pastore' non co- 
nosce nò regola nè misura. Sconosciuti li sono l’amor 
di patria , il pudore, e la decenza. Abituati a scannare 
animali sempre con sangue freddo , e senza ‘ collera 
spargono coti altrettanta facilità' quello dei suoi simili. 
11 deserto pare, che abbia conti ibuito a renderli in- 
sensibili. All’eccesso portano nel giuoco la loro lealtà, 
e la loro baratterìa. Giuocano col pugnale a canto, e 
azzardano con fermezza tutto il loro benei' Come i 
selvaggi sono ospitalieri, alloggiando e nutrendo 
chiunque sì jpresenti, senza dimandarli chi è , ove và, 
qualora' anco restasse' presso di loro più mesi. Si pos- 
sono considerare come Tartari di America, avetido ri- 

- - » . 

pugnànzà per tutte quelle occupazioni che non si pos- 
sono 'abbracciare senza andare a cavallo'.’ Robusti , e 
poco soggetti al male niente stimano la vita, e bravano 
la' mòrte,' che non li sòrprende che in una ' età 'mollo 
avanzata.' ' - ‘ ^ ■ •' ^ 

Oltre i pastori vi sonò degli uomini, che non voglio- 
no àssólutamente nè lavolrare, nè servire gli altri. Es- 
si sono tutti ladri , 'e Vdgabondi, è 'rapiscono le don- 
ne di' Buénos-ayres ', con le quali vivono nella più 
.tenera unione. Allorché' hanno un qualche urgente bi* 
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soglio l'uomo parte solo, ruba dei cavalli nelle pra-, 
tene spagnuole , che va a vendere al Brasile , dove 
acquista quel che li abbisogna. Ecco i soldati reggi- 
mentati dal generale Àrtigas, unica porzione di spa- 
gnuoli americani capace di sostenere con successo il 
partito dell’ indipendenza. 

CHACO. 

Nominai questa provincia nel parlare del Para- 
guay. Aggiungerò che questo è un gran paese posto 
sotto il Tropico del Capricorno esteso 3o leghe in 
lunghezza, e i65 in larghezza. 11 fiume Pilomayo , 
che chiamasi anco jéraquaja lo traversa prima di 
gettarsi in quello di Paraguay. Alcuni geograG no- 
minarono Chaco tutto il paese che oggi è conosciuto 
per Chaco proprio, Tucuman, Paraguay e Buenos- 
Ayres. Ma essendo tutte queste tre ultime provincie 
state civilizzate, convertite e signoreggiate dagli Euro- 
pei , il nome di Chaco non è rimasto che al paese 
dell' estensione sopra descritta , che non ha colonie 
Europee, ma spio diversi popoli erranti, e liberi, che 
ci sono quasi sconosciuti. 1 Ciriguani, e i Cichiti sono 
i soli popoli civilizzati , e convertiti dai Gesuiti. Nel 
solo paese dei Cichiti , che è vastissimo e che si 
avanza verso la Zona torrida dal grad. sino al 
ao di latitudine più di iao,ooo sono i convertiti al 
cristianesimo. 

Delle altre nazioni erranti, che come i Tartari 
vanno a devastare e uccidere tutto ciò che incontra- 
no ne ho parlato ragionando del paese delle Missio- 
ni. ^La sola città Europea , cha si trovi in tutto il 
Chaco e Torya, capitale del paese dei Ciriguani, po> 
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pelata da aooo abitanti , fra i quali poelnsstmi Spi- 
gnuoli Tenuti dal Paraguai. Àbonda in biade , miele 
e pasture. 

^ curo. 

Qnesta provincia, quasi tutti i geografi l’hanno 
considerata come parte del Chili : ma come situata 
al di qua delle Àndes stata parte delle missioni, e 
soggetta alla vice-reggenza di Buenos Ayres ho stima- 
to bene ragionarne al presente. Confina all’Est col 
Tneuman , e coi Pampas , al sud con i Puelches e le 
Terre Patagoniche , all’Ovest colla Cordigli^a ,' e al 
Nord col Tneuman e coll'antico Chili. La sua Inn- 

V 

ghezza da Levante a Ponente è di in leghe , e 
quasi altrettanto è dal settentrione al mezzodì. 

CLIMA. 

L’ inverno è asciutto, ma rìgido ; e nell’ estate 
il caldo è grande tanto di giorno qnanto di notte 
e le tempeste, e i tuoni vi sono frequentissimi. Que- 
ste tempeste nelle parti occidentali si formano, e si 
dissipano in una mezz’ora, e il ^le ne asciuga 
subito l’umidità; per ciò se non si adacqua artifi- 
cialmente, il terreno è sterile, senz'erba, e senza 
frutti : ove lo adacquano per mezzo dei canali , tut- 
te le frutta e grani d’ Europa vi germogliano e vi 
maturano perfettamente prima un mese, che nel 
Chili. 1 vini sono generosi , e di forza. 

1 fiumi di S. Giovanni , di Mendoza, e di Tuou- 
yan sono i soli ragguardevoli che ci scorrono. 1 due 
primi a cagione del piano del paese, dopo circa 3o 
leghe di corso ristagnano , e formano quasi nel cen- 
tro della Provincia i laghi di Suanachache che si 
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estendono più di 5o leghe per un largo canale in 
coi sbocca il Tunnyan. Questi laghi abondano di 
trote , di reine ed altri pesci saporosi , e di sale 
per il consumo di tutta la provincia. Nelle altre par* 
ti le campagne sono piene di alberi « e l’ erba vi 
cresce in modo che in alcuni luoghi supera l’altez- 
za dei cavalli : ma le tempeste e i tuoni vi sono 
più furiose e durano molte ore con dirottissime 
pioggie. 
prodotti ec. 

La palma è simile nelle foglie e nel frutto a 
quella del Chili , ma è più piccola non alzandosi che 
l8 piedi. Le biade di ogni specie, e i vini si raccol* 
gono in quantità , e questi sono preziosi. I frutti vi 
giugono a tutta perfezione , e i poponi , e i coco- 
meri possono paragonarsi ai migliori dell’Italia. Gli 
altri vegetabili sono simili a quei del Chili , e del- 
le limitrofe provincie. 

ASIMALI. 

1 pappagalli sono comuni , e abondano le perni- 
ci , e un volatile detto Martinetta grande come una 
gallina con belle piume , e ciuffo alla testa. Le sue 
nova sono verdi, e la carne è delicata. I fagiani 
simili in [grandezza alla gallina sono di color ce- 
nerino. Questo volatile si addomestica facilmente , 
e fa le funzioni del gatto liberando la casa dai 
topi : ma ha l’ inconveniente di gracchiare , e di 
portar via tutto ciò che trova , nascondendolo nei 
buchi. Comunissimi sono li struzzi , e le api quali 
producono eccellente miele. Compariscono di quan- 
do in quando in truppe numerose le cavallette. 
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che distruggono tutta la. verdura che ìacQDtraDO. Ne 
no state vedute delle lunghe da sette in otto dita. Ci 
sono ^adrupedi e rettili ignoti nel Chili, come ti* 
gri , cinghiali, cervi, tartarughe terrestri, vipere, e 
iguani. Le tigri non sono meno feroci delle africa- 
ne., e hanno la pelle macchiata di bianco, giallo, e 
nero La sagacith dei naturali del paese nello scuo- 
prire la preda eguaglia la loro destrezr.a nell’ ucci- 
derla ; tutte le loro facoltà essendo costantemente di- 
rette verso quest’ oggetto dimostrano molta invenzio- 
ne, ed in tre soli se B^j .impadroniscoiio. Uno pro- 
voca la tigre , e gli all^ due stanno in guardia , e 
tutti con ferri lunghi assai appuntati, come le spade. 
La tigre proirocata s'avventa all’uomo eoa incredi- 
bile rapidità, resta infilzata nell’asta, e allora gli al- 
tri due li corrono sopra e finiscono di ucciderla. 
L’iguana è un animale che partecipa del cocodrillo, 
che non è più di tre piedi lungo. Non assale nè uo- 
mini, nè bestie, ma si pasce di erbe, e di frutte 
selvatiche. 1 contadini trovano la sua carne naigliore 
di quella dei volatili. 

MINEBAU. 

Nelle contrade settentrionali vi sono miniere d’o- 
ro, e di rame, ma non sono scavate; come ancora, 
miniere copiose di piombo, vetriolo, zolfo, sale, 
carbon fossile, gesso, catrame, e talco, di cui si 
servono in vece di cristalli alle finestre. 1 monti 
prossimi alla città di S. Giovanni sono tutti di marmo 
l)ianco in lastre lunghe cinque e sei piedi tagliate, e 
pulite dalla natura. Fra la città di Mendozza, e la 

punta si vede una gran colonna di marmo, alta i5o 
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Ili 

piedi e. grossa diametralmente la, chiamata dai ter- 
razzani gigante, sulla quale si scuoprono delle cifre 
geroglifiche. Àncora verso il piccolo fiume Diamante 
trovasi un. altro sasso con alcuni segni, che sembra- 
no cifre, e caratteri, e con orme stampate di pie- 
de umano, e di parecchi animali. Gli Spagnnoli di 
questa provincia la chiamano Pietra di S. Tomma- 
lo , perchè vorrebbero far credere ai naturali , che 
sopra quel sasso un uomo bianco e barbato aven an- 
ticamente predicata una nuova legge simile a quella 
che professano essi stessi , lasciandovi per prova del- 
la verità e santità di essa le sue orme, e quelle de- 
gli animali che accorsero a sentirlo. Conviene per 
altro dire, che la colonna sia un masso cilindrico for- 
mato dalla natura, come ancora scherzi della mede- 
sima sieno i caratteri che appariscono, senza che 
niente si debba alla mano dell’uomo. L’istesso può 
dirsi della Pietra di S. Tommaso. 

1 nazionali del Cuijo, dei quali pochi ne resta- 
tane, sono, di statura alta, ma bruni e magri, ed 
hanno un linguaggio diverso dal Cbiicse. Il primo 
Spagnuolo, che entrò nella provincia fu Francesco 
Aguirre: ma nel i56o Pietro Gastillo soggiogò i 
Guarpcrs (che così chiamavansi gl’indigeni) e vi fon- 
dò una colonia spagnuola. 

Mendoza capitale di tutta la provincia situata ai 
piedi delle Andes abitata da 4ooo persone ha una par- 
rocchia, un collegio, che già fù de’Gesuitì, e i con- 
venti dei frati di S. Francesco, di S. Domenico, di S. 
Agostino e della Mercede. Fa un gran traffico di vino 
e di fratta con Buenos-Àjrres ; ed è ricca per la vi- 
ro/. ni. 8 
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cioanza delle miniere di Uspalìata, alle quali lavo- 
rano da poco in qnà. S. Giovanni distante da Men- 
dozza 4^ leghe ha 4^oo abitanti , e le mede&ime 
chiese , e collegio di Mendoza. À Buenos Ayres spe- 
disce acquavite , fruita , e pelli di vigogna. La punta 
discosta circa leghe è chiamata ancora monte S. 
Lodovico di Lojola. È in stato miserabile , e la sua 
popolazione arriva appena a 200 anime , sebbene 
sia come il passaggio comune fra il Chili e Buenos- 
Ayres. Vi ò un collegio , una parrocchia , e un con- 
vento di Domenicani. Altri sette borghi sono dispersi 
in tutta la provincia del Cuyo , i quali tutti compresi 
hanno una popolazione di circa mille anime. La to- 
talità dunque degli abitanti di questa vasta contrada 
ascende a poco più di 100000 anime. 

REPUBBLICA DEL RIO-DE-LA-PLATA O DI BUENOS AVRES. 

L’ estensione di questa novella repubblica non 
si può valutare meno di 590,000 miglia quadrate. In 
tanta estensione di terreno non vivono che circa 
600,000 abitanti, (vogliono alcuni che la popolazióne 
di questa repubblica ammonti a più d’un 1,000,000) 
e per ciò è chiaro esservi vaste solitudini, e immensi 
deserti. All'Est conGna col Brasile, e col mare, al 
Sud con le terre Magellaniche, all’Ovest col Chili e 
col Perù, e al Nord col Paraguay e col Brasile. Di 
piane e fertili campagne abbonda questo paese, in 
cui la sola catena di monti considerabile che si trova 
,è la Sierra di Guaiini verso i conGni del Brasile. 
Il clima è temperatissimo , e più fertile sarebbe il 
terreno, se fosse coltivato, non essendovi boschi che 
di alberi fruttiferi e preziosi. Distante tre leghe 
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dalle città non si trovano che campagne immense 
abbandonate ad una moltitudine di cavalli e di buoi, 
che ne sono i soli abitatori. In fatti i vegetali , e i 
minerali differiscono assai da quei del Paraguay. Il 
Diirasno , frutto simile al formentone e che parrebbe 
essere trasportato dall’Europa fornisce abbondanti rac- 
colte. Le biade d’ Europa rendono assai più che nelle 
migliori terre di questa parte del globo. I giaguari 
si fanno vedere come nel Paraguay, ma le volpi, 
e i ^llinacci spariscono, o sono rarissimi dopo il 
3a grad. di latitudine^ Vi sono truppe im- 

me^j^ di cani d’Europa diventati selvaggi, che si 
fanntf temere assai dagli abitanti. Qualche tigre 
comparisce minacciosa , ma è raro che ciò accada. 

Al Sud di Valdivia e di Buenos Ayres vi sono 
vaste regioni abitate da deboli tribù indigene, e di 
fatto indipendenti , delle quali li Spagnuoli intende- 
vano averne la sovranità. A tale oggetto compresero 
le coste occidentali Gno allo stretto magellanico sotto 
il regno del Chili , e le coste orientali le unirono 
al vice-regno del|a Piata. Questa cosa gli è stata sem- 
pre contrastata dalla saviezza e possanza dei geograG 
Inglesi, i quali hanno dichiarato « queste contrade 
cc indipendenti , e che a tutte le nazioni è permesso 
cc di farvi degli stabilimenti ». 

Si vasta estensione di paese quando era sotto il 
dominio Spagnuolo dividevasi in tre grandi provincie 
cioè in quella di Buenos-Àyres propriamente detta, 
in quella del Paraguay , nella regione del Chaco , e 
nel Tucuman. Di queste ne è stato già ragioitato 
come parte del paese delle Missioni. Sebbene possine 
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far parte in appresso di questa nascente Repubblica. 
£ divisa in IO Vescovadi de! quali 6 vacanti. Questi 
medesimi, compresa la collegiata di Guadaluppa , 
si compongono di i 85 prebende, delle quali ii6 
sono occupate e 69 vacanti. In tutta la repubblica 
vi sono 3453 ecclesiastici e 1194 parrocchie, delle 
quali 798 sono servite da titolari , e 896 lo sono 
ad interim. Vi si contano i 5 a conventi di religiosi 
che contengono 1987 individui, i quali amministrano 
4 oaire, e loi missioni. Posseggono essi i 3 /^|>ro- 
prieth rurali, e i 5 i 4 proprietà urbane, 
piastre di capitale nella rendita pubblica, e 
presso i particolari. 

ENTRATE COSTATATE, RENDITE. 


(Ielle proprielà rurali 85,384 

delle id. urbane 171,108 

interessi annui 8o,88t 

limosi ne , e ofierle 186,371 

Totale 5a3,644 (0 


BUENOS-AVRES posta sulla riva meridionale del Rio- 
de-la-Plata è la capitale, situata a 'gradi 3 i 9 , f 
di long, e a gradi 35 , 26, di latit. merid. e al me- 
ridiano di Parigi a gradi 34 > 25 . a6. di làt. S. , e 
60, 4^1 di long. O. ed è anche nominata città 
della Trinità. 11 nome di Buenos-Ajres li fu giusta- 
mente dato per là buon aria , che vi si respira. La 
cittii è grande, ma contiene solamente 22,000 abi- 
tanti fra bianchi , negri , americani , e meticci. Ec- 

(i) Estratto da un giornale Guloiubiano del mese di feb- 
braio deir anno 1816. 




Digilized by Google 


AMERICA. MERÌDIÒMALE 1 1 ^ 

cettuati i conventi, e gli edilizi pubblici, tutte te 
case sono bassissime , e non hanno che il pianterreno. 
Fu fabbricata nel i635; ma le strade sebbene lar- 
ghe e diritte non sono tutte lastricate, ma hanno la- 
teralmente dei marciapiedi. Il porto di Buenos-Ayres 
non è ben sicuro perché esposto troppo ai venti e 
i vascelli si fermano a tre leghe di distanza , e le 
navi di mediocre grandezza entrano in un piccolo 
fiume lungo e stretto chiamato il ruscello di Bue- 
ros-Ayres ^ ove trovano sicurezza e comodo. L’ in- 
verno incomincia nel giugno, e allora piove moltis- 
sit^o,, e i tuoni e i lampi sono si forti, che biso- 
gna esservi accostumato per non spaventarsi. E per al- 
tro ricca , e considerabile , con suo vescovo che era 
suilraganeo di quello della Piata del Perù. Fù giù 
capitale del Paraguay. 

MONTE VIDEO cllth appartenente a questo governo, 
ma che da molto tempo è soggetto di questione e 
di guerra aperta fra questi popoli liberi, e l’impero 
del Brasile , dalle di cui truppe è guarnita , e difesa. 
È situata sopra la riva settentrionale dello sbocco in 
mare del Riode-la-Plata e circondata dall’acqua da 
tutte le parti , meno che da quella del forte. Le 
strade sono dritte, ma non lastricate. Ventimila sono 
gli abitanti , di cui la meiìi abita fuori delle mura. 
Il clima è piacevole , e nei giardini vi nascono tutti 
i frutti più squisiti dell’ Europa meridionale. E a 
gradi 3iy e 22 di longit. e 34 e 56. di latit. e al 
merid. di Parigi a 34, 25, 26 di I.ntit. S. e 58 e 3o 
long. O. 

MAX.DONADO o SAN CARLOS; città e fortezza situata 
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A Icv.inle di Montevideo. Ha un porlo reso sicuro 
da un isoletla , che prende il nome dalla delta cillL 
La piccola isola di Lobes è all’ ingresso della Baja 
del Rio de-la-Plata dalla parte del Nord. Essa è for- 
liOcata , e abitata da poche persone. La Colonia del 
Sacramento già appartenente ai Portoghesi ò situata 
nella parte settentrionale della Baja formata dal Rio- 
dc-la- Piata. Ha un piccolo porto, e poco frequentato. 
È a gradi 817, e 28 di long, e 33, di lalil. e 
al merid. di Parigi 34 , Sy , 3o di lat. S. e 5^ , 7 
di lat. O. con 4iUOO abitanti ( 1 ). 

Moxos provincia estesissima la quale dk il nome 
alla capitale i di cui abitanti furono nel' 1670 in 
parte ridotti a civiltà dai gesuiti confìna all’E. con 
santa Croce della Serra , al Sud con questa e con i 
Chiquiti , all’ O. e al N. col Plerù. Essa ha più di 
120 leghe di lunghezza dal N. al S. ed è quasi al- 
trettante di larghezza dall’ E. all’O. L’aria vi è cal- 
da ed umida a causa delle immense foreste, e fiumi 
che racchiude. Abbonda in pianta e frutti, come anco- 
ra in riso e biade. Molto è il cotone che si raccoglie , 
e il caccao ha il grano si grosso e tenero che il 
cioccolato che sene fà è d’un gusto migliore e più 
nutritivo di qualunque altro. Nei boschi vi è un albe* 
ro chiamato Maria da cui si estrae un olio stimato 
assai per la sua virtù di corroborare lo stomaco. Vi 

(1) Le seguenti provmcie sono di lor natura situate nel 
Perù: ma essendo stale soggette nell’ antico regime alla 
vice- reggenza del Rio della Piata, di cui tuttora fanno parte, 
sono perciò descritte io questo articolo. 
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sono tigri , orsi e cinghiali. I suoi abitanti ammon- 
tano a 11,000 anime. 

eaucarcolla o paucareòllo la di cui capitale ap- 
pellasi Huancane coufìna al N. con quella di Lam- 
pa , al N. E. con quella di Carabaja , e all’ E. con 
quella di Larecaia e al S. con quella di Paria. E 
lunga 86 leghe , e larga 28. Presso il lago di Chi- 
quito o di Titiaca si coltiva molto papas , radica 
comune in tutta l’America, che ò bianca, farinosa, 
di buon gusto, e nutritiva. Gli abitanti si occupano 
ad allevare dei ìarnas (i) e delle vigogne. Il loro 
commercio è di papas , e di carni salate. Vi sono 
ricchissime miniere d’oro, e abondanti di argento 
vivo. La popolazione ascende a 5 , 000 abitanti. 

YAMPARAEZ provincia di cui la capitale ha l’ir-lesso 
nome confina al N. con quella di MIzco, all’ O. con 
quella di Tomina , e al S. E. con quella di Punabam- 
ba. I papapes e altre biade sono le produzioni prin- 
cipali di questo territorio , le quali si trasportano 
alla città di Piata, e al Potosi non senza raccogliere . 
del vino, e dello zucchero. Le montagne abbondano 
di bestiame, di sale, e d’ miniere d’oro, e d’argen- 
to. Nei boschi vi sono cedri , e legni, da costruzione. 
Fra molti uccelli selvatici ve n’ è uno chiamato me- 
nuisierf perchè scava gli alberi per farvi il suo nido. 
Ha 90 leghe di lunghezza e 82 di larghezza , e con- 
tiene poco più di 6,000 abitanti. 

MIZCO città capitale della provincia del medesimo 
nome, quale confina al S. con l’antecedente al N. 


(i) Sono della specie del Monloni. 
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con le Cordigliere e al S. O. con quella di Charcas. 
Le sue produzioni consistono in biade d'ogni specie, 
legumi , canne di zucchero e vino. Le selve sono po- 
polate di tigri, leopardi, leoni, e cavalli selvaggi. 
Sì estende in lunghezza circa ottanta leghe , e qua- 
rantadue in larghezza , c contiene 4>ooo anime. 

CAVANTA chiamata ancora Charcas conGna al N. 
con quella di Cochabamba, all’ E. con quella di Vana- 
paraes, e all’ O.. con quella di Paria. Dall’ E. all’O. 
ha 36 leghe di lunghezza , e dal N. al S. 44 
larghezza. È a 3i4> 6 gradi di longit. e gradi 30 , 
e IO. di lat. merid. La sua temperatura è varia per- 
chè è- composta di terreno montuoso, e di valli. 
Nelle prime vi sono frutti, e nelle seconde delle 
biade. È ricca di miniere si d’ oro , che di argento. 
Vi sono tigri e altre Cere. Abbonda in miele, che è 
congiunto sotto il nome di miele di Charcas. La 
capitale di questa provincia appellasi La-Plata, fab- 
bricata da Pizzarro nel i53^ sulle rovine d’ un, 
villaggio indiano. Li dette il nome di città-de-\a' 
Piata, o città d’argento a cause delle miniere dei 
suoi contorni. Questa contiene i5,ooo abitanti fra 
Spagnoli e Indiani , e con tutta la provincia la po- 
polazione si fa ascendere a 6n,ooo anime. 

nLAYA , o raspava cha ha per capitale Cinti con- 
fìna all’ EL con Tomina, all’O. con Yamparaes, e al 
S. cou Pomabamba. Ha a4 leghe di lunghezza e yo 
di circonferènza. Abbonda di frutti, e di biade. Vi si 
raccoglie del vino, di cui si fa un gran commercio 
ridotto in acquavite. Essendo un paese montuoso 
contiene molte bestie feroci , e insetti velenosi. Ha 
settemila abitanti. 
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TOMiNA nome comune alla capitale e alla provìn- 
cia , che ha a 5 le^jhe di ìunghesza e 68 di cir- 
conferenza confina al Sud con Pomabamba , all’ EL 
con tribù selvaggio, e all’O. con Yamparaes. Cal- 
dissimo è il clima, e soprattuto nelle vallate. Abbonda 
in frutti e in canne da zucchero che durano 3 o anni. # 

Vi sono dei cavalli, e del bestiame grosso e minuto. 

In un villaggio chiamato Olopù i naturali sono si 
deformi e piccoli , che sembrano Pigmei , avendo un 
gozzo, che li sfigura. È popolata da 5 ooo anime. 

PORCO la di cui capitale appellasi Talavera de 
Pana è una provincia cha ha 60 leghe di lunghezza , 
e 4 o di larghezza. Confina al N. con Chajanta, al 
IN. O. con Paria , e al N. E. con Yamparaes , al S. 

E. con Pomabamba, al S. con Pilaya , e all’ O. con 
Lipes. Vi sono montoni , vigogne , e lepri in gran 
quantità. È ricca per le sue miniere d’ argento , che 
sono abbondantissime (i). È a gr. 3 i 3 , io di long, 
e di lat. mer. 20, ^o. la sua popolazione ascende a 
iiooo anime. 

ARANGARO provincia di 20 leghe di lunghezza e 
18 di larghezza confinata all’N. e all' E. da quella 
di Carabaja, e al S. e O. da quella di Larecaja. 

Abonda di pecore , la di cui lana e il grasso for- ' 
mano il principal commercio. Gli abitanti che am- 
montano a 9000 nutriscono a bella posta quantità im- 
mensa di majali. 

(i) La città di Potosi la-ita rinomata per le ricchezze im- 
mense che si estraggono dalle sue miniere d’argento, è posta 
quasi nel mezzo di questa Provincia. 
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CHiccoiTO provincia, che conGna col lago del mede- 
' simo nome, e al N. con la provincia di Paucarcolla, 
ha i5. leghe di lunghezza , e 36 di larghezza. Fred- 
do , ma sano è il suo clima, e somministra il ter-' 
reno patate , legumi , Gori e frutti. Vi sono in' 
abbondanza vacche , pecore , porci e montoni, dei 
quali si servono come di bestie da soma, e portano 
sino a lou libbre di peso. La capitale, che ha l' i- 
stesso nome è posta sul lago Titicaca , nel quale se- 
condo la tradizione , gl' Indiani gettarono quasi tutti 
i loro tesori , allorché gli Spagnuoli la presero (i). 
Viene da molti geograC confusa questa provincia col 
Cuyo , che appellasi anche Chiquito, ma come ho 
dimostrato è tutt’alTatto diversa. Contiene 17000 abi- 
tanti. 

PACAJES provincia già del Perù , che conGna con 
l’antecedente al N. O. al N. col lago Titicaca, all’E. 
con quella di Paz , e di Sicasisa , e al S. con quella 
di Caranges. Ha 56 leghe di lunghezza , e 4° 
larghezza. Pi'oduce patate dolci e amare , e sopra 

(i) Nel tempo che scrivevo sopra questo lago, ho letto 
io un giornale di Bogota, che la società Inglese che sotto 
gli auspicj del cav. Chrocane ha intrapreso a disseccare questo 
lago , ha ritrovato un rubino d’immensa grossezza incastrato 
in un pezzo prodigioso di oro; oltre altre cose rare, e che 
fanno prova esser vera la tradizione degl* immensi tesori ivi 
per disperazione gettati dai naturali del paese. Dagli ultimi 
avvisi sappiamo essere l’ asciugamento ridotto a termine , 
onde il governo vi mandò un distaccamento di soldati ad 
impedire che dislraggansi gli oggetti preziosi, che vi get- 
tavano tutti gli anni i naturali, il di cui valore si fa am- 
montare a molti miliardi. 
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tutto del miglio abbondantissimo in questa provincia, 
e di cui se ne fa gran comaiercio. Vi sono monto* 
ni, vigogne, degli alpacas ( specie di cammelli ), 
e una miniera di talco bianco e trasparente , del 
quale si serve lutto il Perù per vetri di finestre. 
Contiene laooo abitanti. 

OMASUYos : cofinj al N. e all’O. con la provincia 
di Poucarcolla, all’E. con la Provincia di Paucarcolla, 
all’E. conia provincia di Paucarcolla, all’E. con quella 
di Larecain, e al S. con Pantecedente. Ha 5o leghe di 
lunghezza, e i8 di larghezza con bestiami di ogni ge- 
nere fra I quali in quantità muli, cavalli, pecore, cin- 
ghiali , volpi, vigogne e vìscachas, (specie di lepri). 
Vi sono delle miniere d’oro e di argento. Frutti e 
patate sono il prodotto del terreno. L’isola di Tiiicaca 
posta uel mezzo del lago di tal nome spetta a que- 
sta provincia , la di cui capitale appellasi Achajche, 
e che contiene abitanti. 

LA.BECAJA } confina al N. con le montagne degl’in- 
diani , al S. con la provincia di Charcas, all’ E. con 
quella del Mixcho, e all’ O. con quella di Sicasica. 
E 36 leghe lunga, e io larga. Le sue montagne sono 
sempre coperte di neve , ma al basso si coltivano 
frutti, e granaglie. Vi sono dei bestiami, e delle mi- 
niere d’ oro. Zorata è la sua capitale che contiene 
a4oo abitanti. 

cochabàmba: confina al N. con le Cordigliere, all’C. 
con la provincia del Mixcho, al Sud con quella di 
Oruro , all’ O. con quella di Sicasica , e al S. con 
quella di Charcas. Sopra 3i leghe di larghezza ne ha 
4o di lunghezza, e si può con ragione chiamare il gra- 
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naio di quelle contrade, perchè produce abbondante- 
mente ogni sorte di grani, e di biade, essendo fa- 
vorevolissimo a ciò il terreno. Nelle parti elevate 
si ‘nutrisce grosso, e piccolo bestiame. Quantunque 
vi sia dell’oro, pure il maggior commercio con- 
siste in frutti , che si raccolgono nella vallata d’ Ar- 
co. Oropesa è la capitale , che è popolata da 36 oo 
anime. 

sicAsicx : provincia che dh il nome alla capitale , 
e che all’E. confìna con l’antecedente, al S. E. con 
Paria e Oruro , al S. O. con quella di Pacajes, al- 
rO. con la città di Pa* , e al N. con le Andes. É 
una delle maggiori provincie fra quelle del Rio-de-la- 
Plata, avendo loo leghe di lunghezza e 94 *^' 
ghezza. È posta a gradi 70, 5 o di longit Occ. e a 18, 
20 di lat. merid. Nutrisce ogni specie di bestiame, 
e produce ogni sorte di fratti, canne da zucchero, e 
ottimi vini. La china ò buona quanto quella di Loxa 
e i boschi somministrano cedri, cocco, salsapariglia, e 
tabacco. Miniere d’oro e di argento arricchiscono i mon- 
ti, e per tanti vantaggi è la provincia la più popola- 
la, facendo 64ooo anime. ^ 

ORURO : confina al N. con la Provincia già de- 
scritta , nll’E. con quella di Cochabamba , al S. con 
quella di Paria, e all’O. con quella di Pacajes. Ha 
aj leghe di lunghezza , e 80 di larghezza, ed è sog- 
getta alle tempeste. Yi si fabbrica molta polvere da 
cannone. Le sue miniere, benché non tanto ricche; 
come perii passato, producono ancora dei granvam 
taggi , lo che forma tutto il suo commercio. S. Fi- 
lippo d' Oruro ne è la capitale , e contiene a, 000 
abitanti. 
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santa croce de la SIERRA , Confina al Nord con 
la provincia di Moxos, all’ E. con grindiani Chiquiti, 
al Si con- quella di Mixcho. È montuosa, e il dima 
umido e caldo. Abbonda di frutti, di uccelli, di ti- 
gri , di orsi , e di cinghiali. Vi si coltiva il riso, il 
formentone, le canne da zucchero, e si raccoglie mol- 
ta cera. -È a gradi 3i8 di long, e 20 , 4o di lat. mer. 
S. Lorenzo de la Frontera è la capitale di tutta la 
Ptovincia , che ha 32 leghe di larghezza e 34 di lun- 
ghezza , e contiene 2200 abitanti. ‘ 

cARABAYA : provincia la di cui ‘città principale è 
Sandia,cheha per confini all’ E. quella di Larecaja , 
airO. quella di Quispicanchi, al S. quella di Lampa e 
Hangaro. Ha 4^ leghe di' lunghezza , e 3a di lar- 
ghezza. Mantiene molto bestiame, e nelle vicinanze 
delle Andes vi si fanno fino a quattro abbondanti rac- 
colte di coca. È stata una delle più feconde di 
tutta 1’ America in miniere d’ oro , ’ avendo prodotto 
al di la dì 33 milioni di piastre per anno. Sembra 
che sia tutta' disseminata di oro. Vi sono 'ancora mi- 
niere d’ argento , e di rame, ed è Soggetta ai terre- 
moti. In tutta la Provincia vi sono soli 3ooob abi-^ 
tanti. 

CARAtirvAs; provìncia che ha 36 leghe di lunghez- 
za , e 3o di larghezza , è posta a gradi ^o, 5o di 
long, e 19 , 43 di lat., è confinata all'E. da quella di 
Paria, al N;‘ da quella di Pacajes , all’O. da quel- 
la di Arica , e al S. dai quella di Lipes. Tarapaca è 
la capitale , e contiene 2800 abitanti. Nutrisce ogni 
sorte di bestiame da mangiare , oltre vigogne e cin- 
ghiali. Vi sono miniere di argento ricchissime, trovan- 
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dovisi delle pietre d’argento massiccio, che passano 
al di là di i5o marchi. 

PARIA : provincia in cui si allevano vigogne e 
montoni, di cui la capitale ha l’ istcsso nome, con- 
fina al N. con quelle di Pacajes , all’ E. con quella 
di Chayanta , al S. e all’ O. con quella di Caraogas. 
Vi sono miniere di sale, laghi salati, e di acque- 
calde, fra i quali il maggiore si chiama Titicaua, e* 
le di cui acque scolano nel mare presso il porto In- 
queiquo. Piccola è l’estensione di questa Provincia 
che contiene a6ooo abitanti. 

s. FRANCESCO DI ABACAHA provincia che al N. con- 
fina con quella di Arira, all’ E. con quella di Lipes, 
al S. col Chili , e all’O. col mare del Sud. Atacama 
è la sua capitale, posta sul mare con un buon porto 
a gradi Sog, io di long, e 23 , 3o di lat. meridio- 
nale. Il gran deserto, che separa il Chili dal Perù, 
ha il medesimo nome. La città contiene i5ooo abi- 
tanti. Le montagne producono struzzi, e vigogne, 
che gl’indiani cacciano, e ne fanno un gran com- 
mercio. Non manca di miniere di oro, di argomento, 
di rame , di cristallo, e di sale- 

LIPES : provincia di 60 leghe di lunghezza , e 20 
di larghezza , confina al N. con quella di Carangas, 
e all’ E. con quella di Chicas , e produce pernici, 
struzzi, e vigogne. La capitale che had’istessQ nome 
contiene 4<>09 anime. Ricche sono le miniere d’ar> 
gento , e di rame, che formano la prìncipal risorsa 
della provincia , che ■ in tutto il rimanente è sterilis- 
sima. 

chicas: provincia piccola, ma abbondante in bia- 
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de, vini, olio, e frutti. Nutrisce assai bestiame, e 
ì fiumi che la irrorano ahondano di pesce che gli 
abitanti salano, e del quale fanno un gran commer- 
cio. La sua capitale Tarìja è a gradi 66 , 5 o di long. O., 
e ai, 4 o di latit. sud. La popolazione di tutta la pro- 
vincia non eccede le 19000 anime. 

Il paese del Tuyu posto al sud di Bnenos-Ayres, * 
e le vaste pianure pantanose , e deserte dei Pampas 
all’ovest, che soao;aQatto selvaggio e sconosciute, 
separano i vasti possessi delle repubbliche del Rio- 
de-la Piata dalle Terre Magellaniche, e dal Chili. 

• DEL perù’ 

L’impero del Perù sì estende dal 2.* grado di 
latit. setten. al 27 di lat. merid. che equivale a mi- 
glia geograGche 1740* 1 q alcuni luoghi ha 100 mi- 
glia di larghezza ed in altri più di 35 o, cosicché 
la sua superficie è di miglia quadrate il 

doppio delia Spagna. É una ricchissima regione e 
che formerebbe una potente nazione se, come altre 
provimele del dominio Spagnuolo , non fosse stata 
successivamente spogliata dai viceré e governatori e 
da una infinità di altri uffiziali, intenti ad arricchi- 
re se stessi e non a far prosperare la provincia a 
vantaggio del sovrano , promovendovi l’ agricoltura , 
le, arti, il commercio e dolcemente trattando i na- 
turali , onde renderli amici degli Spagnuoli , che 
non potevano riguardare che quali barbari padroni. 

Il Perù si divide in alto e in basso. Le Andes che 
lo traversano dal Sud al Nord formano due catene 
quasi parallele, la gran cordigliera delle Andes co- 
Atituisce il. centro o nocciuolo del Perù, l’altra più 
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bassa è chiamata cordiglìera delta costa. Fra queste 
e il mare si proluaga il basso Perù formante un 
piano inclinato chiamato nel paese le valli. È com- 
posto in parte di deserti sabbiosi , privi di vegeta- 
zione e di popolazione a motivo che non vi piove 
mai. Sono soltanto fertili ed abitate le rive dei Gu- * 
mi perchè suscettibili di essere adacquate artiGcial- 
mcnte. Il clima è costante nel suo grado di tempe- 
ratura. A Lima il termometro di Fatenheit non è 
salito più di 86 gradi , ne abbassato meno di 6o» 

Il paese compreso fra le due cordigliere è chia- 
mato la Sierra. Non è composto che di montagne, 
e roccie nude , traversate da vallate fertili, e coltiva- 
te. Ma quelle racchiudono le più ricche miniere d’ ar- 
gento che si conoscano. Il clima di Sierra è uno dei 
più salubri, se si giudica dalla longevitù dei suoi abi- 
tanti. 

Dietro la catena principale dell’ Andes si estende 
verso le rive deìV uécayal e del Maranon un im- 
mensa pianura inclinata all’ Est, e traversata da mol- 
te catene di montagne distaccate, dette la Montanna- 
Real. Sotto un cielo piovoso, sovente smosso da cor^ 
tenti impetuose d’acqua l’eterna verdura delle fore- 
ste incanta il viaggiatore flóo A che le inondazioni, 
i pantani, i serpenti e innumerabili insetti non l’ar- 
restano: e questo si può dimandare il Perii interno.' 

■■Una gran parte del Perù non è atto alla coltiva- 
zione, e difficilmente potrebbe divenir ricco per le 
sue produzioni vegetabili. Manca di popolazione, e 
di strade, di ponti, di canali, e i trasporti sarebbero 
troppo difficoltosi. Privo è di carri, di vetture e di 
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altre cose facilitanti il commercio: tutto deve traspor- 
tarsi sul dorso dei muli. Gli SpagnuoH, e i Porto> 
ghesi non hanno mai pensato alla felicità degli Àme- 
rlcani ma ad arricchire soltanto se medesimi. È da 
sperarsi che il nuovo ordine di cose stabilito in Àm&* 
rica renderà praticabile la strada dell’ Istmo per Por-' 
to Bello, e Panama , e meno perigliosa quella di Capo- 
Horn. II Rio della Piata, e Buenos-Ayres offrono uno 
sbocco facile ai prodotti del Perù; la natura istessa 
ha segnato la di lui strada commerciale. 11 fiume de}? 
le Àmazsoni potrebbe ricevere le stoffe di Quito pep 
la Pastara: lo zucchero di Cuzco, e l’oro di Carabaya 
per l'Apumilac ec. ec. Finalmente il Porto di saa 
Giovacchino d’ Omagnas diverrebbe una seconda Ales-- 
sandria: 

Prodotti, vegetali e animali, : 

Gli antichi Peruviani non conoscevano altri prò-' 
dotti, che il formentone, i frutti, ed i legumi parli-- 
colar! del loro clima e le tribù nomade erano antro- 
pofaghe, divorando i loro nemici fatti prigionieri in 
battaglia. La comune loro bevanda era la Chicha for- 
mata con formentone sfarinato, e fatto fermentare. 
Gli Spagnuoli fecero venire i maglioli, i quali mol- 
tiplicarono in modo, che ben presto si raccolse tutto il ' 
vino bastevole per la colonia europea del Perù. Fu-> 
rono tanti altri frutti trasportati dall’Europa, e con 
buon esito hanno germogliato. Le canne delio a;uc- 
chero riuscirono si bene, che quello del Perù è il 
migliore. Nell’interno fu seminato l’orzo e il grano 
e tutti ì quadrupedi di Europa vi si naturalizzarono 
ben presto. 11 Perù per altro ha i suoi particolari, 
Fol. FU. 9 
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Ji lama è allo quattro piedi e luogo cinque o sei 
compresa la coda, che usurpa la melh di questa lun- 
ghezza. La testa è ben fatta, gli occhi grandi, il mu- 
so lungo, e le labbra grosse. Ha i piedi biparlili co- 
me i buoij ma fomiti posteriormente di una specie 
di sproni per arrampicarsi nei luoghi scoscesi. Ha la. • 
lana lunga nei Ganchi, e sotto il ventre, ma com sul 
dorso. Conserva il suo vigore Gno ai la anni, ma 
peggiora ai i5 e poi muore. È impiepto a traspor- 
tare sul dorso le some di circa loo libbre. Va len- 
tamente, ma sicuro, e fa la o i.3 miglia al giorno 
per luoghi anco impraticabili ad altri aniinali scen- 
dendo ne' fossi, e arrampicandosi sulle rupi, ove gli 
uomini stessi non possono seguirlo. Dopo 4 o 5 gior- 
ni di cammino, prendono da loro medesimi a4 ore di 
riposo. Fanno come i cammelli, s’ inginocchiano; e 
se il peso è maggiore delle loro forze non si alzano 
più da terra. Piuttosto si uccidono da loro stessi bat- 
tendo la lesta ora quà, ora la e per terra pria che 
alzarsi, anco essendo bastonati. Il pacosé un anima-' 
le quasi simile al lama , ma più piccolo , serve 
airistesso oggetto. Le vigogne sono una specie sel- 
vatica di pacos. Hanno la lana più lunga, più folta 
e più Gna dei lama ha il colore di rosa secca ed 
è tanto forte, che non s’ altera giammai nelle mani 
di chi la lavora. Sono cosi timide, che il loro stesso 
spavento le conduce sovente in potere dei cacciatori. 
La carne di tutti questi animali, quando sono giova- 
ni , è buona da mangiare. Le sole vigogne non si 
mangiano essendo ricercale per la squisitezza della la- 
na, e pel bezoar> che producono. 
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La lana di Uiui quesli animali impiegatasi dagli an- 
tichi Peruviani per tessere arazzi, e drappi de’cjnali 
si facevano una certa sopravveste che portavano sopra 
una camicia di cotone. Caduti sotto il dominio Spagnuolo 
furono costretti ad acquistare i drappi, d’ Europa per 
vestirsi; ma esaurito l’oro che aveano, doverono ripristi- 
nare le antiche manifatture. Oggi queste sono incom- 
parabilmente migliori delle antiche. In Cusco si fabbri- 
cano panni , calze , fazzoletti , borse e fasce. La di- 
struzione degli animali ha resa scarsa la lana , e le 
fabbriche non si sono moltiplicate. Con questo mischia- 
no la lana dei montoni trasportati dall’Europa, e. fan* 
DO tappeti, e drappi bellissimi. Le manifaUnre di lus- 
so sono stabilite in Àrequipa, Cusco e Lima. Vi so- 
no manifatture d’ oro, d’ argento, vasellami per i par- 
ticolari, e argenterie perle chiese. I merletti^ sono 
bellissimi e son fatti nei conventi delle monache. I 
Peruviani son dediti alla scultura, e ciò lo dimostrano 
i loro lavori di legno e d’avorio, e i bassi rilievi di 
marmo, e le tele dipinte. Se avessero avuto altri 
maestri, fuori che gli Spagnuoli , sarebbero i Peru- 
viani più abili di quello che sono in tutte le arti. 
Avanti la scoperta del Perù fatta da Francesco 
Fizzarro si nominava l’ Impero degl’Incas, ed era più 
esteso che al presente, coniinando al Nord col fiume 
Ancasmaya che è quasi sotto la linea , al mezzor 
di col fiume Mauli : lo che forma un estensione io 
lunghezza di i3oo leghe. La tradizione del paese 
vuole che originariamente questi Indiani tenessero 
una vita poco dissimile da quella delle bestie. Gli 
uni sceglievapo gli dei copformi alja loro biutaliUij, 
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gl’ altri che non adoravano cosa alcuna , erano intenti 
solo a soddisfare i loro appetiti senza discrizioue. G 
quelli , e questi cominciarono a vivere da uomini 
ragionevoli, quando gl’ ineas li sottomisero, e gli 
forzarono a ricevere le loro leggi , e la loro dottrina. 
Fu allora adorato il sommo Creatore sotto il nomo 
di Pacliacamac , al quale gli abitanti della valle di 
questo 'nome fabbricarono un tempio. Ma molto tempo 
avanti un nomo virtuoso chiamato Manco, con Odio 
sua sorella e sposa , aveano ammansito la ferocia 
Peruviana. Creduto Gglio del cielo, la sua voce riunì 
ì selvaggi. Esso insegnò I' agricoltura , e la moglie' 
istruì le donne' a Giare la lana, a cucire, tessere ec, 
Frattanto il sole era da essi riguardato come il 
maggiore, e il primo di tutt’gli esseri, Dio -sovra- 
no, e arbitro dell’ universo. Lo chiamavano Thccbì^ 
facocha , e dicevano , che per la sua influenza sol- 
tanto tutte le cose furono create. Veneravano ancora 
molte cose ’ inani ma te , e sostenevano che il sole avea 
riUchinso uno spirito in tutte le creature. A quello 
spirito attribuivano il buono o cattivo successo delle 
loro intraprese.' Senza soccorso di alcun libro, nò di 
alcuna memoria scritta, ma per sola tradizione hanno 
conservato l’ istoria della 'loro origine, quantunque 
con molta confusione. Altri poi narrano che dalle 
parti settentrionali del mondo venne presso loro un 
uomo straordinario', che chiamano Choun, il quale 
avea *un corpo senza ossa e senza muscoli , che ab- 
bassava le montagne , colmava le vallate , e si apriva 
il sentiero per luoghi inaccessibili. Elsso fu , che 
creò i priiai uomiol del Perù e per loro alimeutu 
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assegni^ loro dei- campi. Raccoatano ancora che qne> 
sto primo fondatore del Perù essendo stato offeso 
da alcuni abitanti della pianura, converti in aride 
sabbie una parte del terreno già fertile, sospese le 
pic^gie, e seccò. le piante: ma che in seguito mosso 
a compassione per tanti infelici che non aveano colpa 
dei falli dei pochi, rese fertile la terra, apri i fonti, 
e fece abbondanti di acque i dumi. Questo Choun fa 
adorato qual Dio dno a dhe Pachacamac yenne dal Sud. 

All’arrivo di questi , che fu più possente, Chouii 
disparve, e gli uomini da esso creati furono coaver* 
liti in bestie selvaggie. Pachacamac creò gli avi dei 
Peruviani presenti , e loro insegnò l’arte di arare la 
terra. Adesso furono dedicati dei tempj , e fa qual 
Dio adorato sino alla venuta degli Spagnuoli. 

Dicono che è apparso altre volte in forma uma- 
na , e che sotto tal divisa dava ai preti i suoi or^ 
diai. Pare che abbiano inteso parlare di un antico 
diluvio universale , da cui non si salvò' che uno 
scarso numero di persone , che si refugiarono nelle 
Caverne delle più alte montagne , ben provvisti di 
.viveri , che per vedere se le acque, erano sparite , o 
diminuite sulla terra lasciarono in libertà due capre 
in varie volle : ma che queste non avendo potuto 
trovare la più piccola erba da brucare , se ne ritor- 
narono molto umide alle caverne, e da ciò conob- 
bero, che le acque non si erano ancora ritirate. Re* 
peterono l’istessò altre due volte, e dualmente ap- 
presero dal fango ^che imbrattava i loro piedi che 
,le acque si erano àllontcanate , 'onde discesi 'al piano 
trovarono una quantità rimarchevóle di serpenti, «he 
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la poltiglia avea generato^ Credevano ancora la de- 
strnzione dell’ universo , e che sarebbe preceduta da 
una alccitk straordinaria , e universale , per il che 
r aria riscaldata s’ inGammerebbe , e incendierebbe 
successivamente tutte le sue parti, e consumerebbe 
gli astri. Ecco il perchè quando vedevano qualche 
ecclissi cantavano canzoni lugubri , credendo Che 
fosse prossima la Gne del mondo. Credevano non 
solo il Gne di tutta la natura, ma ancora la di lei 
rinnovazione , e l’ immortalità dell’ anima. Attende- 
vano la resurrezione dei corpi , e una prova evi- 
dente di ciò ebbero li Spagnuoli nuovamente arrivati 
nel Perù , che andarono a cercare i tesori nei sepolcri 
dei morti, e i Peruviani li supplicavano di non in- 
quietare le ossa dei loro padri , temendo per la loro 
resurrezione. Seppellivano i loro principi , e le per- 
sone di distinzione con magniGcenza, se puossi chia- 
mare seppellire ciò che praticavano in questa occa- 
sione, perchè li situavano sopra delle alte sedie ad- 
dobbate più riccamente che potevano. Ornavano que- 
sti morti in un modo superbo , e in seguito pone- 
vano presso loco due delle loro più belle donne , 
perchè tutti i popoli dell’America hanno praticato la 
poligamia, e riguardavano come cosa dura e straor- 
dinaria , che il cristianesimo ordini di vivere con 
una sola donna Gno alla morte o dell’uno, o del- 
l’altro $ e che nello stato di gravidanza non possa 
l’uomo unirsi ad alua donna. Ciò che vi è di fa- 
ceto si è , che ninno di questi popoli permette una 
simile, libertà alle donne; e più stravagante si è, 
che le femmine dei grandi del Perù si disputano 
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fra loro la gloria di essere con loro sepolte. Sembra 
che ciò fosse opera dei loro sacerdoti , i quali aves* 
sero tanto ascendente da persuadere quelle folli 
donne ad essere vive sepolte (i). Si sotterravano an- 
cora con questi grandi due , o tre domestici , che 
volontariamente s’ offrivano alla morte , e qualche 
volta si presentavano in tanto numero, che era ne* 
cessarlo rinviarli anco con la forza. Per i bisogni 
dell’altra vita aggiungevano oro e argento lavorato, 
il più bello, e ricco vasellame, frutti, pane, e altre 
simili cose. Di quando in quando andavano a dar 
bere e mangiare al morto imboccandolo dol mezzo 
di un sifone, temendo che non soffrisse la fame dopo 
morte. Piangevano per molti giorni, e ponevano sul 
sepolcro la di lui' figura scolpita in legno, l’ar- 
tigiano i suoi lavori , e il soldato le sUe armi ; e 
ciò per onore del defunto. Il lutto del re, o dell’Incas 
eontinovava per un anno intiero. Quando i sacerdoti 
dovevano fare una straordinaria preghiera al sole, 
salivano al nascer di quest’astro sopra un alto palco 
di pietra a tal uso destinato. Le porte dei tempi 
erano rivolte all’ Oriente, e nell’interno vi erano duo 
figure di pietra che rappresentavano due mostri ne- 
ri , presso i quali eravi sempre il fuoco acceso, come 
pure figure di serpenti : ma ciò usavasi verso la li- 
nea, e nei contorni di Cusco. 

1 Gumeas erano da questi popoli veneraii sótto 

(i) Vi c ancora dii pretende che ciò fosse l’ effelto di 
una tirannica lc}:ge (lei loro mariti che le forzava a ciò fare, 
e che r onore che si attribuiva a questa morte pretesa vo- 
lontaria serviva a perderne 1’ orrore. 
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U Ogara di alcune pietre , ed erano riguardati co-* 
me i direttori delle loro azioni. Queste sante pietre 
erano secondo loro i vicarj , o i commessi della di- 
vinità , cbe essi credevano troppo al di sopra degli 
Uomini per occuparsi di tutto ciò clie li riguarda. 
Non era permesso di appressarsi a questi Guacas 
che ai preti , vestiti di bianco, prostrati in terra eoa 
tela bianca in mano. In questa positura pregavano i 
Guacas, ma in una lingua inintelligibile dal popolo. 
Ricevevano le offerte dei devoti , le presentavano , 
ne nascondevano una parte nel tempio , e prendeva- 
no l’ altra parte per loro medesimi. Se vi era da di- 
mandare a questi Guacas qualche cosa di straordi- 
nario , li si offrivano degli animali , e talvolta anco 
degli uomini , che erano aperti vivi , per giudicare 
dalle interiora se i Guacas li sarebbero propiz) , se 
la loro collera era placata, e se accorderebbero, o 
ricuserebbero quanto li era stato dimandato. I suppli- 
chevoli si astenevano in tal tempo dall* aver commer- 
cio con le loro donne, e urlavano tutta la notte. Al- 
cuni si cuoprivano gli occhi , e ve ne erano di quei 
tanto pazzi , che stimandosi indegni di vedere i Gua- 
cas si accecavano, per un eccesso di devozione. Gl’In- 
cas, e le persone destinate non intraprendevano cosa 
alcuna senz’ avere prima consultato i Guacas per 
mezzo dei loro preti , che aspergevano la bocca e 
la faccia di quest’ idoli, c le porte dei loro tempi 
con sangue d’uomini, e di animali che sacriOcavano. 

Oltre i tempi del sole e dei Guacas eranvi in 
vari luoghi del Perù delle Case di vergini destinate 
come le vestali a votare la loro verginità al sole du- 
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note la loro vita. Si occupavano a filare , a cucire, 
a tessere in lana e in cotone per uso dei tempj e 
degl’idoli. Erano esse sorvegliate da dei preti unica- 
mente a ciò destinati , e ninna poteva sortire senza 
incorrere nella pena di morte. Se fossero rimaste 
gravide subivano l'istessa pena, qualora non avesse- 
ro con giuramento asserito , che erano in tale stalo 
ridotte per l’ influenza sacra del sole: secreto infal- 
lìbile per salvare la madre, il figlio e il sacro cu- 
stode per il di cui mezzo erasi degnalo il sole di 
far tal prodigio nell’utero della vestale. Bisogna 
convenire che tale abuso era un duplice vantaggio , 
perchè con esso il sole generava molti figli, e quei 
flamini potevano senza rischio sollazzarsi , mentre 
(^e il popolo ignorante non era da tal secreto scan- 
dalizzato. 

Le madri tutte , « perfino le regine nutrivano i 
loro figli. Tutte egualmente si occupavano dei la- 
vori femminili , e necessari soltanto per la famiglia. 
Gli uomini attendevano alla cultura delle terre , e 
facevano scarpe e altre cose necessarie , peixbè non 
vi erano opera] pubblici. t^Iasaino era costretto a 
lavorare per uso proprio, affinchè non mancasse la 
famiglia di quel che li abbisognava. 

I loro lucas fecero opere maravigllose , molle 
delle quali sussistono ancora, come strade, muri , e 
tempi. Estesero i confini del Però, e se non era la 
divisione insorta per gelosia d’impero fra gl’Incas 
Atabaliba e Guascar, Bizzarro non soggiogava il Pe- 
rò. Immenso fu l’oro e l’argento che gli Spagnuo- 
li presero iu tale occasione. Basti il dire die ogni 
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cavaliere Spaglinolo ebbe 12,000 castigliani in oro 
senza valutare- l’argento, e ad ogni fantaccino toccò 
i45o castigliani -in oro, non valutando l’argento. L’a- 
surpatore , si assicura , cbe avesse tanto oro quanto 
entrar ne poteva^ In una stanza, di 22 piedi di lun- 
ghezza, e di larghezza, e alta come un uomo a brac- 
cia e inani elevate. Guascar fu ucciso da Àtabaliba , 
e questi per un 'lieve . pretesto fu fatto morire per 
ordine di Don Diego’ *A,liuagro. 11 nuovo Incas , a 
cui non restava che una vera apparenza di sovranità 
dovè prestar giuramento di fedeltà, obbedienza e som- 
missione al Re di Spagna il di 6 gennajo 

Dair esposto si rileva che il governo degl’ Incas 
era un paterno e barbaro dispotismo. Àveano un 
numeroso serraglio , i loro sudditi non osavano guar- 
darli in faccia, e non si appressavano ad essi che 
con dei tributi. À un cenno dell’ Incas , una popola- 
zione intiera li faceva porre a morte. Migliaja di vit- 
time umane erano immolate sulla tomba del Monar- 
ca. Finalmente quanto è stato detto di bene sopra 
tal governo è falso, perchè la ferocia Giaponese, e 
la servitù Chinese non stanno a confronto della bar- I 
barie dei monarchi Peruviani. 

PRODOTTI MINERALI E RICCHEZZÈ. 

II Perù è un suolo quasi tutto i-mpregnato di 
metalli preziosi. L’ oro abbonda in luoghi di di0t- 
cile accesso , o in una cassula troppo dora , e tro[q>o 
dispendiosa a fondersi. Vicino alla Paz si scnopre 
una parte assai avanzata della montagna A' Jlimani 
ove ci si trovano dei pezzetti di oro da due £no a 
cinquanta libbre di peso , e altri pezzi piccoli di oro 
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«gtahlfuente nei ristagni d’acqua presso dì Mojos , e 
nella maggior parte dei fiumi e rivi rotola 1’ oro. La 
più produttiva miniera d’ oro è quella di baut-Yago 
de Catagoita. Sono di più facile escavasione, e più 
produttive le miniere di argento. La montagna di 
Potosl ha per due secoli e mezzo dato dei tesori 
quasi inesauribili j e nella provincia di Gurangas si 
trovano ( scavando la sabbia ) delle masse di ar- 
gento distaccate , somiglianti alle patate , e perciò 
dette dai paesani papas. 11 sig. Z)'^//oa racconta , 
che vicino a Pruno si tagliava l’ argento puro con 
le forbici. 

Secondo per altro i Sigg. d’ Humboldt , ed Helm 
la miniera di Hualgayos nella provincia di Truxil- 
, e quella di Lauricocfia presso la città di Casco 
nella proviucia di Tarma sono le più interessanti. 
Queste formano l’ oggetto di speculazione per il go- 
verno, die ne trae profitti immensi. 

Il mercurio parimente si produce a Guanca-Ve- 
lioa. Fu per la prima volta scoperto dagli Spagnuo- 
li nel li ciuabro, i Feruviaui lo impiegano 

per la pittura. Lo stagno trovasi a Chqyatiza , e a 
Paryas, e vi sono raiuiere di rame, e di piombo. 
Ai tempi degl’Incas erano comunissimi li smeraldi, 
specialmente sulla costa di Muntn , e nel governo di 
Alacamfis : ma gl’ Indiani non vogliono scoprire que- 
ste miuiere per tema di essere impiegati a un lavoro 
micidiale, essendo stalo per esperienza provato, che 
nè ì Negri, nè gli Europei possono sopportare l’aria 
fredda ed umida delle miniere peruviane , costretti 
a cibarsi di radiche , e di pitale , unico cibo che 
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trovasi in quei deserti. I vantaggi di queste minie* 
re sono divisi in tre classi di persone , cioè ; spe- 
culatori, prestatori^ e ricomperatori.I primi sono per- 
sone sconcertate nei loro affari, che prendono a cambio 
con interesse assai forte per tentare l’ impresa , e ter- 
minare con vendere a sfavorevoli condizioni il prodot-* 
to delle loro miniere. 1 prestatori, o affittatori di 
fondi forniscono il capitale necessario alle condizio- 
ni le più dure e usurarie dandoli la metà in dena- 
ro, e il sesto in mercanzie spesso inutili, e a prez- 
zo alto , imponendoli l’ obbligo di rimborsare il tutto 
in brevissimo tempo , e io argento purificato dal 
mercurio. I ricomperatori danno del contante in ba- 
ratto dell’argento. Dopo il 1786 il tribunale delle 
miniere pose rimedio a tanti abusi , formando degli 
uIBzj di ricompra , che acquistano a un prezzo ragio- 
nevole il Pina (1) I proGtti delle tre classi di usu- 
ra] sopramentovali sono talmente diminuiti per cau- 
sa di questo tribunale, che quasi tutto il capitale 
giù consacrato a questo traffico, è ora impiegato a 
dare delle anticipazioni ai minatori , e cosi 1’ esca- 
vazione è più proGcua. 

COMMERCIO ; le esportazioni del Perù consistono 
in oro, argento, vino, acquavite, zucchero, china, 
sale, line , vigogna, lane comuni, ed oggetti ma- 
nifatturati, ma di poco valore. Si datino in cambio 
mercanzie e derrate di Europa , del sevo , del cac- 

(i) E questi l’argento spoglialo dal merenrio col quale 
era slata aminalgamato , ma non fuso. È slimato mollissimo 
uei contralti un sesto c più al di sopra del suo valore reale. 


* 
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cao, del thè del Paraguay, dell’indaco, cordaggi, cc. 
H suo commercio per terra è con la Metropoli, e 
con la repubblica del Rio de la Piata , e per ma- 
re con le altre colonie. Questo particolare poi del 
Perù con la Spagna , prima delle revoluzioni si fa- 
ceva avanti il ly^d per Porto Bello e Panama. Final- 
mente la Spagna dopo la pace del iy 83 re.àlizzò 
quel sistema di libero commercio nel mare del Sud 
che avea qualche anno avanti stabilito a Madrid , che 
consisteva in una comunicazione illimitata e aperta 
fra certi porti della Spagna, e i porti privilegiati di 
Gallao , e di ùrica nel Perù. Favorevole fu ai Pe- 
ruviani questo sistema , perchè aveano le derrate eu- 
ropee e gli oggetti di lusso a miglior prezzo di pri- 
ma, e così fu incoraggiata la loro industria , aumen- 
tata l'esportazione, e quasi raddoppiato il proBtto' 
delle miniere. Dal 1714 al 1739 l’esportazione di- 
retta che la Spagna fece dal Perù , dal Chili , dal 
Rio-de*la-Plata, e Santa Fè non eccedè 34 , 000,000 di 
piastre .* ma adesso dal solo Perù , e Chili si espor- 
ta al di la di 6000,000 per anno. Quel che per al- 
tro sorprende si è, che sopra un prodotto di 62,000,000 
piastre l’anno, che si cavano dal Perù, e dulie pro- 
vinole di Chaschas non ne entrano nel tesoro di Spa- 
gna che 5 oo,ooo all’anno. 

Non è da passarsi sotto silenzio che Giuseppe’ 
d’ Àcosta riporta, come gli antichi Peruviani non 
conoscevano sorte alcuna di scrittura , ma che non 
lasciavano di conservare le memorie delle cose pas- 
sate, e di render conto di tutto ciò, che si era fatto 
in tempo di pace, e di guerra. Ciò procedeva dalla 
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premura, che aveano d’ iusegnare ai gioTaai cìÀ, 
die dai loro antichi appreso aveano. Supplivano alia 
mancanza delle lettere con grossolane pittare, ma 
principalmente con le Qtnpes. Erano queste certi 
registri fatti^di cordelline, nelle quali i diversi nodi, 
c'i dilTerenti colori denotavano varie cose. Per es. 
il giallo indicava l’oro, il bianco l'argento , e il rosso 
i soldati. Per quello che riguardava la guerra, il 
regime politico, i tributi, le cerimonie religiose, le 
leggi, e i conti mercantili impiegavano altre Qm- 
pes , e in ognuna di esse i tanti nodi or grossi ed 
or piccoli , con cordicine pendenti le une dalle altre 
esprimevano chiaramente tutto ciò ; che interessava 
la memoria. Aveano .degli ofi&ziali chiamati Quippa- 
Camajo, che erano obbliga^ di custodire le Quìpes , 
come i nostri bibliotecarj , o archivisti , ai quali 
prestavano l’ i stessa pubblica fede , quanta ne acrair- 
diamo noi ai nota). 

Il Perù , caduto sotto il giogo Spagnuolo è gover< 
nato da un viceré che ha il titolo di governatore e 
capitano generale di tutti i regni e provincie dell’ A* 
merica meridionale. Ha per stipendio stabilito 4^,000 
colcnnali , senza valutare i provenù naturali e straor* 
dinar] , che ascendono a somme immense. Esso ò ca« 
po della giustizia , e nomina tutte le cariche civili 
e militari , che sono approvate dalla corte di Ma* 
drid. Ecco un prospetto delle principali cariche, e 
loro stipendi. 


. viceré pezzi duri 4o*ooo 

governatole generale ............. w 700Q 
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luogo-tenente generale di cavalleria u 1 5 oo 
commissario generale di cavalleria. . » i 5 oo 
luogo-tenente del maestro di campo « laoo 
luogo tenente del campo generale . . « »ao" 

N.® òa,^oo 

eletti dai viceré. 

. capitano della sala d’armi « laoo 

luogo tenente d’artiglieria, » laoo 

due ajutanti metà per uno << Coo 

quattro capi cannonieri in tutti c 4* 3176 

un capo d’arme « i 5 oo 

quattro armajuoli « 600 

un capo marangone « 1000 

Totale N.* 60,676 

É di talli lemporaria la loro carica, e perciò 
non hanno altro scopo che di far fortuna. 11 viceré 
medesimo pensa come gli altri, e perciò è incredi- 
bile quanto metallo sorte dal Perù senza pagare il 
5 ,” al Ré. I mercanti se la intendono col governato- 
re, e questi col giudice delle conquiste, che corri- 
sponde con la casa dei viceré. Dopo l’autorità del 
viceré ne segue quella delle udienze reali , alle quali 
qegl’ affari importanti presiede l’ istcsso viceré, son 
divise in una camera di giustizia, in una camera 
criminale, in una camera dei conti, e in due came- 
re del tesoro. Potrebbero queste udienze esser riguar- 
date in qualche maniera come un parlamento, com- 
posto di 16 uditori, di 4 alcadi di corte, di 2 fi- 
scali, d’un grande usciere, e d’un protettore gcne- 
jrale dei Peruviaui 
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II commercio ha pure il suo tribunale separato 
detto il consolato , che è composto dei mercanti i 
più accreditati. 

11 governo ecclesiastico ha per capi l’ arcivescovo 
di Lima , e di Piata. Del primo sono suffragane! san 
Giovanili della Vittoria, Cusco, Arequipa, Truxillo, 
S. Francesco di Quito , S. Jago del Cile, la Con- 
cezione , e Panama in terra-ferma. Del secondo Paz , 
S. Croce de Sierra , Assunzione del Paraguay , Tri- 
nità di Buenos- Ayres , e Cordova del Tucuman. 11 
tribunale dell’inquisizione fu stabilito al Perù nel 
1 569 con tutti i ministri , famigliar ! , secretar] o 
spioni come nella Spagna. 11 solo nome di esso fa- 
ceva tremare l’uomo il più intrepido , ed autorevole 
nel Perù, ove dopo tutte le disgrazie e l’oppressio- 
ne fu aggiunto anche questo formidabile tribunale 
di cui son noti gli abusi da per tutto. 11 nuovo or- 
dine di cose ha cominciato colla di lui soppressione. 

, Dividesi il Perù in yarie provincie, le quali de- 
pendevano dalle tre udienze di Quito , di Lima e 
di Piata : ma da molti anni sono successi dei quasi 
mcnsuali cangiamenti , che si può descrivere le pro- 
viucie, senza assegnarli l'udienza dalla quale dipende. 

QUITO è una provincia di una grande estensione , 
piena di foreste , pantani , deserti e di popoli selvag- 
gi erranti. Anco prima della conquista del Perù fat- 
ta dagli Spagnuoli Quito era provincia del Perù 
ma nel 1718 eletto un nuovo vice-regno in S. Fè 
di Bogota capitale della nuova Granata, fu smem- 
brato dal Perù , e annesso al detto vicerregno. > La 
speiicnza dimostrò che troppo danno ne sodrivano 
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gli affari, e nel lya» furono rimesse le cose sul 
piede antico, e l’udienza continuò come in addietro. 
Questa si estende 5 oo miglia da settentrione a mez- 
zodì, e circa altrettante da levante- a ponente: ma 
la parte posseduta e governata dagli Spagnuoli non 
è che una vallata di 8o leghe di lunghezza, e i 5 
di larghezza, formata dalla cordigliero. È Uno dei 
più hei paesi del Perù nel centro della Zona torrida, 
ove esiste un eterna primavera, per causa della sua 
straordinaria elevazione sopra il livello del mare, 
che non permette ai raggi solari di riflettere, e fa 
che i venti divengano più sottili, e cosi più facile 
la congelazione. Chi credesse la Zona torrida inabi- 
tabile, resterebbe maravigliato nel vedere, che sotto 
l’equatore medesimo nel Quito il caldo non sale mai 
più di i 5 gradi sopra il gelo.' Il paese è manifat- 
turiero , e vi sono fabbriche di cappelli , di tele 
di cotone e drappi ordinar]: produce la vera china, 
lino, cotone, vacche, branchi di montoni e miniere 
d’ oro. 

QTiiTO città capitale con sede vescovile sul pendio 
della famosa montagna di Pitchincha che fu già 
un vulcano in una vasta pianura, e a 46o tese sopra 
il livello del mare, a -gradi 299, 4^ di longitud.; e 
i 3 , 17 di latit. merid; e che nel 1^55 fu rovescia- 
ta da un terremoto il quale da Lisbona si estese Gno 
al Perù. È abitata da 10,000 Spagnuoli, é 5 o,ooo 
Indiani cioè misticci , americani e negri , tutti poco 
laboriosi. L.a piazza principale di Quito ha da un 
lato la cattedrale , e nell’ opposto il palazzo vescovi- 
le, il terzo è occupato dal palazzo del pubblico, e 

roi. yii. IO 
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nel quarto quello dell’ udienza. Le quatto strade che 
terminano gl'’ angoli della piazza sono dii;itte, larghe 
e belle; ma alla distanza di laoo braccia, comincia- 
no le irregolari , fra le quali ve ne sono delle fan- 
gose, e alcune sovente impraticabili. Yi sono altre 
due piazze spaziose, con varie altre più piccole. Le 
case principali sono grandissime, ma tutte di un solo, 
piano , di mattoni crudi uniti insieme con una cal- 
cina molto forte chiamata sanguagua , che adopra- 
vano anco gli antichi abitanti , come si riscontra da 
alcuni avanzi di fabbricato nelle vicinanze della città, 
e in varj luoghi della provincia. La cattedrale è ric- 
ca in addobbi, e arredi sacri, ma le altre chiese 
hanno all’opposto appena il necessario per il servi- 
gio divino. I conventi sono dell’ordine Agostiniano , 
Domenicano, dei padri della Mercede, e dei France- 
scani riformati. Vi sono tre collegi , uno già dei Ge- 
suiti, uno di S. Luigi, e l’altro di S. Ferdinando, sotto 
la disciplina dei Domenicani, con una università. Ei- 
sistono ancora varj conventi di monache , come quelli 
di S. Chiara, di S. Caterina, della Concezione e 
due di Teresiane scalze. Non manca uno spedale di- 
viso per gli uomini e per le donne , sufficientemente 
provveduto per supplire alle spese, diretto nell’eco- 
nomico dai padri dell’ordine della Madonna di Be- 
telem, eretto in Quatimala l’anno i6a6 all’uopo di 
presiedere agli spedali, i quali sino allora venivano, 
amministrati da persone, che trascuravano totalmente 
l’utile dei malati, forse perchè tornasse a proGtto 
proprio. 

PORTOVEJO uno dei più antichi stabilimenti spa- 


Digitized by Google 



AMBMCA MERtDIOSAtE 

gnuoli , non ha che il vantaggio d’ un comodo porto. 
Gli abitanti che appena arrivano a 3 ooo raccolgono 
cera , cotone , e coltivano tabacco e caccao. Le case 
sono fabbricate di canne, e coperte di paglia, o di 
foglie di palma, -e poche sono le grandi, e belle. 

GUAVAQuiT. , porlo , c città migliore di tutta la 
provincia dopo Qiiito , è fabbricata dagli SpagnuoU 
nel if> 34 - La sua prima situazione fu città vecchia, 
olà nel 1693 fu dall’ Orellana trasportata un quarto 
di lega più lontano. Le due città vecchia e nuova 
divise da torrenti, e fossoni , comunicano per mezzo 
di un ponte lungo circa un ottavo di lega. Ha a 
miglia di giro ed è difesa da tre forti. È tutta fab- 
bricata di legno. Vi sono due conventi, un collegio 
ed uno spedale. Un corregidore che dura cinque anni 
in carica, governa la città, ed è subordinato all’u- 
dienza di Quito. La popolazione ascende a 20,000 
abitanti , oltre una compagnia di soldati Europei di 
varie nazioni , e altre tre compagnie di Creoli , o 
Spagnnoli nati nel paese. Fa un gran commercio di 
pesce , bestiame , cotone, tabacco ec. e per mezzo 
del Gnme Guayaquil che la bagna commercia il cac< 
CIO che si estrae da Panama , e il legno da costru- 
zione che per lo più si manda a Callao. Il pepe di 
Guinea , droghe e lane , formano pure un altro ramo 
di commercio. Dh il nome a un golfo , che si stende 
dalla punta S. Elena a capo bianco. E a gradi 3 oo, 
4o. di long, e 2 di lat. merid. 

pxjjfA isola nel detto golfo all'imboccatura del 
6ume Guayaquil di figura quasi quadrilatera , e lunga 
circa sette leghe. Jll suo terreno è affatto piauo e bas- 
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sissimo. La capitale ha l’istesso nome, e contiene una 
piccola chiesa , e 5 o case fabbricate di legno sopra 
pali e argini alti da terra con scale al di fuori per 
salirvi in tempo delle inondazioni. Anticamente vi 
erano i 5 ,ooo nazionali, ma al presente non ve ne 
sono più di 3 ou. 

Cotahallo grosso villaggio , e capo luogo di un 
correggidore con ao,ooo abitanti. 11 suo territorio è 
ben coltivato. Vi sono considerevoli manifatture di 
Americani nazionali consistenti in drappi ordinar] , 
cotonine , tappeti , cortinaggi da letto ec. Abbonda 
di bestiami e di cavalli. Vi sono per altro pochi mu- 
lini da zucchero. 

CAcuoHA terra considerevole e regolare con strade- 
larghe , diritte , e case di pietra, ma basse a causa 
dei terremuoti , che vi si fanno frequentemente sen- 
tire. 11 20 giugno 1699 fn del tutto distrutta, giac- 
ché una sola Casa col collegio e chiesa de’ Gesuiti 
restò in piedi, ma si conquassata, che convenne dopo 
demolirla. 11 clima è alquanto freddo per la vicinanza 
del monte Cotopaxi non meno alto del Cimboraco , 
e Cajambuco , tutti coperti di neve. In tutta la giu- 
risdizione , che contiene 17 villaggi, vi sono ia,ooo 
abitanti. 11 commercio consiste in drappi, e carni di 
porco salate. 

Rio-BAMBA era la capitale della giurisdizione di 
tal nome, ma fu subissata da un terremoto nel 1797* 
Quegli abitanti non erano portati a scavare le mi- 
niere , e dissuadevano chiunque di loro si accingesse 
tale impresa. A Cuenca o Bamba fu trasferita dopo 
tale disastro la sede dei magistrati, ed è popolata da 
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circa 30,000 abitanti. È situata sul fiume Curacay o 
S. Jago che si getta nelle Amazzoni. Vi sono due 
conventi uno di Francescani, di Domenicani l’altro. 

Altri borghi e villaggi trovansi sparsi nella pro- 
vincia di Quito, dei quali ì più considerabili sono 
Lachas , Cayapas , Topagna , Giove, Giara poto, Gan- 
noa , Xipixapa , Golonche , E^-balsar , Bannos Yagua- 
chi , Angamascha , Machala , Ona , Damma ec. 

QUIXOS 

Questa provincia confina col Popayan a tramon- 
tana , a levante col fiume ^quarico , al mezzodì e 
a ponente colla provincia di Quito. Le sorprese che 
fanno le tribù selvaggio contro questa provincia ob- 
bligarono gli Spagnuuli a stare sempre in guardia , 
e un tal pericolo ha sempre tenuto nella piccolezza 
la colonia spagnuola. Il clima è assai caldo, e umido 
perchè le piogge vi sono quasi coaiinue. L’inverno 
principia in aprile, e termina nel settembre. Boschi, 
e alberi di grandezza prodigiosa signoreggiano le 
parti le più alte , mentre che i grani e i frutti na- 
scono nella pianura con facilità. Anco la cannella 
nasce naturalmente nelle parti meridionali di questa 
provincia ma non è eguale nel gusto a quella di 
Geylan. 

BAEZA capitale della provincia è sede d’un go- 
vernatore. Fu fabbricata nel iSSg da D. Gii Rami- 
rez d’ Avalos. È prossima alla linea e contiene circa 
10,000 abitanti. 

OBiLDirrANA , che secondo alcuni è la capitale della 
provincia contiene circa 6000 anime. 

JVapo, s. Rosa de Oaj, ^vila, Maspa, s. Pedro, 


\ 
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Nome di Gesù’, s. Giuseppe di‘Huates,‘S..Xaveno 
sono gli altri luoghi i'.più considerabili 'di questa 
desolata provincia. . • ' '■>' "> i' I: > 

< . XIBAROS. ì ' " ’ ' 'I 

ConGna questa provincia al settentrione col Qui'^, 
xos , 'all’ oriente col paese delle Amazoni, al. .metzo 
giorno coll’ Udienza di Lima e all’occidente colla pro- 
vincia propria di Quito. L’atmosfera è chiara, ver- 
deggiante è la terra nella bella stagione , ma l’ in- 
verno . è. freddo e accompagnato da continue. pioggie. 
11 tabacco è uno dei principali prodotti , e lo zuc- 
chero e il cotone vi germoglierebbero , ma i sac- 
cheggi dei selvaggi spaventano gli' abitanti, (die non 
si avanzano neppure in cerca dello storace albero uti- 
lissimo, e che resta in distanza dai villaggi. L’istesso 
accade riguardo alle miniere dell’azzurro. Produce' 
ancora gran (pianti là copa), gomma preziosa, e bal- 
samo assai stimato. 11 Maragnou e S. Jago sono i 
più ragguardevoli Gumi , che bagnano questa pro- 
vincia. 

s. CIO. DE BRAcoMORAs , città di poco moniento e 
popolata da circa 3ooo anime è la capitale della pro- 
vincia , ed é situata sopra un influente del Mara- , 
gnone. 

LoxA città vicina alle sorgenti del fiume S. Jago 
con due chiese e uno spedale. Nel territorio di qu<ì- 
sta città trovasi la miglior china, detta dagli Spa- 
gnuoli cascarilla de Loxa, Quinquina o scorza Je- 
suilica. L’altezza di quell’albero è comunemente di 
i5 piedi j e sogliono gli Americani dopo averlo scor- 
tecciato seccarne la Quinquina, ossia la scorza. Tutta 
la giurisdizione può contenere loooo abitanti. 
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MAcÀs cittk sul fiume Morena che va nel Mara- 
guone e contiene i5oo abitanti. 

Andoas , Pinches , Zunac , Zamora , Cagasa , 
Laiola , e f^alladolid sono i luoghi più considera- 
bili della provincia. 

UMA. 

r 

È là più estesa provìncia del Perù , é confina 
al Nord con r udienza di Quito , al Sud con quella 
di' Charcas , all’Est con le Àndes , e all’ Ovest ‘col 
Mar P.'tcifico. In generale tutto il paese è montuoso , 
e ‘molti e considerabili fiumi lo bagnano, 'dèi quali 
i maggiori sono V Enh , V Apurimac , il Maragnon, 
e il Guallagua! 

"lima magnifica 'città,' capitale di questa udienza 
non solo ,’ ma di tutto il Perù , posta in una vasta 
e amèna pianura presso al mare snl fiume di Ri- 
m'ac , fu' fabbricata nel i535 da Francesco Pizzarro. 
Era la residenza del viceré Spagnuolo , e fu a tal ri- 
guardo eretta in arcivescovado nel i546, e provve- 
duta d’ una grandiosa università e di altri molti sta- 
biliménti manifatturieri e' di un teatro. Diritte sono 
le strade, ben lastricate, e quasi tutte irrigate dal- 
l’acqua- del fiume testè nominato per mezzo di piccoli 
canali. Le case sono poco più di 4ooo, sono tenute 
basse a causa dei frequenti terremuoti ai quali è 
sbggetto- il paese , ma hanno una splendida appa- 
renza , e sono la ipaggior parte corredate di giar- 
dini , e riccamente mobiliate. I diamanti, l’oro, l’ar- 
gento , e quanto può esservi di prezioso , riluce da 
ogni lato si nelle chiese ,’ che nei conventi , i quali 
sono numerosissimi. Gmùene 54,ooo abitanti pieni 
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di vivacità, e di spirito, lo che noD è comune 
agl’ altri abitanti dell’interno di si vasto paese. Le 
scienze vi hanno assai progredito, e si conoscono, 
e si seguono tutte le scoperte e avanzamenti scien- 
tiGci fatti in Europa. È ammirabile l’ immaginazione 
c la sensibilità delle femmine, che furenti amano 
r innocente lusso dei fiori , e dei profumi. Una si 
ricca metropoli è ad ogni istante soggetta a rovesciar- 
si , ed u seppellire tutti i suoi abitanti. Nell’ anno 
1^4® *^1 *8 ottobre un orribile terremuoto di- 

strusse i tre quarti della città , dopo aver demolito 
tutto il porto di Gallao. Non vi fu al certo giam- 
mai una si completa distruzione di città , poiché di , 
3ooo abiunti che erano in quel porto uno solo so- 
pravvisse , per narrare a Lima si infausta novella e 
questi terremuoti , sebbene non veementi, sono fre- 
quentissimi e tengono in terrore continuo quegli 
abitanti. ] 

cALLAo, città, porto e fortezza ^ la di cui rada è 
stimata la maggiore, la più bella, e più sicura che sia 
in tutto il mare del Sud. Fu nel 1^4^ rovinata da 
un terremoto^ ma il porto fu di nuovo riedificato,' 
e la città meglio di prima costruita. La gnamigione 
consiste in 6oo Spagnuoli-. È popolata da 5ooo abi- 
tanti tutti attivi , e negozianti. Eccettuati gli, aranci , 
e i cedrati quasi tutti i frutti sono di una specie 
propria del paese. E a gradi ng, 1 3. ' di long, eia, 
di lat. merid. 

I I 

TCMEz ; porto , e città famosa per il primo sbarco 
che fece Pizzarro e i suoi compagni per la conquista 
del Perù. Il territorio è in parte inondato dalla ma- 
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rea, e io parte coperto di arena sterile. Il caldo è 
eccessi'vo , e passano degli anni senza che piova. Set- 
tanta case di canne disseminate in varie distanze forma- 
no la città, popolata da i5o famiglie di Peruviani, 
misticci e mulatti, che in tutti ascenderanno a 900 
anime. , 

PAITA, città con porto nominato, la quale non è 
molto grande, e contiene circa 1000 abitanti. Le case 
non hanno che il piano terreno , e sono fatte di can- 
ne e incrostate di terra. La sola casa del governatore 
è di pietre. Vi è una chiesa parrocchiale, e una cap- 
pella. Gli abitanti sono quasi tutti Americani , ne- 
gri , o misticci con pochissimi bianchi. 11 porto è sti- 
mato per il suo ancoraggio sicurissimo, il migliore 
di tutta la costa, quantunque sia piuttosto una Baja. 
Manca di acqua, che vien portata da Calan sopra del- 
le zattere. E a gradi di long. 83 e di lat. merid. 5, i5. 

s. MICHELE DE PiURA Capitale d’ una giurisdizione 
di tal nome, e primo stabilimento fatto nel Perù 
nel i 521 da Francesco Pizzarro. 1 ministri, il go- 
vernatore risiedono sei mesi qui , e sei mesi a Paita. 
Contiene i5,ooo .abitanti che .commerciano in cera , 
sai pietra, aloè e cascarilla. Trasportano parimente sul 
dorso dei muli le mercanzìe da Quito a Lima. 11 
clima è caldo e asciutto, ma salubre. 11 Gume che 
passa presso la città somministra 1’ acqua agli abitan- 
ti per bere; ma nell'estate è asciutto, e allora biso- 
gna scavare dei pozzi nel letto del Gume per tro- 
vare l’acqua. Vi sono due chiese, e uno spedale. Sua 
latÌL merid. 5, 11. 

' LAKBEGKquE ' città posta Stilla Strada che da Guaj- 
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aquìi conduce a Lima con' i5oo case composte di 
materìali differenti , ma generalmente coni argilla cot- 
ta.' A 3ooo si fanno ascendere i suoi abitanti , com- ' 
posti di Spignuoli , Negri , Americani, e Misticci. 
Fabbricata di pietre, e vasta è la cattedrale 'j che è 
bella con ornamenti preziosi e magni 6ci. Il territo- 
rio è fertile a motivo dei Canali artificiali 'che ‘irri- 
gano la terra , produce vegetabili e frutti si indige- 
ni , ohe europei. In poca distanza è coltivata anco la 
vite, che somministra del vino, ma non tanto buono 
come in altri luoghi del Perù. ‘ 

TRuxiLLO città episcopale fabbricata nel i535 da 
Francesco Pizzarro , il quale le dette il nome della 
sua patria nell' Estremadura detta in latino Turris 
Julia. E a gr. 8i , 4° di longit. , e gradi 8, ig di 
lat. mer. posta nella valle di Chimo in un arenoso ter- 
reno. Una lega al N. trovasi il porto Guanchàeo, che 
serve al commercio di Truxillo, la di cui popolazione 
ammonta a io,ooò anime tra Spagnuoli , America- 
ni , Misticci , e Negri. À poca distanza dalla città si 
vedono le rovine di alcuni antichi monumenti Pe- 
ruviani nei quali aveano nascosti i loro tesori gl’in- 
diani all’ apparire delli Spagnoli ; che furono da 
questi ritrovati nel i5^6 lo che produsse al gover- 
uo per il suo quinto la somma di 5852^ scudi di 
oro. Nel i6i8 fu presa e bruciata dal pirata Gram- 
mont^ • j 

‘ SAHTA o PARiLLA provincia di 4o legate di lunghez- 
za, e 12 di larghezza, di cui la capitale ha il medesimo 
nome, è situata sulla sponda di un fiume dell’istesso no- 
me , la quale saccheggiata, e bruciata dagl’inglesi nel- 
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i 685 fu abbatidoaata, e solo adesso vi si vedono trenta 
case fabbricate di canna e paglia abitate da altret- 
tante famiglie d’ Americani , Mulatti , e Misticci. 
Commercia iu lane , cotone , lardo di cinghiale, e 
in acquavite. Tutta la sua costa è un clima caldo, 
ed ha varj porti sicuri, e comodi. E a gradi 8i di 
long, occid. e 9, 5 di lat. mer. 

CHILCA celebre per il suo eccellente salnitro , il 
di cui ■ territorio abonda di frutti, legumi, e poll.ame. 
Ha quasi 3 , 000 abitanti. 

' GUANDCO capitale d’ un territorio del medesimo 
nome, che fu anticamente una deHe migliori città 
del Perù, ma assai decaduta, e si trova in un ame- 
na valle bagnata da molti torrenti , che uniti forma- 
no il fiume Guallagna. Àhonda di tutto, ed ha 3 o,ooo 
Indiani di popolazione, il territorio tutto compreso, 
È a gradi 77 4 ^ < 1 * long* e ii 3 i’ di lat. merid. 

- GUARA città di 200 case con un convento di Fran- 
cescani. Non lungi da questa città si conservano al- 
cune opere antiche , che dimostrano la grandezza de- 
gl’ Incas. 

CAKCAi, città contenente circa 3 oo case, e varie 
capanne di Peruviani. La giurisdizione è estesissima , 
e popolata da molti Spagnuoli. Ha un convento di 
Francescani, è la Chiesa parrocchiale. H.i delle sa- 
line, e vi abonda il 'formentone. Lo sterco degl’uc-f 
celli basta per ingrassare il terreno. È a gradi 79, 36 
di long, occid. e 5 , 11, 3 o di latit. merid. La città 
sola contiene circa 4600 abitanti; . ‘ > * 

GUARACHi capitale di uua giurisdizione che si esten- 
de 4o leghe lungo le cordigliere abondaute io frutti. 
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orzo, e formentooe. Vi sono assai miniere di argen- 
to , ma di bassa lega. La cittk contiene solo a 8 oo 
anime. 

FISCO : città già situata alla spiaggia , distrutta nel 
i 68 a da un furioso tercemuoto , che avendo fatto 
ritirare il mare a una gran distanza , ritornando le 
«eque impetuose verso la spiaggia, allagaroou tutta la 
città, e la rovinarono (i). La città nuova è più distan- 
te dal mare, ed è abitata da 3oo famigliej in gran 
parte bianche e peruviane. In una gran piazza vi è 
la chiesa parrocchiale , quella che fu già dei Gesuiti , 
quella dei Francescani , lo spedale di S. Giovanni 
di Dio, e la Maddalena che è una cappella apparte- 
nente ai Peruviani, long, orient. 78 , 3o'; lau merid. 
i3 , 35. 

ICA, o VALVEBDE cosl nominata da una valle di tal 
nome abondante di vino. È abitata da 5oo Spagnuo- 
li , e mille tra Americani , e Mulatti. Ha una chiesa 
assai grande, uno spedale e tre conventi. 11 porto 
che serve di scalo alla città è chiamato Paerto 
Quemada ed è lungi circa a sei leghe. L’aria vi è più 
calda, chea Lima. È a 3o4> 55 gradi di long- e i4 
di laL mer. , .... 

GUAMAHGA O CUAMADCA .* città VeSCOviU a gr. 75 
di long, occid. e la. 54’ di latìt. merid. posta in un 
terreno elevato e freddo , con eccellenti pascoli che 
alimentano molte pecore, la di cui lana è Bnissitna, 
e stimata assai. Niuna città del Perù la supera in 
bellezza. Fu fondata nel i539 da Francesco Pizzarro 

> (1) V. Il sig. Le Pentii nel suo viaggio attorno il mondo. 
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e nnmera a 6 ,ooo abitanti. Contiene cinque conventi , 
due Monasteri di monache , e un ospedale. 1 Gesuiti 
vi aveano un buon collegio. 

CHACAPOYAS cittk col SUO territorio rinchiuso fra le 
due cordigliere. Commercia in cotone, tabacco, pel- 
li e bestiami. Ha molto bestiame, e gli abitanti si 
servono a varj nsi delle pelli. È a grad. ^ 9 , 3o di 
long, Ovest, e ^ , 1 5 di latit. 

cAXAMALCA Capitale del paese di tal nome che ò 
fecondo di pasture , formentone , frutti e miniere di- 
verse. Le sue acque termali sono assai riputate da- 
gli abitanti della provincia di Truxillo, e da quelli 
delle limitrofe provincie. Gl’ Indiani sono onesti e in- 
dustriosi. È a grad. 3o4>4^ longitud. e 8 di lai. 
merid. 

caoNCHucos Provincia di 5 a leghe di lunghezza e 
a 8 di larghezza abondante in frutti , grani , e armen- 
ti. La capitale ha l’istesso nome, ed è abitata da 
3000 anime incirca. 

GUAMALiES piccola provincia, i di cui abitanti in- 
digeni non si occupano, che del lavoro di cotone. 

GUAMANviLLAs paese fertilissimo di grani, frutte, 
pasture e bestiami. I lavori di lana fatti dagli abi- 
tanti della Capitale, che ha l’ istesso nome , e che 
ammontano a aooo sono assai commendati. 

FARINA cocHAs provincia di 35 leghe di lunghez- 
za, e 12 di larghezza è freddissima meno che in al- 
cune vallate, che producono frutti, fave e bestiami , 
in specie i montoni della cui lana si fanno molti la- 
vori. jirequipa è la Capitale. 11 suo nome significa: 
E bene! restateci: e ciò perchè i vincitori , al loro 
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ritorno chiesero e otteonero di restarvi, e di stabilir- 
visi per la beltà del paese: lo che loro fu accordato, 
e Francesco Pizzarro lafèediflcare dal i 536 al 1539 
e la fè capo della provincia in vece di pensa che era 
stata sino allora tale. Erasi ridotta a essere la mag- 
giore di tutto il Perù: ma i terremuoti 1 ’ hanno quat- 
tro volte rovinata, e Bnalmente quello del i 3 Mag- 
gio 1 784 e il Vulcano di Guayna Patena costrin- 
sero gli abitanti a cangiar sito alla loro città che og- 
gi è sopra un terreno piano a 20 leghe dal mare. 
Le case sono di pietra, il clima, è dolce, e l’aria sa- 
lubre. E a gradi 3 o 8 di longit. e 16, 4 ° di lat. merid. 
Ha 18, 000 abitanti. 

In questa Provincia trovasi il Porto d’ Ylo che 
è presso a un 6ume di acqua dolce dell’ istesso no- 
me e che è abitato quasi tutto da Peruviani. 

ARicA provincia, la di cui capitale ha il medesimo 
nome si estende a 8a leghe di lunghezza, e 16 di 
larghezza. Arica fu già una considerabile città , ma 
dopo il terremoto del 26 Nov. i 6 o 5 non è più che 
un grosso villaggio con 160 famiglie di ogni gene- 
razione. Vi è una sola parrocchia , un convento di 
Padri della Mercede , uno spedale, e un Chiostro .di 
Minori Conventuali. Le case sono prive di tetti per- 
chè stimati inutili non piovendovi mai. È a gradi 3 oy, i 5 
di longitudine e 18 e 26 di latitudine merid. 

ABAN9AT Provincia di 470 leghe di lunghezza, e 
25 o di larghezza con clima sano e temperato. Apuri- 
ma è il fiume che quasi la divide per metà. 

cusco già capitale del Perù e sede degl’ Incas fabbri- 
cata d-a Mango Capac primo principe della loro fami- 
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glia, in nn terreno ineguale e chiuso da ogni parte da 
montagne presso i fiumi yucajr e Apurina, è al pre- 
sente capo luogo dell’ intendenza di xpiesto nome, è se- 
de vescovile sufiraganea di Zi'/na da cui è distante i(i4 
leghe. E divisa in alta e bassa dal fiume Quatanay. 
La beltà, eia magnificenza degli edifizi, della fortezza 
e del tempio del sole fecero restare attoniti i primi Spa- 
gnnoli. che la conquistarono. Le chiese sono ricche, e 
magnifiche evi sono tuttora dei monumenti che attesta- 
no l’antica sua grandezza, come la fortezza degl’Incas, 
composta di pietre si enormi e si irregolarmente taglia- 
te, ma tanto bene commesse, che difficilmente s^ inten- 
de come sia ciò riescilo, tanto più che il ferro, l’ accia- 
io eie macchine erano allora sconosciute. Vi è un con- 
vento, che conserva ancora i muri del tempio del Sole, 
fabbricato come la fortezza, e il S. Sacramento è nel 
luogo medesimo ove stava la figura in oro di que- 
st’astro, e un convento di religiose occupa il terreno 
ove stavano le vergini del sole. Il commercio consiste 
in zucchero, drappi, stoffe, tele, galloni d’oro, e di 
argento, ricami, marrocchini, e cose simili. La sua 
popolazione ammonta a 4<>,ooo abitanti tra Peruviani, 
Spagnuoli, e altre razze. Nel tempo degl’ Incas eravi 
nel mezzo della Città una grande e bella piazza, dal; 
la quale si partivano quattro strade per le quattro di- 
verse parti dell’ Impero, e le quali sussistono tutto- 
ra. Gl’Incas risedevano nella fortezza di Cliachasa-Ma- 
ma che consisteva in tre recinti concentrici, a guisa di 
triangolo rettangolo. 11 loro palazzo avea le mura In- 
crostate d’oro, e d’argento, adorne d’ ogni sorta 
di figure. Non visi poteva entrare, che per strade sot- 
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terranee. La cittadella era pressoché inespugnabile, e 
fu dagli SpagnuoU demolita. Le valli intorno a Ca- 
sco abbondano di grani e frutti , e vi sono giardini 
e ville , che per renderle graziose nulla hanno omes- 
so li Spagnuoli. In Casco si lavora in cotone, in 
lana, e in cuojo. Vi si fanno anco delle pitture, che 
sebbene cattive, pure nel Perù trovano spaccio. 

CAHES ecHAHcnes provincia che ha 3o leghe di lun- 
ghezza e i5 di larghezza, le di cni montagne sono 
sempre coperte di neve. Vi sono miniere d’oro, 
d'argento e di rame, ma poco scavate, come ancora 
dell' amianto. Vi sono molti muli trasportati dal 
Tucnman. 

PLATA questa provincia è più comunemente dalli 
Spagnuoli detta Chuquisaca o de los Charcas, e com- 
prende la parte più meridionale dei Perù. A setten- 
trione conGna con quella di Lima, a levante col 
Tucuman e col paese di Chaco , a mezzodì col 
, Chili e a ponente col mare. Affatto deseru è la parte 
la più meridionale di questa udienza. Non è mon- 
taosa quanto il resto del Perù e contiene valli 
spaziose e fertili. I suoi Gami considerabili sono il 
Salado d’Atacama, il Rio de Pica, il Rio grande 
detto anche Porapiti , Sara e Pilcomejo. IT Dosar 
guaderò non comunica che col lago di Titicaca e di 
Paria. 

La provincia di Chacas o di Piata è la più ric- 
ca di tutte le altre del Perù e dell’America meri- 
dionale in miniere di argento. Piata, o Chiquisaca 
nominasi la capitale fabbricata net iSSg per ordine 
di Consalvo Pizzarro, sopra le mine d’una borgata 
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indiana.; Rlrevò i.l ^90 primo, dodk, di Piata da 
una famosa miniera di argento posta nella ipontagna 
di Porco ;;dalla. quale grincas ricavavano immense 
ricchezze. È popolala ,da ,i 5 ,poo anime e nell’estate 
il clima dolcissimo, ma nell’inverno vi Miona e 
piovè qiiasì continuamente. Ci sono .molti conventi, 
uno spedale, una università e due^ collegi col suo 
arciveacòvo. Le’ case! sono a due piani con giardini 
all’ uso di Europa , nei quali crescono e fiori e frut- 
ti 'd’ogoi sf^cie. È a gradi 169, 6 di long,, e 19, 4^ 
di lat. nierid. 

pomosi città celebre par le sue miniere d’argento 
è situata sul pendio meridionale della montagna detta 
d’argento-, e ha quasi' due miglia di circonferenza con 
90,000. abitanti , i 5 ,oo<> dei quali sono Spagnuoli (1) 
e possessori d’immense ricchezze. Il monte Kartre 
miglia di' circonferenza, e quasi uno di. altezza, ^Dal 
1545 fino.^al tempo. presente ha forniuijUn enorme 
quantità di argento. E a 69, 5 o gradi di long, e i 5 , 
55 ili lati merid. - . 

EA^VAZ città capitale .con suo vescovo,,. fioAda Ut 
nel i 54 d 'è grande, ben ' fabWicsta , gdoroa ,,di ..fon- 
tane è posti sopra un.piano eguale, benché circon> 
dato da 'Ogni parte meno che dal lato del, fiume dq 
colline.') Quando le acque fanno gonfiare il fiume. .n 
per le .pioggie iO per il, disfacimento, delle nevi^ 
trascinano dei <pro.dìgiosi massi e fanno irotolaip. deljp 
pallottole di. oro ahéiSono.,subitaineate. tacpoltc^ 


1 .'UI 


ri) Diversi sono fra loro g1i';autori rappòrto, all4 popp* 


iHzioaè. ,V. UffiUe-Bt'uti. 
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'20,000 anime ed è posta a gradi 70, 5 o di' long, oc- 
’cid. e 16, 5 o di lai. merid. ' 

xuu piccola città di circa mille abitanti sull* 
.sponda occidentale del lago Titicaca presso le mini^ 

re di Condoraine. > j . 

pasco' miniera celebre fino dai tempi degl'Incaa 

al ponente del Potosì. ■ 

FIORA provincia lunga 66 leghe e larjga~i 4 abbon- 
dante di cotone, zucchero e fruiti d’ogni specie^ U suo 
grau commercio consiste in sapone, cuoja e marrocchinii 
S. Michele de Piura prima colonia degli SpagnuoK 
in questo paese gode d’ua aria pura, e favorevole 
a quei che sono attaccati da lue venerea 1 onde 
vengono da tutte le parti del Perù per farsi guarire. 
Ha 10,000 abitanti ed è a gradi 297 di long, e 5 
di lat. nierid. 

r.oÀMACHUcco piccola provincia , mai abbondante 
di pècòrè ' che somministrano ottima lana. Ci sono 
miniere d’ oro e d’argento. * ' * ' 

SANA provincia popolata la di cui capitale è iSn/s 
Giacomo' dt Mirqfiori ha 25 leghe dilunghewa e i 4 
di larghezza ed è si abbondante di frutti che se be 
trasportano a ‘Panama, Callao ■ Guayaquiti e Chili» 
Produce vino, zucchero, cassia, cocco, datteri e 
cose simili, del che si fanno delicatissime donserve. 
Dalle capre si ricava molto sego;ie sono si nume-; 
rose' che se ‘ne uccidono fino 60,000 all’anno. -Ha 
un portò chiàmato Chervepe, È a gradi 8 1 , 4 ^ 
long, occid. e 6, 5 o di lat. merid. La capitale con- 
tiene circa g.ooo abitanti. ' * 

PATAS o Caxamar quitta provincia ^li 26 leghe 
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di lunghezza e 6 di > larghezza la di ' cui capitale 
ha il medesimo nome e 'contiene 3 , 200 < 'abitauti. E 
abbondante di pesce,' e le'' sue montagne ' haono’ 'vene 
d’oro e di argento. 

C4XATAMBO provincia estesa 34 leghe di 'lunghez- 
za e quasi altrettante di larghezza* raccoglie / ogni 
sorta di frUtti. I montoni ri sono numerosi e ;Com- 
xnercia in stoffe di lana. La eoccini glia ' vi si' racco- 
glie in quantità e contiene molte m iniere di allume, 
di argento e di copparosa. La capitale ha 'l’istesso 
nome e contiene 1800 abilantL E a gradi 80 , 5 o 
di long, occid. e 7 , 28 di lat. merid. ■ ' 

TARMA provincia (di cui la capitale porta il .me- 
desimo nome e poche famiglie formano la sua popo- 
lazione) che ha poche leghe di larghezza e' 12 in 
lunghezza gode un freddo clima ^ ma' nutrisca mol- 
to bestiame da cui ritrae abbondante lana "per le 
sue fabbriche. Vi sono* stati 'Costruiti varj forti per 
contenere gl’ Indiani delle montagne. E a gradi 77, 
3 o di long, orient e:ii, 3 o di lat. merid. ■> 
uuARocHiRt provincia lunga 3 o leghe e i 4 larga. 
Freddissimo è il suo climat perchè è quasi tutta' nel- 
le cordigliere. Produce frutti e legumi d’ ogni spe- 
cie che si trasportano a Lima j quando vi mancano 
a causa delle stagioni che vi variano. Le minièra 
d'argento che possiede sono state abbondantissime.' 
La sua capitale ha l’ istesso nome e Condene 4 ^o 0 
anime. i - - , • 

CARITÀ capitale di una provincia dell’ istesso no- 
me, che nutrisce vigogne , e montoni diversi da quei 
dell’ Europa. Vi sono due montagne di pietra ’ di 
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amianto .'^miniere di allume / di' vetriolo ec. La' ;si- 
tùazione 'sua nelle cordigliere, fa si che l’aria è 
fredda.' La' cajtitale è popolata da poco più di 6o 
famiglie, quasi tutte miserabili. , 

jAuros - proTiucia che è lunga 34 , leghe , e larga 
a8 >vi crescono numerose le vigogne, e le capre 
sensa còrna.' È miserabile perchè gli abitanti sono 
costretti a' cangiare le loco lane, e la loro caccia in 
commestibili, che mancano al paese. La capitale, 
che hà! ristesso nome è popolata da 3ooo abitanti, 
e poco più che altrettanti popolano il resto di que> 
sta provincia, i 

.<-ABGARA£S provincia estesa a4 l^gl^e 1° lunghezza , 
e la in larghezza. Nei luoghi temperati si coltiva 
lo zucchero ,- e una specie di Geno detto IcAn , che 
serve per scaldare i fornelli dell’argento vivo, di 
cui si fai un gran traffico. SI trova della terra di 
varj colori ■ e idonea alla pittura , come orpimento , 
cinabro ec. . . 

CCANCA-VEUCA é la capitale , posta in una gola 
delle 'cordigliere. Freddissima e incostante è la tem- 
peratura 'durante l’anno, perchè piove un giorno, e 
l’altro, gela , , e sovente ciò segue , nel giorno istesso. 
È celebre per' la miniera. 'd’ argento vivo, che fu, 
nel decimo sesto secolo scoperta da un Portoghese , 
la sola,<che si scavi in, tutta l’ America , perchè ba- 
sta' essa sola .per supplire alle miniere d’argento di 
tutto il Perù. È a gradi 77, 16 di long, e ta , 38. 
di lat. merid.' con a5oo abitanti, 
t xAiòcA. .piccola provincia la di cui capitale ha l’i- 
stesso DQtpc„. eoa appena 600 abilaiul.. II territorio 
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produce patate , frutti di montagna , biade , orzo ec. 
È a- gradi 77, 4<> long, occid. e 1 a, 1 5 di latitud. 
merid. 

BUAsi'A o san Pietro di Quanta provincia di 
cui la capitale porta l’istesso nome, è 60 leghe lun- 
ga, e 4 o larga. Produce .ogni sorte di fruttile gra- 
naglie , canne da zucchero , coca e bestiami. Le fo- 
reste danno asilo a molti animali feroci , e special- 
mente alle tigri, di cui la pelle è più bella di 
quelle Africane. Evvi una miniera di piombo, e 
di sale, che serve a bonificare le miniere , delle vi- 
cine provincie. È a gradi 76, 33 di long, orient. e 
i 3 , aa di lat. merid. La capitale è popolata da circa 
8000 anime; nla la campagna lungi dalla città è 
quasi deserta. 

VU.GASE buaman provincia piccola , che ha per ca- 
pitale Congallo , produce zucchero , cotone , e. mon- 
toni. La capitale contiene solo i 3 ooo abitanti. 

cASTBO-viRREiMA grande , ma alpestre provincia ; 
che non hà altre strade che quelle che ciascuno si 
sceglie a traverso le nevi, e i torrenti. Àbonda in 
in bestiame di ogni sorte , e specialmente di mon- 
toni appellati hamas , della lana dei quali si fa tutto 
il commercio. . La capitale che ha il medesimo nome 
e rimarcabile per il buon tabacco, che vi si fab- 
brica. È a gradi di long. 77 e i 3 , 3 o di lat. merid. 
conta 1000 abitanti. 

LucAMAs provincia di 6p leghe di lunghezza, e 
metà di larghezza posta fra due alte montagne 
:delle cordigliere gode di un aria fredda tutto Pan- 
no, e non ha altra risorsa che le miniere d’argento. 
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che sonò profondissime , e che danno fino a aS mila 
marchi d’argento. La capitale porU Tistesso nome» 
e appena numera 5 oo abitanti. È a gradi 79 di long, 
e II, 16 di lat. merid. 

QtrispicANcm provincia che ha 35 leghe, di' lun^* 
ghezza , è a8 di larghezza ed Urcos per capitale , 
la quale annovera , soli 800 abitanti. Vi sono miniere 
di oro , vi si coltiva il coca , e le sue foreste abon- 
dano di pini. Verso il Sud vi è una montagna di 
amianto , e delle saline. 

CALCA, o Lares provincia ‘che conta 3 o leghe di 
lunghezza, e cinque di brghezza. Traversa le cor- 
digliere con le .due vallale dette Quillobamba e 
^uraibamba. Fornisce il migliore zucchero di tutto 
il Perù , e molto sai pietra che si trasporta a Cuzco 
per la fabbricazione della polvere. La capitale del- 
l’istesso nome ha circa 1600 abitanti tutti laboriosi, 
! è lontana diciotto miglia da Cuzco. 

PAUCARTAMBo provincia di 3 5 leghe di lunghezza 
e 7 di larghezza produce patate , citrioli , cocomeri, 
cotone, e coca in quantità. Vi sono dei pappagalli, 
delle scimmie, delle tigri, e molti animali velenosi. 
La capitale che ha l’ istesso nome contiene 1100 
abitanti. È a gradi 78 di long, e i 3 , 13 di lat. 
merid. 

CANEs o Canches provincia che ha i 5 leghe di 
larghezza , e il doppio di lunghezza. Le sue monta- 
gne sono eternamente coperte di neve. Miniere d’oro, 
d’argento e di rame poco scavate formano la mag* 
gior ricchezza del territorio di questa provincia, nella 
quale iu tempo di tempesta, di lampi, e di tuoni 
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si sentono delle punture alle mani , al viso , e al- 
trove senza vedere cosa alcuna , e che i paesani 
chiatnano mosche ; ma attribuirsi devono queste pun- 
ture all’ aria elettrizzata , perchè appena cessata la 
tempesta non si provano più le dette punture. È a 
gradi 80 di long, e 4 <>> n di lat. merid. La capi- 
tale che ha l’istesso nome annovera 1700 abitanti. 

COTABAHB4 provincia che dà il nome anco alla 
capitale ha a 5 leghe di lunghezza e 28 di larghezza. 
Mutrisce molto bestiame ; soprattutto muli e cavalli. 
Nelle montagne abondano le miniere dell’ oro , e del 
rame, e nei Cumi si trovano molte pallottole d’oro, 
e di argento. La capitale è popolata da 800 anime. 

MOQUEZNA : cosi chiamasi anco la capitale , che 
appena conta 3 oo abitanti. La provincia si estende 
4 a leghe in lunghezza e 16 in larghezza. Vi sono 
molti vulcani , che gettano fuoco continuamente. 
Qualche miniera d’argento trovasi nei monti. Le 
sue produzioni consistono in bestiami , e vino di cui 
si fa molta acquàvite. Pessime sono le acque. La ca- 
pitale trovasi a circa lao miglia lontana d’Are- 
quipa. 

CAMAtfA piccolissima provincia , ma deliziosa e 
fertile, produce pepe, vino, olio e Gchi , dei quali 
fa un gran commercio con le limitrofe provincie. 
Ha miniere d’ oro di poca utilità , cristallo di varj 
rolori f. e vetriolo. La maggior parte dei suoi abi- 
tanti vive con Gchi secchi in vece di pane. Alcune 
piccole isole dependono da questa giurisdizione , di 
cui la capitale porta il medesimo nome , ed ha a 3 oo 
anime. È circa 8o miglia a ponente d’ Arequipa , e 
4 oo a scirocco da Lima. 
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coLLAHUAS provìocìa fredda', che ha 5 a leghe di 
lunghezza, c quasi i6 di larghezza. Le Stic pr'odu-' 
zioni consistono in vino, acquavite, biada, formcn' 
tone, legumi, frutti bestiame d'ogrti genere, e mH 
hjere d’argento, d’oro, dr stagno di piombo , d? 
rame, e di zolfo. Calllona è la capitale, ' celebre 
per le sue miniere , che contiene 1900' abitanti. E 
a gradi 1 1 di lat. mer. 

Con questo termina la descrizione 'geografica 
del Perù , per quanto riguarda le pat-tì conosciute , 
giacché bisogna esser persuasi che molte nazioni sel~- 
vaggie non sono ancora state domate dagli Europei 
come i Guagas, che hanno tuttala ferocia dei Gia-‘ 
gas d’ Àfrica, che hanno la reputazione' di mangia- 
re i lóro prigionieri.^ 1 Cnpanaguas che abitano sai' 
bordi del fiume Magni divorano le carni arrostite 
dei morti, sotto il pretesto di onorarli* (1) \ Panos 
fanno circoncidere le ragazze, il'quale uso è scono- 
sciuto dalle altre tribù. Essi sono però afiabili , ma 
feroci se si vuole comandarli. Altre tribù nominate 
Conibos , Carapachos e Omaguas non hanno alcu- 
na dependenza dagli Spagouoli , ma vivono erranti e' 
indipendenti. Anco il Perù ha seguito l’ impulso de- 
gli altri stati Spagnuoli in America ,’ abbracciando 
il nuovo ordine di cose , e perciò lo stato attuale der 
dipartimenti varia ad ogni istante, succedendo unar 
divisione all’altra, senza poterci attenere stabilmen- 
te ad uria più che ad un altra. Ecco il perchè* hìo 
soltanto designato le provincie, senza notniuarc 'il loro 
capo luogo al quale a’ppartengouo. ' ' * 

* C . * . > . li' ‘I , , •V'V '• * 

(i)'ViajerO UDÌ\L-r:>al. * . 

• 1 :i ■ cru, 1 ■ , I. ■ 
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DEL CBU.I. 

1 ' 

11 Chili già régno dell’ America meridionale, che 
ha scosso il giogo dei snoi viceré, i quali dalla Spa- 
gna vi erano spediti per governare quegli infelici 
abitanti, giace lungo le 1 coste del Mar PaciBco ^ 
estendendosi per un tratto di 1260 miglia geograd* 
che fra i gradi a4 ^ 4^ Australe. La sua. lar- 

ghezza presa dai gradi do4 a 3o8 di longit.; Gasato 
il primo meridiano all’ isola del Ferro , è più o me- 
no ristretta , secondo che la gran catena dei monti 
detti Andes , c Cìordigliere , che lo circonda aU’O- 
riente , si avvicina , o si scosta .-dal mare, o per me- 
glio dire secondo che 1’ oceano medesimo si appres- 
sa, o si ritira da questa catena montagnosa. Fra i gra- 
di a4 e 3a di latit. , esso si allontana dai monti mi- 
glia aio, e Gno al gr. 3^ sole lao; ma poi da que- 
sto parallelo Gno all’ Arcipelago di Chiloe si scosta 
quasi 3oo miglia. Ridotte pertanto tutte queste di- 
stanze a un termine medio si pnò dire, che tutta la 
sua estesa superGcie , compresa anco la Cordigliera 
abbraccia 3^8ooo miglia quadrate (i). 

1 suoi conGni sono, all’ Occidente il Mar PaciGco 
a Settentrione, il Perù all’Oriente, il Tucuman, il 
Culo , e la Patagonia , e a Mezzogiorno le terre Ma- 
gellaniche. La gran Cordigliera , che lo Gancheggia 
all’Est, lo separa interamente o per se stessa, e per le 
sue diramazioni da tutte quelle contrade, servendogli 

( 1 ) S’ inganna il Buiching quando dice che la superfi- 
cie del Chili non 6 maggior di ai6,ooo miglia quadrate. 
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nel tempo istesso di inespugnabile barriera dalla par- 
te di terra, come da quella di mare è difeso dall’O- 
ceano PaciGco. Le poche strade, che dalle mento- 
vate provincie ivi conducono, sono tanto strette, e 
pericolose, che appena vi può passare un uomo a 
cavallo (i). Queste non sono aperte che durante l’e- 
state. ■ ‘ ! 

Alcuni geografi dettero al Chili una maggiore 
estensione di quella stabilita, comprendendo dentro 
i suoi limiti la Patagonia, il Cujo e le Terre Magel- 
laniche : ma queste regioni , oltre la separazione fat- 
tane dalla natura , sono diverse non meno pel 
temperamento, che pei prodotti naturali. I loro abi- 
tanti originar] si distinguono' dai Chilesi e nelle fat- 
tezze , e nei costumi , e nella lingua ; ma è per al- 
tro vero che le valli orientali della mootagua del- 
r Andes sono comprese nel Chili , come le Occiden- 
tali , perchè da tempo immemorabile abitate dai Chi- 

I 

(t) Queste sirade non sono, che otto, o nove. La pih 
frequentata è quella, che dalla Provincia di Aconcagua. 
conduce al Cujo, fiancheggiata da balze profondissime che 
formano i fiumi Ckille, e Mendozza , e che non si fa in meno 
di otto giorni. £ pericolosissima talchèj i viaggiatori sono 
costretti a fare molto viaggio a piedi, conducendo a mano i loro 
muli , che sovente precipitano nelle balze. È vero per altro 
che di tratto in tratto si trovano amene e piccole pianare 
per alloggiare. Gl’ Incus quando soggiogarono il Cujo , e 
le provincie settentrionali del Chili vi costruirono delle 
case di materiali per comodo dei loro nfiziali, che vedon- 
si ancora parte intiere , e parte divise. Gli Spagnuoli ne 
aggiunsero altre per comodo dei corrieri : ma nè quelli, nè 
questi poterono del tutto soggiogare questa libera terra. 
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lesi. Il nome di Chili si pretende che sia derivato 
dalla voce Chili , che ripetono spesso certi uccelli 
della specie dei tordi , che vi sono in gran copia. 
Tutta questa regione si divide naturalmente dal Nord 
al Sud > io tre parti. La prima comprende le Isole 
che trovansi nel suo mare : la seconda , a cui più 
comunemente si dà il nome di Chili, è quel trat- 
to di terra, che giace tra l'Oceano, e le Andcs ; e 
la terza finalmente comprende tutto lo spazio che 
vi occupa questa vasta catena di monti. 

, MOHTSGIIE. 

La montagna delle Cordigliere, che è creduta la 
più alta del nostro globo attraversa dal Sud al Nord 
tutta r America , sembrando fuor di dubbio , che i 
monti dell’America settentrionale non sieno che una 
continuazione della medesima catena. Per quanto ap- 
partiene al Chili , è composta di monti altissimi in- 
catenati gli uni con gli altri, pieni di dirupi, e bal- 
zi spaventosi , con vallate amene , e pianure abon- 
danti di pascoli irrigate da fiumi e cascate di acque 
ed ha cento venti miglia incirca di larghezza. 1 mon- 
ti i più alti di questa cordigliera sono il Manda a 
gr. a8, 4^ , il Tupungato a gr. 33, , il Descabe- 

sado , a gr. 35 il Bianquilio a grad 35 , 4 H Lon- 
gavi a gr. 35 , 3o; il Chillàn a gr. 36, e il Cor- 
cobado a gr. 4^. ' 

La parte di questa cordigliera compresa fra gr. 
a4 , 33 di lat. è deserta, il resto fino al gr. 4^ 
é abitato da popoli Chilesi appellati Chìquillani, Pe- 
huenchi , Puelchi, e Huilichi creduti da alcuni es- 
sere i medesimi Patagoni. 
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CUMA. ' . ■ 

E uno dei migliori pae&l dell’Àmerlca quantunque 
dal Perù ci si penetri a traverso sterili montagne , 
e terribili precipizi, sembra che la qatura abbia iso- 
lato dal inondo intiero questa pi ttoresca , e fertile 
contrada. La bellezza del suo cielo, la costante be- 
nignità del suo clima , la fecondità e ricchezza del 
suo terreno lo rendono un soggiorno 'si dilettevole , 
che nulla ha da invidiare alle più felici contrade 
del nostro globo. Benché o conGne della Zona torri- 
da non prova l' estremo caldo, perchè difeso a Le- 
vante dai monti , e a Ponente rinfrescato dai venti 
di mare. Oltre essere Paria notabilmente 'chiara e se- 
rena , il tempo vi è pressoché sempre costante per 
tre parli dell’ anno piovendovi assai poco in tal pe- 
riodo. In contraccambio della pioggia una benigna 
rugiada ogni notte , e i copiosi ruscelli , che vengo- 
no somministrati dalle prossime Àndes rendono ferti- 
le la pianura. Le quattro stagtoui dell’anno, benché 
in tempi opposti ai nostri, sono regolari, e quan- 
tunque il passaggio dal freddo al caldo sia poco sen- 
sibile , le medesime sono ben caratterizzate. La pri- 
mavera nelle parli situate di là dal Tropico di Ca- 
pricorno comincia, come é noto , il 28 settembre , 
Pestate in dicembre, P autunno nel marzo-, e il 
verno nel giugno. Gli Spagnuoli danno la preferen- 
za al Chili , per la sua aria mite e Uguale sopra la 
parte meridionale del loro proprio paese. 11 grano, 
il viuo e P olio vi abbondano , come se fossero semi 
e piante indigene. Tutti i frutti d’Europa vi maturar 
no. Gli animali del nostro emisfero vi mòlliplicano , 
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molti diventano migliori. Il bestiame a corno è di 
grandezza maggiore di quello di Spagna , e i cavalli 
vincono in bellezza, e in. vivacità quei dell’ Andalu- 
zia, da cui son derivati. • •• < 

METEORE. 

Dal priiTCipio della primavera sino alla metà del- 
r autunno il cielo è sempre sereno in tutto il Chili/, 
e più tra i gr- *i4 e 36 di latit. , essendovi raro l’an- 
no in cui cada qualche pioggia nel tempo mentova- 
to (1). Le pioggie principiano dalla metà d* Aprilo, e 
durano fìno all' Agosto. Nelle provincie Boreali sono 
molto scarse. In quelle di mezzo suol piovere tre o 
o quattro giorni di seguito , che sono alternali da 1 5 
o 20 sei*eni. Le • provincie Australi sono allora sog- 
gette a pioggie più frequenti , che talvolta senza in- 
terruzione durano 9 o 10 giorni , senza essere mai 
.nccompagnaté da grandine , o tuoni , che neppur di 
state si fanno sentire nei paesi situati fuori delle 
Ande (2). / 

La neve nòn cade nelle contrade marittime, e in 
quelle che si avvicinano alla Cordigliera ne suol ve- 
nire qualche poca di cinque in cinque anni , e tal- 
volta anco più di rado. Essa si squaglia a 'misura 
che -va cadendo, o al più resta una giornata, sul/ ter 
n-no. Sulla Cordigliera però dal mese d’ aprile a no- 
vembre ne cade tanta, che vi si con.serva perpeiua- 

'' fi) Nelle isole di Chiloe però, stante ta gran’ 'quantità 
di boschi ; piove 'anche nell’ estate con frequenza. ‘ 

(a) Il Chili è libero nlTatto dai fulmini quantunque vi- si 
senta qualche volta tuonare > perché ciò segue a una gran 
distanza sull’ Andes. L’ Aut. Inglese del Uazzett. Ainer. 
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niente, e rende impratìcabile il passarlo perla niag* 
gior parte dell'anno (i).<Le altissimè sue- vette com* 
pariscono sempre bianche, e i paesani che non haor 
no nè possono avere conserve, fan i venire la neve 
per mezzo di muli dalle falde le più vicine di que- 
sti monti per fare sorbetti, e rinfrescare le loro' be- 
vande : ma di un tal benelìaio non godono che i 
luoghi mediterranei, essendo i marittimi tanto lun- 
gi dalle Andes , che non possono- iprocùrarsi tal co- 
modo , che non è di tanta necessiU per essi , per- 
chè il caldo è più moderato che nell’ interno^ Nel 
mese di Agosto , e specialmente nel Chili mediter- 
raneo, si vedono alcune brine , le .quali cagionano la 
mattina un po di. freddo , che cessa un ora , o due 
dopo il levar del sole , godendosi in seguito un' aria 
di primavera. ‘ ■ t im 

' La rugiada è copiosissima nelle notti di prima- 
vera, -di estate, e di autunno in tutto il regno, e 
ricompensa abbondantemente la mancanza di pioggie, 
che in queste stagioni si sperimenta. Le nebbie sono 
comuni nell’ autunno sulle coste ; ma due o tre ore 
prima del mezzo giorno spariscono, e non nuocono 
nè alla salute degli abitanti , uè alla fruttiBcazione 
de’ vegetabili , ed in fatti i contadini e ì viandanti 
per lo più dormono in questo tempo a cielo scoper- 


(i)i Quei che nel verno si azzardano a passare questa 
montagna, sorpresi da burrt^ica sogliono restar gelati, come 
avvenne ai primi Spagnuoli che vi giunsero nel i535 eoo 
Almagro. Ecco il perchè alcuni Autori , senza specidcare i 
luoghi , dicono, che nel Chili muojono gli uomini di freddo. 
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to per meglio godere il fresco , senza risentirne danno 
alcuno. 

I venti del Nord e Nord-Ovest vi portano le 
pioggie, e quei del Sud e Sud-ovest dissipano le 
nuvole. Questi venti sono nell’emisfero australe op- 
posti nella loro qualità a quei dell’emisfero boreale. 
11 vento del Nord con i suoi laterali attraversan- 
do la Zona torrida è caldo e piovoso a cagione dei 
gran vapori di cui si carica nel suo pass aggio fra i 
due tropici. Nel Tucuman e nel Cujo ove si nomi- 
na Sonda , e più soffocante del sirocco in* Italia. Il 
vento del Sud con gli altri che soffiano da -quella 
parte è fresco é secco , venendo immediatamente dal 
polo Antartico. Non domina per altro tutto il gior- 
no con la medesima energia. Questa si rallenta a mi- 
sura che il sole s* appressa al meridiano, e non ripi- 
glia il silo vigore, che verso le ore quattro pomeridia- 
ne. I venti orientali impediti dalla Cordigliera vi 
soffiano rarissime volte , e verso il mezzodì spira 
dal mare dn venticello fresco , che dura presso a 
poco due ore (i). ■ . ' - • 

Frequenti sono le metèore ignee nel Chili. Le 
esalazioni dette volgarmente stelle ‘cadenti si veggo- 
no > massime nell’estate, quasi ad ogni momento: i 
globi di fuoco che dalle Andes scorrono verso il 
mare non son rari, ma non vi è memoria che al- 

(i) Sino a qui no Solo uragano nel di i4 maggio a 833 
sradicò gl’ alberi, e rovesciò gli edifizi d’ un forte situato 
nell’ estremità meridionale del Chili detta Caretmapo o terra 
verde. Non vi i memoria di alcun altro avveniinento di 
questa specie. ' ' ^ 
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cuno di delti globi sia caduto nel regno. Le aurore 
• australi (i) all’opposto si veggono poche volte in 
queU’atmosfera , cosa per altro frequente nell’ arci- 
pelago di Chiloè. Cagione della maggior parte di 
tali meteore è la gran copia che s’ incontra di ma- 
terie sulfuree, bituminose e nitrose, materiali lutti 
che accesi nell' interno della terra si mauifcstano 
per mezzo della quantitk dei vulcani che trovansi 
nella Cordigliera. Nel solo distretto che questa mon- 
tagna occupa nel Chili, si contano i4 monti igni- 
vomi rimarchevoli , i quali continuamente fiammeg- 
giano, oltre un gran numero di altri o estinti o 
piccoli, che gettano fumo di quando in quando; e 
siccome questi sono nel centro di quelle montagne , 
le loro ceneri e lave non si estendono al di Ik del 
loro recinto, e nel centro e all’intorno di essi ri- 
scontrasi gran copia di zolfo , di sale ammoniaco, 
di piriti intere o decomposte, di pietre calcinate o 
vetrificate e altre materie metalliche fuse. In quella 
parte del Chili che resta fuori delle Andes non si 
veggono che due vulcani , uno situato in uni colli- 
na poco) discosta dille foci del fiume Rapel che ò 
piccolo e non getta che poco fumo : 1’ allrA> è il gran 
vulcano di Vìllarlcca cosi chiamato per essere pros- 
simo al lago di tal nome presso li Auracani. Esso 
è fiammeggiante, scuppresi alla djstauisa di i^o mi- 
glia e isolalo : ma si crede che nella base si unisca 
alla Cordigliera. La sua cima è sempre coperta di 

'Ite ^ ’if 

Dico Australi perchè compariscono verso il Polo 

^Antartico , in opposizione alle Boreali, che si veggono dal 
Iato del Polo Artico. 


AMERICA HERIDIOHAU: l'J’J 

neve, ma le falde che girano i4 miglia sod rive>. 
slite di un bosco bellissimo e da per tutto gettanq 
tìtì cristallini. : 

La sotterranea elfervescenza di queste ioGainma- 
bilt materie messa in moto dalla materia elettrica 
vi cagiona i tremuoli, unico flagello a cui è soggetr 
to questo bel paese. I tremuoli leggieri si fanno 
sentire nel Chili tre o quattro volte l’anno, ma i 
grandi assai di rado. In fatti nello spazio di a88 
anni , soli cinque sono stali i terremuoti forti nel 
Chili. 1 nazionali per loro sicurezza hanno fabbricato 
le città in modo da aver dei luoghi di ricovero in 
caso di tali disgrazie. Infatti le strade sono larghe 
tanto che crollando gli edifizi da ambe le partii 
non s’ incrociano e lasciano sita bastante nel mezze 
per quei che vi si refugiano. Le case inoltre hanno 
dei gran cortili e giardini, ove senza pericolo una 
può restare: e tanto più perchè non è questi svcn« 
tura tanto improvvisa come in altri paesi, priuci.. 
piando debolmente e sono preceduti da una romba 
che avverte del pericolo a cui è soggetto quel tratt 
to di paese che ode quel sordo mormorio. i 

La peste non è conosciuta nei Chili. Il vajolo 
portatovi dalli Spagnuoli si fa sentire qualche 
volta nelle contrade boreali : ma un medico Cbb 
lese nominato Fr. Mattia y~erdugo dell’ordine di 
S. Giovanni di Dio nel 1768 v’introdusse l’inor 
colazione, che ha- avuto in seguito un ottimo suc- 
cesso. Le febbri intermittenti mai si mi-mifestano c 
gli abitanti dei regni circonvicini vi si recano per 
guarire dalle medesime ribelli all’arte. Nell'’ estate 
roi. yii. ' la 
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ìe nell’aatunno regnano le febbri ardenti che i Chi- 
lesi medicano con specifici del regno vegetabile in- 
segnatili dall’esperienza. Il morbo venereo ha fatto 
poco progresso nelle terre abitate dagli Europei e 
meno assai o niente fra gl’ Indiani , i quali non 
hanno nella loro lingua un vocabolo proprio per si- 
gnificarlo (i). La rachitide che da quasi quattro se- 
coli incrudelisce in Europa , non è nel Chili cono- 
sciuta e perciò pochi sono i zoppi e gli stroppiati (a). 
Il mal di siam, il vomito nero sono altresì- affatto 
incogniti a quei popoli. I cani , i gatti e gli altri 
animali non son soggetti alla rabbia , il qual privi* 
legio è comune a tutta 1’ America meridionale (3^. 
Le altre malattie sebbene in minor numero assali- 
scono anco questi popoli , come nel resto del nostro 
globo. 

Si può paragonare il Chili all’ Italia , come il 
giardino dell’America meridionale ove tutto ciò che 
può desiderarsi per passare una vita comoda , pro- 
viene con r istessa abbondanza e perfezione. Esso sta 
in gran parte situato sotto i medesimi gradi di la- 
titudine : si stende più in lunghezza che in larghea* 
za e le Andes fanno le veci degli Apennini , man- 
dando com’essi un gran numero di fiumi a fecon- 
dare le sottoposte campagne. Ciò non ostante un si 
bel paese è stato negletto e oppresso dagli Spagnuo* 

(ij Questa è una prova certa che vi è stalo introdotto 
dagli Spagnuoli. 

(a) Raynal. Stor. Filosof. lib. ii, cap. i8. 

(3) y. M. de la Condamine. 
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li, L’ indipcndlenza acquistata da quella vasta parte 
del mondo produrrà un gran vantaggio, al Chili e 
contribuirà all’ aumento della popolazione; di cui 
per vero dire abbisogna , non contenendo in tutto 
il suo territorio id>e un solo milione, in. circa di 
anime cosi distinte: Europei 70,000, Creoli 100,000, 
Negri- e Mulatti poco più di 120,000 e poco più di 
600,000 i Chilesi. Le nazioni che non sono state sog- 
giogate dagli Spagnuoli e di cui si conosce solo la' 
figura, non sono in questo numero, comprese.. 

MINERALI, 

Oltre i sei semi-metalli comuni cioè T arsenico^ 
il cobalto , il bismuto , lo zinco , l’ antimonio e l’ar- 
gento vivo , i quali si trovano o in miniere partico- 
lari , o mischiati con altre sostanze metalliche, il 
solo antimonio è dai minatori ricercato per impie- 
garlo nella fusione di alcune miniere d’argento., « 
dagli orefici per purificare l’ oro. Il mercurio , di 
cui l’estrazione è rigorosamente proibita, si trova 
in varie parti ora vergine , ed ora mineralizzato dal 
zolfo, o sia nello stato di cinabro. Le provincie di 
Coquimbo , e di Huillota hanno le più ricche mi- 
niere di mercurio. Il piombo quantunque di otti- 
ma qualità , tuttavolta i paesani poco ne cavano, e 
quello solo bastante alla fusione dell’ argento , e agli 
usi domestici. Oltre a quello che trovasi nelle mi- 
niere proprie d’argento, trovasi la galena a grandi, 
e piccoli cubi , la miniera di piombo verde , e la 
spatica bianca e verde , che tutte contengono un po- 
co di argento , e d’oro dai minatori disprezzato. 

Le miaiere di stagno sono più di quelle di ^jontr 
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bo trascurate, malgrado la loro ricclieszà e bontà. Tro- 
■vansi nei monti sabbiosi ove non formano Gloni co- 
me gli altri minerali > ma consistono in certe pietre 
nere , irregolari , fragili , pesanti , e le une dalle al- 
tre staccale, le quali contengono gran copia di que- 
sto metallo , solo mineralizzato da un poco di arse- 
nico, e unito a una piccola quantità di ferro. 

Ricche miniere di fèrro trovansi nel Coqaiinho 
nel Copiàpò, neW j4concagua , e nel Iluiltiuilemu. 
È di eccellente qualità, ma ne è proibita l’escava- 
zione in grazia del commercio con la Spagna , di 
dove si spedisce il ferro al Chili per i bisogni. Anco 
nelle provIncie Àraucane vi sono le miniere del fer- 
ro non inferiori nè per la ricchezza nè per la bontà 
a quelle della Biscaglia in Spagna (i). 

Ma al rame, all’ argento e all’ uro sono state 
sino a qui rivolte le mire dei conquistatori del Chili. 
Le miniere del primo ne somministrano dell’eccellente, 
del buono , e dell'inferiore. Dopo quello di Corinto, 
che dai più stimasi un metallo fattizio , è stimato 
questo del Chili ( 2 ). Esso per lo più è misto col- 
l’oro, e si presenta mineralizzato dall’arsenico, u 
dal zolfo, o da ambedue , e mescolato col ferro e 
coll'argento. 11 rame detto campanile si trasporla 
quasi tutto in Spagna per la fabbrica delle artiglie- 
rie, non essendo atto che ai lavori di fonderia. Quel- 
lo malleabile ha tutte le buone qualità, che si ri- 
cercano. Egli è di un bel rosso, ha per matrice una 

CO V. Predar Voyag. toin. 1. 

( 3 ) D. Kìitonio Ulloa. Viag. . 
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pi'etr» lerriccia ora bruna, ora biancastra, non è mi*' 
iierali/.^alo die da una piccola quantità di zolfo, ed 
adattato a ogni sorta di utensili. L’ oro è tanto affine 
a questo rame, che non solo è sempre con esso mb 
scliiato , ma sovente risiede nel fondo delle sue mi- 
niere, e ne accade che alcune miniere credute di> ' 
rame, vengono a terminare in miniere di oro. La 
più famosa miniera di rame fu quella del Pajreriy 
che più non si scava , perchè i Puelches abitatori 
di quel distretto non vogliono permettere che vi si 
lavori. Era di si bel colore che pareva un similoro. 
Immensa è la quantità di questo minerale che an- 
nualmente si estrae dal Chili. Basti solo sapere, che 
veleggiano ogni anno dalla Spagna sette e otto ba** 
siimenti , cadauno dei quali carila in vece di Za*> 
vorrà ao,ooo e più quintali di rame. Queste miniere 
sono disperse per tutto il paese, ma quelle di ar- 
gento sembra che amino di stare tra la solitudine»' 
e i rigori del freddo : infatti quelle scoperte trovansi 
nelle nevose balze della Cordigliera. Una tale inco- 
moda situazione, e l’eccessiva fatica, che richiede 
la depurazione di questo metallo fa si , che restano 
la maggior pa rte abbandonate : ma se la popolazione 
si aumenta , crescendo i bisogni della vita , l’ indu- 
stria supererebbe ogni ostacolo, e cosi userebbero quei 
popoli di quelle ricchezze , che la natura ora riserba 
ai loro sforzi. 

Quantunque tutte le provincie confinanti con le 
Andes possegghino tali ricche miniere, quelle però di 
Sant~YagOy di Aconcagua e di Copiapò sono le 
più doviziose; ma cedono a quella di Uspallata, 
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che è la più vasta , e la più ricca di quante si sono 
mai scoperte, e lavorate nel Chili. Essa è posta sui 
monti orientali di quella parte della Cordigliera , 
che appartiene alla provincia di Aconcagua. Questi 
monti somiglian quel tratto di Àpennino che resta 
tra Bologna, e Firenze. Sopra la loro cima si stende 
una pianura larga sei miglia, e lunga altre i5o chia* 
mata upscdlata , dalla quale ha tratto il nome la 
miniera. Questo piano è bagnato da un fiumicello, 
intersecato da boscaglie , ma fertile , « temperato. 

L’ oro è il metallo , che più abonda nel Chili. 
Non vi ha monte, o colle, per cosi dire, dove non 
se ne trovi in maggiore, o minor quantità. Per fino 
fra la polvere delle pianure , e più spesso tra la 
sabbia dei fiumi e dei torrenti incontrasi questo ric- 
co metallo. L’ oro del Chili è il più puro , e il più 
pregevole del mondo (i) , essendo per l’ ordinario 
di 2 a c fino di s3 carati e mezzo. In Coquimbo in 
Copiapò , è' in Guasco vi sono miniere , il di cui 
metallo è chiamato oro capote essendo il più pre-* 
giabile di qualunque altro scoperto sin qui. Gli 
Spagnuoli aveano aperta una zecca a Yalvidia , e un 
altra a Osorno per coniare 1’ oro tratto dalle provin- 
cie australi situate fra il fiume Biobio e 1’ Arcipela- 
go di Chiloè; ma gli Araucani popoli ben lontani 
da valutare quanto noi facciamo questo metallo, scac- 
ciarono gli S[iagnuoli , e chiusero affatto le miniere. 
Una vena ricchissima d’una miniera di Coquimbo 
rese in venti giorni fino a un mìllione di dollari. La 

. (s) Y. M, Pluche, e il P. Buffier. 
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quantità dell’ oro , cbe annualmente si estrae dalle 
miniere chilesì , e che >160 chiamato quintato , per* 
chè se ne paga il quinto al tesoro reale oltrepassa i 
quattro millioni. Ogni .anno ne va alla zecca di Sant- 
Yago un millione e mezzo: due e mezzo va fuori del 
regno, una porzione se ne riservano i capi del go- 
verno Spagnuolo, e circa poi quello che sfugge al 
tributo del quinto, che s’impiega in arredi sacri, 
in utensili da casa , e ornamenti per ìe donne non 
è possibile determinarne la quantità. 

L’oro adunque è cosi sparso in tutta la superfi- 
cie del Chili , che ha fatto dire ad alami che tutto 
il Chili non è che una placca d'oro. Alla distanza 
di nove o dieci leghe da Coquimbo T oro vi è di a 3 
carati , e sempre con gran profitto vi si lavora e gli 
abitanti assicurano, che Toro si riproduce, perché 
dopo essere stato scavato , scorsi 60 o 70 anni vi si 
trova r istesso oro che in addietro (i). In queste 
vallate, e nelle adiacenti montagne vi sono tante 
miniere d’ oro , e di argento da tenere occupate 
mila persone. 

' Il Chili non è privo di pietre , di marmi e di 
cristalli di monte. I diaspri vi sono verdi , rossi 
grigi , bianchi , e il lapislazzuli perfetto (2). La 
Cordigliere fornisce pezzi di cristallo di monte si 
considerabili da farne colonne di 6 o 7 piedi di al- 
tezza. 11 salgemma, il sale ammoniaco , l’ allume , 

(i) V. Freùer Voyag. ‘ 

(a) Si trova i5 leghe distante da Copiapò in un laogd 
ove vi sono nelle rniniere dì piombo. 
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n vitriolo, e i bitami dì ogni specie si trovano nel' 
Chili. 
animali. 

Kel Chili abitato dagli Europei, vale a dire in 
(juella parte che reìsta tra il mare e le Àndes non 
vi s’incontrano vipere, serpenti, tigri, Orsi, lupi, 
leoni , nè altre bestie nocive , o velenose. Le biscie 
di cui non ve ne sono che una specie non hanno ve* 
leno, e 1’ esperienza ne fu fatta nel i^36 da alcuni 
Accademici, che andarono al Perù per misurarvi un 
grado del meridiano. 1 leoni, che si trovano nelle più 
folte boscaglie e non frequentate sono timidi , dilferen* 
ti da leoni criniti dell* Affrica, nò mai ardiscono di 
far fronte all’ uomo, anzi fuggono da tutti i luoghi 
che esso frequenta. Sarebbe ammirabile questa prero* 
gativa del Chili di non avere tali bestie che infestano 
d’assai le regioni conGnanti, se non si attribuisse ciò 
alla gran catena delle alte Andes , che essendo sempre 
coperte di neve ne impediscono ad esse 1’ entrata. 

11 regno animale dunque non è tanto ricco di spe* 
eie nel Chili, quanto nelle altre contrade deirAmerica. 
rettili. ’ 

La classe dei rettili òscarsa, e quella dei quadrupe* 
di contieue appena 36 specie indigene: ma i vermi, gl* 
insetti, i pesci e gli uccelli vi abondano. Nominerò alcu* 
ni dei più singolari, incominciando da una specie di 
Crisomela che è tutta dorata , e brilla non meno ai 
raggi del sole che all’ombra. È di figura ovale e pò- 
co più grande di una mosca. La Biscia Ghilese è queU 
la , ebe i naturalisti appellano Coluber Aesculapii. Il 
cuo corpo è listato di bianco, c di nero, ed anche di gial- 
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h>, e di fosco frammischiato. più grandi hanno tré 
piedi di larghezza. I contadini le prendono senza ti> 

I more per la coda^ e aggirandole un poco intorno alla 
la testa, per ubriacarle, come essi dicono, le attorti* 
gliaiio in seguito alle loro braccia. Si trova uno scara- 
faggio nero lungo otto linee chiamato piime cKe 
devasta le piante leguminose, e in specie i fagiolini 
in erba. Ma ne è quasi del tutto stata distrutta la spe- 
cie dai coltivatori. In quello spazio di maremma che 
è fra i (ìtlnii Rat>el e Mataquito escono alcuni bi- 
gatti simili ai vermi da seta , quali fanno sugli albe- 
ri salvatici de’ bozzoli un poco più piccoli dei nostri 
d’Europa, ma forniti di seta eccellente. Le api vi ab- 
bondano, ma le vespe sono affatto sconosciute. Li scor* 
pioni sono e brani e gielli, ma ambedue le s{>ecie so- 
no prive di veleno. 

(•ESCI. ' 

II baccalà è cosi abbondante intorno alle ìsole dì 
Gio: Pernandez , che gettar l’amo, e tirarlo colla pre- 
da è tutt’uno. In grandi stormi nei mesi di ottobre, 
novembre , dicembre si appressa alle spiagge di Val* 
psraiso. Il francese ZntAon fu il primo a stabilire un 
ooramercio di questa pesca si importante, in addietro 
trascurata dagli abitanti, lllido ù qualche volta coper- 
to di pesci di ogni specie, gettati dalle onde, che 
per la tanta quantità iie avanza ai paesani che lo pon- 
gono in salamoja , e il rimanente è pasto degli uc- 
celli marini. 11 pesce rè (i) è eccellente per la sua 
carne, e sembra proprio di quel mare. E sì abbon- 

' il) CyprÌHus Regi US , o C/prinas pinna ani radila. 
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dante, che i pesco tori ne danno sessanta , bd anche 
cento per un reale (i). Tre sono rimarchevoli nelle 
acque del Chili per la loro particolarità. Questi sono 
\\ pesce~ fasciato, il pesce gallo e il pesce tollo ( 2 ) 
II pesce gallo è messo dal Linneo nell’ordine degli 
anGbj‘r.(3). La balena detta Mjsticetus o la grande» 
e la balena piccola o boops sono comunissime in 
quel mare. Accertano gl’indiani che in alcuni laghi 
del Chili si trova una smisurata bestia, a cui danno 
il nome di Gùrcùvilù» o volpe biscia, che al loro 
dire è antropofago , e perciò si astengono di bagnar- 
si in quei laghi. Dicono che è Innga come un ser- 
pente con la testa di volpe, ed altri, circolare come 
un cuojo vaccino disteso. In qnesla contrarietà di opi- 
nioni è da dubitare , che sia un vivente immaginario. 

UCCELLI. 

La vasta montagna delle Aiides è, per cosi dire 
il seminario degli uccelli terrestri e aquatici , perchè 
essi ivi si ritirano in primavera per attendere alla lo^ 
ro propagazione con sicurezza. Appena compariscono 
le nevi tornano alla pianura,' e alle colline maritti- 
me accompagnati da una inGnita discendenza. Essi non 
sono tutti dilTerenti da quei che si propagano in Ita* 
lia,e specialmente rapporto al cosi àelto Selvaggiume. 
Nulla di particolare hanno i cigni, e gli aironi , meno 
che due di questi sono di parlicolar colore nelle gam- 
be e uno ha un ciuflTo tutto bianco sulla testa. Lo 


( 1 ) Mezzo paolo Romano. ' 

(a) Mulina stor. n.it. del Chili. 

(3) Chimacra rostro Sublus labro in^xo- taevi^ Lino. 
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atjuile, i gallinacei ec. sono eguali a tutti gli altri 
del Brasile, e dell’ Europa. Ma il Chili come quasi 
ttuti li altri grandi paesi del globo ne ha alcuni, che 
meritano osservazione. 

’Il pinguino ^ i9/ome<ic« Chilensis') è l’anello che 
unisce gl’ uccelli ai pesci, come il pesce volante uni- 
sce questi a quelli. 11 qneiho, che è dell’istessa spe- 
cie e figura. 11 thage dagli spagnooli detto Alcatraz 
è una specie di pellicano. Il cage (^Anas Hibrida) spe- 
cie d’oca abitatrice dei mari dell’Isole di Chiloè, rimar- 
cabile solo perchè il maschio è bianco tutto ed ha i 
piedi e il becco ' gialli; la femmina tutta nera col becco,® 
piedi rossi. 11 flamenco (^Phaeiucopterus Chilensixy 
è il più bello fra li aquatici di questo regno, per 
la sua grandezza' non ;solo che [per il vivo colore di 
fuoco delle penne del dorso, e delle ali. 

Ci è parimente una quantità di uccelli nel canto 
simili ai nostri, ma diversi nel colore, e non nella 
grandezza , cioè tordi , usignoli , cardellini etc. come 
pure quasi tutti gli altri uccelli proprj dell’ America 
meridionale , e che sono stali sovente particolarmente 
altrove mentovati. Non mancano gli uccelli di ra- 
pina fra i quali gli avoltoi ( che si cibano di ca- 
daveri, e rettili che possono attrappare) meritano os- 
servazione, per essere in questa parte senza contra- 
dizione il più grande uccello, che* sostenga l’aria. 

QUSDROPEOI. 

I quadrupedi del Chili come dissi sono di trenta- 
sei specie , non contando quei trasportativi dall’ Eu- 
ropa. Ve ne sono alcuni simili ai nostri], quantunque 
indiani, ma -diversi nella grandezza, e tali sono le 
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volpi , le lepri , le lontre e i topi. Il pagi , Felis- 
Puma detto dagli Spagnuoli leone , percbò fuori 
della giuba somiglia al leone africano. E per altro 
di una specie di mezzo fra la tigre ed il vero leone. 
Con lina astuzia assale tutti gli animali domestici . 
e specialmente i cavalli, che antepone a tutti glt- 
I altri. Non affronta l'Uomo, ma invece, è posto io 

fuga anco da un piccolo fanciullo. Per il rimanente 
gli auimali sono gl’istessi di quei del Perù, meno 
che rapporto ai seguenti anCbj. 

L’ urigne Phoca Lupina ) detta dai Francesi 
e Spaguuoli lupo marino, poco diverso dalla loca 
dei mari di Europa. 11 porco marino ( phoca por- 
cina ") simile all’ urigne, meno che nel muso, che 
è più lungo. Il lame (j)lioca elcphanlina') poco di- 
verso nella forma dagli antecedenti, ma di una si enor- 
me corporatura , che giunge 6no a aa piedi di lun- 
ghezza , e i5 di circonferenza. È questi quell’ ani- 
male mostruoso a cui 1’ ammiraglio Anson dette il 
nome di leon marino , e che il Linneo chiama {phoca 
leonina ). 1 maschi che si lasciano trasportare dal- 
l’amore combattono fra loro sino al punto di mo- 
rire , per possedere la femmina del loro rivale. Da 
questi animali traggono i chilesi moltissimo olio , 
del quale si servono in varie guise. Evvi ancora il 
vero leon marinò , che è agile, e di forma elegante, 
e in nulla simile ai nominati , specialmente per il 
suo grasso , e per la libidine. 

Tutti i quadrupedi trasportati dall’Europa vi hanno 
propagato la loro specie e vi sono divenuti migliori, 
specialmeote i cavalli, gli asini, e i muli. 11 bestiame 
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il corno é piii piccolo nelle pj>rli me'l i terranee , die 
nelle Amles : ma eguaglia in fililo i buoi comuni 
d’ Italia. I tori sbno maggiori dei nostri. Le pecore 
non hanno nulla perduto per la statura, nè per la 
bonlh della Idna. 

ABITATORI. ’ 

Gli abitatori del Chili sono porte indigeni, c 
parie di schiatta enropea , e africana. Gli originari 
d’Europa, specialmente le donne sono belle, e molto 
feconde. I derivati daH’ Africa conservano in parte 
ancora le fattezze di quelle infocate arene. Gl’ indi> 
geni formano una sola nazione divisa in varie tri» 
bò , che tutte hanno la medesima fìsonomia , e la 
medesima lingua della da essi Chilidii^u , che vuol 
dire lingua Chilese , che è dolce , armoniosa , rego- 
lare e copiosissima, (i) Il loro colore è di bruno 
rossiccio , tendente al color del rame , eccettuato la 
la tribù dei Boronni situati nel centro delle provincie 
d’ Arauco a gradi 89 di lat. australe, che sono bian- 
chi e rossi , hanno gl’ occhi azzurri , e i capelli 
biondi come quegl’ Europei , che nascono in mezzo 
alla Zona temperata settentrionale. In generale i Chi- 
lesi hanno poca barba come i Tartari , e alcune tribù 
costumano di strapparsela come f selvaggi del Brasile. 
Sono robustissimi e laboriosi. Quei delle pianure 
hanno la medesima statura degli Europei, ma gl'a- 
bltatori delle montagne sono più alti, e vi è chi crede 
che questi sieno l’islcssa razza dei Patagoni (a), 

(>} Molina, Saggio sull’ Isl. del Chili. 

{3) B/ron , fVallij, Carierei, Bongainville , Duclos , 
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tanto più che li abitanti della cordigliera Chilese 
sono di una corporatura superiore alla comune , non 
essendo minori di cinque piedi e sette pollici. I più 
grandi non superano questi che di un piede. Quel- 
che poi li fa comparire maggiori di quello che ef- 
tivamente sono si è la forte ossatura, e l’enorme 
grossezza delle loro membra , tutte proporzionate al- 
1’ altezza loro, a riserva delle mani , e dei piedi, che 
sembrano più piccoli di quello , che potrebbe esi- 
gere una rigorosa simmetria. Non sono sgradevoli 
di Ggura : ma la loro carnagione è più abbronzata 
di quella dei Chilesi marittimi , il che proviene dalle 
inclemenze dell’aria a cui si espougoua nelle fre- 
quenti loro scorrerie. 

LORO MODO DI vestire. 

1 Chilesi dimoranti nelle valli occidentali della 
Cordigliera vestono di lana.* gli ^àraiicani portano il 
poncho, che è un mantello bislungo di lana fatto 
come una pianeta dei nostri preti col suo buco 
nel mezzo , per passarvi la testa. I Paelchi , abita- 
tori delle Andes australi del Chili portano sul capo 
certi cappelli fatti di pelle adornati di penne visto- 
se , e si dipingono il corpo con varj colori , e spe- 
cialmente le palpebre. Tutti abitano sotto tende di 
pelli , che trasportano da un luogo all’altro seguen- 
do r ubertk del pascolo per il loro bestiame. Sono 

e (le la Giraudais sono di questo parere, adducendo per 
motivo che i Patagoni hanno 1* intesa lingua dei Ghitesì, 
con qualche vocabolo spagnuolo corrotto. Io che prova, 
qualche tribù Palagonica conlinasse con una colonia Spa- 
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divisi in orde, delle quali cadauna ha un capo de- 
nominalo Ulmen, .La loro religione è la stessa de- 
gl’ altri Chilest pagani. Cavalcano eccellentemente ad 
onta di usare dei meschini arnesi, vale a dire stolFe 
di legno, morso simile, speroni eguali, etc. 1 loro 
cani li servono da p.alafrenieri quando smontano da 
cavallo, tenendo con la bocca le redini. Fra i conGni 
australi del Chili, e lo stretto Magellanico non vi sono 
altre nazioni dalla banda orientale se non i Pojras 
e i CcHicau, dissimili da tutte lo altre nazioni Chi- 
lesi si nella lingua, che nel vestire, e nell’ errare, 
alitando invece di non abbandonare le loro terre , ve- 
stirsi delle pelli di lupi marini , e parlare un lin- 
guaggio tutto diverso. 

COVERMO. 

Il governo superiore militare di questo paese è 
composto di un capitano generale , che è ancora go- 
vernatore , e presidente di tutto il Chili , e di tre 
iiffiziali generali , che sono il maestro di campo ; il 
sargente maggiore e il commissario, (i) In Sant-Ya- 
go , capitale di tutto il regno ha la sua sede il go- 
vernatore : nella Concezione il maestro di campo, e 
il commissario nella piazza di Araucos. Vi sono poi 
altri pubblici funzionar) , che risiedono nei porti di 
Valparaiso , e Valdivia , nelle isole del Chiloè , e di 
Gio. Fernaudez , che tutti dipendono dal capitano 
generale del Chili. 11 governo civile superiore è nelle 
mani del presidente, e dell’udienza reale di Sant- 
Yago, ove si portano tutte le cause in appello, e 

(i) Questo è il governo sotto il regime spagauolo. 
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da cui non si può più appellare se non al consiglio 
supremo delle Indie nella Spagna, nelle cause, che 
passano 10,000 scudi. Circa al governo ecclesiastico 
è diviso in due diocesi delle di Sant-Yago, e della 
Concezioue. La prima è la più antica e la più VR» 
sia , estendendosi dai confini del Perù fino al fiume 
Manie , noniprendendo ancora il Cujo posto al di là 
delle Andes. I frati , vi posseggono molli conventi , 
con ricchi possessi. Vi sono i Francescani d’ogni ri- 
to, i Domenicani, gli Agostiniani, quei della Mer-* 
cede , e i frati di S. Gio. di Dio. 11 tribunale del 
S. Ofiiaio è formidabile, ma dependente dalP Inqui- 
sizione generale di Lima. 

DIVISIONE. 

Dividerò il Chili , in Chili proprio e in Arau- 
caua. Il primo resulta da diciassette provincie com- 
preso il Chiloè e l’ isole di Gio: Fernandez. 

fROVINClE. 

«OPiAPO coufina al N. con Atacama , all’ EL col 
Tucuman , al S. con Coquimbo , e all’ O. col mare 
Pacifico. È 60. leghe lunga ,6 2$ larga e bagnata 
dù fiumi Salado, Copiapo, Totoral , Quebrada, 
Guasco , e Collai. Poco vi piove , ma produce ogni 
specie di frutti , e di grani, e l’aria 'vi é dolce. 
Ha miniere di rame, e di zolfo purissimo che non 
è necessario purificare , e di cui si fa gran commer- 
cio. Copiapo, o san Francesco della Selva è la capi- 
tale posta sopra un fiume dell’istesso nome, che con- 
tiene una parocchia , ed un convento con 3200 ahi- 
taiiii. E a gradi ^4 long, e 26, So di lat. merid, 
coqoiMBo confina all’ E. col Tucuman, al S, con 
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Qnillota e all’O. col mare. Ha 80 leghe di lun- 
ghezza ed è larga la metà. I fiumi che la bagnano 
sono il Coqmmboy il Tongai, il Limari e il Chua^ 
pa. Vi sono degli huanacos, delle vigogne e degli 
ottimi cavalli. Produce vino, grano ed olio. Possie- 
de molte miniere d'oro, d’argento, di rame (che 
è . d’ eccellente (qualità ), di piombo e di mercurio. 
11 rame è tutto spedito in Spagna per servirsene 
nella fonditura delle artiglierie. Coquimbo detto an- 
che Serena ò la capitale, lungi un quarto di lega 
dal mare ove rogna una continua primavera. È cir- 
condata da mirti , decorata di belle case e possiede 
un porto detto Tongoi da cui si trasportano tutti i- 
ricchi sum prodotti. Fu fondata nel i544 Pietro 
Valdivia. Vi sono conventi di Domenicani , di Fran- 
cescani, Agostiniani e frati della Carità, con un. 
collegio che già fu dei Gesuiti. 11 porto dell’ istesso 
nome è due leghe distante dalla città che contiene- 
circa 6000 abitanti, ed è a gradi ^5, 35, 4^ db 
di long, e ag, 54 di lat, merid. 

QuiLLOTS confina al S. con Melipllla , all' E. con. 
Aconcagua , al N. con Coquimbo e all’ O. col mare. 
Ha 30 leghe di lunghezza e la di larghezia. Pro- 
duce vido , biade , bestiame e possiede abbondanti 
miniere d’ oro e di rame. È una delie più popolate 
provincie del regno bagnala dai fiumi Longotoma, 
lÀgua e Limache. ba sua capitale è S. Martino del- 
^ la Conca posta in una amena valle«. con una Parroc- 
chia , tre conventi di frati e un collegio già posse- 
duto dai Gesuiti, Contiene circa 3ooo abitanti. Il di' 
rol. FU. li 
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itrctto di Quillota dk il suo nome a frutti grossis- 
simi (i). 

VALPARAiso, che alenai geografi pongono come fa- 
ciente parte della provincia antecedente , ma che io 
seguendo le traccie del sistema attuale , ae faccio 
una provincia separata ha di lunghezza io leghe, e 
5 di larghezza. ConGna con l' antecedente , e all'O. 
col mare. La capitale dell’istesso nome è un porto 
sul Mare PaciGco che fa un gran commercio , poi- 
ché ivi si imbarca grano, farina , cordaggi , pesci sa- 
lati e seccati, e frutti, che si trasportano à Lima. 
I Domenicani , i Francescani , i Mercedarj e gli Ago- 
stiniani vi hanno i loro respettivi conventi. La sua 
popolazione ammonta a circa i3,ouo anime. È posta 
a gr. 3a e 58 di lat. merid. 

Aconcagoa: è una provincia rinchiusa tra quelle 
di Coquimbo, Quillota, Sant’Yago, e la Cordiglie- 
ra, e si estende quindici leghe in larghezza e tante 
in lunghezza. É fertile in grano , e frutta , e dai 
monti si ricava molto rame, ed è bagnata dai Gurai 
Lengotoma, Ligua e Chille. La capitale che ha il me- 
desimo nome contiene 1800 abitanti, con un con- 
vento di Domenicani , uno di Mercedarj , e il terzo 
d’ Agostiniani. I Francescani riformati hanno un nu- 
meroso convento nel villaggio di Curiman situato 
verso le Andes. E a gr. 3 a, 48 di lat. mer. 

MEU.IPILLA provincia quale al N. coiiGna con quel- 
la di Quillota, all’E. con Sant’Yago, al S. col Ga- 
me Maipo , che la separa da quella di Zancagua , 

(ij V. f^ancouver Voyage T. V. 
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e airO. col mare. La capitale detta Melipllla, o 
San .Giuseppe di Latrano è situata noa molto 
lungi dal Maipo, Poco si ò aumentata la popo- 
lazione ad onta della bellezza e iertilità del suolo . 
Don oltrepassando i ia,ooo abitanti; e ciò perché le 
possessioni appartengono agl’ abitanti di Sant’Yago., 
che amano più soddisfare i loro desiderj nella ca- 
pitale del regno non molto da quella distante , che 
attendere al bene generale dei suoi simili. Anco in 
questa cittk \i sono le religioni Agostiniane e Mer- 
cedarie, Presso al 6ume Mapocìui si trova il borgo 
di & Francesco al Monte formato da alcune povere 
famìglie ivi adunate per esser prossime a un antico 
convento di Francescani. Il Porto di S, Antonio fu 
molto frequentato nei primi tempi dulia conquista, 
ma adesso non lo è più perchè tutto il commercio 
fu trasportato a Falparaiso. È a gr. 33, 3a di latit. 
merid. 

sant’ Vino conGna al N. con la provincia di Acon- 
cagna , all’ E. con le Cordigliere , al S. col fiume 
Maipo, e alI’O. con quella di Melipilla. ^ bagnata 
dai fiumi Colina , Lampa , Maipo , e Mapoche, 
ed è a gr. 33, 3i di lat. mer. Sant’Yago è la capi- 
tale non solo di questa provincia , ma di tutto il Re- 
gno. Elssa ha più di una lega di circonferenza , con 
strade tutte tagliate ad angoli retti, e ve ne sono al- 
cune, che hanno un quarto di lega di lunghezza. 
Sono larghe , ma sudicie. La pppolazione ammonta 
a 39,000 anime , quali si distinguono dai loro coni- 
patriotti di Europa assai vantaggiosamente. Brunette, 
e amabili sono le dopne: ma il loro gotico uso 41 
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vestire ne sfigura i vezzi. I nobili, e i letterati si di* 
stinguono per quelle massime liberali che regnano in 
quasi tutta l’Europa. 11 ballo, e la musica sono le 
occupazioni favorite di tutti gli abitanti , non trala- 
sciando di ostentare un lusso eccedente di abiti e di 
equipaggi. Vi è una piazza quadrata di 4^0 piedi 
per lato. Nel suo centro si ammira una bella fonta- 
na di rame. Alcune fabbriche meritano di esser men- 
tovate per la loro magnificenza, ' quantunque gli archi- 
tetti non sieno stati molto scrupolosi nell’osservare le 
regole dell’arte. Fra esse meritano elogi la zecca, la 
nuova Cattedrale, la chiesa di S. Domenico, e quella 
del Collegio Massimo già appartenente ai Gesuiti. Le 
case, a cagione dei terremuoti, sono tutte di un solo 
piano composte. 11 fiume Mapoche divide la città dai 
sobborghi di Chimba di Carmadilla e di Ren- 
ca, e l’ irriga con una quantità di canali , che pas- 
sano per tutte le case. 1 sobborghi sono uniti alla cit- 
tà per mezzo di un bellissimo ponte. Dentro la cit- 
tà si inalza una collina detta S. Lucia, che servi di 
fortezza a' primi Spagnoli contro gli assalti degli A- 
mericani. Oltre al descritto vi sono a conventi di 
Domenicani , 4 Francescani , a di Agostiniani e 
di Mercedarj, e uno dei Frati di S. Gio. di Dio con 
lo Spedale. Sette sono i conventi di Monache, un 
quartiere per i soldati , e una regia Università. La 
provincia possiede molte miniere d’ oro , che non si 
scavano, <^e nell’estate, la quale cade nei mesi di 
dicembre, gennajo , febbraio e marzo. Sant’ Yago 
fabbricata nel i54i da Pietro Valvidia, è a grad. 
75, x5 di loogitud. e 33 , 40 di Ut. merìd. ■ 
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rancagda : provincia rinchiusa fra i monti Maipo 
e Cachapoal si estende dall’ Andes al mare assai di- 
sugualmente, essendovi ora ed ora sette sole le* 
ghe di estensione. È bagnata dai fiumi Codegua , e 
Chocàlan. I laghi Aculea e Bucalena sono nel suo 
territorio. É abondante di grani. S. Croce de Trìa- 
na è la capitale, che racchiude 1800 abitanti eoa 
una parrocchia, un convento di Francescani, ed uno 
di Trinitari. Di non molto si aumenta la popolazione 
in un borgo vicino al mare , e ad una ricca miniera 
di oro detto Algua. 

COLCAGUA: provincia lunga 4° leghe e larga trenta 
giace fra i fiumi Cachapoal e Tono. Il lago Ta- 
guatagua è pieno d’isole galleggianti, e quello di 
Caguil abonda di grosse ostriche. Il territorio è 
fertile in grano, vino, frutti , e oro. S. Ferdinando 
è la capitale, fondata nel Oltre la parroc- 

chia vi è un convento di Francescani, ed un colle- 
gio con buona chiesa , che appartenne ai Gesui- 
ti. La popolazione si fa ascendere a 2,000 anime, 
fra le quali non trovasi un indigente. Topocalma , e 
Navidad sono due piccoli porti dai quali si estrae 
il prodotto di questo territorio. 

MAULE : confina questa provincia al N. con l’ antece- 
dente all’ E. con l' Andes, al S. con quelle diChillan, e 
d’Itata, e all'O. col mare. Non vi è provincia nel Chili 
che sia tagliata da tanti fiumi come questa, fissi sono 
il Loatuc il Rioclaro , il Panguo , il Lireai, 1 ’ Huen* 
chuìumi , il Manie (da cui ha preso il nome) il Puta- 
gan , l’ Achigueau , il Longavi il Purapel , e il 
Loncomilla. Altri minori pure la irrigano. È abon- 
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dante di grani, vino , frutta , fiale, oro, bestlaihé « 
tabaccò, e pesci si di mare, come di acque dolci. I 
formaggi sono i migliori del Chili , e non inferiori 
A quelli di Lodi ^ e di Olanda. Gli abitatori sono i 
discendenti dei valorosi Promaiicaes , e coih’ essi guer- 
rieri. È separata dalla provincia della Concezione dal 
fiume Maulc che le dà il nome ed ha 49 lòghe di lun- 
ghezza, e 29 di larghezza; TalCà, 0 S. Agostino fonda-' 
ta nel 174^ è la capitale della provibclà popolata 
da 9,000 aoime. È situata sopra tìn disuguale terrfr< 
no , e va ogni giorno crescendo in grazia delle riO- 
che miniere d* oro , che a’ iocontratio nei suoi mon-’ 
ti , e perchè abondanti , e a basso prezzo si tro> 
Vano i viveri. Vi sono i conventi di S. Francesco , 
di S. Domenico, di S. Agostino, dei Mercfidarj e un 
collegio già de’ Gesuiti. Astillero è uh porto di ma' 
re , che serve di deposito ai generi che si traspor* 
tano altrove. Caricò , e Cauquenes sono borgate fab- 
bricate di recente in amene pianure. 

ITATI : è una provincia , che si estende lungo il 
mare fra l’antecedente e quella di Puchacai. Ha 22 
leghe di lunghezza e 1 1 di larghezza, fiata è il fiu- 
me che la traversa e le com parte il proprio nome. 
Produce il miglior vino del Chili, il quale facen- 
dosi per lo più nei possessi appartenenti agli abitanti 
della Concezione è conosciuto sotto il nome di vino 
della Concezione. Coììxleniù è la capitale, che ap- 
pena può paragonarsi ad un villaggio d’Italia. La 
sua popolazione appena giugne ad ottocento indivi- 
dui. Fu fondata nel 174^. 

chillìh ; è questa provincia confinata al N. dal 
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fìutne Maulè, alVE dalle Andcs, al S. dal Game Hu' 
ilquilemù , e all’ O. dall’ antecedente. Si estende 27 
leghe in lunghezza, e la in larghezza. E a gr. 78, 
4 o di lung« e 36 di latit. mer. 1 Gami Nuble , La- 
to, C/iillan, Diquillin e Daviqualquin, l’ attravec* 
sano in varie guise. Piano è il suo territorio , e per- 
ciò nutrisce molte pecore , di cui la lana è ricerca- 
ta assai. Yi abbondano i grani, e i frutti. S. Barto^ 
lommeo di Cbillan è la capitale. Piccolissima e po- 
vera, è questa città, fondata l’anno i 58 o sopra la 
sponda del Gume che ha con essa comune il nome. 
Ad ogni modo è sufGcientemente popolata contandosi 
nel suo recinto quasi 3 ooo abitanti. Vi è una parroc- 
chia con i conventi dei Francescani , Domenicani, 
Mercedarj , e un collegio già de’ Gesuiti. 

pucHACÀi : conflna questa provincia al N. con 
quello d’ Itala , all’ E. coll’ Huiquilemu e al S. e O. 
coll’ oceano. È bagnata dai dumi Cirquen e Bio- 
bio. Il suo territorio abbonda d’oro in polvere, e 
di grano , e vino. E posta a gr. 7$ di long, e 36 , 
42 di lat. mer. e si estende in lunghezza a 3 le- 
ghe, c 12 in larghezza. Gualqui è la capitale, 
ma poco considerabile si per la popolazione che è 
scarsissima , che per il suo fabbricato. Concezione , 
detta ancora Penco in lingua Chilese è una città 
fondata da Pietro Yalvidia nell’anno i 55 o in una 
valle. È la seconda città del Chili , e Ggurò sino 
dal principio della conquista a motivo dell’oro che 
in quantità ricavavasi dalle sue vicinanze. Dagl’ In- 
diani è sta Ut varie volte presa, e devastata. Nel 1730 
fu intieramente rovinata da un terremuoto, e il mare 
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ne allagò ia gran parie il territorio. Gli abitanti in- 
stancabili pensarono di rifabbricarla^ ma nel maggio 
1751, fu di bel nuovo rovinata. Dopo tredici anni 
di dissensione , gli abitanti che sul colli vicini ai era- 
no ritirati, si risolsero di fare un nuovo tentativo, 
« rifabbricarono la città tre leghe lungi dal mare. 
Nel i 6 o 3 era stata eretta in sede vescovile, e oltre 
i conventi di tutti li ordini religiosi stabiliti nel 
Chili ve ne è uno di Monache Trinitarie. Il porto è 
spazioso, riceve ogni sorte di bastimenti, ed è si- 
curo. Alla bocca del porto vi è l’isola di Quiriquìna; 
bella e fertile, che gira due miglia, È popolata la 
città della Concezione da i 3 ooo abitanti robusti, ben 
fatti e ospitalieri. 

Talcaguana è una piccola città situata sulla baja 
della Concezione , ma una delle più grandi e delle 
più comode piazze di depositi , che siano sulla costa 
del Chili. 

HCILQCU.EMC’ detto comunemente dagli Spagnnoli 
Estancia del Rey , o possesso del rè, giace tra i| 
Chilan, le Andcs , il Cume Biobio, e la provincia 
di Pucbacai. La sua larghezza è di 35 leghe, e 76 
di lunghezza, è a gradi io4, ii di longit. e 36 , 
42, 07 di lat meridionale. Il territorio è irrigato* 
dai fiumi C/aro, Itala, Lacca e Duqueco. Ricco in 
polvere d’ oro è il suo distretto, e produce vino mo- 
scatello squisitissimo. Valorosi sono i suoi abitanti, 
che hanno sempre dovuto combattere con gli Arau- 
cani suoi limitrofi nemici. 

Estancia del Rey, o san Luigi Gonzaga è la 
capitale fondata alia metà del decorso secolo non 
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molto lungi dal fiume Biobio. È piccola , ben co* 
struita , e popolata da 5,ooo abitanti. Jambel^ Tu^ 
capei, S, Barbara e Puren sono stabilimenti Spa* 
gnuoli sulla sponda australe del Biobio ben fortifi* 
ficai! per tenere in freno gli Àrancani. Sono ancor 
essi provvisti di truppa , e di numerose famiglie. 
Nascimento ed Ageles sono le fortezze più rimar- 
chevoli per ottenere l’ intento propostosi da quei Spa- 
gnuoli. Popolato è pure il territorio, ebe abbondan- 
temente produce tutto il bisognevole per vivere. 

VALDivis o Bildivia è questa una provincia, affatto 
disgiunta dalle altre abitate nel Chili dagli Spagnuo- 
li , perchè fra questa , e le altre vi è un vasto 
tratto di paese occupato dagli Àraucani II territorio 
abbonda di eccellente legname, e di oro in polvere 
stimato il più puro del Chili. Si estende in lunghezza 
la leghe, e 6. in larghezza, ed è a gradi 4^ 
di long, e Sg, 58 di lat. merid. 

La capitale , che bà l’ istesso nome fu fondata 
nel i54i dal conquistatore Pietro Valdivia , che ne 
ritrasse molto oro. Una tal ricchezza presto richia- 
mò gli Spagnuoli , e in poco tempo divenne una 
delle più popolate cittli del regno. Fu rovinata dagli 
Àraucani nel iSog, che uccisero quasi tutta la guar- 
nigione , e condussero seco molti prigionieri , un mi> 
lione d’ oro che vi era per conto del re , e un con- 
siderabile bottino fatto nel saccheggio. Gli Spagnuoli 
per altro la rifabbricarono, e fortificarono in m«.do, 
che gli Àraucani più non poterono sorprenderla : ma 
nel i6'4o cadde in potere degli Olandesi , che es- 
sendo privi di ogni corrispondenza con gli Àraucani 
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]n rcsliluirono. SofTersc in appresso altre disgrazie « 
essendo Gno dal fuoco stata ridotta in cenere , ma 
fu di bel nuovo restaurata, e contiene ia,ooo abi- 
tanti tutti industriosi , e ricchi. 11 porto di questa 
città situato in un bel seno formato dal Gume Vai- 
di ria è il più sicuro e il più forte per natura, che 
siavi in tutto l’Oceano PaciGco Australe. AH’iinboc* 
catura del medesimo trovasi l’isola di Mantera, che 
forma due entrate, circondata da monti scoscesi e forti- 
Gcati. Essendo la piazza più importante del Chili, ^ 
la corte di Spagna vi spediva un governatore abile 
si nel civile , come nel militare. Dal Perù si spedi- 
vano annualmente in questa piazza 36,ooo scudi , e 
dagli altri porti del Chili tutte le vettovaglie per i 
soldati che vi sono di guarnigione. Anco in questa 
città i Gesuiti aveano un collegio. Vi è una parroc- 
chia, un convento di Francescani, uno di Fratelli 
della carità , e uno spedale regio. 

l’arcipelago di CHiLoÈ o d’ Aucud non è che un 
gran golfo seminato di quarantasette isole di varia 
grandezza , venticinque delle quali sono popolate e 
coltivate e il rimanente deserte. Quest’arcipelago fu 
per la prima volta scoperto da D. Garzia Mendoza 
governatore del Chili nel i558 e sette anni dopo 
vi fu spedito D. Martino Rui Gamboa che vi ritrovò 
^ 0,000 abitanti , che tutti sottomise con una sola 
4:ompagnia di 6o soldati e fondò nella maggiore 
ilalle isole delta Chiloè la città di Castro, e il 
.porto di Chacao. I nazionali detti Chilotes e Chonos 
chiamata Veliche , parlano una lingua particolare. 
Erano tutti nudi quantunque in uu clima montaguo- 
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Bt> e freddo: ma dopo la rivolta cbe fecero nel 
171 a contro i loro conquistatori essendo stati to* 
talmente e barbaramente assoggettati dagli Spagnuoli» 
hanno uri tal costume del tutto abbandonato. Essi 
sono docili, industriosi e bravi marini. Ottima è l’edu- 
cazione che dannosi figli e si convertirono facilmente 
alla fede di Cristo. La grand'isola di Chìloè ha 5 o 
leghe di lunghezza e ^ di larghezza. Si estende uella 
sua parte settentrionale dai-gradi , 4a di lat. me- 
ridt c nella parte australe fra i gradi e ^'6 di lat. 
sud. È situata nella bocca istessa del golfo ed ha 
come le altre isole un terreno montuoso e pieno di 
impenetrabili foreste. Vi piove assai e nell'autunno 
soltanto si godono l 5 o 20 giorni continui di cielo 
sereno. Umido è il clima e da per tntto si trovano 
ruscelli e fiumi 5 ma l’aria è sana. Produce biade, 
orzo i lino , cinghiali dei quali si fanno ottimi pre- 
sciutti e nelle foreste eccellenti legni da costruzione. 
L’uva non vi matura a perfezione e il simile av- 
viene di tutte le altre frutta d'Europa. Gli animali 
propri del paese sono i daini , le lontre e le volpi 
nere. Mandre di cavalli non vi sono, ma ogni abi- 
tante ne ha uno 6 due: gli asini vi muoiono presto, 
dal che nasce, che in tutto il Chiloè non vi è un 
mulo. In gran numero vi sono i volatili. La popo- 
lazione ammonta a 26,000 abitanti, fra Spagnuoli, c in- 
digeni. Il governatore dipende dal presidente del 
Chili. In tutto 1 arcipelago non vi sono che circa 
ottanta villaggi popolati da 10,800 nazionali. Cadau- 
no di questi villaggi ha un ulmtn o sindaco, e 
una chiesa per gli uffici divini. Il vescovo della 
Concezione è il capo di tutta la diocesi. 
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castro; capitale dell’ isola di Chiloè e di tolto 
r arcipelago è fabbricata di legno e gli abitanti poco 
vi soggiornano dimorando alle loro possessioni. Vi 
è un convento di Francescani e uno di Mcrcedarj. 
11 porto di Chacao giace nella parte settentrionale 
dell’isola opposta a Castro. Ha un buon fondo ed 
è difeso da venti : ma l’ entrata è difficile per le 
correnti e per uno scoglio che si trova nella parte 
più stretta che non si vede che in tempo di marea 
bassa. Ivi si fa tutto il commercio dell’Arcipelago 
che consiste nel cambiar le derrate del paese con 
quelle che vi si portano perchè raro è il denaro. 1 
prezzi delle derrate sono fissati dal Cabildo o ma' 
gistrato di Castro per evitare i litigi fra i mercanti. 
Per questo commercio non si pagano gabelle. , 

ISOLE DI GIO. FERHASDEZ. 

Queste due isole 'che appartengono al governo 
del Chili, distanti dalla di lui spiaggia circa i5o 
leghe, sono situate ai gradi 83, ao di longit. O. e 
a gradi 33 di latit. S. Eisse devono la loro celebri- 
tà all’ ancoraggio che la più grande offre ai naviga- 
tori perchè più prossima al continente. Una chiama- 
si di terra ed è la maggiore e la più piccola di 
fuora. La prima è lunga dodici miglia e larga tre. 
Montuoso e diseguale è il suo terreno e tramezzato 
da crepature cagionate da spessi torrenti e rivi che 
scendono dai monti. Àbonda di legname e vi si tro- 
va il sandalo , il legno giallo e la ehonta specie di 
palma che fa un frutto non dispiacevole. L’inglese 
Anson dipinge quell’ isola come un paradiso , ma 
per vero dire il suo terreno è infestato dai vermi 
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die tutto guastano. K per altro vero che il mare 
somministra baccalh , locuste marine , vitelli , leoni 
e altri anfìbj animali marini. Queste isole ebbero il 
nome da Gio. Fernandea loro scuopritore. Egli vi 
si stabili e portò dal continente alcune capre che si 
moltiplicarono in modo che riempirono tutta l’isola. 
Dopo la di lui morte rimase abbandonata e gl’ in- 
crociatori Inglesi avendola trovata comodissima ci 
andavano a far dell’acqua, tanto più che non cor- 
revano alcun rischio, a meno che gli Spagnuoli non 
fossero avvertiti del loro arrivo in quei mari. È fa- 
mosa queU’isola ancora per aver dato origine al cele- 
bre romanzo di Robinson Crusoè. Ecco il fatto vero, 
cc Lo scozzese Alessandro Selkirk fu abbandonato in 
tc quest' isola deserta dal suo capitano ove restò 
cc alcuni anni, cioè fino all’arrivo del capitano Wo- 
cc des Rogers nel 1709 che lo scoperse. Allorché lo 
cc ricevè a bordo avea obliato la sua lingua natia, 
cc in modo che non pronunciava le parole che a 
cc metk. Era vestito con pelli dì capra , non beveva 
cc che acqua e stette qualche tempo prima di acco- 
cc stornarsi ai cibi che davansi sul vascello. Durante 
cc il suo soggiorno nell’ isola avea ucciso 5 oo capre 
cc che prendeva al corso, e ne avea lasciate quasi 
cc altrettante dopo averli fatto un segno nelle orec- 
cc chie. Alcune di queste furono prese 3o anni dopo 
cc dai marinari deH’ammiraglio Anson. Il loro ve- 
ce nerabile aspetto c le loro maestose barbe (i) 
cc offrivano gran marche di anticlùtà. Giunto Sel- 

(») V. Viaggio d' Anson, 
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oc kirk in Inghilterra fu consigliato di pubblicare la 
« relazione della sua •vita e delle sue avventure. 
« Consegnò i suoi scritti a Daniel Desoe per pre* 
CI pararli per la stampa. » Questo scrittore aiutato 
cc da questi materiali , e da un» viva immaginazione 
tf trasformò Alessandro Selkirk in Robinson Cru' 
tc soe , e rese al primo le sue carte, senza darli 
alcun proGtto jj. Gli Spagnoli vi si stabilirono per* 
manentemente nel lySo , avendovi costruito un forte, 
e una borgata sul mare, e popolarono il porto di 
Gio. Fernandez. L’ isola hk tre miglia di lunghez» 
za , ed è un monte scosceso, che si inalza sul mare 
senza porti. È inabitata, e piena di alberi e di ru< 
ecelli di ottima acqua. 

ISOLE DEL MIRE DEL CHILI. 

Le altre isole situate nel mare Chilese sono; i.* 
le tre Coquimbane affatto deserte, chiamate Mugli- 
lon , Toloriil e Pajaro. Sono a gradi ag , 3o , a di 
latitudine. La prima ha quasi tre leghe di circuito, 
la seconda poco più di due , e la terza due soltanto. 
Sono suscettibili di coltivazione, e in fatti la secon- 
da somministra patate a quelle pecore , che dai tar< 
tari Chilesl sono ivi condotte a pascere, a.” Carrama 
a gradi 35, 4^ di latitudine. Sembra più toste un 
grande scoglio, che un isola soscettibile di coltiva- 
‘ zione. 3.” Qairiquina sull’ ingresso del pòrto della 
Concezione a gradi 36 , 4* latitudine e Tasca da- 
gli Spagnuoli detta S. Maria a gradi 3^ , ii di la- 
titudine. Sono due isole coltivate, ma poco abitate, 
che hanno circa quattro miglia di langbezza, e ap- 
partengono a due ricchi particolari della Conceaiqae, 
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4 -* Madia posta a gradi 38 , 3 ^ di latitudine è un 
isola bella e fertile , die oltrepassa sessanta miglia 
di circonferenza , era nel principio della scoperta del 
Chili ben popolata , ma ora puossi dire quasi deserta. 
Solo dulie ultime notizie si è rilevato, che le vicen- 
de turbolenti del Chili hanno consigliato alcune fa- 
miglie a ivi ricovrarsi. Tutte le descrìtte ìsole sono 
poco distanti dal Continente ; ma sotto meridiani più 
lontani, benché nel medesimo mare si trovino le 
piccole isole di sani’ Ambrogio , e di san Felice am> 
due deserte e situate a gradi 26, 27 di latitud. ma 
distanti dal continente Goo miglia. L’isola di Pasqua 
è celebre per la quantitìi di statue , che i suoi abi* 
tatori hanno drizzato in varj luoghi o per adornarne 
la loro patria ,- oppure per venerarle come Dei tu- 
telari. Essa è discosta dalle spiaggie Chilesi circa 600 
leghe, ed ò situata a gradi 27 , 5 di latitud. e 268 
di longitud. È lunga poco più di quindici miglia, c 
contiene ottocento abitanti. Questi hanno la carna- 
gione più bianca della maggior parte degli Indiani^ 
Sono affabili e cortesi con gli stranieri , dimostrano 
ed esternano lumi e talento, afl'ettauo una gran pi- 
lizia di persona , e si lasciano crescer la barba. Le 
statue, delle quali ho di sopra fatto menzione, si tro- 
vano io gran numero in tutta l’ isola , e sono di va- 
rie grandezze, essendovene alcune di ventisette piedi 
di altezza, ed altre simili alla statura umana. Alla 
vista, e al tatto sembrano di sasso, ma essendo tutte 
di un pezzo, e non essendovi nell’isola cave di pie- 
tre si smisurate, pare perciò probabile, ebe esse 
aleno formate con uu qualche particolare cemento, 
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il quale seccandosi abbia preso il colore , e la con* 
sisienza del sassi). L’ ammiraglio olandese Rogewio, 
che il primo approdò in quest’isola nel dice, 

che queste statue sono eseguite secondo le regole deb 
r arte. Fù questa medesima isola in seguito visitata 
via Don Filippo Gonzales capitano della fregata la 
Rosalia nell’ anno 1770 , e dal capitano Cook il i4 
marzo >774- Ambedue questi celebri marini sì accor- 
dano coir Olandese Rogewin intorno al numero , e 
grandezza delle suddette statue. 

DEGLI ARAVCABI. 

11 paese posseduto dagl’indiani comprende le con- 
trade che giacciono tra il Oume Biobio, e l’arcipe- 
lago di Chiloe, che si estende dai gradi 36 e 44 * 
Sino ai 6 90 di latitudine. Questi Indiani si di- 
vidono in quifttro nazioni, o popoli chiamati Araucanif 
Puelchi , Cùnclii , e Huilichi. Siccome gli Arancani 
sono'qnelli che abitano più vicino al mare, e che 
confinano da più lati con i Chilesi , è per questo che 
io generale tutto il territorio circoscritto dai sopra 
mentovati confini è conosciuto sotto il nome di pae- 
se degli jéraucani. Gli Araucani non abitano le ste- 
rili roccie del Chili, come dice il signor Paxv , ma 
le feracissime terre situate tra i finmi Bobio e Valdi-' 
via fra i gradi 36, 44 6 ^ 9 , 5o di latitudine, le 
quali sì estendono lungo il mare cento ottaotasei mi- 
glia , e sono le più -piane, le più amene, e le più 
bene ioaffiate di tutto il regno, è conosciuto dagli 
Spagnucli sotto il nome di paese Arauco , perchè 
tale è il nome della loro città capitale. Essi sono 
intrepidi e guerrieri ^ ed hanno fatto una lunga e 
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Tigorosa resistenza agli Spagnuoli che a loro intorno 
si stabilirono; Le loro armi erano archi , freccia , lun- 
ghe picche , e corazze di pelli di lupi marini ^ ma 
adesso maneggiano per eccellenza eia sciabolale il 
fucile; Eleggono per loro capo colui , che può por- 
tare più lungo tempo un albero 'grosso di palma senza 
pVenidér riposo. Cosi ( dice M. Comeille ) fu eletto 
un certo Campolican , che Io portò tre giorni con- 
secutivi. ' 

Agli Araucani in occasione dèlie ostinate guerre 
sostenute contro gli SpagnUoli che terminarono con 
una -pace fatta nell’anno i 65 o; qtiale fu nuovamen- 
te interrotta e finalmente con stabilità conclusa nel 
1770 si unirono quei Pueìchi che abitano nella mon- 
tagna che con le pianure e colline dei primi confina; 
Adesso si può considerare tutta una nazione, poiché di 
quei Puelchi indipendenti, e segregati da tutte le al- 
tre tribù ne parlerò trattando delle nazioni tuttora 
selvaggie esistenti al di là delle Andes. Gli Arauca- 
ni dividono questa estensione di paese secondo la 
sua lunghezza in quattro Uthanmapù , o principati 
paralleli, e quasi egualmente larghi, ai qnali danno 
i nomi di Lavquenmapu, o paese marittimo, di Lel- 
vunmapu o sia paese' piano, di Inapiremapu o pae- 
se subandino , e Piremapu cioè paese Andino. Ogni 
Uthanmapù si suddivide in cinque Ailla-vehue o 
provincie , ed ogni provincia in nove Jtehue , o pre- 
fetture. Il principato marittimo comprende da set^ 
tentrione a mezzogiorno le provincie di Arauco , e 
di Tucapel , di Ilicura , di Beroa, e di Uagtolten. 
'11 principato , o- paese piano abbraccia quelle di En- 
roi. ni. *4 
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col. Pareti, Repocura, Maquehue, e Mariquina. 11 
Subandino contiene quelle di Marven, Colhue, Cha- 
calco , Qaechevegua , e Guanahne. Finalmente nel 
principato Andino -vengono comprese tutte le valli 
della Girdigliera situate dentro i limiti accennati. ,. j 

La nazione , o tribù de' Carichi si estende lungo 
il mare tra il fiume Valdivia , e l’Arcipelago di 
Chiloe, senza molto estendersi verso rOriente. 1 | 
loro nome, che viene dalla parola Cuitcho signifi- 
cante grappolo corrisponde assai bene alla loro pro- 
pagazione. Non sono tanto bellicosi come, gli A- 
raucani , ma sono più destri , e feroci. Sono molto 
dediti alla pesca , e nulla pavenuno il mare, che sol- 
cano con fragili , e piccoli legni. I servigi che han- 
no reso agli Araucani nelle guerre contro gli Spa-; 
gnuoli sono stati di gran rilievo, stante le loro sempre 
nuove frodi e astuzie con le quali hanno arrecato 
danni immensi agli Europei loro implacabili nemici. 

I Puelches o Puelchi abitano tutto il paese An- 
dino , ed hanno costumi e leggi eguali agli Araur 
càni, con i quali al presente formano, una nazione 
sola , e sono , per cosi dire , oggi del tutto separati 
dai Puelches al di lìi delle Audi. Considerato per al- 
tro il loro territorio attuale , che è unito ( come dis- 
si ) a quello degli Araucani , si può assolutamente 
valutare a 78,120 miglia quadrate. Montuoso, e pifr 
no di vulcani è il territorio loro antico da ;essi, abi- 
tato. Fra questi più considerabili sono, il Vulcano 
di Nbtuco , quello di Antoco , quello di Anonimo 
e quello di Osorno. Dalle loro mouttigne si staccano 
sovente dei pezzetti di oro , che le acque fanno tanto 
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rotolare per quei dirupi , che nel piano viene dagli 
jirauceuti raccattato, e trovato puro come se avesse 
subita l’azione del fuoco, (i) 1 Pehuenchi abitano 
ancor essi un territorio montuoso , ma al di sotto dei 
Chigiutluni. Sono fieri, e brutali, e mal volentieri 
sopportano che gli Spagnnoli penetrinone! loro pae- 
se. i mercati che fra quelli e questi si fanno, ven- 
gono conclusi o precisamente sul respettivo confi- 
ne, o sivvero gl’ indigeni vengono nei distretti abi- 
tati dagli Europei. Anco nel territorio dei Pehuen^ 
chi ci sono i vulcani di Peteroa , e di Chillan. Nel- 
le vallate il terreno è fertile, ma disprezzano quei 
popoli questo dono di natura. 

1 Chiquillani abitano la parte più alta al di so- 
pra dei Puenchi. EUsi sono più di questi selvaggi, 
ma come gli altri non si cibano di carne umana , 
e poco commerciano con gli stranieri. Le loro roc- 
cie son prive di vulcani , ma vi sono molti e pic- 
coli laghi , che servono di sorgente a tanti finmi. 

Gli Huilicki, che vuol dire uomini del Sud, perchè 
sono i più australi di tutti i Chi lesi , o almeno per- 
chè si estendono più verso l’Ostro, dimorano, parte 

fi) Racconta l'Abate Molina, che un certo Tùnado volendo 
condurre un rigagnolo d'acqua in una sua possessione situata 
nelle pianure, trovò con sua sorpresa nel canale, che scavava 
per questo «fTetlo , in vece della terra una vena d’oro in pol- 
vere, che li rriittò più di 5o,ooo scudi senza fatica alcuna. Lo 
stesso accadde a un altro chiamato Basso, volendo seminare 
del grano, in uno dei solchi che si lasciava dietro l'aratro. 
Questi esempi non sou rari. I nazionali chiamano Afonia que- 
sta specie di miniere accidentali, le quali souo di poca estensione. 
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nelle pianure situate all' Oriente de’ C^ncU « da’ quali 
vengono divisi per una linea immagmaria , e parte 
in quel tratto delle Andi clie^si prolunga dal fiume 
Valdivia fino all’estremità del Chili. Sono bellicosi 
e alleati ancor essi al pari degli jiraucani. Si preten- 
de da alcuni , che gli ffuilichi siéno dell’istessa specie 
dei Patagoni con i quali confinano al Sud perchè sono 
di una statura maggiore^ degli' ^rauconi': ..ma o sia 
la circostanza di esser prossimi agli Spagnuoli , o 
sivvero d’ essersi accomunati- con i Cuncha^econ gli 
Araucani , non pare che fra questi due popoli vi sia 
analogia alcuna. ' . . > 

Il territorio abitato dagli Araucani , dagli Huili- 
chi e dai Cunchi gode di un clima dolce , e sala* 
bre come è tutta la parte mediterranea del Chili : 
ma "quello ove dimorano le altre .tribù sopra 
nominate , e specialmente i ChiquUtani, è freddo , 
e soggetto a infinite intemperie. La popolazione di 
tutti questi varj popoli non è ben oogniu ; ma quel- 
la degli Araucani , dei Cutichi, e degli Huilichi si 
fa ascendere a poco meno di Un milione di anime. 
Evvi peraltro chi pretende , che in tal numero deb- 
bano annoverarsi anco i Puelchi : lochè è di più fa- 
cile credenza. 

FIUMI E LAGHI. 

Nelle terre Àraucane vi scorre il Chautén , il 
Toltén, e il yaldiviu'y tra ì Cunchi il Rio hueno , 
è il Chaivìn} gli Huilichi sono corredati di acque 
dal V^aldivia e dal Rio hueno , e le popolazioni 
più alte da sorgenti , e piccoli rivi , che ricevono li 
scoli delle più alte montagne. Il Lav/quen , il Lu~ 
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maco, il JVahuelguapi sono i laghi che han se* 
de fra gli Araucani , e gli HiUlichi. 11 primo, e 
il terzo sono i maggiori di tutti i laghi che trovinsi 
nel Chili. Il lago La-wqxten a cui gli Spagnuoli hanno 
dato nome dì lago dì Vtllaricca ha miglia di cir- 
cuito , e nel suo centro racchiude una bella collina , 
che si erge in forma di cono. Il JVahuelguapi gira 
8a miglia, ed ha parimente nel suo mezzo una iso- 
letta tutta' coperta di bellissimi alberi. Ambidue que- 
sti laghi formano due gran fiumi ; dal primo sorge 
quello di Toltén , che sbocca nell’ Oceano Paci6- 
co, e dal. secondo quello, che porta l’ istesso no- 
me e si perde nel Mare Patagonico verso lo Stret- 
to Magellanico. Il Lumaca Gnalmente resulta da tre 
laghi tutti diversi in grandezza , e paralelli fra loro, 
nella parte più alta > del paese proprio àe^i Arauca- 
ni , dai quali nasce il Gume Curarava , che sbocca 
nel Gume Chaivin. (i). 

MIMERALt. 

La gran catena della Cordigliera riscaldata da 
tanti fuochi sotterranei fornisce varj bitumi. Mio sco- 
po è presentemente di parlare dei prodotti minerali 
del paese in questione. In gran copia pertanto, si 
trova fra gli Àraucaoi il famoso bitume, perchè 

(i) In una delle valli Andine abitata dai Pehuenchi situata 
a gr. 34 , 4*) monti adiacenti undici rivi as- 

sai grossi, le cui acque diramandosi per la pianura si cristalliz- 
zano in un sale puro e bianco come la neve. Il fondo della 
valle che gira i5 miglia circa ne è tutto composto sino a sei e 
sette piedi di profondili, onde i naturali del paese Io ritirano 
in gran {vezzi per servirsene negli usi domestici. 
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tenace , detto Jaeto. Abbondano parimente queste 
terre di miniere di ferro , le quali secondo i rap- 
porti f non sono inferiori nè per la ricchezza , nè per' 
la qualità a quella di Biscaglia nella Spagna. Nel 
territorio dei Puelchi esiste la più famosa miniera' 
di rame conosciuta nel Chili nella quale ora non si 
lavora più, perchè i Puelchi non vollero più permet- 
teih r escavazione (i). Nelle provincie Àraucane si* 
tuate fra il Biobio, e 1’ Arcipelago di Chiloe si era- 
no scoperte molte miniere di un oro ccoellente , dalle 
quali gli Spagnuoli ricavavano somme immense, e 
per questo aveano aperta una zecca a Valdivia, e un 
altra a Osomo ; ma j paesani dopo avere scseciati 
gli Spagnuoli con più fatti di arme da quelle con- 
trade , chiusero affatto queste miniere , proibendo a 
chicchessia , sotto pena delia vita , di riaprirle: per* 
chè questo popolo guerriero privo dì vizj , è ben lun- ' 
gì dal far quel conto , che noi facciamo di quell’ido- 
lo dall’avarizia soltanto desiderato (a). 

VEGETABU.I. 

Oltre i frutti di ogni specie che allignano nel 
rimanente del Chili come ogni specie di frumento e 
di civaie, vegeta nelle terre mediterranee Àraucane 
una specie di zucca nominata la gran zucca da Si- 

(i) Rapportano le storie «li quel tempo rhe questo rame era 
di si bel colore, che pareva un Similori}, dominandovi più l’oro 
^ che il rame. 

(a) La rigenerazione di quelle contrade farà cangiare opi- 
nione a quei popoli indipendenti , e nemici dell’ oppressione. 
Tale almeno è la speranza chenutresi dopo le ultime recenti 
notizie avutesi da quelle contrade. 
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dro, perchè gl’indiani dopo averla profumata, usa* 
no farvi fermentare dentro il loro sidro. Essa è dì 
mole rotonda , e di capacitli si enorme , che contiene 
mezza corba incirca di liquore. La zucca che ha i 
fiori eguali ai nostri, è luttavolta maggiore, e di fi- 
gura sferoidale, ed è chiamata Panca. Ricavano pu- 
re il color turchino da una pianta , sconosciuta agli 
Europei, n Pehuen (i) , che gli SpagnuoU diia- 
mano pino terriere è più somigliante all’ abete che 
al pino. Quest’albero il più bello di quanti crescono 
trapiantati nel Chili , nasce spontaneamente presso 
gli Araucani , e si coltiva cosi nelle altre parti del 
regno , ma non si conduce a quella perfezione come 
nel terreno natio. T* suo fusto ha otto piedi di cir- 
conferenza , a fino a ottanta di altezza. È di den- 
tro giallo , e bruno , e all’ esterno verdìgno , resi- 
noso, e liscio. Le pine sono grandi come la testa 
di nn uomo, sferoidali, legnose e liscie. I pinoc- 
chi sono lunghi due pollici in circa , e proporziona- 
tamente grossi. La resina, che scola dal suo tronco 
è giallognola , e di soavissimo odore. Gli altri albe- 
ri sono eguali a tutti gli altri che nascoao'e nel Chili 
e nella maggior parte del Perù.' 

AMIMALI. ' • !• 

Parlerò solamente degli animali proprj di questi 
paesi non omettendo i volatili, i terrestri, e gli aqua- 
tici. È da rimarcarsi frattanto, che le anguille non si 
propagano, che nei fiumi delie Àraucane contrade, 
e in quantità. Nel fiume Toltén sì trova un pescioli- 

(i) Pious Araucaua. . 
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DO nominato Puije, talmente ,diaf400', che, metten* 
dene parecchi insieme l’nno sopra, l’altro» si.^eg* 
gono attraverso distintamente gli, ^getti che si pon- 
gono di. sotto.. 11 più rimarcabile si: èr, che un, tale 
animale non regna che nel detto .fiume., Nei mari di 
Arauco ove si pesca' ancora dell’ottimo ’ baccalà non 
di rado comparisce un rarissimo pesce nominato 
5 ro dal Commodoro Biron, e la di cui figura è esat-* 
tamente riportata nella tavola, VII., fig. 7. , del tomo 
II. del compendio) delle .XmDs.'vzioni filo, sofiebo del 
Stg. Gihelin, Verso le spiaggie si lasciaim spesso 
vederé alcuni animali chiamati dai naturali. ora lori ^ 
ed ora- vacche marine. 11. gran macello .che i primi 
spagnuoli facevano di qujeeti animali all’, Ispla, grande, 
di Gio.iFeraaodea’li he C0tstretti.;.ad allontonersi da];, 
l’isola e, in maggior:; numero si rifugiarono nelle ^ 
rive ;Àràueane.> , , , .-.i v;;; -i 

-Il •Comlore, (ti) enorme avvollojo, proprio, del 
Perù.,v aintrova, ancoCa nelle .terre dei Puelchi.x,Chi* , 
quiUani. .Quella grossezza e forza prodigiosa , che. si 
attribuiisoé al Condore del Perù ha .fatto dubitare 
della)8b« esistenza.. (n) Gli; .Spagnuoli, Io temono as-;, 
sai, perchè credono che possa sbranare i .loro, figli*, 
Il suo corpo supera assai quello dell’aquila reale, li 
Ck>ndore\sì^ annida nelle. falde più ripide d^i monti 
■ ’ ! i .ii ) . ! . ,n.,j .. : , 

fi) Vdltiir mazirous , carancula verticali; longitadiae ca- ■ 
pitis i gula nuda. Lìrrco. i: J.-:, ... , , 

(a) li GapiUno G. nel 1691. trovò salle. coste del 

Chili un Condore, che misurato dopo averlo ucciso area 16. 
piedi da un estremità aU’ altra delle ali. 

■i 
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sulle rupi , che sporgono in fuori. Assale le mandre 
delle, .capre, e delle pecore, e spesse volte dà la 
caccia' anco ai vitelli trovandoli separali dalle lo- 
ro madri. Fa le veci dei, lupi, ch« mancano intatto 
il Chili, cibandosi in mancanza di preda di animali 
che .trova morti senza ‘.eccezione alcuna. I paesani 
cercano .tutti i mezzi , possibili per distruggere que-, 
sti veri pirati aerei , 1 e in ciò ci riescono , perchè 
adesso è rarissimo il caso di vederne qualcheduno ,' 
menu che nelle parti più alte della Cordigliera. Gli 
altri .uccelli sono in tutto simili a quelli esistenti nel 
cesto del Chili : ma la vasta montagna delle Àndes 
essendo per così .di^'c -il seminario degli uccelli ter- 
restri e fluviali quindi è che nelle vallate di queste 
nazioni indipendenti vi sono in copia le anatre,, le 
oche, i pivieri, i tordi, i merli, le pernici pc. ^ 
e di, cadauno di questi uccelli se ne contano di va- 
rie specie. Fra i Chiquillani si vede la grandlaquiU. 
éettM , Calquin , e da Linneo, fluitar Harpija, non 
differente da quella del Messico, e da quella del Bra- 
sile. Intorno al lago Wahitelguc^ji si trovano in co-, 
pia...gU .struzzi, la di cui statura eg;uaglia quelU; 
di„un uomo. Le sue ali quantunque abbiano otto 
piedi di distesa sono .inabili al volo per difetto di 
costruzione delle loro penne. Alcuni di questi appa-, 
riscono tutti neri, e alcuni bianchi: ma e gli uni, 
e gli altri devono considerarsi nella loro specie come 
aborti di natura. Come lo strozzo Africauo è tanto 
vorace, che inghiotte , persino il ferro, ma il suo ci- 
bo più delicato sono le mosche. 

Fra i quadrupedi è da nomiuarsi l’Ippopotamo 
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dei fiumi e laghi d’ Àrauco, differente dall’ Africano 
e simigliarne per la statura » e ||er la forma al ca-^' 
vallo terrestre, ma coi piedi palmati come le foche. 
Il mostruoso animale, a coi 1’ ammiraglio Amon 
dette impropriamente il nome di Zeon Marino 
e che i nazionali chiamano Lame o Foca Elefanti- 
na abita specialmente intorno alle isole di Gio. Fer- 
naodez, alle coste di Arauco, all’Arcipelago di Chi- ' 
loe t e verso lo stretto Magellanico. Quando soggior- ' 
nano in terra cercano i luoghi paludosi , nei quali 
si coriCioo, e si rivolgono come i porci. Anco il 
leon marino si fa talvolta vedere nei paraggi d’A- 
rauco, ma più generalmente in quei del Chili set- 
tentrionale. 11 Rehtieque è un animale addomestica* 
tò presso gli Araucani simile nel collo al cammello 
e nel resto al montone di Europa. Da ciù nasce lo 
sbaglio di quei Geografi, che dicono, che i monto- 
ni sono diventati cosi grandi nel Chili, che si cari- 
cano come i moli , e si impiegano al trasporto delle 
merci. Ce ne sono dei selvaggi in tntto il Chili: 
ma gli Araucani ne hanno delle razze particolari , 
dalle .quali estraggono tutti quei , che li abbisognano 
per i loro trasporti. Gli Araucani sono celebri per 
addestrare i loro cavalli a ballare con armonia , e 
nel tempo istesso a fare tutti gli esercizj necessarj 
per l’uomo, come tutti gli altri. 

RELICIOSE. 

Circa la religione di questi popoli nulla posso ag- 
giungere a quella dei Chilesi , essendo in tutto 




fi} PhocR LeoDÌna. Linneo. 
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a questa eguale. Nel paese degli Araucani , e dei 
Cunchi gli Spagnuoli aveano convertito molli alla 
fede di Cristo: ma le loro ruberie , le crudellk“ 
dell’ inquisizione , e le guerre che inondarono que- 
ste contrade di stragi hanno fatto si , che pochi fra 
gli Araucani sono stati fedeli alla nuova loro reli- 
gione. È peraltro vero, che più non sono nè veri' 
cristiani , nè veri pagani , 'avendo conservalo un mi- 
scuglio di riti, e di superstizioni che non caratte- 
rizzano quale delle due sia stata da loro preferita. 

X.H16CA. 

■ La lingua Araucani al presente è corrotta, 
come ancora quella dei Cunchi. Ma i, Puelchi e i 
Chiquitlani parlano il perfetto linguaggio Chilese, 
che è dolce, armonioso, espressivo , regolare , e co- 
piosissimo di termini alti ad enunciare non solo le 
cose 6siche' generali , o particolari , ma anche le co- 
se morali , e astratte. È da osservarsi , che l’ it ac-' 
centato si proferisce come Vh particolare Francese, 
e lé parole scritte colle sillabe cha, che, chi, cho, 
chu si pronunziano come se fossero sillabe italiane 
scritte eia, ce, ci, ciò, cih (i). 

Le malattie alle quali son soggetti questi popoli 
sono le febbri inflammatorie , a cui si oppongono 
con grandi bevande di acqua, sugo di erbe, e bagni.’ 

Il vajolo è tuttora sconosciuto e il simile è della lue' 
venerea. • -> f , . . ^ 

fi) Il sig. PavT dice, che le lingue Americane sono cosi po- 
vere, che non ve n’è alcuna che abbia de' numeri per contare 
di là di tre. I Ghilesi, come i Tedeschi numerano in iuGnitO. 
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CITTÀ. ' f , ' . „ 

, YRldÌTÌa è nel territorio Àraucano, ma avendone 
di essa ragionato nelle provincie Spagnuole del Chi- 
li ne ometto qualunque descrizione (i^. Villarica 
città ,e fortezza già fabbricata dagli Spagnuoli iu vici- 
nanza, del lago , e del vulcano deU’istesso nome , che 
è in possesso degli Àraucani , è ben ■ fabbricata in 
un sito forte, e. salubre ma poco popolata» perchè 
soggetta a terremuoti.. 11 nome di Villarica li fu da- 
to, per la prossimità alle miniere di oro le più ric- 
che e rispettabili di tutto il Chili. Àrauco , Tucapel , 
e Pureu, sono tre fortezze e nel tempo medesimo 
piccole città che sono nel mezzo del paese degli 
Aremcanit e dei Cunchì, fabbricate parimente da- 
gli, Spagnuoli , per il solo oggetto di tenere in sog- 
gezione queste, nazioni , le quali dopo scosso il troppo 
duro giogo impostoli dai conquistatori Europei con- 
servauo le dette fortezze, per assicurare , la loro in- 
dipendenza, e le hanno rese, e più popolate, e più 
grandiose. Arauco è la più interessante ; e in essa ci 
commerciano tutte le altre nazioni ed ove i fore- 
stieri sono , e ben ricevuti , e meglio trattati. Mol- 
ti altri villaggi , e capanne selvaggio esistano nelle 
terre montuose e valli Andine abitate dai Puelcki , 
e Chiquillani , delle quali non pnossi da^ ragguaglio 
alcuno si per essere state pochissimo 4agli Europei 
visitate quelle regioni , che per dovérle considerare 
come tribù erranti. Toqui-Caupolicano fu il loro pri- 
mo generale Àraucano che li guidò alla vittoria, e al 

(i) V. in questo al Chili ove ragiono di Yaldivtt. 
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riacquisto dell’ indipendenza. Quest’ intrepido guer- 
riero quanto fiero nel combattimento , tanto era uma- 
no dopo la 'vittoria. Contro la di lui espressa voloo' 
tà fu ucciso lo spagnuolo Valdivia con un colpo di 
mazza da un capitano degli Araucani. Avrebbe deside- 
rato di averlo prigioniero, e forse con tale ostaggio 
la guerra non sarebbesi con tanta effusione di san- 
gue prolungata a danno sempre maggiore degli Spa- 
gnuoli. ' 

TERRE MAGELLAmCBB. * 

Quell’ ampio tratto di paese, che è fra 36 e 54 
gradi di latitudine meridionale , e i e 77 gradi 
di longitudine occidentale, lungo 460 leghe, e largo 
duecento , posto nell’ estremità dell’ America meri- 
dionale chiamasi Terra Magellanica. Prima che nel- 
l’anno i530 Ferdinando Magellano, o Magelhaens 
portoghese visitasse queste contrade e che per mezzò 
dello stretto trovasse il passarlo dal mare del Nord 
a quello del Sud questa regione chiama vasi cbiqua. 
Allora cangiò nome, e chiamossi terra Magellanica, 
e Magellanico fu pure appellato lo Stretto che per 
la prima volta era stato passato da questo navigato- 
re , considerato il primo che avesse fatto da quelli 
parte il giro del globo terraqueo. È per altro vero, 
che quest’ intrepido marinaro essendo restato ucciso 
in una zuffa con gl’ Indiani prima che i suoi vascelli 
facessero in Europa ritorno , fn un tale onore com- 
partito a Francesco Drake, che nell’ 'anno i5^4 
passò per il medesimo Stretto , e tornò in Europa 
per la parte del Capo di Bnonasperanza : ma non 
hanno sino a qui potuto nè gl’intraprendenti viag- 
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gìatori per quelle contrade, nò gli acuopritorì dì 
nuove terre togliere il nome a quello Stretto, che 
primo vidde il coraggioso Europeo , nè a quelle 
spiaggie che tinte furono dal sangue di Magellano. 

Per dare un idea ragionata dei con6ni di tutto 
quel tratto di paese abitato da’ selvaggi, fra ì quali 
molti SODO .sconosciuti, devesi percorrere coll* occhio 
quel tratto di costa lungo 1 ’ Oceano Atlantico meri- 
dionale , che dal Capo S. Antonio , e da altri detto 
Capo S. Andrea si estende fino al Capo delle Vergini 
presso all ’ imboccatura dello Stretto Magellanico, e 
quindi trapassando tutto lo stretto, e 004 perdendo 
di mira la riva a dritta entrando nell’ Oceano Paci- 
fico del Sud si termina poco al di Ik del Capo dei 
tre monti. Giunti a questo Capo , entrando nella 
terra ferma si costeggiano le Andes per la loro parte 
Orientale , e si perviene ai confini delli stati della 
Piala , e volgendo verso l' oriente si toma donde 
eravamo partiti. Da tutto ciò si rileva, che i con- 
fini di questa regione meridionale sono al Nord la 
repubblica del Rio Aella Piata, all’Est il Mare A- 
tlantico, al Sud lo Stretto Magellanico, e all’Ovest 
l’Oceano Pacifico, e in parte ( piò in alto } le 
Andes. 

Le sole coste sono note a noi , quantunque delle 
medesime non possa darsi un esatta descrizione geo- 
grafico-topografica , essendo state poco visitale dai 
viaggiatori , se non che dal bordo dei vascelli. Dalle 
tante e discordi relazioni si rileva soltanto, che va- 
rie sono le nazioni che soggiornano in quelle ino- 
spite terre , e delle quali non ometterò ^ parlare. 
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Quelle circoscritte dalle Audes , dal Rio della Piata, 
dall'Oceano Atlantico, e dal fiume Camarone sono 
forse le più selvagge, e quelle di cui abbiamo 
minor contezza. 11 loro paese è pieno di animali 
selvaggi , e bestie feroci , che trovano asilo nelle 
vaste foreste che ingombrano questo territorio, e ove 
si trovano alberi altissimi , il di cui legname som- 
ministra un gratissimo odore. 

II clima di questo gran paese è diverso, secondo 
il suo allontanamento dal polo antartico, o dalla li* 
nea. In generale ìt più tosto freddo , che caldo, 
quantunque il territorio sarebbe fertile, se fosse col- 
tivato , perchè molti fiumi lo bagnano , dei quali 
l’acqua è chiara, e vanno a sboccare nello stretto. 
Nell’ anno liiSa il re di Spagna [Filippo II ordinò 
che sulla punta dello stretto, si da una parte che dal- 
l’ altra al suo ingresso dall’ Oceano Pacifico meridio* 
naie fossero fabbricati alcuni forti, per impedire il 
passaggio alle altre nazioni , che avessero voluto an- 
dare al [Perù da quella strada. Diego Valdes ese- 
gui questo comando , e vi condusse una popolazione 
Spagnuola nella città, che dal nome del suo signore 
chiamò san Filippo. H freddo eccessivo che soffri- 
rono gli Spagnuoli li costrinse dopo aver perduto 
molti dei loro compagni ad abbandonare il posto, e 
a tornare, benché in scarso numero in Europa. Ciò 
basti per adesso, giacché ragionar ^voglio delle varie 
nazioni , cominciando dai Patagoni. 

Rapporto ai Patagoni non posso che narrare quanto 
i più recenti viaggiatori ci hanno detto di questa 
popolazione tanto straordinaria. Dal viaggio del capi- 
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tono Byron del 1764 sì rileva quaoto appresso. 11 
18 dicembre del detto anno era distante 19 l^be 
dal Capo delle Vergini che forma al Nord l’ingresso 
nello Stretto Magellanico, e che è a gradi 5 a, a 3 di 
latitudine meridionale, e a gradi 3 og, 34 , 4 ® 
gitudine. Vide sulla costa del fumo , guardando col 
canocchiale osservò alcuni uomini, che alzavano 
una specie di stendardo bianco (i). Col suo canotto 
e con un distaccamento di soldati si portò in per- 
sona a conoscere questa gente, che da vicino giu- 
dicò essere quasi 5 oo , parte a piedi, ma i piu a 
cavallo, ma senza armi. Li fece cenno di ritirarsi } 
ed essi obbedirono, ma con i loro gridi li facevano 
capire che andasse a loro. Scese : postò la truppa , 
e solo andò verso i selvaggi , facendoli cenno che 
uno di loro li venisse incontro. Quello che sembra- 
la il loro capo si distaccò dagli altri fece lo stesso. 

« Era di una taglia gigantesca j aveva sulle spalle 
«< una pelle di animale della forma del mantello 
cc dei montanari scozzesi; aveva il corpo dipinto brut- 
c» tamente; intorno ad un occhio aveva un cerchio 
nero, ed uno bianco intorno aU’altro; il rimanente 
et del volto era come solcato da strisce di vari 
« colori. Non lo misurai : ma stando al confronto 
« della mia statura costui non era alto meno di sette 

et piedi. « 

Eranvi molte donne di taglia proporzionata a 

quella degli uomini , e questi quasi tutti come quella 

fi) L’equipaggio del ff^ager aveva osservalo Tislessa cosa, 
(a) Estratto dal rapporto del medesimo capitano Byron. 
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del primo. I loro Jeali erano bianchissimi , confes- 
sando Bjron di non averne mai veduti eguali. Tutti 
erano a un di presso egualmente vestiti , con una 
pelle di Guanaco (i) sulle spalle col pelo di den- 
tro , e nel resto nudi, (a) Alcuni di essi avevano 
degli stivaletti, e attaccato al tallone un cavicchio 
di legno, che faceva le veci di sproni. In questo 
mentre crebbe il loro numero, perchè ne arrivarono 
altri a gran galoppo , che fece sedere coi loro com- 
pagni. Accettarono con piacere dei lavori di vetro 
gialli e bianchi, che li donò. Piacevano più ad essi 
i nastri , dei qùali ne furono fatti tanti pezzi , che 
si cinsero attorno la testa. Non erano nuove per 
essi queste bagattelle. « Osservai ( dice Byron ) tra 
cc loro una donna che avea dei braccialetti di rame 
cc o di oro pallido , ed alcuni grani di vetro tor- 
ce chino attaccati insieme sulle lunghe treccie dei 
cc capelli che le pendevano giù dalle spalle. Essa 
cc era di un enorme statura , e spaventosamente di- 
ce pinta in faccia, e in tutto il corpo. Uno di essi 
cc mi mostrò una pipa di terra rossa , e compresi 
cc che mancavano di tabacco , e che ne desideravano, 
cc Feci segno alla mia gente , che era sulla riva 
cc tuttora , e tre o quattro corsero come per soccor- 
cc rermi. I Patagoni , al vederli giungere , s’ alzarono 

(i) Specie (Il daino. ' 

(a) Quei che abitano vicino agli Araucani portano com’esst 
i] Pomo, ma non essendo tanto alti di statura come quei presso 
lo stretto sono stati confusi eoo gli abitatori delle valli orien* 
del Chili, e con i Puelches. 

Fol. VII. i5 
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cc urlaado fortemeote, come per andare a prendere 
c« le loro armi che forse aveatio poco lungi lasciate. 
<c Per ovviare ogni inconveniente, ordinai che qual- 
« cuno dei miei andasse a prendere quanto tabacco 
« potesse trovare, i Patagonì allora si misero come 
« prima a sedere, fuori di un vecchio che mi si 
<c accostò per cantarmi una luuga canzone, di cui 
cc non compresi sillaba. 11 mio tenente giunse col 
« tabacco. Esso era un uomo di sei piedi , eppure 
cc si trovò immantinente trasformalo in uu pigmeo 
cc accanto a questi giganti. » 

Il detto Byron pertanto asserisce che il più pic- 
colo dei Patagoni ha sei piedi e sei pollici d’altez- 
za, con adeguata proporzione di spalle, di braccia, 
di gambe, e di ogni altro membro. Osservò che seco 
aveano molti cani, per inseguire le bestie selvatiche. I 
loro cavalli erano piccolissimi , ma' veloci al massimo 
grado, (i) Le donne montano a cavallo come gli 
uomini, e non usano staffe. Tutti poi, anco discen- 
dendo una rupe, vanno al galoppo, nulla curandole 
grosse pietre che incontrano, sulle quali è facile lo 
sdrucciolare. 

Non avea causa Byron per ingannarci col raccon- 
to di questi uomini giganteschi. Nc’ popoli d'Ame- 
rica è antica la tradizione, come lo è in quelli del 
vecchio Continente , che una volta sulla terra vi 
fosse una razza di giganti celebre e per le sue vio- 
lenze, e per i suoi delitti. Garcilasso celebre slo- 

Ci)Il capitano Wallis all’opposto dice che i cavalli -son ben 
fatti leggieri e alii circa >4 palmi di quattro pollici 1' uno. 
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rico peruYÌanOj e Jiscendrate cUgl'/nco^ riferisce 
« che an giorno si vide giungere verso la punta di, 
et S. Elena sopra battelli fatti di giunchi una truppa 
et di giganti tanto alti , che i nazionali non arriva-, 
«, vauo ai loro ginocchi. Àveano gli occhi larghi 
« come il fondo di un piatto, e le altre membra, 
« in proporzione. Erano nudi, meno che una pelle 
cc di animale sulle spalle. Scavarono un pozzo, per- 
« chè aveano bisogno di acqua , e ciascuno di essi 
<c mangiava per cinquanta uomini ordinar). Ben pre- 
ce sto le provvisioni che somministrava la terra fu- 
cc rono esaurite, e si dettero alla pesca. Rubaru- 
cc no le donne : ma volendo di esse servirsi le face- 
cc vano morire; sicché si abbandonarono alla pede- 
c< rastia: peccato che loro meritò il fuoco del cielo, 
e l’ infame razza peri ». Non è Garcilasso il solo 
che narri queste tradizioni. In Temaorquada leggonsi 
lunghi tratti di cose simili. Tnmer fece vedere nel 
1610 in Londra un osso del femore, il quale era 
tale , che stando alle regole di proporzione, l’uomo, 
a cui era appartenuto, essere doveva di smisurata 
grandezza. Turner asseriva aver veduto sulle spiag- 
gia del Brasile, presso il 6ume della Piata alcuni 
giganti, affatto nudi, le cui donne aveano i capelli 
lunghi , neri , e ruvidi come i crini dei cavalli : che 
quei giganti erano valentissimi arcieri , e che fra 
coloro ne avea osservato uno di dodici piedi di al- 
tezza , che però si distingueva sopra tutti. Come te- 
stimoni oculari si citano Pigafetta compagno di 
Magellano : Loise , Sarmiento , e Nodal fra gli 
Spagnuoli* Cavendisht ffawkins, e Knivet fra gl’ln- 
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glesi ; e fra gli Olandesi Sehaldo, Noortiìe Maire 
e Spilherg. Frattanto negano questi fatti Winter, 
Porger, Lhermìte , e Narboroug (i). Oltre di ciò 
nulla dice di questi uomini 1’ ammiraglio Drake. 

Queste contradizioni si possono facilmente con- 
ciliare , perchè tutti coloro . che parlano dei Patago- 
ni giganti li pongono sulla costa deserta del levante, 
e del ponente ; e quelli che negano l’ esistenza dei 
medesimi, parlano degli abitatori dello stretto nelle 
spiaggie volte al settentrione e al mezzodì. Diversi 
essendo i luoghi , diversi esser devono gli uomini. 
Se alcuni infatti hanno assolutamente detto che in 
una qualche parte sono stati visti dei giganti , ed 
altri lo hanno negato, ciò può spiegarsi , supponendo 
una scorreria , che non può essere contradetta , stante 
la mediocre distanza dei luoghi. Infatti JVallis rac- 
conta che dopo aver veduto e' trattato con dei Pata- 
goni sulla costa del Capo delle Vergini , entrato 
nello stretto, sulla costa del Nord vidde alquanti 
nomini di statura gigantesca. Mandò verso di essi 
alcuni uffiziali , che riferirono essere parte di quegli 
stessi che avevano visti il giorno avanti sulla costa 
dell’ Capo delle Vergini. Chi oserà porre in dubbio, 
che nella spedizione di Magellano furono condotti 
prigionieri due individui di quella gigantesca razza , 
uno dei quali prima di morire fu battezzato, e che 
avea insegnato molte parole della sua lingua a Piga- 
felta, il quale ne formò un piccolo dizionario. Kni- 

(i) NB. quest’ oltìino sembra di grande autorità, perchà pUx 
d’ ogni altro esaminò tutta la costa Magellanica. 


Digitìzed by Gopgle 



America xeridiohale 320 

vet aflerma , che essendo nel Porto-Desiderado misu- 
rò alcuni cadaveri trovali nelle sepolture , ed alcune 
orme de’ piedi degli abitanti lasciate sulla sabbia, e 
tanto dai cadaveri , quanto da quelle orme rilevò 
trattarsi di uomini aventi i4> c i6. palmi di al- 
tezza. Yidde al Brasile uno di questi Patagoui preso 
nel Porto san Giuliano sulla costa Magellanica , il 
quale ancorché, giovine, avea i3 piedi di altezza. 
Sehaldo di Wert attesta aver veduto alcuni Patagoni 
strappare come un fuscello alberi di un palmo di 
diametro. Oliviero di Noort dice essersi battuto nello 
stretto con una truppa di giganti di mediocre altez- 
za,, dei quali ne prese alcuuij ed uno di essi gli 
aOermò in appresso, che vi erano. varie nazioni, quat- 
tro delle quali erano della sua portata .• ma entro 
terra , in un luogo chiamalo Coiti abitava un popolo 
di uomini altissimi, delti Tivemenen , che facevano 
guerra agli altri. Inutile oramai sarebbe il piu dif- 
fondersi su questa razza di uomini, giacché Arisclasz 
commissario sulla squadra di le Maire, degnissimo 
di fede,- Harington, e Carman comandanti di due 
legni francesij Fersier, Raveneau di Lnssan , e Pie 
tro il/b/tnu. governatore dell’isola di Chiloè confer- 
mano con diversi racconti esser vera 1’ esistenza in 
queste contrade di una tal razza di uomini. 

11 colorito dei Patagoni è di bronzo scuro come 
gli Americani settentrionali: i lq|^ capelli dritti e 
duri. come le setole dei majali , e li legano con un 
cordoncino di cotone. Non si cuoprono la testa nò 
uomini nè donne. Mangiano carne cruda , e fra le 
altre cose la pancia dello struzzo , ma si cibano anco 
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della roba che li 'vien dati dagli ®tir<ypèi, coni* 
dice Wàllis. Noa conoscevaao l’uso dei cannoni nel 
tempo in cui li visitò questo navigatore. Sono sudici^ 
e puzzauo oltre ogni credere. 

Il nome di Terra Magellanica è proprio soltanto 
dèlia estremità dell 'America australe che a’ inoltra 
nello Stretto Magellanico , e dal quale resta come eir* 
condala al levante e al ponente dal resto del me* 
'dèsimo stretto e dal Mar PaciBco : cosicché forma 
la terra Magellanica come un triangolo circondato 
dalle acque da tre lati , meno che in un angolo , 
che è quello che la unisce alla Patagonia. Gli abi- 
tanti di questa estrema parte del continente australe 
americano sono i 'medesimi che vanno errando per 
le coste le più australi della Patagonia, ed hanno i itte- 
desimi costumi e le medesime inclinazioni. L* interno 
del paese è conosciuto, e solo dai vaggiatori. Sappiamo 
che varie nazioni abitano questo territorio. 11 Puelchi, 
dei quali ho anco parlato all’occasione di descrivere il 
Chili sono i più selvaggi. Abitano il Nord della 
Patagonia , nella parte orientale delle Andes. I Poyas 
vengono a essere più meridionali e son divisi dai 
primi dal 6nme Naguelguapi. Più all’oriente dei 
Puelcbi vi sono i Pampas ; da quelli separati per 
mezzo del 6ume Desaguadero. I Patagoni conBnanti 
con i Poyas , si estendono dal vulcano jinonimo 
lungo il Gamaròttes fino all’ imboccatura di questo 
nel mare Atlantico. Anco le coste del Mar Pacifico 
comprese sotto all’ arcipelago di Chiloe sono da 
questi popoli abitate. 1 Patagoni poi sono divisi in 
varie altre nazioni, che sono quei della tribù di 
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Envo. Abitano un paese chiamato Cossi : i Kemeneti 
quello detto Karay; i Chennecas la contrada di Ca- 
farnai e i Charaichi quella di Morena. Tutti questi 
popoli sono di una taglia superiore di gran 'lunga 
all’ ordinaria : ma vi è una razza di uomini chiamati 
Tiremenen (che dimorano in un luogo detto Coin 
presso il capo della Triniti sul mare Pacihco , e 
che nelle loro scorrerie compariscono anco verso il 
Capo delle Vergini in vicinanza dell'ingresso nello 
stretto) la quale è superiore di gran lunga agl’ altri 
Patagoni , giacché tutte queste diverse razze spettano 
alla medesima , sebbene non tutte sieno dell’ istessa 
altezza e formazione gigantesca. 

USI E RELIGIOSE. ' . • 

Sono gelosissimi delle loro donne che all’ appa- 
rire di qualche straniero fanno subito montare sopra 
degli animali simili agli asini, obbligandole a fug- 
gire e nascondersi. Si occupano molto alla caccia e 
conducono secoloro dei piccoli animali che attaccano 
a un legno, i quali essendo assaliti da altre grosse 
bestie, i selvaggi ohe sono al posto in aguati, li 
uccidono a colpi di freccie. Vivono di carne cruda, 
di radici e di erbe : ma gli Europei che li hanno 
esperimenlati , dicono che bevono il vino e mangiano 
il pane. In generale si dipingono il viso di giallo e 
i capelli di bianco. Ve ne sono alcuni che si taglia- 
no i capelli come i nostri mon^M , lasciandoli un 
poco più lunghi , per legarli con una corda di co- 
tone , e cacciano nel nodo le loro freccie. Cuoprono 
i loro morti con un poca di sabbia e decano all’in- 
torno dardi e freccie. I cadaveri sono inviluppati in 
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^lli e li pongoao al collo dei vezzi di conchiglie 
chiare e rilucenti come le perle. Quando uno di 
loro è morto credono che dieci o dodici diavoli , 
saltino attorno il corpo : che vi. è un diavolo chia> 
dato setebos più grande degli altri, e un altro più 
piccolo detto chileule che ride e fa grandi allegrezze. 
Assicurano vederli ambedue con le corna in testa , 
capelli lunghi (ino ai piedi gettando fuoco . dalla 
gola. Temono forte il primo e non rendono omag- 
gio, ad altri. Non hanno alcuna idea di Divinità per 
quanto i navigatori in quelle remote contrade abbi* 
uo potuto conoscere. Sembra solt|anto che abbino una 
idea dell’immortalità dell' anima, ma che questa 
trapassi a dar vita e moto a un altro della sua specie 
medesima. Non sono tanto brutali e feroci gli abi- 
tanti delle coste come quelli delle p.irti interne e 
specialmente di quelle immense pianure che conBna- 
DO jpon i paesi della Piata e le Cordigliere , i quali 
CQfM&IAOvano a divorare i loro nemici. , , 

roste della Patagonia lungo l’ Atlantico s,ono 
di difficile accesso ai vascelli per le sabbie, il po- 
co fondo e le scogliere. La baja formata dal Gume 
Camarones e quella di S. Giorgio possono dare uu 
sufficiente ricovero ai legni in tempo di procella : 
ma possono correre il rischio di restare arrenati,,!^ 
questa seconda è più remoto il caso accennato , per- 
chè non vi sono ^mi che depositino arena come ,il 
Camarones. 

Porto dei Leoni è sopra questa costa orientale 
della Patagonia, È precisamente situato al Nord del- 
la Baja di Camerone, e al mezzo giorno, della baia 
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di S. Mattia , detta allrimenti la baia sonEa fondo. 
Tntta questa costiera è ben provveduta di. piante an- 
tiscorbutiche ,> ma spesso infestata da bestie selvaggio 
e feroci. Le orde degl’ Indiani non si fanno vedere , 
che in occasione di caccia , oppure di pesca. . 

■ 11 Capo Bianco ò temuto da tutti i navigatori, 
ì quali; si allontanano più che possono dal medesi- 
mo. La baia di S. Giuliano è la sola che tranquilliz- 
zi il navigatore, perchè in essa trova un sicuro asilo 
dalle, tempeste, e la terra adiacente li somministra 
dei vegetabili atti a preservare, e guarire lo scorbu- 
to , malattia dominante coloro die a si lunghi viag- 
gi si abbandonano. > 

È questo porto situato, e formato dall’imboc- 
catura in mare del fiume San Giuliano. Nel i5ao 
Ferdinando Magellano dette a questo porto uu tal no- 
me. Ivi fece impiccare Giovanni Cartagena , Vescovo 
di Burga suo cugino perchè avea tentato di ribel- 
larsi contro di lui , e lasciò a terra il suo elemosi- 
niere , che fu in seguito massacrato dai naturali del 
paese. Anco .il cavalier Francesco Drake il .20 giu- 
gno 1 5.^2 .appena arrivato in questa rada fece, in 
un Isola , che è rinchiusa in detto porto, decapiure 
un certo Tommaso Doughlij , uno dei capi dell’ equi- 
paggio, che avea giurato la di lui perdita. Per que- 
sta azione fu da Drake conferito il nome alla.. me- 
desima Isola di • buona giustizia. Il paese per 
20 miglia all’intorno è secco, sterile, pieno, di roc- 
cie , e di ghiaie, senza boschi e senza acque. Non 
vi sono che pochi cespugli lungo il mare , e quanto 
più uno s’inoltra, e meno se ne trovano. La pesca, 
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e la cacci»! sono aboadaoti ; e vi si védono mol- 
tissime pecore selvatiche, dagli Spagnuoli dette 
f^ianache , che hanno dodici palmi di altezza. Per 
la 6gnra della testa , e del collo rassomigliano un 
cammello : ma per il resto del corpo , e della grop- 
pa s’appressano al cavallo. La lora lana è la più 
line che possa trovarsi. Elleno sono assai timide, e 
vanno in truppe di sei o settecento, e vedendo appros- 
simarsi alcuno soffiano con le loro narici , e nitri- 
scono come i cavalli. Vi sono molti struzzi , che so- 
no si veloci al corso , che non si possono prendere 
senza 1* ajuto dei cani , còme ancora lepri , e volpi. 
Vi si trova parimente un piccolo animale , che non 
è tanto 'grosso come la testuggine, e che sul dorso 
è coperto di uda scaglia divisa in due pezzi , che per 
altro stanno uniti , la di cui carne è d’ un gusto squi- 
sitissimo, ed è dagli Spagnuoli chiamato il Porco 
corazzato. fiìn estate si scarseggia di aequa , ma in in- 
venàfir' se ■ ne trova a sufficienza di quella di neve. 
Tutta la costa - sino a qui descritta è perfettamente 
piena jsino alla catena delle Cordigliere, che termi- 
nano ^precisamente nel gran golfo formato da un se- 
no defila Patagonia , e dalle isole della Madre di 
Dio. Il Capo delle Vergini forma da questa parte il 
6ne della costa Orientale deli’ Ainerica Australe, do- 
po di coi comincia il famoso é pericoloso Stretto 
chiamato Magellanico, di cui adesso imprendo a ragio- 
nare , riserbando ad altra occasione di parlare del- 
r interno della Patagonia settentrionale. 

STREXTO MAGBLLAmCO. 

Per descrìvere intelligibilmente questo stretto, fa 
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d’bdpo iminaginaiEÌ che il navigatore dalI’Oeeaao At' 
la ntico , voglia per mezzo di qoeUò entrate nel P*> 
ciHco. La costa del continente della Patagonia sark 
da me nominata la Gista’del Nord, e quella della 
Terra del fuoco la Costa del Sud, o la prima chia- 
merò Costa dritta , e l’altia sinistra. 

Il Capo delle Vergini forma come nna vanguar^ 
dia della terra Patagonica per entrare nello stretto. 
Questo rapo è formato da un terreno liscio, di me- 
diocre altezza , e tagliato a picco nella sua eatre- 
mìtk. 

Il capo di possessione è la prima terra avanzata, 
che s’incontra a dritta dopo l’ingresso nello stretto. 
È destinato a chiudere la Baja delPistesso nome, 
che è molto vasta, e somministra cattivi ancoraggi, 
oltre l’ essere aperta a tutti i venti. In fondo vi è 
un altura assai grande, contornata da quattro più 
piccole che gl’ Inglesi chiamano le orecchie d’ asino, 
e Bongainville chiamò il padre, e i quattro fi- 
gliuoli d' Aimon. 

Capo Grange , nella costa a sinistra , è osserva- 
hite per una altura elevata , e tagliata dalia parte 
del mare. Esso forma la prima gola, e la sua punta 
è pericolosa a cagióne delle roccie, che si estendono 
assai lungi da terra. 

Il porto Fumine posto nel lato orientale a sini- 
stra del triangolo della punta estrema della Terra Ma- 
gellanica , ha acquistato il nome di porto , peridiè 
quello è stato il punto di riunione, che i pnmi na- 
vigatori dello stretto come Byron, Waliis, Carteret, 
« Bougainville si sonò pre6ssi di ricevere.' È indu- 
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che teneva sulle ginocchia: il che ignorasi se per 
naturale stupidità , o per estrema povertà. La punta 
Sandy poco distante dall’ isola santa Elisabetta , e 
che è alla dritta dello stretto forma una Baja , in 
cui si può ancorare. I marinari possono far provvi- 
sione di acqua dolce, e il terreno è pieno di alberi, 
di ridente verdura, e odorissimi fiori. L’isola s. Eli- 
sabetta , poco distante da Sandj hà le coste elevate, 
e tagliate a picoo fuori che verso il mezzodì , ove 
si abbassano. • Da ogni parte però vi si approda, per- 
ché è circondata da una piccola spiaggia. 11 di lei 
suolo è secco senza che vi sia altro che uno stagno 
di acqua salmastra. Poche volle vi approdano gl’Iiii 
diani , noù essendovi che oche salvatichissime. È più 
prossima alla Patagonia , che alla Terra del Fuoco. 
Passata l’ isola di s. Elisabetta sulla costa della Terra 
del Fuoco trovasi una Baja detta d’ Island che è co- 
moda per riposarsi ai navigatori dopo che hanno su- 
perato tanti pericoli. Avanti di arrivare alla metà 
dello stretto* si trova la Baia di Boucault famosa, 
perchè quegli abitanti nell’anno 1^65 raccolsero con 
umanità tutto l’equipaggio del vascello Spagnuolo la 
Concezione f che era nello stretto naufragato. Questi 
abitanti sono avidi del tabacco da fumare, e cangiano 
volentieri le pelli di Lamas e di vigogna con qual- 
sivoglia bagattella. Il Capo Rotondo è una terra alta 
e notabile, e le coste sono tutte piene di boschi, 
ma quelle opposte della Terra del Fuoco sono tutte 
piene di stretti, guarnite di montagne, la di cui 
ueve pare antica quanto il mondo, e, presentano un 
aspetto orribile. Tra Capo Rotondo, e Capo Froward 
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che ne segue esistono 'quattro Baje, due delie, quali 
sono separate per tnezzo di un capo che sj alza più di. 
i5o piedi al di sopra del mare, e a’ piedi di esso, 

10 scandaglio di cento braccia non trova fondo. Capo 
Froward costituisce la punta più meridionale del 
continente , e presenta due teste lontane da tre quarti 
di lega , e quella che d a levante è la più. elevata.) 
Tutto il capo è una viva roccia tagliata a picco, con 
la cima coperta di neve. È questo uno dei più pe- 
ricolosi passaggi , che obbliga sovente i naviganti a 
retrocedere sino al porto Famine. La baja Francese 
che è alla sinistra dello stretto somministra mezzi ai 
naviganti di far acqua e legna. Sul davanti di questa 
Baja sorge un isolotto scosceso, che chiamasi dell’os- 
servatorio , perchè gli astronomi , che si trovano in 
quei paraggi , ci salgono per farci delle osservazioni. 

11 porto della cascata luogo freddo e di ninna uti> 
lità ai marinari è sulla sinistra dello stretto, e annun- 
zia il vicino capo Holland , che contribuisce a for- 
mare il porto Galant , che assicura le navi da tutte 
le disgrazie , che le tempeste provar farebbero in 
certi tempi a ehi volesse proseguire per l’ Oceano 
PaciBco. Ivi i selvaggi fanno bona accoglienza agli 
stranieri , dai quali ricevono ogni specie di cibo , e 
con indifferenza lo gustano. Questi sono piccoli , 
brutti , magri , puzzolentissimi , e quasi nudi. Le 
loro donne sono laide , e le trattano malissimo. Co- 
deste miserabili vogano nelle piroghe: nuotano mal- 
grado il freddo per entrarvi e vuotarne l’acqua : rac- 
colgono la legna , e le conchiglie , e fanno tutto an- 
che tenendo alla mammella la loro prole. Abitano con- 


Digìtized by Google 



AMERICA AtERIBIONALE 


a39 

fusamente nelle capanne, in fondo alle quelli vi è 
il fuoco: i croatacei sono il loro speciale nutrimento. 
Tutti hanno i denti guasti, forse perchè mangiano le 
conchiglie troppo calde. Sono buona gente , ma de 
bolissimi. Sembrano superstiziosi, e credono ai genj 
malignL 11 certo si è che baniio una specie di pre- 
ti , che sono anco i loro medici. Sono ancor questi 
gelosi oltre ogni credere delle loro donne, che f^tnno 
tutte subito rinchiudere nelle capanne. In faccia al 
porto Galant ci è il canale di s. Barbera che ò 
stretto pericoloso. Il capo Quad che ne viene in ap- 
presso accenna che lo stretto s’inoltra verso ponente 
senza far più alcun giro sensibile: ma se 6no e que- 
sto capo le coste erano da begli alberi coperte, e da 
amenissima verdura ricoperte, da esso in poi non si 
scorgono che roccie aride e nude, colla vetta coperta di 
neve, e valli profonde piene di ghiacci, il cui colore 
ne attesta T antichitli. À cinque leghe dal capo Quad 
vi è il capo fesso, cosi chiamato dalla sua 6gura. È 
nel mezzo a due baje in cui l’ancoraggio e il fon- 
do sono sicuri. In questo luogo lo stretto non è largo 
più di due leghe. 11 capo dei Pilastri che ne segue 
sulla dritta è una terra alta , o per meglio dire una 
massa di roccie , che termina in due rupi tagliate 
in forma di torri, ^e sette leghe distante sono i Quat- 
tro Evangelisti , tre dei cpialì sono rasi , e il quarto 
ha la 6gura di un mucchio di £eno. I Dodici Apo~ 
stoli sono tinti rialti sul terminare dello stretto , su- 
perati i quali , uno trovasi nel Grande Oceano. 

Questo stretto , che separa l’ estremità del conti- 
uente Americano dalla Terra del fuoco e che è a 
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gradì 5 a, ai dì latitudine S. e 70, 4 o'^i longi- 

tudine, dice il signor di Bougainville può essere 
di cento quattordici leghe , ed egli consumò nel 
viaggio soli cinquanlaseì giorni , comprese tre setti- 
mane che dovè trattenersi di continuo nel porto Ga- 
lani. Altri fra i quali Vo^iez lo credo lungo cento- 
sessantacin^ue leghe, e nel più stretto non oltrepassa 
una lega. È da tutti i navigatori creduto pericolosis- 
simo, ma il testé citato Bougainville asserisce, che 
malgrado le difficoltà di questa strada , essa deve 
preferirsi a quella di capo Horn da settembre a mar- 
zo, perchè negli altri mesi il mare aperto è piA 
vantaggioso, e allora le notti sono lunghissime e 
nere. Se si resta lungo tempo nello stretto , vi si 
trova per altro Mn copia acqua, legna, conchiglie e 
si entra nell’Oceano senza ammalati, e in forze tali 
da sostenere le fatiche di una lunga navigazione. 
Anche Bjron che hà per due volte passato il capo 
d ’ Iforn , e una volta lo stretto , conviene nel sen- 
timento di Bougainville , e aggiunge che vi è una 
stagione dell’anno in cui non un vascello solo, ma 
una flotta può in Ire settimane passare quello stretto; 
e per approfittare di tale stagione che esser deve il 
mese di dicembre' fà d’uopo trattenersi in Porto De- 
èiderado di cui credo utile dare la descrizione. 

' PORTO DESiDERADO è posto nell’ isola dei germani 
Magellanici descritta da Jolm Narloroug, Un tal 

nome li fu dato da Giovanni Le Maire che vi di- 
« 

morò nell’anno 1616 allorché recossi a scoprire lo 
strettp che porta il suo nome. Venendo dal Capo 
bianco . che è sulla costa orientale della Patagonia 
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trovasi a gradi 47i 3o di latitudine meridionale. Que- 
sto porto, a cui è stato un tal nome confermato da 
tutti coloro che vogliono passare lo stretto Magel- 
lanico , o girare il capo .^orn , perchè alla di lui 
vista conoscono o di dovere prendere un breve ri- 
poso , per attendere la stagione propizia , o sanno 
quanto possono indugiare a ingolfarsi in si disastrosa 
navigazione. In detto porto vi può entrare qualsivo- 
glia vascello in qualunque tempo, essendovi bastante 
actpia ! ma bisogna e.sser canti a motivo degli sco- 
gli , che da per tutto circondano le spiaggie. Al Sud 
dell’ ingresso in questo porto e in distanza di mezzo 
miglio vi è una roccia di figura piramidale che 
molto si assimila a un campanile, o una torre, che 
può servire di insegnamento ai navigatori. Riguardo 
alla marea di questo pareggio il Corte dell’ acqua è a 
mezzo giorno nel novilunio, e plenilunio; e a bassa 
marèa rapido è il flusso e riflusso, e molto risalo 
l’acqua. L’ingresso nel porto è tanto stretto, che 
da un lato all’ altro non vi è che un tiro di fucile. 
Questa Isola non è abitata: ma vi sono tigri e altri 
animali come lepri, guanache, anatre con piume bleu 
assai domestiche, struzzi e altri uccelli selvatici. II 
capitano Byron che vi fu nel iy65 facendovi qual- 
che scorreria trovò un canotto a due remi di una 
forma singolare , una canna di fucile colle armi 
d’Inghilterra, ma tanto corrosa dalla ruggine, die 
toccandola diventava polvere. Scavò dei pozzi , e ne 
ritrasse acqua buonissima. Il terreno per altro ò 
sterile. 

Terminata la lunga descrizione del passaggio di 

Foì.J'H. i6 
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uno stretto tanto nominato , come lo è il Magel- 
lanico, il 'quale quantunque oggi sia quasi inutile 
ai Naviganti , che dall’ Atlantico vogliono penetrare 
nel mare del Sud, è pure utilissimo per molti rap- 
porti alla GeugraBa , e all’ Astronomìa , perciò credo 
interessanti le seguenti isteriche osservazioni. Il Ca- 
po delle vergini, che costituisce l’estremo punto 
delle terre Magellaniche dalla parte dell’ Atlantico , 
e forma al Nord il principio dello stretto, fu cosi 
chiamato per essere stato scoperto il dì ai Ottobre, 
nel qual giorno ricorre la festa di S. Orsola ec. L’ al- 
tro capo dalla parte della terra del fuoco , e che 
contribuisce con quello delle vergini a formare l’in- 
gresso dello stretto dalla parte del mare suddetto 
chiamasi Capo desiderato , perchè fu quello che ras- 
sicurò Magellano quando fece il suo ingresso nello 
stretto , come se avesse in esso appunto trovato quel 
che avea da tanto tempo e cercato , e desiderato. 11 
Capo Vittoria poi che termina lo stretto dalla par- 
to dell’ Oceano del Sud o grand Oceano paciGco è 
così chiamato , perchè veramente è ivi , ove dopo 
essere sortiti i naviganti da tanti imbarazzi , e aver 
sofferto stenti, e superato pericoli, possono ivi per- 
venuti attribuirsi l’onore di aver riportata una se- 
gnalata vittoria , onde meritamente quella estrema 
punta di terra che indica il fine dello stretto, e il 
principio dell’ Oceano può ritenere il nome di Capo 
della vittoria. Conviene adesso far rirorno , e ragio- 
nare geograficamente delle vaste terre Magellaniche 
affinchè non resti incompleta la descrizione dcH'inlcr- 
iia parte dell’ America Australe, 
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Ai Nord della Patagonia esiste una regione chia- 
mata il Tu^u , che è conhnata al Nord dai paesi 
della repubblica di Buenos-ayres ; all’ Occidente dai 
Pampas , e dalle Cordigliere del Chili; dalla Pata- 
gonia al Sud; e dallo totalmente sconosciuto paese del 
Diavolo all’ Oriente. Gli abitanti sono tanto selvaggi 
quando orrido è il paese. È posta questa contrada 
del Jttj-u fra i Gumi Saladillo e Hucuque. È mon- 
tuosa y piena di valli , di laghi , e di paduli. Il monte 
Casuhati quantunque lontano dalla costa marittima si 
fa altero rimirare da ben venti leghe lungi dalla 
riva, e nella parte Sud-ovest, il Montagnos termina 
in un piano anche troppo inclinato. Non solo selvag- 
gi , ma feroci erano gli abitanti di questa contrada , 
conosciuta soltanto in quel punto ohe conGna , e col 
Rio della Piata , e con il Chili ; ma dopo che in 
quelle parti sono avvenuti i cangiamenti a tutti noti, 
hanno incominciato a conversare e trattare con gli 
abitanti della Piata , e del Chili ; talché i posti che 
gli Spagnuoli tenevano militarmente sul Guine Sala- 
dillo, oggi sono come piazze di reciproco commer- 
cio. Non è stata istantanea una tale mutazione , poi- 
ché era del tempo che aveano quei selvaggi perduto 
l’uso di cibarsi di carne umana , e solo quei più al 
Sud conservano un tal barbaro costume. 11 Paese in 
generale abonda di bovi poco dai nostri dissimili. 
Il paese detto del Diavolo che resta più al Sud di 
Buenos Ayres consiste in vasti deserti , e pianure 
tutte paludose, tagliate da Gumi che non sono da 
riparo alcuno trattenuti in corso, abitate da rettili ve- 
lenosi , e da bestie feroci d’ ogni specie. Ben a ra- 
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gionc li è stato dai Portoghesi dato il nóme di pae- 
se del Diavolo , perchè a niuno è mai riescito di 
penetrarvi, dovendo contrastare coU’acqua , colla ter- 
ra , con gli animali , e con gli uomini i quali non 
hanno mai amato di addomesticarsi cen alcuno dei 
limitroG selvaggi , ai quali fanno sempre la guerra ; 
e perché, è ( come da barriera insormontabile, quasi 
dall' arte mantenuU ) circondato tutto da folle e im^ 
penetrabili selve come per difesa delle loro frontiere. 
Ignorasi se sieno Anlropofagi, e come pensino in ma- 
teria di religione. 

Ma per farsi bene un idea di tutte le varie na- 
zioni selvaggie dimoranti in questa estrema parte 
d’ America meridionale , e quasi tutte sconosciute 
fa d’ uopo imaginarsi quanto appresso : cioè , tirare 
una linea che dall'Est vada all’Ovest, partendo dal 
capo S. Andrea sulle spiaggie del mare Atlantico al 
di sotto dei possessi della Repubblica del Rio-de-la- 
Piata , e proseguendo questa fra le terre del Dia- 
volo e i Pampas continuarla sino all' EUt delle Cor- 
digliere e del Chili sopra gli Araucani. In appresso 
una seconda linea perpendicolare , che dal Nord al 
Sud tagli per metà tutto quel tratto di America , 
che si stende dall’ Atlantico alle pendici orientali 
delle Cordigliere , e terminare questa linea longitu- 
dinale sotto l’isola dei Leoni nella spiaggia del mare 
Atlantico suddetto. Cosi supposto, abbiamo questa 
australe parte di Penisola divisa in due porzioni qua- 
eguali, delle quali la prima a descriversi sarà quel- 
la che è fra le spiaggie del mire Atlantico, c la 
supposta linea, e l’altra in appresso. 
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11 cosi dello Paese del Diavolo è circondato d.ii 
Pamfias o piani sabbiosi , i quali si estendono dal 
Tucuman Gno al, quarantesimo grado di latitudine. 
Queste inospite , vaste , e poco conosciute pianure 
sono percorse dai due Gumi Colorado, e Negro, ì 
quali scaturiscono ambedue alle falde delle Àndes 
Cbilesi. In quel sito ove hanno la loro sorgente» 
un seguito di legni , e di piccoli canali si estende 
in liuea parallela alle Andes , e cosi i due Gumi 
vengono a comunicare fra loro. Alcune tribù sel- 
vaggio erranti in questi Pampas , sono nominate 
Puelches , e si distinguono in Puelches a piedi , e 
in Puelches a cavallo. Altre tribù erranti hanno il 
nome di Puelches Serranos , o della montagna , 
altre Tehuels orientali, meridionali, e occidentali, 
cd un altra detta Argueles , o Ccsares. I Puelches 
a cavallo, i Tehueìcs occidentali , e gli Argueles o 
Cesares occupano per la maggior parte lo spazio oc- 
cidentale della nostra supposta linea che è perpen- 
dicolarmente tirata dal Nord al Sud , e le altre 
occupano la parte orientale della medesima. Non de- 
vo per altro omettere che queste varie tribù di 
Puelches occupano tutto l’ interno del paese posto 
fra la costa del mare Atlantico , e le Cordigliere , 
eccettuato quelle parli ove soggiornano ì Cesares, i 
Tehuelj f e i Patagoni. 

I Puelches per tanto all’oriente dell’immagina- 
ria linea di sopra nominata si dividono in Puelches 
a piedi , e in Puelches a cavallo , e tal distinzione 
è fatta per 1’ uso che hanno questi di percorrere col 
cavallo tutte le coste dell’Atlantico, e d'internarsi 
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velocemente nei loro boschi. Tutte queste diverse 
tribù son poste al Sud del paese del Diavolo , e so- 
no di carattere feroce, inospito, e Antropofago: ma 
ma ninna eguaglia in crudeltà i Puelches detti 5er- 
ranos o della Montagna , perchè abitatori del monte 
Casuhati e dei quali parlerò in seguito, perchè sem- 
brami conveniente incominciare da quei , che sono 
più al Nord in questa parte di mondo. 

I Puelches pertanto sono quelle popolazioni er- 
ranti, che abitano e il paese del Diavolo e i Pam* 
pas. Essi si dividono, e suddividono in moltissime 
tribù, il di cui nome moltiplicandosi assai non par- 
lerò, che delle più numerose, e delle più cognite, 
tanto più che ben ponderando lo stato delle diverse 
popolazioni di questo vastissimo incognito paese , 
non possono essere considerate che sotto tre sole di- 
stinte cioè, Puelches, Argueles, e Patagoni. I pri- 
mi al Nord, i secondi nel centro, e al Sud e all’Est 
gli ultimi. Infatti i Tehuels , che dimorano nell’in- 
terno del paese, parte al di quà e parte al di Ik 
della supposta linea , e scorrono sovente dalla costa , 
e Baia di S. Michele sino alle Andes , sono da Fal- 
kiter considerati come una tribù dei Puelches: e sic- 
come hanno generalmente sei, e qualche volta sette 
piedi di altezza , è sembrato a questo Missionario 
che facciano delle scorrerie a cavallo (ino allo stret- 
to Magellanico : lo che sostengono anco altri viag- 
giatori ; ma ragion vuole che non si creda ciò, trop- 
po distanti essendo i Tehuels , abitanti ai confini di 
Buenos-Ayrcs , dalle coste estreme sullo stretto Ma- 
gellanico. La prodigiosa statura dei Tehuels, forse 
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Ringgiorc di quella degli Àrnucani , nvrh indotto i 
viaggiatori che li aveano veduti e nella penisola di 
S. Giuseppe, e sulle coste della Baia di S. Michele, 
a confonderli con i Patagoni , perchè ad essi poco 
dissimili , e in abbigliamento , e in statura. Sono 
pacifici, ed umani , e sotterrano i loro morti in un.! 
particolare maniera. Disseccano i loro ossi e dopo li 
trasportano nel deserto sulle rive del mare, OA'e li 
pongono in certe capanne circondate dagli scheletri 
dei loro cavalli. Questo costume pertanto pare che 
non sia molto antico; perchè niuno di questi popoli 
erranti avea cavalli prima dell' arrivo degli Europei 
e nel Peroù , e nel Chili , c in qualunque altra par* 
te dell’America meridionale. 

Poco da questi dissìmili sono quei Puelches che 
abitano nell’ interno, ma meno conosciuti e perciò 
dei medesimi nuli’ altro puossi dire, che vanno ar- 
mati con una specie di lancia , che gettano con una 
si grande aggiustatezza , che quasi mai falliscono il 
colpo , ed hanno il costume di andar nudi : solo di- 
stintivo per non confonderli con i Tehueles , per- 
chè sono com’ essi assai )>enfatti , e proporzionati , 
ma alquanto crudeli. 

1 Puelches detti Serranos o della montagna so- 
no si feroci , e si avidi di carne umana , che non 
risparmiano neppure le nazioni loro alleate. Essi non 
non divorano soltanto i corpi dei loro nemici , che 
prendono in guerra , ma cibansi ancora di quei dei 
loro parenti, quando sono morti. Nel 1672 Don 
Francesco di Toledo viceré del Peroù tentò di sog- 
giogarli , per renderli più dolci è mansueti ; ma usan* 
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do del solito sistema dei conquistatori Sfiagoaoli , 
fu talmente sventurato, che dopo aver perduto molta 
gente per disagio e per fame, potè con fatica fug- 
gire , salvando la vita eoa perdita di tutto il suo 
equipaggio. 

Altre tribù erranti, e abitanti sulle rive dei 6u* 
mi , non hanno altro mestiere che quello della pe- 
sca , essendo tutto il lor terreno quasi sempre sotto 
l’ acqua. Essi appartengono pure ai buelches , e sono 
quei che propriamente son nominati Puelches a pie- 
di. Sono essi eccellenti nel corso , bravi nel lanciare 
i sassi , ed espertissimi nel nuotare. Ignoransi i loro 
costumi , ma sono del tutto Opposti alla maniera di 
vivere di tutti gli altri Puelches. Essi non amano 
per niente la vita , pregando i loro parenti ad ucci- 
derli subitochè cadono ammalati ; ma una tal grazia 
non l’ottengono che da uno , che non è del nume- 
ro dei suoi congiunti. Ucciso il malato , abbruciano 
il cadavere, e rammassate le ceneri , le pongono in 
una fossa perciò preparata espressamente dalla di lui 
moglie , o dal piò prossimo parente , ed in mancan- 
za di tali persone, da un amico, o suo conoscente. 
Non hanno idea alcuna di religione , e soltanto ri- 
sguardano con venerazione il sole e la luna. 

11 Puelches a cavallo sono cosi nominati dagli 
Europei , solo perchè fanno le loro scorrerie sempre 
a cavallo, e penetrano da per tutto, quantunque 
maggiori dei più grossi cavalli di Europa sieno quel- 
li , che montano questi selvaggi. Si distinguono dai 
veri Patagoni solo perchè montano i loro cavalli af- 
fatto denudati da arnesi, limitandosi solo a una spe- 
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eie di brìglia y poco dalla nostra dissimile, sebbene 
il morso sia di legno. Non differiscono dalle altre 
tribù dei Puelches circa ai costumi in genere , ma 
in specie sono meno crudeli di quei della monta- 
gna o Serranos. Fra le tante stravaganze ebe ci ven- 
gono raccontale dei viaggiatori ci è quella che 6no 
a quindici piedi di altezza ammirano i loro cavalli: 
ma per dimostrare 1’ assurdità di tale narrativa , ser- 
va il rammentarsi, che i più grandi fra i Puelches 
non arrivano ai sette piedi di altezza, e comune- 
mente sono fra i cinque , e i sei piedi : dunque la 
grandezza dei cavalli è di troppo sproporzionata a 
quella dei cavalieri (a). 

Gli Huiliches sebbene abitanti delle Àndes pure 
si estendono in vicinanza della Comarca deserta e 
si confondono e si trovano uniti cogli uàrgueles o 
Cesares- Grande è la loro statura, e poco minore 
di quella dei Patagoni. Questi popoli sono un poco 
agricoltori , raccolgono alcuni frutti e fanno una 
specie di sidro ; ma fanno consistere tutta la loro 
premura nel custodire il loro bestiame composto di 
Cavalli, vitelli e vigogne. I cavalli, che discendono 
da quei venuti di Spagna hanno fatto di questi In- 
diani tanti Tartari. Essi si riuniscono subitamente e 
si qnei di quà [che di là delle Ande$ pare che in- 
clinino a riconoscere la nuova Repubblica del Chili, 
il territorio della quale hanno incominciato a rispet- 
tare. 

La comarca deserta testé nominata è una pro- 
vincia vasta , e deserta , che si estende dai /fO. ai 45. 
gradi di iatiladine. Solo la costa ò stata esaminata. 
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Le Bnje Ànegada , Camarones , e s. Giorgio offrono 
bei ancoraggi , ma sono prive affatto di legnc c di 
acqua dolce. 1 soli abitanti che sieno stati qualche 
volta veduti , sono i soli I/uiltches , o i Puelches a 
cavallo. 1 naturali abitatori di questo deserto c palu- 
doso paese sono gli uccelli aquatici, e lupi marini, 
che senza incontrare rivali dominano le coste, e l’in- 
terno è ingombrato da coccodrilli e rettili di varie 
specie. 

Verso le sorgenti del fiume di Camarones , e 
probabilmente poco distante da quelle del fiume 
Gallego fra i gr. /\3 e quarantaquattro di latitudine 
dimora la nazione degli ^rgueles o Cesares. Fer- 
tilissimo e piacevole è questo paese, quantunque vi 
sieno dei piani immensi coperti di sale. È separato 
all’occidente degli Araucani da un rapido e grosso 
torrente e dalle cordigliere, le quali chiudendo que- 
sta contrada da due lati ne rendono l’ accesso difB- 
cilissimo. Sino dall, anno iG46 abbiamo nozione di 
questi popoli, per mezzo del P* Alfonso Uaglia, 
che ne fece rapporto in una relazione isterica del 
Chili e delle missioni dei RR. PP. Gesuiti. Questo 
padre, chiamato il P. Ovalle nel viaggio di Woades 
Rogers , avea di già detto che sul continente del 
Chili a non molta distanza dello stretto Magellanico 
vi è un popolo nominato Cessares, che si crede di- 
sceso da alcuni Spagnuoli , formanti l’equipaggio di 
alcuni vascelli, che il vescovo di Piacenza avea spe- 
diti per scuoprire un passaggio alle isole Molucche, 
c che annoiali dalle fatiche e dalli stenti di un si 
lungo viaggio ri rivoltarono e si refugiarouo in que- 
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Sta remota provincia, ove si mescolarono con una 
nazione Indiana. Aggiunge inoltre, che essendo oc- 
cupato a scrivere la sua istoria del Chili , ricevè da 
quelle parti alcune lettere, con le quali era infor- 
mato che un missionario e il capitano Navarro aveano 
trovato un popolo di colore bianco, con le guancie 
vermiglie , il quale era ancora attivo e coraggioso , 
e che secondo tutte le apparenze traeva la sua ori- 
gine da alcuni Fiamminghi , che aveano avuto la 
disgrazia di naufragare 3 e che essi fabbricavano bor- 
gate all’uso di Europa, e fondevano le campane. 
Anco il capitano Woodes Rogers che intraprese un 
viaggio attorno il mondo verso la metà dell’ anno 
1708 ne fa 'parola nella sua relazione. Ne’ viaggi di 
Dampierre parimente si nomina questa nazione e il 
P. Feuillèe ci addita delle circostanze che provano 
l’esistenza di questo popolo. La sapienza e la pro- 
bità di questo religioso, che tanto onora l’ordine dei 
Minori non permettono di dubitare della sua testi- 
monianza. Ecco pertanto ciò che dice sopra questa 
nazione. « Nell’ anno i SSg il vescovo di Piacenza 
cc avendo ottenuto dall’imperatore Carlo V il per- 
cc messo di spedire quattro vascelli alle isole Molucche 
cc per la parte dello stretto Magellanico , questi en- 
ee trarono nello stretto dopo una prospera navigazione 
cc il 20 gennaio dell’anno seguente 1 540. Non si erano 
cc inoltrati nello tretto che venticinque leghe in cir- 
ce ca, quan lo furono sorpresi da un vento d’ Ovest , 
cc che avendo gettato tre di queste navi sulla costa 
cc le ruppe 3 ma fortunatamente i loro equipaggi sì 
cc salvarono, tra i quali contavasi alcuni preti, e di- 
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« ciotto o venti donne. Il quarto bastimento tenendo^ 
cc si al largo non sofferse male alcuno, il capitano 
cc insensibile ai gridi e alle lacrime dei suoi camerati 
u e testimone della digrazia ebe li era sopravvenuta, 
« non volle’imbarcare alcuno temendo di non aver viveri 
sufCcienti e di caricare di troppo la sua nave. 11 tem- 
cc po cambiossi e proseguendo a traversare lo stret* 
cc to penetrò nel mare del sud , e andò a Lima. » 
Si dednee da ciò che questi infelici abbiano, insieme 
con grindigeni, dato principio a questa nazione dai 
Chilesi chiamata dei Cesarèent che sono gl’istessi 
che i Cessares. Dai rapporti ricevuti in varj tempi 
sappiamo che al di là del fiume Gallego sono state 
vedute molte tele bianche poste ad asciugare , e udite 
suonare delle campane: segni evidenti, che questa 
nazione segue il rito romano. L’ingresso nelle terre 
di questi popoli è proibito ad ogrii spagnuolo, il 
che prova lo sdegno che conservano tuttora contro 
gli autori della loro disgrazia , e che non erano Spa- 
gnuoli quei che naufragarono , ma popoli di altre 
provincie soggette alla potenza Spagnola, e proba* 
bilmente Fiaminghi , i quali erano tirannicamente 
amministrati. Per conservare la loro libertà , hanno 
stabilita una legge, che quei che fossero traditori 
della repubblica, e che indicherebbero le strade per 
introdursi nel suo territorio sarebbero periti di morte 
forse ancora il capo della repubblica. Tutto ciò fu 
dal P. Feullièe appreso da un Indiano (loro spione) 
guadagnato a forza d’ oro , e di carezze da un prete 
zelante, che da lungo tempo desiderava d’andare a 
predicare a questi popoli, e che erasi già presentalo 
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sulla riva sinistra del 6unie, senza potere passarlo. 
L’Indiano li promise di mostrarli l’ingresso, e inol- 
trati nelle terre , lo nascose in un bosco insieme col 
di lui servo , raccomandandoli di non farsi vedere , 
e che tornerebbe nella notte seguente per introdurlo 
nelle terre abitate della repubblica. In fatti l’ India- 
no tornò $ ma ben lungi di condurlo alla città , l’ as- 
sassinò. (1 servo del prete testimone di questo atten- 
tato, si nascose nel più folto del bosco, e se ne 
ritornò nel Chili , ove raccontò questa istoria. Vi è 
ogni apparenza di credere, che la necessità costrin- 
gesse questi poveri infelici , dopo il naufragio a 
riunire gli avanzi dei loro vascelli , e quindi anda- 
re in traccia di una terra che li convenisse, e fosse 
atta ad abitare, e nella quale essendosi moltiplicati 
formassero una repubblica. L’aumento della popola- 
zione non fu soltanto l' effetto dei loro matrimonj, 
ma r amalgamazione con alcune tribù d’indiani: e 
il ricevimento di Europei non Spagnuoli , che dal 
Chili sono colà passati , come ancora da altri infe- 
lici avanzi di naufragio. Questa nazione non avendo 
bisogno di cosa alcuna , perchè presso di loro vi è 
tutto il necessario , son ben contenti di vivere nella 
loro tranquillità , che temerebbero di perdere , se 
permettessero l’ ingresso nelle loro terre ad ogni po- 
popolo straniero. Costretti i loro avi , dopo il nau- 
fragio , a privarsi di ogni comodità superflua alla 
vita, e imitando gl’indigeni, dettero bando al lusso 
0 ai vizj degli Europei, e fondarono una repubblica 
basata sulle leggi di vera eguagliauza , e legittima 
libertà. Non deve sorprendere che un popolo , il 
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quale eoa tante precauzioni proibisce l’ ingresso nel 
suo territorio a chicchessia , e che ne impedisce con 
egual rigore la sentenza , sia cosi poco conosciuto. 

La lingua di tutte queste diverse nazioni sino a 
qui nominate , esclusi gli Argneles , o Cesares è 
poco dissimile dalla Molucha, o Àraucaua , diffusa 
per tutte le coste australi del Chili , e dell’ Atlanti* 
co. Quella poi de Cesares per confuse relazioni che 
si hanno da poco tempo in qua è [tutta diversa , 
giacché sembra essere un mescuglio di lingua Arau- 
cana, Fiaminga , Latina, e poche voci francesi. Che 
ciò esser debba , non si può dubitare , qualora si vo- 
glia prestar fede a quanto ci vien narrato , circa l’o- 
rigine di questa popolazione novella. Devesi adun* 
que concludere » che la lingua dei Cesares , esser 
deve diversa da quella di tutte le altre tribù indi- 
gene della terra Magellanica. 

ANIMALI. 

Gli animali santo terrestri , quanto volatili dimo- 
ranti in si vasta regione sono in generale tutti quei 
che sono stati descritti nel Brasile , e nel Peroù , e 
Chili, esclusi per altro quei quadrupedi, che sog- 
giornano soltanto nei climi caldi. Non si può nomi- 
narli individualmente , essendo troppo sconosciuta 
questa parte interna di America : ma è ragionevole 
il credere, che gli animali veduti dji viaggiatori 
sulle coste dell’ Atlantico , su quelle dello stretto Ma- 
gellanico , nel Chili , nel Paraguai e nel paese di 
Buenos- Ayres, debbano parimente soggiornare io que- 
ste interne e sconosciute proviacie. 
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vegetabili e minerali. 

Rapporto ai due regni della natura vegetale , e 
e minerale, poco resta a dire, per l’istessa ragione 
di sopra addotta: ma sembra che il terreno sia di 
sua natura fertile , e ricco in foreste coperte di al- 
beri di ogni genere. D’ altronde l’amore che hanno 
posto alla novella patria loro i Cesares , dimostra a 
sufBcienza , che il terreno da loro prescelto sommi- 
nistra tutto il necessario alla vita; e non è raro il ca- 
so , che nelle varie coste dell’ Atlantico si trovi del- 
r oro , dai Gumi trasportato , e lasciato tra la sab- 
bia , e posto anco sulle rive del mare. Una t»l cosa 
fa sospettare che un tal metallo sia rinchiuso anco 
nelle più basse colline delie Andes , o della Sierra 
Nevada. Lo zolfo è certo che vi regni , possedendo 
i Cesares la polvere da cannone a loro volontà. So 
è vero ancora che abbino potuto fondere le campa- 
ne , e conservarsi l’ artiglieria ragionevole , che nel- 
l’estensione del loro dominio vi siano i minerali 
tutti necessari per una tal fonderia. 

MONTAGNE 

Delle montagne esistenti nell’ America Austn^le 
ne fu già a sufUcicnza parlato; ma non mi sembra 
fuori di ragione il dimostrare la diversità che corre 
dal nome di Andes, a quello di Cordigliere , afCn- 
chè non sia con tanta facilità ( come è spesso acca- 
duto ) confuso questo nome con quello. Le Andes 
adunque compongono un’ alta e lunga catena di mon- 
tagne, che si estende dal settentrione al mezzodì nel 
Pcroù, che da essa resta in due parti diviso, c pro- 
segue in cgual direzione uel Chili Guo all’estrema 
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punta della terra Magellanica. Questa lunga ed lire- 
guale catena getta diverse diramazioni delle quali 
una partendo dalla Castiglia d’òro, và verso l’Oriente 
settentrionale ad appressarsi alle Àntille , le quali 
appariscono essere una contiiiuazicme. Queste monta- 
gne sono di altezza tale, che vi regna un freddo si 
vivo, che non può affrontarsi senza perire. In quel 
tratto che traversa il Peroù queste montagne sono in 
varj punti praticabili, e ciò perchè il vasto Impero 
degl’ Incas dominava tanto all* Oriente, che all’Occi- 
dente delle Andes , e perciò fino da secoli remoti 
questa nazione avea conosciuto il bisogno di comu- 
nicare a traverso queste montagne per mezzo di 
strade, dall’arte fatte, e mantenute. È sovente questa 
catena chiamata anco la Cordigliero, qual nome li 
vien dato da quei del paese , e Sierra nevada a 
causa delle quasi eterne nevi che trovansi nelle più 
elevate regioni. Correo}, che ha viaggiato sul luogo 
preciso dice , che queste montagne possono distin- 
guersi in tre, cioè la Cordigliero delle Andes, cha 
è una catena di montagne, piena di boschi e di roc- 
cie: a.” in alte cime, che si estendono lungo le 
Andes , e che sono freddissime , perchè coperte di 
perpetua neve, e perciò inabitabili, e finalmente in 
monti , e colline che sono suscettibili di cultura , e 
contenenti molto vallate , e fertili pianure. Per ben 
comprendere P altezza di queste montagne è neces* 
sario sapere , che per arrivare alla cima vi abbiso- 
gnano tre, e quattro giornate di cammino, e 1’ aria 
vi è si fredda , e penetrante , che il P. Alonso di 
Ovaglie, e i suoi compagni , che la traversavano 
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furono . costretli a respirare con maggior frequenza, 
e piò forte che il consueto , e porre alla bocca i 
loro fazzoletti per rompere l’eccessiva freddezza 
deir aria. Errerà racconta, che quei che le passano 
venendo dal Perou si trovano esposti a crudeli vo- 
miti. n già mentovato Padre Ovaglie aggiunge che 
al di sopra di queste montagne vi sono delle me- 
teore si elevate, che potrebbero prendersi per stelle 
e altre volte tanto basse, che spaventano i mnli, 
raggirandosi intorno ai loro piedi, e orecchi. Fa inol- 
tre osservare , che dall’ aito , quantunque il sole ci 
brilli con chiarezza, e che sia eccessivamente sereno 
l’orizzonte, non si vede il paese che è al di sotto 
a motivo delle nubi, che lo cuoprono. Passando per, 
la cima la più elevata di quel che chiamasi propria- 
mente la Cordigliera, non ci si trova niente di neve, 
quantunque ciò avvenga nel principio dell’ inverno 
« quando nelle parti più basse essa è si tanca, che i 
muli hanno gran fatica a liberarsene. Il detto Padre 
Ovaglie crede che il non esservi neve alla Cina de- 
rivi perchè essa è al di sopra della regione media 
dell’ aria. D’ altronde non si può traversare con una 
certa felicità che in estate, o nel principio dell* in- 
verno. 

AMMALt. 

Gli auimnli i più rimarcabili, che si trovano in 
questa immensa catena montagnosa sono i Pecarjg, 
specie di maiali che hanno 1’ ombellico sul dorso,'e 
che vanno in numerose truppe con un cervo alla loro 
lesta. È pericolosa cosa l’ attaccare queste truppe, 
quando il cervo è vivo: masubitochè è ucciso i Peca- 
Foì. FIL 1 7 
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tys sì dispergono. Le capre salvatiche aventi un pela 
iinissimo come la seta , somministrano il necessaria 
per 1.1 fabbricazione dei cappelli sopraffini. Le pecore 
<;biamate Puanache, che hanno la figura dei cam-. 
mellì, quantunque esse non si accostino .illa loro sta- 
tura, la di cui lana è si fine, che è preferita alla 
seta per la morbidezza, e il colore. 

VEGETALI. _ 

Le Vallate sono piene di fiori, e di piante laror 
matiche, ma le fontane somministrano un acqua si 
fredda , che non se ne può bere che due o tre sor-, 
si alla volta , ' nè tenervi immersa la mano più di 
■un minuto. ìn varj luoghi vi sì trovano delle acque 
calde , che ^no buone per varie malattie , e che la- 
sciano una tinta verde per quei rivi che scorrono. 

MIKERALT. 

Ricche sono di miniere d’oro, e di argento que- 
ste montagne, e mediante il corso dei fiumi la nar 
tura ne somministra più , o meno a tutti gli abitanti 
di si vasta contrada , confinata dai mari Atlantico , 
Magellanico , e Pacifico. È bensì vero , che i naturali 
hanno procurato di occultare per quanto è stato in 
loro potere , all’ avido occhio Europeo le ricche mi- 
niere, perchè aveano bene conosciuto, che erano 
costretti dagli orgogliosi Spagnuoli a lavorare come 
schiavi nelle viscere della terra , ove sovente erano 
■vivi sepolti , a solo fine di satollare la loro insazia- 
bile avidità : ma ciò malgrado molte ne: furono sco- 
perte. 

:fiuMi. 

Il fiume l^endoza è rimarcabile per un ponte 
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naturale, dalla di cui volta si vedono pendere mol- 
tissimi pezzi di roccia y, di vario colore, e Ggura , 
che rassembrano a un sale congelato , o a quei ghiac- 
ciuoli pendenti dai tetti in tempo di gelo. Egli è 
si largo, che ci possono passare di fronte tre o quat- 
tro carri. Poco dopo ve ne è un altro che si chia- 
ma yy^ncas , e che è artiGciale secondo alcuni , e opera 
della natura secondo altri. Questi è cosi elevato , che 
dall’ alto non si ode il fragore delle acque che scorrono 
rapidamente nel fiume, che ad onta della sua larghez- 
za non apparisce che un piccolo ruscello. Molti altri 
sono i fiumi che scaturiscono da queste montagne dei 
quali descriverò i principali , omettendo quei già de- 
scritti nel principio di questo settimo tomo. É da 
rimarcarsi che_la maggior parte non scorrono più 
di trenta leghe , e ciò non ostante ve ne sono alcuni 
che verso la loro foce in mare possono sostenere , 
e portare i più grossi vascelli mercantili. 11 fiume 
salalo ha la sua sorgente sotto il gr. a 5 di latitu- 
dine meridionale, ed ha un tal nome, perchè ^le 
sue acque petrificano tutto ciò che vi si getta, e so- 
no cosi salate , che non possono essere bevute. Il 
Copiajjo nasce sotto il gr. 26 di latitudine, scorre 
per venti leghe dall’Elst, all’Ovest, e forma una 
Baja imboccando nel mare. Il Guarco ha la sua ori- 
ne sotto i 28 gr. di latitudine, e come l’antece- 
dente forma una Baja nel suo sbocco in mare. Il 
Ctoquimbo nasce sotto il gr. 3 o di latitudine meri- 
dionale , ed ha le sue rive ornate di mirti , e di alberi 
bellissimi, che formano un aspetto piacevole alla vista, 
e forma una Baja, e un porto magnifico. L’ Sconca* 


Digitized by Google 



ab'o AMEBICA MEBID10KA1.E 

gua , che ha la sua sorgente sotto i gradi 33 di latini- 
dine meridionale è grande , e profondo , è scorre tra- 
versando molle fertili vallale j per le quali si perde'. 

JI Maypo ha la sua origine ‘poco disunte dall’ante- 
cedente. Égli è si rapido che niun ponte può treversai^ 
lo. Entra in mare con tanta violenza , che le sue acque 
formando un cerchio , si distinguono per lungo tratto 
di mare. Quantunque l’ acqua che scorre nel suo 
suo letto sia un poco salsa , vi si pescà' delle ecccl- > 
lenti trote , e la carne dei montoni , che pascolano 
sopra le sue rive è d’un gusto assai' squisitol Mol- 
tissimi fiumi ai uniscono ad ingrossarlo, fra i quali 
t|uello di Alapogho , che si divide in diverse bran- 
che, e adacqua tutta la provincia di Sant’ Jago, 
che qualche volta ne ù perCno inondata ; quello detto 
Poanguc , la di cui acqua è buonissima , chiara , e 
giova mollo alla digestione, perchè passa probabil- 
mente à traverso le vene di qualche metillo. Questo 
bumè scorre molle leghe sotterra, e rende la vallata 
che è al di sopra si fertile, che produce quantitii gran- 
dissima di grano, e di eccellenti frutti, fra i quali 
meritano la primazìa i cocomeri. D’ altronde le sue 
rive sono adornate di grandi , e belli alberi. I Gu- 
mi Collina, e Lanpa si perdono ' parimente nel 
MaypOy Esse si uniscono insieme a dodici leghe cir- 
ca di distrnza dalla loro sorgente , e formano il la- 
go di Cudagucs che può avere due leghe di lun- 
ghezza , che è assai profondo per contenere grossi 
vascelli, e i di cui bordi sono coperti da alberi sem- 
pre verdeggianti. Il Rapai non è al Maypo per niente 
inferiore, scaricandosi nel mare sotto i gradi 34 
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di, •.latitudine meridionale, ricevendo nel suo corso 
molti rapidi fìumiciitUoli. La prossima campagna lia 
dell/ei qui me pasfur.e, per putrire , e ingrassare il be- 
stiame. Un 6 uiuq cl^e per tutti i rapporti somiglia 
il precedente è il Lora , che scaturisce a piccolis- 
sima dis^iiza del Rapai. Ài gr. 55 di latitudine ha 
la sua origine il Manie , e conGna la giurisdizione 
di Sant’ Jago. Tutto (juel fratto di paese che è fra 
questi due ultimi Gumi; si chiama Proinocaes , 
phfs \u,ol dire paese delizioso, h’ Itala è tre volte 
paaggiopc del S'faule e> sbocca nel mare a gr. 36 di 
latitudine, 'SJ’Andalieno scorre dolcemente fra bo- 
schi di mirto di lauro e altre piante aromatiche, 
il Bohio Gume il più grande fra tutti quei del Chi- 
li si scarica n.el mare sotto i gr. 3^ di latitudine 
meridionale presentando una lega di larghezza. Pas- 
sa a traverso di vene di oro, e di campagne ripie- 
ne di sakapiiriglia , lo che rende le sue acque salubri, 
C; buone per varie specie di malattie. Separa questo 
Gume 'gl’ Indiani amici degli SpagnuoH dagl’ altri 
Indiani che sono loro dichiarati nemici. Nell’inver- 
no è tanto pericoloso il passaggio di questo Gume, 
che nei tempi, uei quali 1’ odio fra le due parti era 
^giunto al colmo , restavano sospese le ostillth, pili 
tosto che tentarne il passo. \J Imperiale si getta nel 
mare sotto il gr. 3q di latitudine meridionale , do- 
,po aver ricevuto nel suo letto molti altri Gumi, due 
dei quali scaricano porzione delle loro acque nel 
lago di Buren. Lungi trenta miglia dair//7i/;e/7fl/e ha 
il suo principio il Tolleri , che sboccando nel 

mare può ricevere dei grossi v'ascelli. Moltissimi al- 
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tri fiumi come il Camarones il Guenàle , la Ba- 
lena, i Martiri , gli Apostoli ec. ec. i^rigano è 
scorrono questa parte di America : ma troppo' lùnga 
e non necessaria sarebbe la loró* ’ (iscrizione , tanto 
più che i medesimi non Ggurano nel loro sbocco ia 
mare come Gumi ragguardevoli, ma bensì conte pù^ 
coli ruscelli, o impetuosi torrenti.' '■ . •?. «1 

Essendosi quasi tutta sconosciuta <piesta‘ contrada 
conosciuta sotto il nome di terra ‘tnagellanica , quel 
che niuno è riescito a penetrare addentro , non' solo 
per causa delle paludi, e desertl''che ne formano 
una gran parte , ma per la dlversitli * delle nazioni , 
che tutte dal più al meno’ sono gelose di conserva- 
re la loro liherth, perciò non è permesso indicare 
a quanto ascenda la di lei' popolazione. Il vero si 
è che essa non è proporzionata all’ampiezza del ter- 
reno, il quale potrebbe contenere due volte almeno 
'più degli abitatori presenti , resultando dai rapporti 
dei viaggiatori , che le coste tutte ‘sono' per niente 
popolate, e 'pochissimo visitate da scorrerie dei sel- 
vaggi } ed essendosi azzardati alcuni a penetrare nel- 
l’ interno , o sono ritornati senz’ aver veduto orma 
alcuna di uomo, o sono affatto scomparsi dalla vi- 
sta dei suoi compagni , che hanno invano atteso il 
loro ritorno- ‘ ‘ 

ISOLE. ■ ■ ■ 

Le isole spettanti all’ America Meridionale , o 
Australe, sono situate parte nell’ Oceano Atlantico, 
altre verso la sua estremiti 'Australe, e alcune nel 
grande Oceano paciGco. É convenevol cosa descri- 
vere le medesime con metodo, e perciò comincerò 
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daile prime, protestaadomi per altro, che intendo 
di ragionare soltanto di quelle prossime alle coste, 
e che non fanno. parte ( riguardo al grande Oceano 
pacifico ) della Oceanica , o quinta parte del g obo. , 
L’ isola di Fernando- Noronha è situala all Est 
del Brasile al grado 4 ài latitudine meridionale , e 
al g. 37 di longitudine occidentale. Essa è piccola.^ 
ma abitau da indigeni, amalgamati con i portoghesu 
Appartiene all’ Impero Brasiliano, sotto di cui negli 
ultimi avvenimenti è sUto fabbricalo un forte as- 
sai ragguardevole. In questa, come in tante Jtre la.^ 
natura è stata prodiga in piante e frutti antiscorbu-^ 
tici , di cui si provvedono tutti i navigatori , che 
estender vogliono più verso il Sud i loro viaggh^ 
La cultura del terren di quell' isola è si grande che 
produce tutto il necessario agli abitanti , i quali 
trasportano nel continente alquante delle loro produ- 
zioni, come vino, e frutti, tenute in maggior pregio 

di quelle di terra ferma. , J il 

Caryarii è distante circa trentacinque leghe dalle 
coste della Guiana, è non è separau che da un ca- 
nale formato per la maggior parte dal 6 ume Arowasi. 
È ancora conosciuU dal sig. De l’ Isle sotto il nome 
d’ isola dei coniali, e nella sua maggior lunghezza 
conta quattordici leghe di venti al grado. E fertile, 
ed ha un clima piacevolissimo; ma di lutto ciò ad 
onta non è a sufficienaa popolata , e ciò per mancanza 
di acque dolci. È montagnosa , e corredaU di frutti, 
fpa i quali molli di Europa. All’imboccatura delt’Ore-. 
noco vi sono quattro piccole isole nominate Maipar 
Tracapono, Owaracapa , e TFoi'ncana^ Scarse di 
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abitatori, ina ben corredate di alberi fruttiferi , som- 
ministrano al continente dal quale sono poco distanti 
frutti, e vino squisitissimo. Non ci possono approdare 
che piccoli legni, ed anco questi non in tutti i porti, 
essendo circondate da scogli , e da marazzi , che si 
allontanano molto dalla costa. Il clima è dolce , e 
quasi simile a uu eterna primavera. L’acqua dolce 
vi abonda, e gli uccelli vi sono in numero prodigioso. 
Non si' conoscono in queste isole i rettili , ma i 
venti sono frequenti, e violenti ; ma non arrecano 
danni. Gouvateria isola poco lungi dal Continente 
vicino alla'Guiana abitata da popoli indigeni chia- 
mati Sebaios , i quali andavano nudi^ ma sonosi 
accostumati a vestirsi almeno in -parte, usando la 
sola camicia con i bracaloni. Quella è di colore di- 
verso, e simili sono questi. Poco, o nulla hanno can- 
giato circa all’uso dei loro cibo, che fanno consistere 
in erbe salvaticbe , caccia , e pesca. L’aria è pura, 
ma è soggetta questa isola alle tempeste , che tutto 
devastano. È abondantissima di uccellame domestico 
selvatico, e di frutti. 

Moltissime altre piccole isole si riscontrano nel- 
r Atlantico lungo la Costa .e di Buenos- Ajres , e 
della Patagonia , che troppo prolisso sarei se preten- 
dessi darne un esatto ragguaglio , e inutilità non 
lieve ciò sarebbe, perchè o sono quasi tutte inabitate, 
come ancora sconosciute agli Europei medesimi del 
Brasile, e sono stimate come cose da nulla, non po- 
tendo ad esse approdare che con piccolissimi legni, 
e,' in tempo di calma. Le isole dette dei Pin- 
guini così nominate dagl: uccelli' di questo nome. 
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che a tórme immense vi svolazzano , come ancora 
quella di Spiring-Baìj .non meritano di esser obliate. 
Le prime per essere abitate, e frequentate dai mer- 
canti, che vi si recano ad acquistare le piume degli 
uccelli suddetti, che sono di infÌDiti, e varj coleri, 
superiori a qualunque altro uccello: la seconda per 
benemerenza di colui che la scuoprt e che li dette 
il proprio nome. Sono per altro prive dì acqua dolce, 
e sterile 'è il terreno- ad onta della salubrità del cli- 
ma. Nelle altre isole in generale pochi arbusti, e scarsa 
erba cuopre il terreno , che è devastato da topi , e 
ingombrato da rettili e mostri marini. Poche sono 
quelle thè abbiano capre salvatiche. 

L’ isola di S. Pietro, o di Giorgio, la quale non 
è sino al presente da alcuno poss^-duta, essendo pros- 
sima alle Mainine per la parte del Nord, io la pongo 
tra quelle spettanti al continente in questione, perchè 
da questo distante non molte leghe. Fu essa scoperta 
da La-Roche nell’ anno i6^5. Cento anni appresso il 
capitano Cook, come si rileva dai suoi viaggi non 
fece che visitarla una seconda volta , poiché non la 
credè di alcuna utilità. È situata a gr. cinquantacin- 
que di latitudine distante quattrocentoventi- leghe dal 
Capo Horn , e resulta da un ammasso di roede, 
composte secondo Forster di squaglie pietrose di 
color nerastro a strati orizzontali. In essa non si 
scorge arboscello alcuno, che spunti, e s’ inalzi sopra 
la neve, e solo vedesi alcuni fili, d’ una erba duris- 
sima, e dei licheni. L’unico uccello terrestre è l’al- 
lodola. Bisogna convenire, che l’isola è deserta, e che 
sino a qu) niun viaggiatore ha intrapreso di bene 
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esaminarla , forse temendo le Tacche marine , die 
tranquille, e sole dividonsi l’ impero di questo de- 
serto, che forse esser potrebbe di utilità somma. 
terra del fuòco. i-i J 

Al Sud' delle terre magellaniche è posta questa 
terra isolata, die é da quelle separata per mezzo di 
quello' stretto* che porla il nome del.;Suo scopritore 
Ferdinando Magelbmo, già descrìtto. Quest’isola è 
separata al Snd-est dalla terra degli stati per mezzo 
dello stretto 'LeMaire, e per tutto il restante è cir- 
cuita. dal mare. Il nome di terra del fuoco li fu 
dato dal medésimo Magellano, il quale avendola sco- 
perta , osservò da lungi un gran fumo , che' li scm: 
brava sortire dà un vulcano. 11 sno giro non oltre- 
passa le centotrenta leghe> e nella sua massima lar« 
ghezza giunge ancora a ottanta. Opinano alcuni , e 
forse non senza ragione, che essa sia formata da una 
rinnlone di molte isole, fra loro divise per mezzo di 
molti stretti di mare: lo che è stato da alcuni viaggia- 
tori deciso, esser falso. Gli abitatori di questa con- 
trada non sono barbari, ma selvaggi. Eissi raccolsero 
con umanità l’equipaggio spagnuolo del vascello la 
Concezione , che naufragò j e concorsero a porgere 
ogni aiuto, perchè fossero salvate le merci, e ogni 
altra cosa. In fatti cosi sono da Bougainville de- 
scritti- 

K Questi uomini sono di una bella taglia ; e 
et nessuno di essi è allo meno di cinque piedi e 
cc cinque o sci pollici, e molti inoltre giungevano a 
« sei piedi. Essi sono enormemente riquadrati, grossi 
cc di membratura di testa , robusti , ben nudriti di 
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« nervi tesi, Ai carne tosta n st^èadta, e di 6gura 
« nò rozza nè spiàcente ; anzi' ve ne sono molli fra 
tc loro, che hanno una graziosa è seducente fisonomia. 
celi volto loro è tondo, e un poco appianato: gli 
ce occhi loro vivaci, ì den^ ■ biàncbi ^ è alquanto Iac- 
ee ghi. Hanno il ’cóstùme di attaccarsi in varie guise 
ce' alla sommità della 'tèsta i loro 'lunghi capelli, che 
‘a d'ordinario sono neri.' Alcuni ‘ hailno i mustacchi 
ce' più lunghi , che folti, è il ‘loro colore è brozino', 
ce quanéónque molti di 'essi si dilettino a dipingere 
'cc di rosso le loro giianeie. Ddlce, armonioso, e di- 
ce létteVole è il loro linguaggio , e non ' avvi segno 
cc esteriore 'alcuno che annunzi in essi ferocia di ce- 
<K ratiere. < Noi' non potemmo veder alcuna don- 
ee na“(a). ‘ ‘ 

,','H loro vestito consisteva in un pezzo di ctioio 
circondante loro le reni, ed hanno sulle spalle una 
specie di 'mantello fatto con pelli di guanacM, 
„ 0 d'altro animale a seconda delle circonstanze, 
„ che resta altaccato alla regione lombare' mediante 
,, un ‘cinto e che discende sino ai talloni. L’abitudine 
li ha in modo tale induriti, che possono soffrire il 
„ freddo rigoroso di quel clima. I loro stivaletti sono 
„ fatti di pelle di cavallo aperti di dietro . . . ec. 

I loro cavalli sono piccoli e magri, ma 'veloci, 
con selle' e briglie eguali a quelle, che usano ■ gli 






( 1 ) Ciò prova quanto c stato «letto circa la loro gelosia , e 
conferma maggionnenle che non vi è vero amore, se non è ac- 
compagnato Ja gelosia. 1 aoli popoli civilizzati ignorano , o fin- 
gono (1* ignorare che sia gelosia , pcrcliù noii conoscono uè amore, 
nè amicizia. 
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.'tbifanli 'delle sponde del , Gume della Piata.. 
giano la caine del loro guanachi e delle vigogne 
alldlto cruda , e conducono una vita assai miserabile. 
È questa terra piena di .'•Ite e scoscese montagne, 
le quali nella loro sommità sono eternamente coperte 
di neve,»e ghiaccio. La religione di- questi popoli 
sembra essere non, altro che.ua goffo paganesimo, 
avvalorato da stravaganti e ridicole superstizioni. Non 
hanno altra , idea di un Essere Supremo , che rimi- 
lando il sole e stimano la luna essere un Nume 
alP altro inferiore. Ad ambi due questi astri prestano 
■un qualche omaggio , e ciò perchè ite vedono e ne 
risentono i vantaggi. Da essi repetono tutto il loro 
bene o il loro male , c non vi sono che pochi abi- 
tatori delle più fredde regioni, che porgono adora- 
zioni ài fuoco , perchè esso allevia i rigori del 
loro rigido clima. E questa inospita terra ingombrata 
da spesse e folte foreste che occupano due terzi , e 
più della di lei superGcie e perciò poco popolata , 
quantunque l’inclemenza del clima non proscriva una 
maggior popolazione. Inaccessibile ai vascelli è ge- 
neralmente tutu la costa , e per approdarvi bisogna 
esser pratici e cauti. 

. Da tutto il Gn qui esposto rilevasi che la Terra del 
fuoco resulta da un aggregato di varie isole, delle 
quali la maggiore è quella di cui ho parlato. Ciò dun- 
que premesso devono essere diversi anco i costumi si 
sociali che religiosi di questi abitanti , come anche 
da vari canali o stretti devono queste isole essere 
intersecate. In fatti meritano parlicolar menzione i 
costumi degli abitanti più al Sud e precisamente 
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quei ' della ‘ bnja di Nassau. Crudelissimi pcrtonlo 
Sono questi popoli e non conoscono nè cortesia , nè 
ospitalità. Essi uccidono proditoriamente tutti coloto 
che scorgono nélla loro isole , non appartenenti alla 
lóro razza , e in caso idi guerre cont i popoli limi- 
trofi'' non danno quartiere a chiechessia. Sono essi 
finalmente , che riguardo alle loro maniere e costa- 
mi hanno più rapporto con le bestie feroci , che con 
gli uomini , giacché oltre lo sbranare e con i denti 
e con le unghie i loro similis ne divorano cruda 
ancor' palpitante e fumante di sangùé la carne , è 
non hanno segno alcuno di religione. I loro tuguri 
sono formali dai folti' alberi e da tane , che la natura 
o 1’ arte può nelle viscere della terra aver formate , e 
non hanno altre arme che sassi, i^qUali sono da es- 
si bravamente lanciati , bastoni di un legno durissi- 
mo che resiste al più tagliente acciaro , è da- una 
corporatura c forza sorprendente che atterrisce chiun- 
que osi affrontarsi con 'essi. '■ 

TERRA DEGLI STATI. ' i j 

La terra degli Stati è situata al sud ' est della 
già descritta terra del’ fuoco, dalla -quale è divisa 
per mezzo dello stretto di San Vincenzo e' di jLe- 
Maire , il qual nome le è più conveniente • perchè 
è quello che li è stato universalmente accordato in 
ossequio dell’ olandese navigatore che lo scuopri id 
primo. Questi ò quello stretto giudicato più utile 
del Magellanico /perchè più breve e meno pericoloso 
per aprirsi il passaggio 'dell’ Oceano Atlantico al- 
l’Oceano Pacifico. E per altro vero, che si l’uno che 
1’ altro sono al presente poco praticati , amando tutti 
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i mariuinù viaggiatori di oltrepassare il Capo ^Horn , 
perchè .cosi facendo sono sempre io alto mare> e 
più lontani da quei pericoli indispensabili a ritro- 
varsi nei pASsi angusti , 'don\ina(i , da .impetuose cor; 
tenti e venti ;pjrocellosi , rinchiusi fra alte montagne 
e terre le uoe dalle, altre divise. Piccola, è questa 
isola, la quale è abitata da Americani selvaggi , quasi 
in tutto simili a quelli della terra del fuo’co. È bensì 
vero che manca - a questi la,. crudeltà , ma sono al 
di sopra di quei per la Tozzezw e per l’inospitalità. 
Il fuoco soltanto, pare che sia quella divinità alla qua- 
le prestano una qualche adorazione, e si cibano molto 
di pesce e, di legupj. Le lepri e le volpi abondano in 
questa ; terra , e ^clle loro pelli si servono per di- 
fendersi , dai, rigori del freddo. ,u.il ìav; 

■ ISOLA DEL RE CIORGXO 

I , L’isola del, re Giorgio è situata al levante della 
terra degli stati, 'e a gradi 56 di latitudine meri- 
dionale , e quaranta di longitudine. Bissa è assai pic- 
cola , e non è abitata che da capre selvatiche, da 
lepri e da conigli : t selvaggi delle isole vici- 

ne ci si recano sovente alla caccia , per cibarsi delle 
carni dei detti quadrupedi , e per servirsi delle loro 
pelli per- difendersi dal freddo eccessivo di quel cli- 
ma. Si in questa come in altre vi svolazzano oche. 
Germani , ed altri simili volatili. Poco montuosa , 
ma ingombrata ,da folte selve è questa terra, in cui 
come in molt^ altre non si veggono rettili di sorte 
alcuna , e pochissimi sono gl’ insetti che ingombrano 
l’atmosfera. Ad onta del freddo eccessivo che ci re- 
gna, pur.. volta abbondanti sono le pasture, e 
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sembra che il terreno non sarebbe ingrato alle pre- 
mure deir agricokore. 

TERRA DI SAHDWICH. ■ ■ -i , 

■ -Al sud-est dell’auzidetta isola a gradi 5y di lati- 
tudine meridionale e 3o di longitudine è situata la. 
Terra di Sandwich, la quale ò di una considerabile 
estensione. Poco conosciuta, anco nelle coste è que- 
sti isola , e ciò per esser la medesinta posta in un 
sito molto distante da quello , che frequentano quei 
marinati che viaggiano in quel mare, con l’idea di 
passare nel pacifico. Molte sono pertanto le isole , e 
varie fra loro di grandezza da diversi stretti divise 
che costituiscono quell’insieme , che è conoscinto sot- 
to un tal nome. Ancor queste sono inabitate , ^ ma 
visitate non di rado dai selvaggi per l’ istessa cagio- 
ne già annunziata , essendo piene di uccelli , e di 
quadrupedi selyatichi , che somministrano a quei po- 
poli, e cibo, e vestito. Alte montagne da folti boschi 
vestite , e da eterna neve , e ghiaccio cqperte addi- 
tano da lungi ai navigatori questa inospita , e ingrata 
terra , che da essi non è visitata si facilmente. 

MALUINE. 

Le isole Mainine, o di Falkland sono situato 
all’oriente della terra magellanica fra i gr. 5a. 55. 
di latitudine meridionale, e i gr. 6i 63 di longi- 
tudine occidentale. Molte sono queste isole , vicine 
le une alle altre, e non di grande estensione. In una 
di essa vi è una baia , ove si ancorò il capitano Blj- 
ron , dopo essere stato costretto di abbandonare il 
porto Famine , (i) ove avea stazionato per nove 
(i) Piarlo Famine. cosi uumiu^ilo da Toojraaso CattJiih, il 
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giorni di seguito. A delta Baja conferì II nome di 
porto d'Egmont in considerazione de! conte d’Egmont 
allora primo lord dell’ ammiragliato. In questa baia 
(dice il suddetto benemerito navigatore) tutti i va- 
scelli della Gran-Brettagna vi potrebbero stare al si- 
curo da qualunque vento anco il più impetuoso- Da 
ogni parte scolano in essa ruscelli d’ acqua eccellen- 
te: lè coste sono piene di volatili, che si possono am- 
mazzare con i sassi, da qualunque inesperto tiratore. 
Manca per altro il legname', ma una tal privazione 
è compensata dalla natura in prò dei viaggiatori con 
avere abondantemente provvisto il terreno di piante 
antiscorbutiche. In numerosissime torme vi si trova- 
no i Germani magellanici , i lupi di mare , e un 
animale simile alla volpe, che fa com’essa la sua 
tana nell’ interno della terra , ma che è feroce a tal 
segno che con i lunghi e taglienti suoi denti divora 
ì germani , e I lupi marini , che formano quasi il 
solo ordinario suo cibo. Più di tulli poi è notabile 
per l’enorme sua grossezza, per la sorprendente for- 
za , e per il genio feroce di assaltare gli uomini , 

quale nel passare lo stretto dissotterrò alcuni cannoni , che gli 
Spaglinoli aveano negl’ antecedenti viaggi , posto sotterra pria 
di abbandonare questa Colonia. Cbiamavasi per Taddietro l’orlo 
S. Filippo, o Filippopoli, perchè nell'anno i585 ,, ad oggetto 
di rendersi dorainatori esclusivi dello stretto Magellanico, gli 
Spagnuoli condotti da Sarmiento stabilirono una Colonia , di 
cui i componenti perirono quasi lutti di freddo, e di fame, non 
bastando a salvar la Colonia da tanto disastro il nome Reale di 
cui era insignita. Mai più si pensò a ristabilirla , perchè le 
nuove scoperte più al Sud hanno dimostralo rinutilità del pas- 
saggio di tale stretto per sortire dall’un mare, ed entrare 
nell' altro. 
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correndo perfino alle barche, su cui li vede, il lione 
marino. A ‘questo, gli abitatori delle isole adiacenti 
fanno una guerra continua , per liberarsi cosi da un 
potente nemico, e servonsi della di lui pelle per co- 
modo di cuoprire la nudità, e di servirsene come 
uno strato per coricarsi. Questa è quell’ isola istessa 
alla quale Cowleij avea dato il nome d’ isola Pepiis 
Il capitano Bijron ne prese pertanto possesso in no- 
me del re d’Inghilterra: ma il capitano Davies fu 
il primo, che nell’anno 1592 scuoprì le isole tutte 
che sotto il nome di Mainine si comprendono. Sup- 
pongono alcuni che nel 1 594 fossero vedute da Haw- 
kins, e che siano l’ istessa terra, la quale in onore 
della regina Elisabetta nominò Virginia, e che fìi 
poi nota sotto il titolo di Virginia di Ifawkins. Il 
nome di Mainine, o Maioine glielo dette Fresici', 
perchè furono per la prima volta conosciute da al- 
cuni vascelli francesi spediti in quelle contrade da 
San Malò. Quantunque sieno vicendevolmente , e suc- 
cessivamente possedute dai Francesi , Inglesi e Spa- 
gnuoli , hanno conservato , e conservano tuttavia il 
nome primitivo di Maioine , ad onta degli sforzi 
fatti dagl’inglesi , che le hanno dato il nome d’isole 
di Falkland. Poco è fertile il loro territorio, e scar- 
so il numero degli abitanti , che sono un mescuglio 
di Americani e Europei di varie nazioni , che facil- 
mente si sono con essi addomesticati , perchè i sel- 
vaggi non erano nè barbari , nò feroci. 

Ad onta di tutto il fin qui esposto pare che Ame- 
rigo Vespucci sia stato J 1 primo a vedere queste 
isole , quando voglia badarsi alla latitudine a cui 
Voi. XI L 18 
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egli racconta di esser giunto nel suo terzo viaggio 
l’anno i5o2. Sembra egualmente che BaucheneGouiii 
si ancorasse nella parte orientale delle medesime, 
credendo di essere pervenuto alle altee isole chiama- 
te Sebalde: imperciocché egli dice che si ancorò 
all’ Oriente delle sebalde , e che dapprima non vid- 
de se non che un’ isola d’ immensa estensione , in vi- 
cinanza della quale ne osservò altre due più piccole : 
che vi trovò terreno umido, coperto di stagni e di la- 
ghi d’acqua dolce, pieni di oche, di anatre , di bec- 
caccini e altri simili uccelli , nè osservò bosco alcuno 
Tali appunto sono le Maioine , delle quali Riccardo 
llawlnkns descrive assai bene la rosta settentrionale. 
In queste isole appunto fu il di tre febbraio i764> 
sbarcata la prima colonia francese ..composta di ven- 
tisette sole persone , ben provvedute di ogni specie di 
attrezzi necessari e utili in un paese ove nulla si ri- 
trova. Pn subito fabbricato un piccolo forte , che è a 
gr, 5i 36. di latitudine australe , e gr. 219. io. di 
longitudine, Trovarono i nostri coloni in quelle isole 
una uniforme melanconia , un vasto silenzio interrotto 
soltanto dagli urli dei mostri marini , e una sicurezza 
dissoluta dagli assalti dei selvaggi. Nessuno animale vi 
era che per la sua ferocia incutesse timore , ma una 
quantità di utili anGbj , e uccelli e pesci di ottimo 
sapore compensavano tante altre privazioni. La torba 
che trovasi sopra 1’ argilla , e il di cui odore non è 
malefico , nè malinconico II suo fuoco , e che brucia 
assai più che il carbone di terra, evvi in quantità 
prodigiosa , come pure salubri piante , clima buono , 
C temperatura costante. Circa novanta -leghe sono dallo 
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stfclto magellanico lontane. Gl’inglesi aveàno prima 
dei Francesi, come dissi di sopra , formato uno stihi- 
limento del porto d’Egmont, cognito prima sotto il 
nome dì Crociata. La stagione di queste isole è co> 
modissima per lutti coloro che vogliono navigare per 
il mare Australe. 

SEBALDE. 

Quattro sono le isole dette Sebalde, nelle quali 
Darnpierre non potè trovare buono ancoraggio. Esse 
sono tutte pietrose , e non hanno di che allettare i 
naviganti. Altre piccole isolette , alle quali fu dato il 
nome di Anican , proprio dell’ armatore del vascello 
il san Luigi , formano una specie di Arcipelago , che 
si riunisce ad altre più o meno lontane. Sono affatto 
inabitate le prime: ma nelle seconde vi è qualche 
rozzo e semplice abitatore, che fugge l’incontro, a 
prima vista , di qualunque uomo che non abbia an^. 
teriormente conosciuto. Più al sud delle Maloine vi 
è un isola detta di Beauchene perchè da questo sco- 
perta , e della quale ho già dato un piccolo cenno 
ragionando delle isole Malouine. Questa gira sei le- 
ghe in circa , ed è nel centro piena di scogli ; ma 
verso le coste il terreno è piano , e capace di produr- 
re qualunque frutto che omogeneo sia al clima. Le 
piante antiscorbutiche, come ancora fonti e rivi di 
acqua dolce invitano i marinari a fcrmarvisi , per 
provvedersi di generi tanto utili a chi naviga in quei 
mari. Al sud-est della terra del fuoco trovasi l’isola 
detta V Jlermite. , nella quale esiste il tanto rinomato 
Capo-d’Horn. È di una non indifferente grandezza, 
e abitata da popoli selvaggi si, ma non crudeli , e 
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che danno ben -volentieri asilo a tutti coloro, che ne 
abbisognano. È vero, che questa isola è bene spesso 
osservata da lungi , perchè non è necessario il fermar- 
visi. Abbonda di legname , e di animali simili quasi 
in tutto a quei che abbiamo già mentovato nelle 'al- 
tre isole di questa estrema parte del mare Ailaii- 
Uco . 

Bene a ragione il dotto signor di Mahehrun di- 
ce , che tutte le isole , che sono attorno la terra dal 
fuoco , sì a Levante , che a Ponente dovrebbero ap-. 
pollarsi Arcipelago Magellanico, e ciò non solamente 
perchè molte di esse sieno in vicinanza dello stretto 
di tal nome, ma per essere ancora più prossime a 
queir inospila e ingrata terra , da tal navigatore per 
la prima volta da lungi veduta. Al sud pertanto del- 
la medesima esiste un ammasso d’ isole montagnoso , 
quasi dirimpetto al Capo-Horn , di cui la maggiore 
è chiamata di Ramirez , in ossequio di Diego Ra- 
mirez, che vi approdò il primo. Tutte sono fredde, 
e sterili , ma riscaldate da indniti vulcani , senza che 
per altro abbino tanta forza ignea da liquefare le 
perpetue nevi , che le ricuoprono. Divise sono le une 
dalle altre e da immensi canali di mare ^ ma tanto 
sono stretti e perigliosi i passaggi, tanto violenti le 
correnti , e tanto impetuosi i venti , che il navigato- 
re anco il più imperterrito non osa azzardarsi a va- 
licare in questo laberinlo di desolazione , e di orrore 
ove per altro troverebbe molte piante antiscorbuti- 
che, fra le quali il Crescione, che vi è in una sor- 
Iprendente quantità. 

Popoli indigeni chiamati volgarmente dai via^- 
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giatori marittimi Fèscere abitano in questo quasi 
inaccessibile arcipelago , e tal nome hanno acquista* 
to , perchè con tal vocabolo salutano , e urlano quan- 
do essi vedono uno straniero (a). 11 loro vero nome 
per altro è Vacapacus o Jacanachi. Sono di me- 
diocre statura : hanno la faccia larga , le guancie 
prominenti assai , gli occhi alquanto grandi , e il na- 
so schiacciato , o per meglio dire piatto» Per la loro 
tanta sporcizia non si conosce il colore della loro 
pelle , che esser deve un poco bronzina. I loro ve- 
stimenti sono di pelli di animale , ma per lo più 
di pelle di vitello marino. Nelle loro miserabili ca- 
panne, fatte a guisa di pan di zucchero vi si con- 
tengono continue e soffocanti esalazioni , non tanto 
per il fumo, che per il lezzo del sudiciume. Vivo- 
no di pesci e di conchiglie , e altri frutti marini ; 
ma quelle che dimorano nei contorni della baja di 
successo sono i più fortunati, perchè frequentemen- 
te visitati dai vascelli che vi approdano, e perchè 
hanno appreso assai dai viaggiatori che sovente vi 
soggiornano per riparare i loro bastimenti dai danni 
sofferti in lunga navigazione , e provvedersi d’ acqua , 
Icgne, ed erbaggi antiscorbutici. Questo arcipelago, 
quantunque situato sotto la Zona glaciale, pur anco 
in quelle parti montuose, che più dolcemente incli- 
nano verso l’Oceano Atlantico, il terreno è il più 
deiranno coperto di erbe, e le colline, e le valli, fanno 
di se una bella comparsa per la verdura , che lus- 

(1) V. la Raccolta dei Viaggi stampata a Livorno dal f 'i- 
£nozzi 1836: t. I. e 3. 
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siircggia sotto un cielo alquanto ingrato. In fatti abon- 
danti pasture , folti boschi , e ottimi legnami da co- 
/struzione sono gli oggetti che i selvaggi cambiano 
con i forestieri con cose di poco, omino valore. I 
cavalli, le lepri, e le volpi sono i.soli quadrupedi- 
che si rincontrino , e fra i volatili non si amiovera- 
no che i germani , e le oche. Ma vi è per altro una. 
specie di tordo, più grosso assai del nostro d’ Italia 
ma cosi stupido , che i paesani lo prendono senza 
alcuna astuzia con le sole mani , più di quel che si 
farebbe con qualunque più domestico animale (i). 

ISOLE DEL M.\K CHILESE. 

La costa che circonda al Nord-est la sortila oc- 
cidentale dello stretto Magellanico, fu riconosciuta 
dagli Spagnuoli , e in vece di far parte del conti- 
nente , come credevasi , fu rilevato formare un con- 
siderabillssimo e Gno allora sconosciuto Arcipela- 
go (a). Questo Arccpelago può geograGcamente esser 
prolungato , e riunito con quello di Los-Chonos che 
è in vicinanza delle coste del Chili, e’di cui sarà in 
appresso parlato. Più al Nord vi è l’Arcipelago di To- 
ledo di cui fan parte le isole di Lobes , quelle sco- 

(i) Ciò può referirsi al gran freddo, che' rende Stupidi 
piò o meno anco gli animali. 

(a) Di questo Arcipelago non scino note le isole tutte sì 
rapporto al numero, che per le loro qualità particolari. Gli Spa- 
gnuoli che in principio la signoreggiavano, non erano stati ri- 
cevuti da quei popoli che a colpi di zagaglie , di freccie , e 
di sassi. Adesso è da sperarsi un favorevole cangiamento di 
scena anco in quelle remote contrade, benché da per tutto da 
un freddo mare circondate. 
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perle da Sarmiento, h grande isola della Madre di 
Dio, c altre che non mancherò di descrivere, as*- 
sieme coll’altro Arcipelago di Los-Conos, che forma 
r estremili) settentrionale di questa quasi continnata 
catena dì Isole. La lìngua che parlasi in questi ar^ 
cipelaghi è un mescuglio di Spagnuolo, di Chilesc 
e di Aracuano, ma avente anco dei vocaboli non 
comuni alle nominale lìngue. 

ARCIPELAGO DI TOLEDO. 

Più al Nord pertanto dell’ imboccatura occiden- 
tale dello stretto già tante fiate nominato vi è l’ Ar* 
cipelago di Toledo , o della SS. Trinità , di cui fa 
parte l’ isola della Madre d\ Dio , che è di tutte la 
maggiore, ma della qnale non si ha descrizione al- 
cuna , perchè gli Spagnuoli che nel punto il più O- 
rientale , c perciò il più vicino al continente , vi si 
erano stabiliti, ne furono con grave loro scorno 
dagli Indiani discacciati. Per tradizione solo si può 
asserire, che l’isola tutta presenta un soggiorno gra- 
tissimo : che ricche miniere sono nelle viscere di 
quei monti racchiuse: che non manca di tutto quel 
che può saziare la mollezza degli Europei , i quali 
potrebbero ivi stabilirsi, se adottassero meno alte- 
rezza nei loro modi di vivere. Gli Spagnuoli espul- 
.M dall’ isola della’ Madre di Dio, hanno potuto per 
.altro mantenersi militarmente nell’ isola di S. Mar- 
tino, (i) e in altri punti della Costa occidentale di varie 
isole vi hanno delle fattorie, Nélle tre piccole isole di 

Ci) Non (leveti confondere qncU* isola coll'altra di egnat 
u'eiHe , che fa parte delle Antillc. 
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Lohes gli Spagnuoli e i nazionali sono in perfetta ar- 
monia, e quasi tatti sono coavertiti alla religione cattoli- 
ca. La maggiore delle tre non gira che circa tre leghe, 
ma è abbondante in testuggini , e in pecore. Sei o 
sette sono le isole scoperte da Sarmiento , la mag- 
giore delle quali gira undici leghe, e la minore 
non arriva a due. In queste è comune il traffico fra 
gl’ indigeni , e gli Spagnuoli Chilesi. 1 primi in al- 
cune isole non hanno difficoltato di abbracciare la 
religione dei loro conquistatori , e in altre hanno vo- 
luto seguire quella dei loro avi. Non sono per al- 
tro nemici degli Spagnuoli, come gli abitanti di tutte 
Iq altre isole di quest’arcipelago, trafficando conti- 
nuamente con i medesimi. Sono queste isole di Sar- 
miento ricchissime per le tante produzioni naturali , 
che troppo ci vorrebbe per elucidarne la specie. Ba- 
sti il dire , che in tutto questo vasto Arcipelago non 
vi è chi possa contrastarle il primato. L’isola della 
Campana , cosi detta da un porto di tal nome che 
li resta dirimpetto sul continente Americano è quasi 
del tutto pietrosa. Solamente in un punto meridio- 
nale , e in tutta la costa occidentale vi si riscontrano 
delle famiglie d’indiani, che non contraggono familia- 
rità alcuna con quei delle altre isole. Li Spagnuoli 
hanno eretto un forte sulla costa orientale dell’isola 
a solo fine di assicurarsi il possesso almeno apparente 
della medesima, che è piena di capre salvatiche, 
quasi unico cibo di quei popoli. L’ isola di Santa 
Barbera è come la regina di molte isolette che si 
fanno corona, tutte disabitate, e nelle quali non ci 
vanno gli altri isolani che ia cerca di testuggini , e 
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di conchiglie marine. La nominata isola di S. Bar- 
bera è per altro signoreggiata dagli Spagnuoli , i 
quali al presente non sono dai nazionali tanto odiali 
come lo erano in addietro , ma non è possibile, che 
segua fra queste due nazioni alcun matrimonio non 
tanto per la diversità dei costumi si politici , che re- 
ligiosi , quanto per una certa antipatia che gl’ isolani 
conservano ancora verso i loro oppressori. Scogliere 
immense si vedono quà e là sparse in questo Arci- 
pelago, che rendono difBcile la navigazione se non è 
questa eseguita in tempo di calma, con piccoli legni 
e da nocchieri pratici della località. Fu cosi chia- 
mata quest’isola, perchè gli Spagnuoli vi approda- 
rono il giorno di Santa Barbera nell’anno 1596. 

ARCIPELA&O DI LOS CBONOS. 

Proseguendo il cammino verso la linea in non 
molta distanza dal già descritto Arcipelago , si tro- 
va l’altro conosciuto sotto il nome di Arcipelago di 
Los Chonos , nome datoli dalla più grande delle sue 
isole , cosi chiamata. È quest’ Arcipelago pieno tutto 
di vulcani, non essendovi isola che quasi ne sia pri- 
va , ma il terreno di tutte le isole si grandi che 
piccole è fertile , e suscettibile di dare le istesse 
produzioni del continente vicino. L’ isola pertanto 
di Los Chonos che è la maggiore ha venlidue le- 
ghe di circonferenza. Essa è montagnosa , e nell’ in- 
terno i selvaggi internati in folti boschi, e scoscese 
montagne, custodiscono con gelosia , e fermezza la 
loro indipendenza. Le coste e in qualche parte anco 
dentro terra gli Spagnuoli , e i Chilesi vi si sono 
stabiliti. Abonda quest’isola di salvaggiume , e il 
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mare somministra ottimo pesce, e in abbondanza vi 
si pesca il baccalà. I quadrupedi che vi si trovano 
sono cavalli, capre, pecore, lepri, conigli e volpi, quali 
non fanno altro danno, che agli animali domestici. 
La popolazione si fa ascendere a poco più di 10,000 
abitanti. L’ isola di Santa Caterina è sufficiente- 
niente grande, perché sedici leghe ha di circonfe- 
renza , ed è popolata in alcuni villaggi fortiBcati da 
sole 6000 anime fra Americani Chilesi, e Spagnuo- 
li. Produce del riso, oltre le altre cose che si rac- 
colgono in detto Arcipelago , e le pasture di que- 
st’isola sono più abondanti , e migliori delle altre, 
perchè le montagne non sono nè elevate , nè sco- 
scese : ma come ridenti colline. Varie sono le isole 
dette de Lamas , e tutte piccole , poiché la più 
grande non giunge alla circonferenza di tre leghe e 
mezzo. Abbondano per altro di montoni , e di lepri 
e la popolazione della più grande non giunge a cen- 
to famiglie fra indigeni , e mistiecì , sette sono le 
ìsole d' Inchin , ma solo due hanno una popolazione. 
La prima gira tre leghe, e la seconda è la metà. 
Valutasi che sole i 5 oo anime sieno in ambedue le 
isole , che producono ancor esse tutto il necessario 
per la vita. Delle altre cinque due sono coltivate, e 
tre Incoile , perchè il terreno non offre che roccic 
e scogli elevati. Vi sono per altro molti uccelli , e. 
capre selvatiche. L’ isola di Mìnchimavida ha otto 
leghe circa di circonferenza , e altre quattro piccole 
isole la circondano come da quattro lati. E popola- 
ta da circa 3 , 000 abitanti , i quali si recano nelle 
altre isolette per seminarvi , e raccogliere a tempp 
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il loro frutto. Ci sono in quest’ isola stati allevali i 
buovi, e i cani sono della razza di qaegli antichi del 
Chili. L’ isola della Maddalena ha di giro undici 
leghe , ed è forse la più popolata di tutte , perchè 
più fertile, più piana, e più vicina al continente. 
Infatti a ii,ooo si fa ammcmtare il numero dei suoi 
abitanti, i quali possedono oltre tutti i quadrupedi 
propri delle altre isole, le vacche e gli asini. Fer- 
tile in biade , e in frutti di ogni specie non ha che 
invidiare agl' altri isolani. La vite ci vegeta , e da 
poco in quk è stato posto anco l’ulivo. L'isola di 
Nostra Signora del soccorso che ha sole sette leghe 
di circuito è abitata da indigeni , se non che in due 
fortiCcati villaggi yi sono degli Europei e Chilesi jma 
che vivono con i primi in ottima intelligenza , da po- 
tersi dire esser tutta una famiglia se non si conosce 
la diversità nel modo di vestire. Hanno per altro in- 
cominciato a conversare insieme i due sessi , cosicché 
sperasi in breve di vedere tutta la popolazione del- 
r isola, che non eccede i a,ooo abitanti ridotta a tut- 
ta una famiglia. 
santa maria. '■ 

Isola posta a gr. ao di latitudine dirimpetto 
alla provincia degli Àraucani, e prec isamente difac- 
cia all’ imboccatura del fiume Bobio. È circondata da 
dritti scogli contro i quali urlano i flutti , e rendono 
pericoloso ai vascelli 1’ accosta rvisi. Dai nazionali era 
già nominala Luceiigo , e vi sono alcuni ( anco fra 
i gcografl ) che credono non molto tempo addietro 
fosse unita al continente, da cui non è separata che 
da un canale di tre leghe , che . in alcuni luoghi è 
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bassissimo. Il suo terreno è fertile in grano e orzo ; 
e il mare , che lo circonda abonda di ogni sorte di 
pesce , che gl’isolani seccano al sole, per commercia- 
re con gli abitanti della terra ferma. Yi si prende 
una specie di polpi, dagli occhi dei quali si estrae 
una certa sostanza dura e callosa , che somiglia per- 
fettamente alle perle , tanto in lucentezza , che in 
bianchezza, e le femmine non lasciano di servirsene per 
loro ornamento , sebbene non conservino tali partico- 
larità per lungo tempo. I selvaggi di quest’isola fu- 
rono dei primi ad abbracciare la dottrina cattolica , 
e ben volenlierf accolsero gli Spagnuoli. E la più 
popolata isola di tutto il mar chilese , rapporto alla 
di lei grandezza , e gli abitanti , hanno perduto le 
antiche forme , e il primiero loro proprio colorito. 
Il linguaggio di questi isolani è in tutto eguale al 
dialetto Chilese attuale. 

Hoorm. 

Piccola isola circa i gr. 1 5 di latitudine meridio- 
nale , scoperta da Le-Maire nell’anno i6i6. Hanno 
questi isolani conservata la maniera antica di vestirsi 
degli Indiani del Chili. Essa è si semplice, che ap- 
pena sono coperti. Hanno una piccola camicia , che 
arriva alla cintura , accomodata iu guisa che non vi à 
che il luogo per passare la testa e un braccio , quan- 
do uno se la mette in dosso. È chiamata Macurt. In 
tempo dì pioggia , o di gala , usano una specie di 
mantello quadrato , grande quanto un tappeto da ta- 
vola , nel mezzo del quale vi è un foro per passarvi 
il capo, e sul tronco fa come rdfetto di una pia- 
neta, La testa e le gambe sono nude , ma se per cou- 
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vcnienza devono cuoprirsi , hanno per la testa un 
cappuccio al di dietro le spalle, come i nostri frati, 
e per i piedi hanno i sandali , e per le gambe usa> 
no delle fascie , che sono alle sandale attaccate. 11 
vestire delle femmine è poco da questi diverso , se 
non che hanno la camicia assai più lunga. L’isola è 
fertile, e produce tutto quel che nasce nel più fer- 
tile terreno, e dolce clima. Gli abitanti per quanto è 
noto ascendono a circa a,6oo, senza valutare gli 
stranieri. 

cocos. 

All'Oriente dell’isola Hoorn vi è quell.i di Co- 
cos; diversa da un altra dell’ istesso nome che A 
ncll'AiTrica presso l’ isola di Madagascar. È piccola , 
ma ben coltivata , e abitata tutta da indigeni , che 
conservano ancora tutte le antiche costumanze, se non 
che l’avere abbracciata la religione cattolica. Amano 
li Spagnuoli europei , ma non contraggono matrimo- 
II] cou i medesimi. 

TONTORAL. 

È queir isola distante quindici leghe dalle coste, 
ed è abitata da indigeni Spagnuoli e Chilesi. Non ù 
grande, ma comoda per chi da questa parte vuole ap- 
pressarsi al Chili. È abondante di frutti, e di vino, 
chè è assai forte , e di lunga durata. 

QOIRIQUINA. 

È quest’isola conosciuta ancora sotto il nome di 
isola della Concezione, dal cui porto non è lontana 
che due leghe. Questa distanza forma la Baia della 
Concezione, di cui l’ingresso è al mezzodì, e situa- 
ta a gr. 36 4^ di latitudine. È frequentata dai Chi- 
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lesi , e dai viaggiatori , ma non è molto popolata. 
Sembra più una dogana , e un ridotto di pescatori 
che un isola abitata da famiglie ivi domiciliate. Fi- 
nalmente si può dire francamente, che l’isola di 
Quiriquina contribuisce a formare la sicurezza del 
porto della Concezione. Appartiene a un ricco par- 
ticolare della Concezione. 

ISOLE DEL DISAPPUNTO , E DEL GRUPPO DI DAFF, 

Le isole del disappunto furono cosi chiamate 
dall’ inlrepido capitano Bjron , che le scuopri nel- 
l’anno 1^65 dopo che entrò nell’Oceano paciGco 
sortendo dallo stretto Magellanico. Alcuni geograG 
pretendono di considerarle coinè facienti parte dcl- 
l’ Oceanica: ma il dotto Malle-brUu non le ha com- 
prese. nella sua linea immaginarla che separa l’Ocea- 
nica , o quinta parte del globo dall’ Asia e dall’ A- 
merica , e perciò essendo più prossime all’ America , 
che a qualunque altra delle grosso terre la nuova 
parte di mondo costituenti , io le considero apparte- 
nere esclusivamente al continente dell’ America me- 
ridionale. Esse sono varie, e situate a gr. di 

latitudine meridionale, e gr. i44> di longitudine 
occidentale. Alcune di queste isole si inalzano al 
di sopra del mare in fornta conica, ed altre sono si 
basse che sembrano dover essere sovente coperte dai 
flutti marini. Gli abitanti di questuisele sono gelosi e 
della loro libertà , e della loro indipendenza. Essi si 
opposero arditamente a qualunque oiferta , e tentati- 
vo che osò fare il detto Bjron. Volle con la forza 
provarsi a fare uno sbarco: ne fu con audacia, corag- 
gio, e ferocia respinto. Tornò per sedurre quegranimi 
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virtuosi con regali , ma lutto indarno ; e siccome so- 
no queste isole abondanti in cocco, e in altri vegeta- 
bili antiscorbutici , premeva al capitano di poterne 
fare una piu che bastante provvista: ma tutto in- 
darno, perchè il suo equipaggio, che era fortemen- 
te dallo scorbuto attaccato dovè desistere dall’ im- 
presa , e furono perciò nominate 1’ [sole del Disap- 
punto. La rozzezza di questi isolani è tuttavia la me- 
desima, non sopportando che alcuno straniero sbar- 
chi su i loro lidi. Ciò non pertanto fanno dei ba- 
ratti , concedendo dei frutti di cocco , e degli er- 
baggi a quei navigatori , che ne abbisognano. Anco 
con i Chilesi, c Peruviani hanno incominciato a 
mercanteggiare; ma ciò avviene, o sopra scogli 
prossimi alle loro isole, o sopra le loro piroghe, 
o sopra i vascelli degli Americani del continente. 
Gli abitanti di queste isole , e quei del grup- 
po di Da(T si fanno vicendevolmente delle visite , 
passando sopra una lunga riunione di piccoli scogli, 
che di poco superano 1’ acqua del mare , e che for- 
mano una strada continuata , cosicché vedendoli da 
lungi si direbbe, che è un reggimento che sGla sul 
vasto piano dell’Oceano (i). Anco gli abitanti del 
Gruppo di Daff sono gelosi della loro indipeuden- 
za , e sembra che discendino dai veri naturali deb 

(i ) Questi’ piccoli scogli fanno risvegliare l’ idea di un.a 
città sub-tnarina. Vi sono dei paraggi ove alcune punte si 
vedono sidia superficie delle acque, mentre clic altre sono 
sotto i flutti nascoste , e spesso solo alla profondità di pochi 
piedi. Ciò fa si che , la navigazione di questo Arcipelago ò 
perigliosa. 
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l’Oceanica, essendo più simili agli abitanti della 
Nuova Olanda, e della nuova Guinea, che a tanti 
altri abitatori dell’Oceanica. 

Saggiamente il Capitano Byron dette a quelle iso- 
le il nome di disappunto ; ma se si ha riguardo al 
mare che le circonda , tanto più le può un tal nome 
convenire, perchè dominano in esso i venti , e le 
correnti come in tutta l’Oceanica si riducono al 
principio dell’atmosfera, e del mare medesimo j dal- 
r Est , all’ Ovest , e cosi in senso inverso per la ro- 
tazione del globo. Perpetuo è fra i tropici il ven- 
to di Levante , seguendo l’ istessa direzione delle ac- 
que : ma tra i vari stretti acquista più di forza , 
perchè quasi tutti sono diretti dall’Est all’Ovest. La 
rapidità della corrente è in alcuni luoghi massi- 
ma , e in altri minore. Alla distanza di quaranta 
gradi al Nord , come al Sud dell’ equatore regnano 
le tempeste, e i venti mutabili. Ogni isola ha i suoi 
venticelli proprj di mare e di terra ; e questi spi- 
rano la notte , e quelli il giorno. Siccome il nocchie- 
ro si avvede di tali particolari cangiamenti non ap- 
pena che è sortito dallo stretto Magellanico , ma 
quando si appressa a queste isole, che sono come 
1’ avanguardia di tutte le altre infinite 1’ Ocea- 
nica componenti, se si può con ragione darle il 
nome isole del Disappunto. Ma, che! Nelle isole 
suddette, e nel Gruppo di Daff si trova 1’ istessa 
varietà di clima come in tutta l’Oceanica, e in tut- 
to il globo. Sembra , che la natura dica al viag- 
giatore ; qui trovar [st’ devono tutte le intemperie : 
ma queste non dannose come nelle altre parti ove 
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tÉ'gna , c Volubilità di venti, e di tempesta.;, ia un 
..'giorno tré, e quattro stagioni diverse pare che una. 
«^air altra succeda, e finalmente sì passa dai caldo al 
gelo, e viceversa f cosa che qui non si prova. Que- 
> .sii isolani vivono a tribù, e il più vecchio ù quel- 
lo che governa la sua tribù. I costumi sono presso . 
a. poco, per quanto è stato permesso di conoscere, 
sjmin a quei delle isole degli Amici , ó delle isole 
Marclufsi. Gli uomini , e le donne vivono quasi in 
comune, ma sono gelosissimi per il tempo che up 
uomo convive con una donna. Quando gli Venuta 
.■»' noia , la cede ad un altro, e bene spesso questo in 
^cambio, dà quella che in avanti possedeva. Il loro ' 
capo ha il nome di Tamalao , die non gode altro 
privilegio, che quello di acr|uietare le questioni, che 
dascono fra di loro. La guerra, e la pace è decisa 
dalla totalità ; ma non -$i riconoscono, che per far 
Aronle agli invasori stranieri, vivendo fra .essi in buo- 
l^a intelligenza. Ilannd' qualche rapporto con la re-“- 
Itgione Maomettana, 

.. Prima di terminare la geografica descrizione del- 
le isole del mar Chilese, mi sia permesso di farè 
una brpve , ma utile aggiunta alP isola di Mooho , o 
''Mocha , della qiiaJe già parlai nel fine del mgiona- 
Mento sul Chili. Per mezzp del fòglio francese in- 
^t^lato Le'‘'6^stUutionnei ag settembre iSafi, 

• Venerdì nuiii. lessi quanto appresso „ Con la 
. . navé . la 'Veti giunta.^ Portsrnottt sì ù. saputo, 

I che un sólo vtnglese chìaniato Giuseppe^_ Ricìiard* 

- « qui4 mÒvcllo vi abita*.* .Volle alcuni 

anni addietro essér- ivì sbarbilo, ed ha costruito 

Fot: VII. . • • ,9 
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tt un forte, per difendersi dagli Indiani, e coltivar 
c< to due giardini. Vi sono in quantità piccioni sai— 
cc vatichi , porci, e cavalli. Questi li ha addomesti*_ 

« nati con i suoi cani. Ha seco due donne regalateli 
« dagl’ Indiani, delle quali una è moglie, e Regina , 

« e l’altra è la serva. L’acqua è buonissima. Ha ri- 
ec' cosato di sortire, quantunque sieno oramai decorsi 
cc tre anni, che vi dimora. Ignorasi se abbia figli, 
tc e persone di servizio di sesso maschile. Di rado è 
cc visitato dai bastimenti, cc 

ISOLE DEL MABB PERCVIAKO 

la 

OAXLOPAGOS. > 

Le isole di Gallopagos sono poste sotto l’Equatore. 
■Alcune sono un poco più al mezzodì, e altre verso^ 
il settentrione. Gli Spagnuoli , che sono stati i pri- . 
mi a scuoprirle, e che soli le marcarono nelle loro 
carte, dicono, che sono in gran numero, e che sj 
estendono dall’occidente della linea fino a cinque gra- 
di del settentrione. Dampierre dice che ne ha vedute ‘ 
sole quindici, e che le maggiori hanno da sette in 
otto leghe di lunghezza, e tre o quattro di larghezza.^ 
Alcune sono più elevate di altre che sono piane , 
basse e unite. Quattro o cinque delle più orienuli 
sono pietrose, sterili e montuose, e non producono 
nè erbe, nè pasture, nè altri alberi che dei Z>/7tZos (a); 

fi) Il Dildoittn arboscello verde e pieno di spine che 
cresce fino all’ altezza di dieci o dodici piedi , e che non 
prodace oe foglie , ne frutti. È grosso quanto la gamba di 
no uomo da terra alla ?ua cima, pieno da tutti i lati di queste 
spine poste a guisa d» raggi le une pr«so le altre. Qqeslo ar- 
boscello non è buene a niente, e neppdrte a bruciar#. 

/#' 
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»Jb ceni Itibghi , presse il mare vi è un àlbero chia- 
malo Bortoni, che è oltimo per far fuoco, . e. che 
abonda in tutte le Indie occidentali. Fra le sterili toc- 
eie di queste isole vi sono dei laghi, e dei fossi pieni 
di acqua» Alcune delle più grandi, e delle più occi- 
dentali hanno una grande profonditli di terra , che è 
nera. Queste producono dei grandì'^^alberi , detti iii' 
lingua peruviana Mdmniets , i quali vi crescono, in 
tanta abondanza , che non si vedono che boschi , tutti 
di questi alberi composti. In queste grandi isole vi 
.sono 6 unii assai larghi , e in quelle minori dei w 
scelli contenenti buonissima acqua. Allorché gli Spa-\ 
. gnuolì ne fecero, la prima scoperta , ci covarono dei 
<^Guanos (1) e delle testuggini , e perciò le nomina- 
_ irono le. isole di Gallopagos. Il nominato signor Oam- 
pierre, di cui segno le traccie, dice che non \i pos- 
sa essere paese al mondo, in cui vi sia .copia mag- 
giore di questi animali. I Guonoj vi sono tanto 
r grassi, e grossi da non vedersi altrove; e si fami- 
liari , che un uomo ne può' uccidere venti ‘ con un 
solo bastone in un ora di tempo. Le testuggini vi 
sono in si gran numero, che cinquecento, o sejceB-' 
uomini potrebbero cibarsene e sussjltcre per molti 
•mesi senza altra provvisione. Fsse sonp stfaocdina- 
(viameiue grasse , grosse ;jysl delicate che noa vi ft 
pollo che '81 mangi' cop più piacere. tJn.a delle più 
grosse pesa dalle" i^o libbre. VI . ^òqp i- 

queste isole dei serpenti verdi , mà non. vi so">;‘in. . 
qano altri animali terrestri. Ajqco.Iq torto’re'vì sì 4 ».J< 

E'questo «q lyùniale poco dissimile ^daU’aBalr^, 
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tlplicaao, e sono si domestiche che un nomo ne può 
uccidere col bastone cinque, o sei dozzine in una ^ 
mezza giornata. Sono grosse , e ottime a mangiare. 
Buoni, e larghi canali intersecano queste isole, onde 
i vascelli vi possono liberamente passare. Vi sono ab 
cuni luoghi ove 1* acqua è bassa , e vi cresce 1 erba 
in un modo si tortuoso, che sembrano esser tutte 
tapczzate di verde. 

Il capitauo inglese Wvodes Roger i dice che le 
isole Gailopagos sono in si gran numero > che ne ha 
contate fino a cinquanta : ma che non ve ne è che 
una sola ove apparisca esservi dell acqua dolcè^ Le *' 
relazioni Spagnuole pretendono che ve ne sia una > 
sola in cui non se ne trovi , e questa è situata sotto 
T gr. f , Jo di latitudine meridionale. 11 Capitanò 
^Cowle^j parimente inglese ha navigato tra queste ìsole, 
che nomina '(rallopagos , O' isole iAcaittate , e le no-f ^ 
mina in un modo , che gli Spagnuofi a cui queste 
isole appartenevano non hanno alcuna conoscenza di" 
lai nomi ^ dati più dal capitano inglese in segno di 
.rispetto, o di amicizia per le persone a lui care, 
come se uno Spagnuplo volesse dare alle' tante stra- 
de di Londra i nomi def diversi Grandi, e Signori 
della cojte di Spagna. Ecco la ài lui dèscrizione. 

„ La prima isola che noi scorgemmo^ era a gr. 
et 1 , 3ó. di latitudirve meridionale, l^oi eravamo al;. 
« suo Nòrd: e il vento' soffiava dal sud," il che cl 
tc impedì . dì , approdare-,, per 'vedere ciò che vi era, 
et Ella è elevata e la Chiamai l'*isola del Rè C/ir/o, 
tc Ne viddémo tre 'altre al Nord della prima ,• é la 
« più viciba la nominai/ ' Crossmaii , la seeonda 
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it Jìràules, e la terza l’isola del rnTaliere ^/itor/to 
et Dean. In seguito ne scorgemmo molte altre all’O* 
« Test, a Ulta delle «pali delti il nome d' ^urej , 
et quello di Dassì^nì alla secortda , e alla terza 
et quella di Jiindlos, Ancorammo in una baja che è 
et all* estremila la piu séllentrionale d'una bell’ isoli " 
\t sotto la linea ^ e gl’ imposi il nome d’isola del 
«t Duca d" , quello di Duca di Nprfolck a un 

te altra che èra tonda ; e bella situata all’oriente 
•et della prima, e di Duca d^ Àlbémarle t\\n terza » 
«. che* era piacevole e situata al suo, occidente. Nel- 
ec la prima vi era come a«x;ennai una bella bàja ove 
et -potevo sUf*e al coperto da tutti' i lati , e davanti - 
et alla detta baja compariva un altra isola , a cui 
'et detti il nome del cavaliere Giovanni IVarborong. 
’ec Tra l’isola d’Yorck, e quella di Àlbemarle ve ne 
' et è una piccola, che per capriccio appellai V isola 
’te incantata di-C(»,uléjf perchè, dopo averla rigiiar- 
tt data sotto differenti punti biella bussola , ella pr?- 
* tr sentata'sempre nuovi' aspetti , sembrando da un 
V punto una forlilicazione rovinata , da un altro una 
c* ■gran cittJi' oc! La ‘baja dell’ isola d’Yorck fu da 
« _me chiamata la*' bàia <T AlbaQÌa, e ùn altra costa 
^ <t la rada d'*Yorck. Vèle^ummo -in seguilo verso il 
cc Nord,. e scorgemmq tr^ altre isole galanti ee.<In 
» tutte queste isole oro itoi fummo, o nei loro pa* 

. or raggi , sì vìde,uun quantità di' uccelli di tartaru- 
^ et ghe, di .pesci, '*5 grossi Algaanàs/^a) di- bnonis- 
« simo gustò, maVuon. si^ trovò acqua dól,ce , che 
«tv nell’isola d* Yorck : 
fO S:m(i voTatiU domestici »<uili ai gallinacci. ~ 
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' Quantunque circostanziato sembri il racconto de)' 
nominato Capitano Cu\vley>, cid non ostante nella 
sua descrizione ha lasciato di nominare due isole fra 
le Gallopagos, che per tutti^ i rapporti meritano dei 
sommi riguardi. Esse sono l’ isole di Gallo e di Gor*- 
gona. (a) r 

GALLO’ * •' 

/ « 

.Piccola è l’isola' di Gallo, situata ai gr. 3, gi 
di latitudine settentrionale e inabitata , la qu^le già-' 
ce in una gran baia a tre leghe circa di distanza 
dalla costa ove imbocca il fiume di . Tomau , e a 
quattro leghe e mezzo di un piccolo villaggio d’in- 
diani, che porta ibnome del suddetto fiume. È pas-' 
sabilmente elevata. Vi hà del buonissimo legno da 
lavoro , e per questo è sovente visitata dalle barche 
che da Guyaquil e da altre parti ci vanno per prov- 
vedérsi di legno , che si consuma a Lima. Al Nord 
dell’ isola vi è una fontana di ottima acqua dolce. 
Questa isola è conosciuta nell’ istoria per la ritirata 
che vi fece Pizzarrojr allorachè visitò per la prima 
volta il. Però , non credendosi a sufficienza forte 
■per invadere una regione si vasta, e popolata (i) 
Pare che questa isola fosse sovente visitata da- 
=gl‘ antichi . Peruviani per provvedersi di testuggini, 
«he in tale isola abondano^ fuor di misura^ 

.GORGONAi . 

Altra isola piccola a gr. 3 di latitudine setten»' 


(x) Di tal QOtne ne .esiste un altra nel inac Mi^dilerraaèd 
appartenente al Gran-ducato di Toscana. • 

fa) V. RobeHson stor. d’ Anter. '• 
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tirionale , diatanto cinque leghe dal continente , tren> « 
lotto da capo Corrientes è quella che chiamasi Gor- 
gona , perchè un fiume di tal nome , dal continente 
sbocca in mare ad essa dirimpetto. Dampierre la chia- ” 
ma GORGONU e dice,' che non rè abitata x qual cosa ' 
viene anco confermata da Herrera , e da Robertson. 
-È più elevata dell’isola di Gallo, e rimarcabili so;'' 
no due colline , perchè sembrano fatte dall’’ arte*, 
più che dalla natura per là loro eleganza che han- 
no e nella cima, e nel pendìo, per la quasi esatta si- 
.metria degli alberi che naturalmente vi crescono'^ È , 
• larga una lega,' lunga il doppio, e distante quattriv 
leghe dalla Terraferma. All’ occidente ti è un altra 
piccolissima isola , alla quale spetta probabilmente 
il nome di Dassignl, che gli fu conferito dall’Ingle- 
se Cowley (i). Bassa è la costa ove si da fondo> ma 
vi è una piccola baja sabbionosa , e buona a farvi 
la discesa. La terra è nera, e profonda i^ questo, bas* 
'*80, ma nell’alto vi è una specie d’argilla rossa. 
L’ isola è ben provveduta di ogni sorte di alberr ,^ 
che sono lutto 1’ anno verdi , e doriti , non mancan- 
doli dei piccoli ruscelli che nascono dalle parti le • 
più elevale, e che adacquano }ì terreno. Vi sono delle 
scimmie liere , molti conigli d’india, e una moltU 
^ indine d’insetti, è di rettili , taimenle che alcuni li 
hanno, compartito il nome d’ (b). È 'resa- 

t ..** 

J ' 'f ’ ' 

(t) Qnest’iSaìa éV Dasstgni k poco valutabile, perc.bè 
manca di tutto quel che (j utile, a» navigatori. Solo i Coni- • 
, gli Selvalichi , et talpe non’piccoèe vi, hanno il loro parli- 
’ colare domiciKo.' , t, . ' 

(a) Robertson itoT. i' ATaxtici. 

• • ■ • J . ' • ’ 
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perniciosa, dall' ìnsalubrith del suo. clima ; da 
impenetrabili bosclii j e quasi mai si vede il solep- 
e continue sono le^ ploggie (i). Nell’ anno i685 il 
Signor Dampierre visitò qirpsi' isola, e i luoghi tutti 
della medesima , o il suo racconto, rapporto al cli- 
ma, non è più favorevole, quantunque^ neghi. la con-" 
linua pioggia j ma conforma che ■ puchi» sono i 
giorni serbai , c . che la costa ò umidissima. La 
marea alza^ e abbassa sette o otto piedi j e quan- 
do l’acqua è bassa si trovano delle telline, e dellè 
couchigire. In tale circostanza le scimmie come d 
plutoui vengono a prenderle sulla riva , e hanno una. 
facilità cosi grande ad aprirle, che è superiore d’as- 
sai .alla nostra. Vi sono ancora delle ostriche , che 
lianno delle perle di una particolare bianchezza. 

V Ancora questa isola è illustre nell’ istoria , per-* 
chè Pizzarro la conobbe più atta della prima a dare 
il sostentamento ad esso, e, a suoi tredici seguaci ri- 
Titastl' fedeli ^ essendo gli altri tulli tornati a Pana- 
ma, e perciò in questa .'risolvè di ritirarsi, e divide-^ 
re con gli thizidetli Eroi le sue glorie solTerenti. Fu 
come 'è- nolo , questo piccolo infaticabile , e pazien- 
te, stuolo, che decise dei dcslini del polente, ricco 
c yaslo impero degl’iNCAS, essendo con- inaudita cor 
staùza tulli rimasti in <^uesla ìsola per cinqub iutieri 
mesi sino all’ arrivo dei. rinforzi, ad ùnta della in- 
■salubrità del clijma , :e, -della uecessità di vivere' coii 
i 'soli -prodotti di Ita terreno/selvaggio , c di lestug» 
giai, e »eaz§ aver perduto’ xin' solo, uomo. È Jjcnst 
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Vero, che in allora cranvl in quaniith 1 dciii animali 
<die in ta]è circostansa furono quasi onninamente 
distrutti 

• ■ % 

• TABiCOi -, ^ ■» - * 

fABAno‘, 0 Ct'OiSman secondo ÌI capitano Cbwléy 
chiamasi Tahac, perchè ih essa vi nasce naturai iiicnté 
tabacco di ottima qualiU),i senza cultura alcuna. E 
.'quasi tutta bassa ^ e umida ,■ ma il Calóre del so)e è 
-grande , e il clima è, perniciosissimo;' Non \i sonò 
■fche insetti e rettili , e il terreìio è quasi lutto are-, 
moso, e argilloso. Sembra che sotto terra serpeggi l'ac* 
qua da per lutto. Non è Visitata che per raccoglicré 
a tempo idoneo il tabacco.' ^ *. ••• ■ ; ■ 

SANTO BABNABA. 

L’Inglese Cowley pose a ..quest’ isola il nome di 
]Duca d' yof^pk. QnesU è situata soùo. la linea , e 
I hhonda di pesce, e, di testuggini di mare e di terra 
delle quali slcUne’ pesano più di duecento libbre. Vi 
^sono ancora uh numerò immeosQ Mi gallinacci*, 'Cr 
^tortorelle ^ si familiariV che vanno ad '‘incontrarfe le 
^persone, onde possono essér prese vhe Cop le sole 
juani. Piveutarto per^ al più piccolo fr;> gore tutte ti-* 
morose, è si dispergono. È pietrosa i _e' sterile , ed 
'.ha circa sei leghe Mi lunghezza , e «quattro di lar* 

• ghezza. Difficilissimo ,è .raccesso della Costa., c 
tton si può .getlafT iSiTCori che in un solò MisirétW. 
In questa isola non si trova acqua fóori che nei l'a- 
gii» e-|iei fori der massi. Dal lato del' Nord cade 

, l’actjua come un tórrentè da alti* dirlipi, Inioj^bo, à. 
quésta ìsola , ve ne^sono/nll.^,' ma tutte mH»òIi'*,'the- 
fiahnq buona .àcqiia dolce,, e liiòUo^cèiTo di.tlrru 
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re , con quantità di alberi atti a dirersi lavori. PresK 
' so a questa vi sono altre tre isole di mediocre esten- 
sione , le quali sembraiio riguardare la maggiore, 
coiUe loro regina. In esse vi abondano gli uccelli 
di varia specie, e le testuggini , ma sono aflfatto pri- 
ve di acqua dolce. 

DI SALUTE , E DEL Dl.VVOtU,- 

Opposte 1‘ una air altra , come ben si conosce 
" dal nome, sono le due isole dette l’una di salute, 
l’altra del Diavolo. Eitres la prima, e Bùidlos la 
seconda chiamò il Navigatore Anglicano Cowley. Am- 
bedue sono di grandezza quasi eguale, perchè aventi 
di circuito cadauna d’esse fra le tre , e le tre leglie 
e mezzo. Quella' di salute è elevata, con amene e 
ridenti colline , ove sempre vedesi la terra coperta 
<Ìi Gori,' e di erbe. Poche volte ci piove: e se ciè 
avviene , 16 è per smorzare il forte, calore che vi 
domina. Uccelli df varia specie, tortorelle , p testug- 
' , gini sonò i soli ’aib.Italori di quest’isola, che è ahon- 
dante di piànte autìscorhutiche. Cosi non è di quella 
del Diavplo ," ove continue pioggie , e terreno pan- 
. lanoso , cotitenente nudi scogli., dal quali scola sem- , 
pre dell’acqua, che resta stagnante verso le coste, 

. più del mare elevate, rendono rarfa di pèssima, e 
micidiale qualità. Insetti , e rettili sono quasi i soli 
padroni di tuie ise|a , appressàndos» alla quale sen-' 
lesi una callida esalazione. ... 

MtASCARin. _ . , ' 

• Isola nominata da Cowicy del Re Carlo, Essa è . 
:i. un gTjdo, e venti minuti dì latitudine meridionalé. 

' E molto èlevirta , e perciò in tali .émiuenze; è più 
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teiÌPnbile il calore che vi domina. Da ogni parte , 
ldhé uno si presenti, l’apprcssarvisi è diOìcile per i 
tanti scogli che la circoudauo, e per i venti che re- 
gnano in. .quel mare. Si pretende che non vi sia.ac'^, 
^aa dolce, ma molti uccelli, e testuggini di un *pè^' 
se eccedente fanno al , che è spesso dui Peruviani 
'i>'isitata. ^ 

Con questa isola di Mascarin terminata la deaeri^ 
feione delle più interessanti isole' di Gallopagos , le 
quali generalmente parlando, se fossero popolate, e 
coltivate non sarebbero in stalo di disprezzo, come 
sono state considerate sino a qui. Quasi in tutte, il 
terreno è grasso e fertile^ come quelle di Giovanni 
'•Fernandez ec. , e ove non è tale, .vi è in abbondati- 
za il sale,; (a) di cui si manca in varj punii delle 
ooste nella pròssima Terraferma Perùvianà;. 

■cocos. 

L' isola di Gqcos è stata da molti considerala 
come una delle Gallopagos t ma essedo ttiolto da es- 
se diversa , si per la qualità spccilica del terreuo , 
•)che dei frutti, e degl! animali non può ad' esse ap- 
’partenere. È piccola, ina abondante in Coeco, e iu 
''acqua dolce , invita i naviganti a scendervi per ac-' 
- quistare tante provvisioni-, si , necessarie nei lunghi 
'Viaggi maritiimi , lo scorbuto produceiiti. 


■ .gcamape. 


Per ben dè6cri Vere.' quest' isola di Guanape è ne- 
cessario che mi attenga a ciò che narra nel suo sup*, 
i ^ìemeoto , Wòdes Rogers. isola id questione è a 
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gr.'s, 3o «li latiludiiie meridionale; Al di'quà deU 
]’ isola vedesi un grosso scoglio chiamato fareLlo'u 
DE GOANAPE , e al di Iri la delta piccola isola, alla 
quale uno si conduce per mezzo di un «ienrb cana- 
le,” Ila questa isola un capo dell’ istesso nome , che 
è circondatq da mollissimi piccoli scogli e che può* 
avere una mézza lega di circonferenza. Fra l’isola 
di Guanàpo e la Terra ferma si,' pud navigare sen- 
' za rischio: il che per altro non avviene andando 
verso l’occidente, ove. scogli nascosti e veuii fra lo- , 
ro discordi rompono sovente i vascelli. È necessario 
andare molto lontano , per dirigersi altrove. Ahonda 
in frutti, erbaggi, e grani d’ ogni sorta. L’acqua 
dolce vi è buona, ed ò libera dui reilUi velenosa 

• 60AN0.. ^ 

Piccola isola sulla costa del Perù j distante tre 
leghe d.i ’Xuli, e* vicino all’ imboccaiuTa in mare del 
fìnme del Nome di Dio, Il signor dè l’ Isle la no-.^ 
mina ipola di-(riia«e. Nomò abitati che da pochi 
pescatori, e col ti va lori' di tabacco. Vi è un.iacile e 
, sicuro 'ancóréggio, e il efima è sirlubrc, eorae sani , 
sono tutti i suol prodotti. Vi sono dei boschi pia.- 
cievoli, come le ragnaie , ove soggiornano uccelli di 
•yaria specie , e dei pappagalli ^di un colore lutto di- 
verso*' da quei del conlineiitO. * _.- 

V ^ . ' SAM ifARTUVO E EOTOS, ' . 

• Questa piccola ,' ma deliziósa e amena isola è po* 
-gOr'n gr. ii,'.3o j3i Jaliludine najeriJionale,, e disun- 
ite una lega dal porto di Guara. Poco &1 di sótto vi • 

è V altra maggiore ma' pienò deliziosa detta di Lo- 
hos, o\’c/e/ Lxipii presso della quale vi ,ò un ^baii* 
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co,‘’clie .impedisce ^approdarvi , se non elio dalla 
parte del "banale, che è fra queste isole , e la terra 
ferma. La delizia di queste isole dipende npu solo 
'dalla ridente situazione delle piccole colline, quan- 
to dall’industria dei' suoi abitatori i quali depeiidenti 
dai loro padroni abitanti nella vicina terra ferma , si 
servono di quel soggiorno come per passatempo , e 
delizia. Ivi trovans» boschetti , glardiui ,. o orti benis- 
simo tenuti. 1 frutti d’ognl genere anco i più rari, 
e‘ le uve vi sono stale' e con proQtto: coltivate. Tutti 
gii animali domestici, che nelle case 'rurali d’ Itallà' 
^ possono conoscere, in queste, isple parimente vi si 
osservano. Finalmente'' tutto quel che può- contribui- 
re all’ eleganza e al lusso delle più amene case di 
campagnà della nostra Italia, iti' si riscQuti-aua. (a) ' 
M0KKEI40< •' ' 

. • Poco lungi dal* capo Morreoo si trova'!’ ispla-di- 

questo nome_j che ba circa due leghe di glro'. ,E.ssa_ 
sembra essere l’asilo delle pernici, le quali ad onta del-, 
le insidie che li tendono coalìnuamente gir*abi(auli 
della opposta costa , che ci vaofia frequeuiemente/alla 
caccia, pare che moltiplichino . Sassoso e monta- 
gnoso è il suo terreno, e uoii vi sì riscontrano' 
ohe ponili conigli, .molte' Incerte , e, ratnaf ri. Facile, 
e abondante ù la pesca attorno qucst.'isola, ebsa pec-- 

/' : • . ' / • -y' 

Ignorasi perciò abbia quesiMsqJa acqu'^alp il nome 
tici i>upi, poiché tali animali iiu>n^ vi èriueiDOfia , che sieuo* 
siati ©«servali peli' isoja. Può esser, ciò nato dall’ aY.®re i’vl 
trovato certi cani selvaggi della rOfaza dei porket', ma pth 
alti Consueto, i quali in seguito sbtrp St^ti're^i faiMlliari, cbt 
• iHC^ulfi gli-jj^tri,'*' , 
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Cosi' formansv due càoeji ‘bei '(|uali i 
eano'^. e mbntóre", e ■diecétiTOre. Il cànalb' 

Ovest è il più targa: l’altro è egual mente profeti^ 
óòy ma più -'‘stretto a'-veagione di oioltissimi arbo- 
' acelU che ;8ono aùlKfintìjè 'è- dal, lato della' terrà -b'- 
férmV, «vdalla pai*le.[ dell’ WolV Questa è bassa, ed 
Ha un' ben popolato v^Ug^Ovi di ciu abitanti sonò 
in ‘ continua relazltme con ^t|he)]i di ' Guajaqtiil. In 
dpi^e epste è còboscìuta sotto il 'nome .d'isola della 
Ba)a ■di^Guaya'q<ili^^,■Abonda tu-, fratti e|d>aggio « fio- 
ri',' còiDO i più b<!Ì' giardini di' Europa* . ' t- 

i. . V - 

^EBKk BUOSA;< ■' , • / • > ,> * 

■ ‘"Isolà ^Qàsi piana, di dimk salóbre'',^. e- 'di ferl^fet j 
terreùò sitaata metka lega' disUWte da^lle cbsté, 
to‘ leghe' dal pòrto d'Hb'. 'Es’sa'è più Hiuga', ohe, lar- 
ga/ ina' pièna di seni',, e ciroondata da banchi, 0 
sco'^iJ Sòlo"'‘neirà sua" còsta òccidentale si 'pud. senza' 
péHglip -approditt^e , sebbene ih <piesta parte ;UDO '.ti. 
stanò cho^ spiaggie' seilzà sèni j^e'sènza baie, ipa il, 
maVe>,è iprofòndò; n libero da|ScogKi.'Ingoprbro 'di 
erbe medicinaU dtvei'se; il ‘suo*, terreno, e .0 tal uopo 
iti' ‘cotti determin i-ir tèmpi 'dell' bpnò" dall'^. 'poossitna 
terràfeìrtna ì'vi *' spedi ^oono ouinei^osi \dhippepl d» be.- 
Stiapre a'‘ pascola^' < cóme-' se .fusero' ammalati., In 
fa^t^ ih. poòHI^ giorni -fsi '«Vede in qpegli. animali (ùn 
mig^l^iiÌMto notabile., ed' Ò appunto -.che ^ dopo il 
pascàn>^ia.Uitaho.'>iqsàrlt lè'iane' ebo. sono .migliori 
di^mlle jràgliòté^à ^quelli, ‘•-che 'opù ' banno fatto- uso . 
di inmili'. e^bé. jù. popòlsta- d^ pètdiu- famig^^ le'qu^i 
^ baaraò eslusivarmeate' K cura^^^dègli^ armend'i che. a. 
loto'hmi' vedgoiro dai/propr/eti^j.. del continOuto affi- 
dati in tar tempo. , . 
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FALERON. 

Tre Jcghe distante dà CUàncai , e 'circotvdató*. d?v 

piccole scogliere , e non tutte vhibili ò posto' cpiesto. 
grande scoglio, detto Aei Pescatori t perchè. Tn esso 
ìiuino questi le loro staziqoi ^ depositóno il pesce 
preso nella giornata per poi prepararlo , cdiise^arlq , 
e mercanteggiarlo. Il circuito del medesimo ascende 
a due leghe e mezzo in circa e solo in. 'due ponti 
si può senza rischio abbordare, ciobè’ al Sud_£st e 
al Nord-Orest, Le yiccole scogliere che al .Sud- 
Ovest lo circondano sono tulle visibili , oia è" facile 
r urtare iti qualcheduna delle medesime,- •è' rompere 
cosi il bastimento.' Solo qualche arbuslelfo sj vede 
germogliare sopra ‘questa gran roecia , e cadere da 
vat-}- punti della medesima ruscelli di acqua dolce ^ 
e assi frédda,. Vi si trovafto. delle peryuà- , ’ " ' 

CAU-AO», • V ° - ^ .. 

'* PIccòja *isQla al'Sud-Esl di qUelliìMbSàii libceu- 
»o , i'pbòa distanza dalla muà , e .poìrtq di Callat^^ 
che è situato' nell’ opposto tconlmenie Peruviano^^ Io 
essa vi sono'raolie case di' piacere aUencóli^ai 
tadiuV pòssidenù del porto, e città di Gallào, con, 
• am'eòi ‘giordHuV nei qu^ili^i 'sI tiHjyàno iqite va^ 

rie specle"di tiorL<ùellà; nostra. Europai 
• 'SAI* T/)tuèszo. ^ ’ *•'* 

.Questa isolar'Ur* ppea disUJiuVdàfìa 
lao è senza- difesi, »e ^ 

Gi-ìco/ito 1’ e;’^n^a-,'^iihe ,yl/ si ^fortificò. péc> pren- 
der^ CaHao't malnoti udendo pbiUiqr'’ri(lsoii;^l, J)fa- 
ciò ' puf’ dr ‘trenta faséelH,vpb<? craod odia yaida. j^sa 
Sbfvc df esilio- aì^'N e griffe ai JduTulli CQftUanliali per 


Digitized by Gtiogle 


AMERlCi MER1DI0NAT.K 3o5 

alcuni delitti a tirare i materiali per le fabbriche 
del pubblico , e indirettamente per quelle dei parti- 
colari. Siccome questa pena è paragonata a quella 
delle Galere in Europa , cosi dassi questo nome al- 
la punta dell’Isola dal Iato dell’occidente, che è di- 
stante due leghe dalle batterie di Callao (i). Lo 
sbarco ordinario della Bada è all’ Est , un poco ver- 
so il Nord , ove si è al sicuro dei venti del mez- 
zogiorno per mezzo della punta di Callao , che è 
una lingua di terra bassa , tra la quale , e 1 ’ isola , . 
di Callao passa in canale stretto e pericoloso in cui ' 
nondimeno si passa rasentando l’ isola. Dalla parte 
di Terraferma vi è un banco di arena prolungato 
dalla punta Gno a un bosco fondo , che vedesi da 
lontano. Nasce in quest’ isola tutto il necessario per 
i suoi abitanti, e vi è bene allignato l’olivo e la 
vite. Nella parte la più occidentale vi nasce il riso 
di cui fanno grand’ uso gl’ infelici condannati. 

L’ isola di Quiriquina quantunque al presente spet- 
ti al Chili, (i) pure era unita al Perù, avanti la 
conquista di quel regno fatta da Pietro Baldi via. Fu 
per 1.1 prima volta considerata piazza di arme , da 
Urtado Mendoza Gglio del viceré del Perù , allora 

(i) La galera dei Bianchi e l'essere esiliati a Baldivia, i 
quali non sono coartati a nessun lavoro forzato. Che diversità 
di castigo! i nazionali , e antichi padroni di quella parte del 
mondo costretti a soffrire per l’istesso delitto una pena mag- 
giore di quella che dassi ai loro oppressori ! ! ! 

(i) Infatti parlando delle isole del Chili, fu questa dn 
me nominata, ma non descritta, riserbandotni di fare ciò 
presentemente. 

Voi. Eli. 21 
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tonando fu dal padre nominalo governatore generale 
del Chili in vece del nominato Baldivia , rimasta 
ucciso in battaglia , da Lautaro capo degl’ Indiani. 
Situata questa isola all’ingresso della baja della Con- 
cezione , forma due passaggi } quello che è dal lato 
del mezzodì è pieno dì pericolosi scogli , che non 
lasciano fra essi altro spazio che quello capace per 
passare un Solo naviglio , e frattanto ninno sino ad 
ora ha osalo di affrontare un tanto pericoloso pas- 
saggio. Non vi è stato che un solo vascello , che es- 
‘sendosi trovato in un tempo di folta nebbia davanti 
1’ entrata , credendo di essere ben lungi dalla terra , 
essendo caricato da un gran vento di tramontana 
che lo minacciava di un evidente naufragio, entrò 
in esso , prendendo questo falso ingresso per il buo- 
no , ma felicemente il caso lo condusse verso la par- 
te ove era il passaggio ad esso intieramente scono- 
sciuto , e trovossi in tal guisa sicuro in porlo. L’ aL 
tro passaggio, che è al settentrione è grandissimo, 
giungendo alla larghezza di 3a55 tese. L’aria di 
questa isola è maravigliosa , non potendo annunziare 
che vi regni malattia alcuna : in fatti i nazionali 
muoiono tutti di vecchiaia. Non è stato mai cono- 
sciuto il vajolo, e se alcuno delli Spagnuoli lo ha 
ivi recalo , non è stato contagioso per alcuno degli 
Indigeni. Quantunque prossima al Chili , ciò nul- 
la meno la lingua che attualmente vi si parla par- 
tecipa più del Peruviano , che del Chilese. La loro 
antica religione era parimente 1’ istessa degl’ In- 
diani del Perù , e con essi aveano comuni e leg- 
gi , e riti , e usanze. Il terreno e fertile , e produce 
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e (a maturare perfettamente tutto quel che vi é tra- 
piantato , e seminato. Poche sono le colline che nel- 
l’interno dell’isola sieno rimaste boschive, essendo 
state quasi tutte coltivate , come lo sono le migliori 
dell’ Italia , e della Provenza con alberi, frutti , ulivi 
e vigne. Restò quasi deserta dopo l’ invasione degli 
Spagnuoli nel Chili, avendo quasi tutti i Nazionali 
emigrato , per unirsi agli Araucani , che sono dell’ i- 
stessa loro razza. 

ISOLA DI FONA. 

È questa isola piana, e porta Ih sua lunghezza 
dall’oriente all’occidente a quasi quattordici leghe, e 
circa cinque la larghezza. La sua punta più occiden- 
tale, chiamata fomta arena o Punta di Sabbia è 
distante sette leghe dall'isola di santa Chiara. Tutti 
i vascelli che giungono dai fiume Guiaquil , si fer- 
mano a questa punta per attendervi un piloto , per- 
ché P ingresso è assai periglioso per gli stranieri. 
Violento tutl’ all* intorno è il flusso e riflusso. In que- 
sta isola non vi è che una città d’indiani, che porta 
il nome di fona situata al mezzodì presso al mare , 
e sette leghe distante dalla Punta di Sabbia. I suoi 
abitanti sono tutti marinari , e i soli piloti di tutto 
quel mare principalmente per il Gume Guiaquil. 
Quando non sono sul mare, la pesca è la sola e 
continua loro applicazione, e allorché vengono |dei 
vascelli alla Punta suddetta , li Spagnuoli li obbliga- 
no a farne la guardia. Il luogo ove fanno la senti- 
nella è una punta di terra dell’ isola , che si avanza 
in mare, e da dove scuoprono tutti ì vascelli che si 
pongono all’ ancoraggio alla Punta di Sabbia , che 
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è lontana da quella di terra quattro leghe. Fra queste 
due punte, a metà di cammino dall’una all’altra ve 
nc è una terza pìccolissima, ove gl’indiani sono ob- 
bligati di tenere un altro corpo di guardia , quando 
hanno dei nemici a temere. È necessario andare ia 
questo luogo la mattina in un Canot, e ritornare con 
esso la sera , non essendovi mezzo di andarvi per 
/ terra, stante li sterpi, e i fanghi. 11 centro dell’ìsola 

è tutto da pastura vi è qualche pezzo di paese ta- 
volato , che è una terra giallastra e sabbiosa , che 
produce grandi alberi , sconosciuti ai viaggiatori. Ci 
se ne vedono una quantità , che chiamasi Palmeto 
dai naturali, e sono alti trenta piedi, di questo di- 
ritto, ma senza rami ne foglie, all' eccezzione della 
cima, ove ve ne sono delle piccolissime, alcune 
grosse come la metà di un braccio, e altre come le 
dita. Alle isole Bermude, e altrove, queste foglie 
servono a fare dei panieri , dei cappelli e varie altre 
cose utili nelle case. Ci nasce il frumento, e le pa- 
tate. 

La città di Puna non ha che trenta case, e una 
chiesa. Le case sono fabbricate sopra dei pali, ed 
elevate da terra dieci, e dodici piedi, e per salirvi 
usano le scale , poste al di fuori. Sono coperte da 
foglie di palmeto, e le camere ben pavimentate con 
legno. 

Lact parlando di questa isola nella sua descri- 
zione delle Indie occidentali, dice: che ella era ri- 
nomata fra i selvaggi del continente , come abon- 
dante di tutto il necessario alla vita, e che gli abi- 
tanti erano assai esperti nella mercatura, valorosi, e 


Digitized by Google 



àmericA meridionale 3of) 

pieni di coraggio. Furono per lungo tempo in guerra 
con i loro vicini del Gume Tumber lontano dall’isola 
sole dodici leghe: ma die i re del Perù li fecero 
finalmente pacificare. Sono di mediocre statura , di 
colore bruno, vestiti di stoffe, e ornati tanto gli uo- 
mini che le donne di catene d’oro, e altri gioielli. 
Vi abondano gli uccelli d’ ogni specie, ma i pappa- 
galli sono i più numerosi. Le bestie selvaggio vi 
soggiornano parimente , e la terra produce salsapari- 
glia, e altre radici buone a mangiare; ma per avere 
l'acqua dolce, è d’uopo provvederla dal Continente, 
da ciò non è separata che da un canale strettissimo, 
il porto è distante due leghe. Tommaso Caiidise sor- 
prese questa isola nel i 58 ^ e resosene, padrone 
saccheggiò , e bruciò molte case, nel mez/.o dell’isola 
vi sono altre due borgate. Gli abitanti di Puna porta- 
vano anticamente i loro morii nell’ isola di santa Chia- 
ra , oggi deserta , senza acqua dolce , e senza boschi. 

ISOLA DEI CANI. 

Fu scoperta quest’ isola da Giacomo le-Maire nel- 
l’anno 1616. Chiamasi con altro nome di Tiburon, 
ed è a gradi a 36 di longitudine, e gradi i 5 ; a di 
latitudine meridionale e 287 di longitudine. Fu delta 
dei Cani, perchè le volpi, che allora^ vi esistevano 
furono credute nel principio tanti cani. Il Sig. de- 
P Isle le da il nome des Requiens. 

ISOLA TEMPESTOSA. 

Un tal nome fu dato da Dampierre alla maggiore 
di due isole del mare Australe verso la nuova Gui- 
nea , sette o otto leghe distante da quella di Maltèas. 
Essa è bassa, piana, e fornita di boschi , i di cui 
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alberi sono alti , grossi -verdeggianti , e vicinissimi 
gli uni agli altri. È lunga al più tre leghe. Verso il 
sud-ovest ve ne è un altra minore piena di foreste, 
che ha il givo] di un miglio. Fra ambedue queste 
isole vi è una catena di scogli , che le unisce per- 
fettamente. 

Moltissime sono le isole inabitate , e senza nome 
che esistono in questa vasta estensione di mare si 
Peruviano, che Chilese, ma nulla di curioso, e di 
utile all’ istoria , e alla geografìa presentano esse , e 
perciò tedio, e non istruzione arrecherebbe l'additar- 
le , tanto più che i navigatori istessi non ne fanno , 
in certo modo, menzione alcuna. È bensì vero che 
alcune di queste sarebbero capaci di popolazione, e 
di cultura: ma e come ciò ottenere, se altre isole 
come il prossimo continente sono scarse di abitatori? 
Potrà ciò attendersi dal tempo; ma senza che in un 
altro continente avvengono delle considerabili emi- 
grazioni , non sì vedranno in breve ora queste amene 
isole , floride , e popolate. 

I costumi di tutti gli abitanti delle ìsole spettanti 
al continente americano australe tanto nell’ Atlantico, 
quanto nel PaciOco sino a qui descrìtte sono attual- 
mente i medesimi di quei che popolano la terra fer- 
ma alla quale appartengono. Non cosi è di quelle lun- 
go le coste della Patagonia, e attorno la terra del Fuo- 
co, perchè quanto vi è stabilito dileggi, e religione 
europea in quelle , tanto è proscritto in queste. Il 
rigore del clima, la povertà del suolo, e la ferocia de- 
gli abitanti hanno allontanato la mania degli abitatori 
del vecchio continente di stabilirvisì , e perciò poco 
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o Diente si può dire circa la loro politica, religione, e 
costumanze. Infatti i navigatori stanchi o per le ricer- 
che della strada per entrare nel mar PaciGcodal mare 
Atlantico , o per il lungo viaggio che dal luogo di 
partenza sino all’altezza del capo Horn aveano fat- 
to, o finalmente per l’orridezza, e freddo clima dei 
luoghi , non hanno visitato che poche Coste, avendoli 
il feroce aspetto di quelle selvagge nazioni consigliati 
a oltrepassarli. E bensì vero che in alcune delle isole 
Spettanti al Chili , e al Perù ci sono anco al pre-> 
sente degli abitatori , i quali se non conservano i 
loro antichi costumi si civili, che religiosi, hanno in 
pregio di non contratre matrimonio, che fra loro 
medesimi, e cosi si è io qualche famiglia conservato 
il prisco colore , e le vecchie forme. 

ISOLE DEL grande OCEASO PACIFICO. 

È tuttavia questione fra i geografi se le isole che 
sono per descrivere appartener possano al continente 
occidentale Americano, o all’Oceanica. In quest’ ul- 
tima , sono state le medesime accennate solamente , 
perchè la circostanza , nel parlare di alcune altre abi- 
tate da popoli di egual colore e costumi, lo esigeva, 
ma non topograficamente descritte, perchè alla sud- 
detta nuova e quinta parte sicuramente non appar- 
tenenti ; e perciò ho creduto buona cosa forne uu 
articolo separato in fine dell’America meridionale, 
per cosi lasciare in libertà il lettore di aggregarle a 
suo volere a quella delle due ultime parti del mon- 
do nuovamente scoperte che più le piace. 
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ISOLE della società spause all’ est del detto 
arcipelago 

Maggiore di lutti gli Arcipelaghi del vasto Oceano 
pacifico è quello conosciuto sotto il nome di Arci- 
pelago delle isole della Società. È il medesimo 
tanto esteso che sorpassa la linea dall’ indefesso 
Malte-brun tirata per separare le acque dell’ Ameri- 
ca , da quelle dell’Oceanica. Quasi settanta sono le 
isole di cui è questo Arcipel.ago composto , e la più 
ragguardevole si è quella di Taiti descritta nella 
quinta del globo , cioè 1 ’ Oceanica. Recenti cogni- 
zioni , a lungo ragionate si possono trarre dai viaggi 
fatti intorno al mondo dal capitano Turnbull dal- 
l’ anno 1800 al i8o4 inclusive (1) sopra di questo 
Arcipelago e specialmente per quanto concerne le 
isole della Società che sono intorno a Taiti Regina 
delle medesime, per la parte del Sud, e dell’Ovest. 
Tra quelle che sono al levante , e al settentrione di 
Taiti, descriverò le più conosciute, e quelle di mag- 
giore interesse , riserbando ai culti lettori la fatica 
di consultare i moderni marittimi viaggi , che an- 
nualmente si pubblicano con le stampe. 

Sembrano queste isole piene di arse montagne , 
come se fossero tutte stale prodotte da eruzioni vul- 
caniche , ma i prodotti sono a un di presso eguali 
^ come a Taiti, quantunque il terreno apparentemente 
indichi una universale sterilità. Il clima è più caldo 

(i) A voyage rouriJ tfie World, eie. (radoUo ia Francese 
da A. I. N. LalU'inatid , Paris uSoj. 
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che a Taiti , ma è reso più mite dai venti che sono 
più forti nelle ore del mezzodì. Le rugiuole ci sono 
più cotanti , e più abondanti. 

ISOLA UAEINA, O UAENE (l). 

1 seguaci di Cook , e ultimamente il capitano 
Turnbull hanno scorso quest’isola, in cui hanno 
ritrovato le loro case molto pulite , e aggiustate con 
simetrla , nell’ interno delle quali hanno osservato dei 
pali di un piede di grossezza sostenenti una volta 
acuta, sopra la maggior dei quali erano goffamente 
scolpite teste umane, e capricciose ligure, non facili 
a Imitarsi da chi ha idea benché meschina della 
scultura. Sappiamo dai medesimi Inglesi che osser- 
varono un oggetto eccitante la curiosith di chicchessia. 
Era una specie di arca , con coperchio rivestito di 
foglie di palma, appoggiata sopra due bastoni, e 
sostenuta da due mensole di legno benissimo lavorate. 
Con i primi si trasportava 1’ arca da un luogo all’al- 
tro. L’interno dell’arca è affatto vuoto, e dicono 
esser una cosa portentosa la rassomiglianza di essa 
con l’arca tanto dagli Ebrei venerata. II più singolare 
si è, che avendone dimandato il nome, ebbero in 
risposta , che chiama vasi la casa di Dio ; ma non 
fu possibile saper altro. Le .produzioni della terra 
pare che si maturino un mese prima, che a Taiti; 
lochè non si può attribuire che a un esposizione più 
meridionale, e meno soggetta ai venti del nord: come 
ancora a una forza più produttiva del terreno, perchè 
grasso , e suscettibile di maggior colore. 

(i) V. Oceanica l. 12. pag. jo 3 . 
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ISOLA CLIEtEA (l). 

È questa isola da Forster , e dagli Spaghuoli 
chiamata Oraietea (a). 

USI. 

Questi isolani usano con i forestieri un gran ri- 
spetto , accordandoli tutta la possibile conGdcnza. In 
fatti gli uomini , le donne e i fanciulli adunavansi 
agl’inglesi attorno , da per tutto seguendoli : e pria 
che esser con loro incivili , gl’ Indiani facevano a 
gara per portarli sulle spalle , quando nelle strade 
s’ incontrava una pozzanghera di acqua. Nelle case 
erano cortesemente ricevuti , e i piccoli regali che 
facevano, incantavano di tal fatto gl’ isolani, che non 
si occupavano che dei mezzi per attestarli gratitu- 
dine. Il ballo è uno dei divertimenti amato superior- 
mente da questi popoli. Esprimenti, e lubriche sono 
le attitudini tutte delle ballerine , da non potersi in 
modo alcuno descrivere. In qualche caso rappresen- 
tano una specie di farsa , in cui vi è qualche dialo- 
go, e qualche danza. 

ISOLA d’ otaha ( 3 ). 

Giace a gradi i8 , io di latitudine meridionale. 
Minore è la popolazione in questa isola, che nelle 
due antecedenti , ma gli usi , e la cordialità verso 
gl’ Inglesi era se non superiore eguale a quella che 
dimostravano quei delle altre due isole. Tanto que- 
sta, che Ulietea sono cinte da un istesso banco. 

(t) V. Oceanica t la. p. io3. 

(a) Cook viene da questi accusato di alterare i nomi 
proprj delle isole. 

(3} V. Oceaniaa t. la. p. io3. e 
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ISOLA m BOL ASOLA, ED ALTRE (l). 

È mollo alta , e scoscesa questa isola. la tutte 
le isole vicine erano temuti gli abitanti di Bolabola , 
i quali conquistarono già Ulietea, ed Uaeine: ma 
secondo Vancouver , e i missionarj , il loro potere 
è decaduto. 

MAiTEA è più orientale di tutte , e serve come il 
punto di riunione per il tributo di perle, che i Tai- 
tesi levano dalle isole basse dell’ arcipelago. 

EiMEO è piccola , ma possiede uno dei migliori 
porti di tutto l’Oceano. 

TEHEROA è un isola tanto innaccessibile , che serve 
di cittadella al re di Taiti per custodirvi il suo 
tesoro. 

MAPYA, nominata ancora l’isola di Lord Howe, 
e GENUAVRA o ScilH non sono abitate che da Peguini. 

I costumi , la religione, la lingua e il colo- 
re , delle suddette isole sono quelli di Taiti. Non vi 
è altra differenza, che quella che può scorgersi nella 
nostra Italia , fra un popolo e l' altro. Tutti sono 
sociali , detestano il tradimento , sono infaticabili, ben 
fatti e frugali. 

ISOLE SPARSE AL MEZZODÌ DELL'ARCIPELAGO 
DELLA società’. 

Una lunga catena d’ isole , che comincia da quel- 
la di Palmerstron , e termina con quella di Pasqua, 
giace al sud-est dell’Arcipelago della Società. Alcuni 
dando a tal catena il nome di Speradi Australi le 
hanno ancora divise in tre gruppi , dei quali uno 
occidentale , uno meridionale e il terzo orientale. 

CO V. Oceanica t. la. p. io 3 e 104. 
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isolani di questo arcipelago, essendo per Gno capaci 
di cedere le proprie donne ai forestieri. 

Pitaira è l’isola che fu popolata da una colonia 
formata da quei marina], che si ribellarono all'am- 
miraglio Bligh , e che sfuggirono alle indagini degli 
Inglesi. Questi vi sono adesso in una patriarcale 
semplicità, avendo preso norma dai patriarchi, che 
ci sono rappresentati nel vecchio testamento. 

L’isola di Dacie è pochissimo abitata, e v’im- 
perversano gli oragani , e più che altrove. Uccelli 
selvatici si dividono l’impero dell’aria e dei boschi, 
che sono folti e sempre verdeggianti. Già poco più 
di una lega. 

Per quanto concerne poi l’ isola di Pasqua , ne 
ho fatto sufBciente menzione parlando delle isole del 
Chili (i) : ma nel tempo che scrivo mi sono per- 
venute molte notizie riguardanti l' isola mentovata , 
che credo dilettevoli e istruttive per il leggitore. 

Questa isola pertanto è anche detta terra di Da- 
vis ed ha la circonferenza di dieci leghe e mezzo. 
La di lei superficie è montuosa e sassosa , e una co- 
sta durissima. I di lei monti sono si alti , che scor- 
gonsi da cinquanta miglia lontano. Dirimpetto alla 
estremità meridionale trovansi due isolette di masso, 
presso alla riva, che formano una baja aperta, in 
cui dettero fondo gli Olandesi. Sopra i massi vi si 
annidano immensi uccelli marini , i di cui striduli 
assordano le orecchie degli stranieri. L’isola è si 
sterile, che non vi si trovano in tutte più di venti 

fi) V. in questo tomo a p. 207 c scg. 
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specie di piante , le quali crescono peraltro con gran 
cultura. In tutta 1’ isola non vi ha un albero mag- 
giore di dieci piedi di altezza. I soli arboscelli, che 
hanno meritato 1' attenzione degl’ Inglesi , furono al- 
cuni gelsi , non più alti di quattro piedi. Vi si sco - 
pre ancora qualche gruppo dell’ ùiùiVcus populneu^ 
di Linneo, che è diduso in tutte le isole della So- 
cietà , dai nazionali adoprato per la tinta gialla , e 
una specie di mimosa , unico arboscello che som- 
ministri delle mazze. L’ avvedutezza degl’ isolani ha 
ivi trapiantato le canne del zucchero, che ad onta 
della qualità sassosa del terreno sono in*ottimo stato. 
Sono eccessi va mense antiscobutiche la patate di color 
giallo d’ oro che sono dolci come le carote. 

Gli animali consistono in qualche uccello dome- 
stico, come i galli , le pollanche, che sono saporite, 
ma pìccole, e in qualche topo, di cui cìbansi que* 
sti abitanti , giacché sappiamo da (<ook , che avendo 
incontrato un’isolano, che ne portava alcuni morti 
in una mano , non volle darglieli , facendogli inten- 
dere che voleva fare una buona corpacciata. Anco 
la costa è poco abbondante di pesce, perchè non fu 
mai possibile che gl’inglesi ne prendessero alcuno, 
nè colle reti , nè coll’ amo , e pochissimi ne furono 
veduti tra le mani degli abitatori. 

La figura degl’isolani corrisponde alla sterilità del 
paese. La loro statura è inferiore a quella degli abi- 
tanti delle isole degli Amici , della Società e delle 
Marchesi; e sono più magri c di viso più piccolo di 
quello di qualunque altro popolo australe. Prova della 
loro povertà si è , che hanno gran premura di oUene- 
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re le mercanzie europee , ma non vogliono dar cosai 
alcuna in compenso. Ogni parte del corpo, e special- 
mente il viso è singolarmente tatovato e le donne 
hanno sulla faccia certi punteggiamenti , che sem- 
brano nei. Si tingono la faccia con una creta rossic- 
cia , e fanno delle curiose striscio col bianco delle 
conchiglie. 

1 costumi sono, generalmnte parlando, simili a 
quelli delle altre vicine isole , se non si vuole fare 
eccezione nei loro cappelli, i quali, per difendersi dalla 
troppo gagliarda impressione del sole, portano sulla 
testa in diversi modi dagli altri. La maggior parte'^ 
sono nudi o coperti soltanto da una piccola stuoja , 
che non giunge alle ginocchia. Le loro abitazioni 
consistenti in capanne, sono sparse per l’isola e 
molte disordinatamente. Per i massi e le statue ne 
è stato già parlato , onde chi ama esser su di ciò 
istruito , legga i viaggi di Cook in questa isola , 
che troverà di che satollarsi. Solo mi giova aggiun- 
gere , che oltre ai suddetti monumenti o statue, che 
trovansi sulla marittima costa, si vedono alcuni muc- 
chi di pietre in varj luoghi delia spiaggia medesima, le 
quali indicano essere le tombe de’Ioro antenati. Infatti 
il sig. La Perouse racconta, che un indiano, calcando in 
terra, indicò, che queste pietre servivano di tomba , e 
levando in seguito le mani al cielo, volle evidente- 
mente esporre che gl’isolani credevano in un’altra 
vita. Non bisogna creder fola questa loro massima, 
poiché anco il sig. De-Langhe che viaggiò nell’ in- 
terno dell’ isola non dubita di tale opinione , perchè 
molti gli ripeterono l'istesso segno, che fece Tistessa 
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impressione anco sopra i suoi nf&ziali , soldati , ma- 
rinari e passeggeri. Non fu per altro riscontrata trac- 
cia di cnlto alcuno, meno che la venerazione per 
queste statue. 

ISOLE BASSE. 

Se da quell’isola di Pasqua il navigante vuole 
recarsi alle isole Marchesi è d’uopo che passi davanti 
a una singolare regione sparsa tutta di piccole isole 
basse e arenose, di piccoli ed elevati scogli, e cinte 
tutte da banchi di coralli. Essendo tutte queste isole 
disabitate e non suscettibili di alcuna interessante 
considerazione , io ne tralascio ogni descrizione. 
arorelago pericoloso. 

Quest’arcipelago è meritamente chiamato perico- 
loso , per la tortuosità dei suoi canali , per i banchi 
di arena , per gli scogli si palesi , che nascosti , e 
per i venti che da per tutto sovente infuriano , a 
segno da sbigottire il più intrepido marinaro, e da 
far perire il più accorto ed esperto nocchiero. Resta 
alla sinistra di chi dall’isola di Pasqua si reca alle 
isole Marchesi. J^e isole di questo arcipelago presen- 
tano delle forme bizzarre; e perciò alcune sono state 
nominate Àrpa , Cutena , e Arco, per esprimere con 
esattezza la figura delle terre alle quali sono state 
date. 

Tinchea è un’ isola piuttosto considerabile , ma 
bassa e fertile, e abbondante come tutte le altre in 
cocco. La coclearia , e la portulaca sono le piante 
antiscorbutiche, che vi germogliano, e i cani, che 
sono i cotofagi, ed i maiali vi dimorano, come nelle 
isole più alte. Gli uomini sono dell’islessa razza ocea- 
nica , ma più carico è il loro tinto. 
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L’ isola di Perla preseata un fatto assai rìnurca- 
bile per la geograGa ‘natURiIe, perbhè tì ti trovaito 
varj argini di roralio 1’ uno dietro all'altrb, posti 
fra la laguna, e il mare, ed'hàono.la lo^o direzione 
dal sud al ’ nord. Il vacuo che sqiSrà gli argioi ^ha 
per ordinario dieci tese di luirghjezza , ’ e circa dodici 
piedi di profonditi; Non è molto' grande., nò as* 
sài popolàt) , ma fertile 'iti. cocco , e in alberi - di' 
Palma. ' - , . . , , . 

Sebbene siasene parlato' di gKi bastèvolmente 
nel Tomo XII, si .aggiungono poche non inutili 
notizie tratte > da alcuni 'rècenti viaggi, L^ accig^or 
ta catena delle isole 'Marchesi, le priucipali - del- 
le quali furono scoperte m’^II’anno da- Men- 

dalia, sorge al settentrione tlelle isole basse. Lo 
scuopritore ■Mend.'tii.r' diede .loro' il nome di Gar- 
zi.! di Mendoza inarchbse di'Caiietu vicerò del Perù. 
Isole Meudtx^ furono noiuilialu 'dal presidente de- 
Brosses e ne estrasse la descrizione, da una relarfione 
spagniioTa intitolata Descuhrimeiito de las isiuò de 
Sàlomon, Nell’anno ij^ 4 '^e. visitò Cooii;'Del 1789 
vi approdò il navigatore francv'se.MarchanJ', e i mis- 
siunnrj inglesi vi si pollarono col capitano -Wilson 
nel 1797. ' •• ■ 

Le primarie ffa queste isole sono Ofiitoa'^ S. 
Maddalena ; Onabejo o S. Pietro ; Ohilau o Si Cri- 
stina ; Ohivai'oa o Doniinicu, e l’isola di fFauX'O 
Nuk.-ihiva. Non solo queste nominate, ma anco' tutte 
le altre comprese sotto questo iipuie occupanó lo spa- 
zio' di un gr.ido di latitudine e quasi uu mezzo 
grado di longitùdine, preso dall’isola più seltentrìu- 
Fol. riL 
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iiTvJe.'da Cpok chiABiAU ‘Mood , gjoo alla ptltUa ineri- 
diouaie della Maddalena. > 

' li centro di queste isole è occupato da rupi am- ' 
Tnonticchiate -in -modo- che sembrano' torri rovinate. 
Queste rupi contengono produzioni vulcaniche e lave, 
delle quali alcune sono piene .di conchiglie bionde, e 
\ord.istrò; Sebbetie il clima sia j^iù caldq che a Taiti 
e'-^Ile isole. deJli^’;&cie\àj le frutta e le piante sono 
cPialtronde le niedésime (a). La noce del cocco ; per ' 
ahi^ vi’ è abbondantissima giacché i mis^ionarj in- 
glesr non trovavano da mangiare che di questo frutto, 
essendo l'arissimi i volatili e i maiali. La non curanza 
degli abitaùti- è la cauta .della privazione dì molti 
prodotti sl/animali, ohe vegetabili , potendo il clima, 
e il terreno ìnanteilere e . produrre animali di ogni 
s|)ccie , e un ottimo mqhei , o frutto eia pane. I bo- 
s'cbi'in fatti sono ingombri . da uocelli ornati delle 
più belle piumé, simili a quelli di T.aiti. 

Secóndo Menda.na è questo arcipelago abitato da 
mia bella razza di upmiui i e la bella Gsooomia ,) e 
colòritOodelle femmine.,- .quantunque liti pocp bruno, 
è molto diatiuto, Cuopurlvansi , questi isolani, ( secondo 
la narrativa nel modesìmò di una slofla bellissima 
di corteccia d’ alberò, che dal petto scendeva sino 
alla metà delle gambe. . . 

Cook poi acce.^ che -questi isolani erano bea 
.fatti , di grazio8#’»|pira , di colore giallastro e pa- 
revano quaai stante punture sparse sopra 

^ ^’j) Forster^i^^S^ dtc'e^ che non trovò ujtròve frutti da 

pane sì grossi é’'aèlieiòsi ; teneri come una pasta di^ inau- 
dorle , ma- troppo dolci. . ' . . - 
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tutto il còtpo. Queste , ' che del : tutto cnO- 

privano iT còrpo delle persone' dì mezza età ; nascon- 
devano 1’ eleganza delle forme : ma’ tré i giovani non 
tatovati si distingueva -la beltà',' che' 'era degna di 
sfidare i più 'bei modelli tlelf antichità. •‘Vivacità mo- 
strava' la loro aperta e piacevole ffsononiia , ma 
avevano occhi grandi' e neri, meno che alcuni pUchi 
che gli'avevan colore di arena. Vario è il colore dei ca- 
pelli, ma ninno li ha rossi: ’e- quantunque alcuni li 
portino luoghi, in generale costumano averli corti, 
e di lasciare ' due ciafDpi levati da ambo ‘le parti 
della testa per. me^zo di un nodo. La barba lunga, 
ed In varie tqahiere disposta’, ma. scarsa* a 'Cagione 
delle cicatrici della talO'Vatura, ' ' ; 

Più- piccole degli lió^ni ma ben proporzionate 
sono le' donile'; delle quali 'alcune piò bianche delle 
altre. I missionàrj' in®,lesi" viddeco alcune di quelle 
donne' foCsé più biaìich'e e-helle, delle nostre più' 
brulle Europee. Alquante di esse andarono incoutre 
ai. missionacj', in uno stalo, che faceva loro sovvenirO 
la madre ‘nostra coihune*, Evà. ■ . 

Si gl* Uomini che le dontie-, nia più queste, so. 
gliorio ornarsi esuberantemenle.-La. lesta ’è, la pacte, ' 
sopra di cui pongono tutta Pattenzione.- I capelli 
sono'fra tutti gli ornamenti di lusso quello che più 
loro^sia a cuore; giacché vendono pér poco oguc^or- 
namento , ina come còsa preziosa tengono, i Capelli. 
Pare che li conservino in 'meut^^ dei doro defutiti, 
o che Steno spoglie- dei loré ifeip|ti. da costoro te- 
nute come trofei. - . • • 

Le abitazioni di questi ìsòlani sonò misere ele^ 
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vate capanne,- wpra fondamenti di pietre poco con- 
nesse,- e fabbricate con c^tnne d’ india alte circa sei 
piedi é poste assai, fitt&.Kssi si nntrono di pane ri* 
cavato dal" Ipro frutto dell’ albero da pane, e di vege- 
tabili , quantunque- abbiano uccelli,* e" porci , e in 
certi tempi pesòa abondantc. L’ acqua è la ^oro 
bevanda , perche rarissime sono le noci di cocco", 

• Meglio fatte dt quelle dei. Taitiani sono le mazze, 
e le picche di questi isolani , che usano ancora le 
fìoode, óon le quali lanciano ■ assai lungi le pietre, 
ma senza destrezza per cogliere n^l bersaglio- 

.11 'numero .degli abitatori di tutte le isole Mac- 
ebesi, non oltrepassa le cinquantamila anime,, essehdo 
tutte isole piccole. Il caratterev.degll abitanti è dolce 
pacifico , ma sé gli Spagnuoli trovarono un con- 
^ trasto su qpelle di S. Maddalena ,. ciò potè dipèndere 
o" dal noti essersi $cambievohnente intesi ,-o dal ca- 
rattere- stesso impétuoso dei primi scuoprìtori del- 
l’isoJa, lo che è-piii probabile , perchè diversa assai 
fu l’- accoglienza , che fecero agl’inglesi. Ciò prova 
ì’umanitè, e le paciBcbe intenzioni di questo popolo. 

Come a Taiti , ogni distretto ha il suo moroi. 
Hanno qucAti isoIanL ibolte divinità , con- nomi in 
gran parte simili, a quelle .dei Taitesi. Le femmine 
sono tenute in maggior suggezione, che a Taiti,' e i 
capi si permettono la poligamia, ma hanno poca 
àutorilà. In queste isole le sole leggi dependono 
dall’ uso. Alcuni Inglesi vi predicarono il protenstan- 
tismo. Tf^ilson narra , che un missionario si tratten- 
.ne in queste isole, sperando di farvi cessare le san- 
guinose liti -che- le agitavano , e di farvi abolire i 
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sacrifiEj umani, che tì erano in’ uso come Belle isole 
della Società : ma , aggiunge Wilson , se uriendò di 
predicare contro la 'poligamia',' non farà molti psose> 
liti. Ecco il perchè con itumerosi csemp) ò provato, 
che il. maoniettisnio si stabilisce nell’ oriente più fa* 
cilmente' del Cristianesimo (i); . 

Secondo la relazione di lumgsdorf , tutti gl’ iso- 
lani di questo mare, e particolarmente ideile 'isolp 
Marchesi, si cibatto in t?iupo di carestia* di carne 
umana : ma sotto cosi dediti a tal cibo, che quando 

' , ■ ' • ' 

(i) l!ioa sarà discaro narrare ai nostri lettori l^atredilpto 

seguente estratto dall’ istoria dei luissioo^rj. » Decise . un 
certo Harris di. restale un tempo neir isolo. Ttu^i , 'ebe ue 
era' principe, k> ajea edbttalo come aiUico, CNpaiiepdo con 
un altro mìssio'uario aesài esperto ed iBlelligente per un paese 
ìontapo , volendo darjB ad l&arris la 'più gran .prova di sua 
benevolenza, secondando il generale costume di queste iso- 
le, ordinò alla sua «posa di considerare Harris, cqiu« un 
temporaneo consorlo. La principesse giovine e bella, sbrpresa 
dalla freddézza di colui; ebe -come *spbso trattar ’dovèa , 
concepì dei Jubbj su'! di Jut sesso, .die coiiruoicò a vavre 
sue aniicbe. Una notte -Harris , dormendo sA]>oritamctite', . 
in un subito' si svegliò , c tep^ cbe làstavasi- da 'per tutto, 
il suo corpo, c videsì rircoùdat'o de uno stuolo di. femmine, 
che esaminavano quel che uiit> può idearsi! Vienp di sdegno, 
fugge ; ina corpe lusingarsi die siedo udite le sue 'strida 
dall' equipaggio del vascello lontano parecchie miglia? ,\lì:uui ‘ 
iadigeni si tqipressaroiio: esso tenie della \Ua, e s’ippllra fra 
Loschi. Fuori di senno erra di colle io colle, e giùnge final- 
ineote alla riva-d.l mare, a vista della nave. Gli è inviato 
uno schifo, eve precipiloSsi colla ferma risoluzioue di non 
voler più tentare ì» eoa versione delle principesse del mare 
del Sud M ! ■ ' '' 

' I ■ 
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sono da ^oro teouti come per usanza,, ncm 'vodeCn- 

dosi ad” èssi , che quando li torna * a loro ' geViio. **ll . 

solo Taua -o sacerdote gode i veri oipaggi dovati alla 

Divinità , ‘ peirchè i suoi -voleri 'sono adempiuti, Ja 

sua persona, e tutéo ciò che gli appartiene 'è ‘sacro, 

e ninno osa toccare le' cose che sòn di sua pertjnen* 

zar, nò mormorare sulle di. lui azioni/' . . 

* - ’» * 1 

• t DESCRIZIONE. DELLE «OLE PIU CONSIDKnEVOLl. .* > 

• La piccola isola di Hood, che è la, più setten- 
trionale, giace' al gràdo 9 i a6 di latitudine, e di- 
ciotto miglia lontana da Ohivaroa , o Dprainica. Il 
suo giro non oltrepassa una lega ; ed ha circa 600 
abitanti. È ubertoso il terreno , e abondante. di pesce 
sulle coste. , 

' 1 ^ maggiore di tutte, dopo quella di Waux, é 
Ohivaroa' o. DoniiniCa, e steudesi.da lavante a po- 
nente sei ■ leghe. Disuguale è la larghezza,* ma ha 
di circuito quasi sedici leghe.'. Diecimila e fórse 
più sono glt abitanti delta medesima, tutti ben fatti 
e robusti. Sebbene sia sterile P aspettò, dell’isola ^ 
sia al grado ^9}. 44 di latijtudine meridionale, ò tutta 
piena di’ rupi scoscese, 'Che si vanno elevoUdo grada-' 
ta'racnte dal mare.. In prOpbrzione per altro della sua 
gi^ndezza contieue meno abitanti di santa Cristina.' 

C^itoa, OjsanU Maddalena, presso a poco situata 
ah grado: io.., .u 5 di latitudine, e gradi i 3 ^ e 5 o 
di longitudine, è fertile, e abitata da laoo person/e. 
Ha due leghe di circuito. 

Qnatejo, ■o San Pietro, isola assai alta, avente più 
di tre leghe di giro, conta 2600 abitanti, quantunque 
sembri che la natura nbn le sia stata prodiga de’suoi 
-favori. Questa é al della Dominìca/ > ' 

i 
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ÒJirttAti, o MtUa Crjeslinay ^i«cc sotto' l'iste^ pa- 
rallelo più verso ponente, e la ««a circQnféréoz^ >è 
Sei legbe e mezzo. Il porlo della .'Madre di' Dio, 
diAaniatò ' da. iGóok porto della Riseluziooe, è ppsto 
quàsi nel me^zo -della^costa occidentale di questa iso- 
ite Li baja ^oi , che ha quasi tre qUàrti di .miglio 
di estensione dentro ^rra , contiene due cale arenose, 
divise l’una dall’altra da una rupe: e in cadauna 
di queste cale trovasi un’ ruscello di dUinta aóqua 
dolce. A soli la, ODO si- fanno ascondere gli abitanti 
di questa ■ isola, che abbonda di* tulli i produtlr pro- 
prj di quest^ ArcipeU’g^’ró|i^riormeule,a tutte, le altre. 

L’isola di Waux , O Nùkahivva, nrerila una più 
lunga e particolare descrizione; F\i questa, scopefta 
dal navigatore tngraham quaài'nel tempo istetso , che 
lilarchaiid scuQprì le altre jsolé Marchesi. Questa kà 
circa venticinque leghe di circuito, e. possiede molti 
comodtssirtii, porti. Le coste sono nella massTm^|iaF 
te scoperte, e.rion presentano che scogli.neri $€»za 
alciin indÌMO di vegetaziòné. Caldissiipo é il clima , 
mi l’aria è sana, e $i igQorano le malattie. NeH’in- 
vcrno ci piove frequentemente, ma decade che nop 
ci plo^ pei dorso anco di dieci mesi ; ed àllora- molti 
muoiono di fame per si terribile flagello. Gli abitanti 
di questa isola, che si fanno oltrepassare i 'VenlTuiila, 
'sVngono il' corpo colPolio di cocco, il di cui rancido 
odore sembra loro molto gradevole. II tatove^io non 
è in nessuna altra parte stato pòruio ad un sì alto 
grido di perféziofiie coinè in' questa isola, p crollò", se- 
coudo le idee 'di questi isolaui t serve per far niag: 
giormehte spiccare là loro bellezza'* che per la rego- 
larità delle forme - è ‘ammiràbile. •' ' > 
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Le case per 1* maggior pane rassomjgliano slic* 
piccole ' noslré di Europa , ma senza piani , e sènza 
finestre. SobO ordhiàriaiBiente lunghe cinque piedi, 
e' otto largete sostenute da quattro pali fibcaii in 
terra, sopra dei ^ibli sono oriz^ntal mente poste al- 
cune travi per sostenere 1’ édiGztq., chè è Composto 
di bambù, e coperto dì foglie di- cocco. Flanso l’in- 
gresso basso e stretto. . 

Ràppt>rlo al governq dì quell’ ispla , sono discordi 
fra loro il sig. òì Lari gsdorf, e ribglese Jiohtrto. Il 
primo asserisce non avervi osservata forma alcuni di 
governo; il secondo poi. pretende 'di aver trovato ■ 
nella vàllO Tihaai un uomo óppellato Kalanuali som- 
mamente rispettato» a, cui si dà' il titolo di -re. È 
facile-,- ®gg>“b?® ®^g* di/X.angsd.Oèf, clie questi sia 

il più ricco proprietario dell’ isola , o perciò il più 
stimato, m»'noh hà sugli àbilanti alcuna autorità 
nè politica’, nè civile, fe privo di segni che lo di- 
sUoguino per tal grado,, è i -suoi ordini n'bn sóiip 
eseguiti , che da Coloro soli , che i sUoi terreni la- 
vorano. -Infatti ili cadauna valle vi'^ è uno' di questi 
pretesi re , o propìetarj , otVde qiotrebbe dirsi che è 
soggetta ’a quattordici , a quindici re . Unte -appunto 
essendo le vallate, occupale da egual numero di ric- 
chi propìetarj. In falli questo supposto re esten- 
do propr.Ì6tarÌQ di molp alberi , da pane, di -molti 
cocchi .e banani, si trova in «grado di uulrire molle 
persone; motivo per cui gl’isolani si «pongono sotto - 
la sua protezione: ma perciò non eCcede i limili, 
•perchè privo di dritto. soll.e persone, le 'azioni delle 
quali devono es9er giudicate id»l l'àhòu ossia ddl- 
l’ uso., ' che 'è in vigore. . \ 


# 
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D’altronde ogni, isolano opera .-lecondo leusabee, 
e'gli anticlÌEt |>rodi-gì -della gran famiglia a ^cui, ap- 
partiene. Nulla frenar potrebbe le s'regolate lorp paSr^ 
sioni , -se n,dn temessero 'phe gli' spiriti maligni ^e li 
speltrr ptinifebbero- quelle azioni che conlrarie £osr 
sero-al. Tafiòtt'^r). Da quésti soli’ usi tesulta il cpr 
dice civile e Religioso tit- questi isolani , i quali pejr 
r antropofagia sono peggiori dì 'tutù gli^ altri dellè 
isole IVSar'chési,- perchè in tèmpo di' carestia uccidòno 
ì loro stesri amici, 'e perfino le proprie mogli e i. 
figli per nutrirsi delle loro carni: ma cié don av- 
viene 9he^ n^V estrema necessità ideila fame. 

Ogni dissoUitezIia è permessa alle giovinette di 
Nuttahiwa : anzi sonb'taqto più stimate « e ricercate, 
quanto. maggiore è il numero -dei loro adoratori, e 
quanto più soddisfacenti 'sono I favori e piaceri ve^- 
ner^i-, che esse Sogliono ai'niedesìaii accordare; ma 
subito che una ha stab^ko di donarsi ad ime' solo» 
ella deve rompere ogni commercio cògli altri , e vie- 
ne adr essere considerata some una schiava del .ma- 
rito-, che ha-i.l dritto allora di punirla severamente 
per la più piccola infedeltà: ma le leggi, o per dir 
'meglio. l’uso , permettono agli sposi 'di sciogliersi a 
loro piacere da si ‘forti legami. Da- maggior parto 
degl’ isolani . prendono unji sola moglie , ma ì ricchi 
ne preàdono -tante , cptante-oe possono nvantenere.. 

Allorché urto muore è il cadavere lavato molte 
volte, e quindi, disteso sopra una etolTa, è esposto 

(i). V. Tableau de l’ile de Nullahivv.a^ fune des rlea Mar 
quises,' d’aprùs M. de Làngsdórbv ■ • , 
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sa di un. palco. È allora che i parenti dell’estinto, 
fanno uccidere la metà de’ loro maj^ali. e li .fanno 
arrostire. S’invitano, il Tana, e le persone della val- 
lata che seguono in tutto le..istes3e usanze, p.er assi- 
stere ai funerali. Il Tauu con j(juattro tamburi dirige^ 
tutta la cerimonia', che consjste nel battere. i mede-, 
simi, e nel iare Un lungo (Jiscors 9 , ,di cui isolano 
alcuno non intende una parola, e perciò' Ò da -essi . 
considerato come pasto^ dei spiriti celesti. Finito il 
discorso si fagliano i majali , e il Tana ne riceve le, 
teste per sua porzione. Intanto i parenti i più pros- 
simi ’devoqo custodire il cadavere giorno u notte,, 
ed ungerlo spesso con,.' olio di cocco ’per impedire 
più: che si può J.a putrefazione, la quale Qualmente 
giuntò, lo. involgono in pezzi .di. stoffa imbevuti di 
olio, ed è cosi 'esposto su. di un palco nel -mora! 

. La danza, e il cauto sono, .cornea Taiti, il diver.<. 
timentp comune di questi fhdiani. 11 sig. Làngsdorf ^ 
descrive alcune pubbliche feste 'piarticQlafi' a questa, 
isola ,, ohe è più di tutto le altre popol.ata. ' 

. , Varie , altre piccole, .jsòle' formano il totale di 
questo .Arcipelago , come.^q altrove ^accennato rha 
per la loro piccolezza , ^tei'ilità, nudità di terreno, 
abbondanza di roccie, _.e scarsezza di popòlazlone, 
forse .per noq essere state nè da ^Icun . yiaggiatore 
visitate, nè onorate di. nome ^Icuqo, io ometto -di 
qui separatamente descriverle. limito sol.nnicnio 
ad accennare un gruppo di ijiccole i^le, che formano.^ 
una catena così fra loro 'connessa , Ja,^ quale sembra 
unita per, mezzo di altrettanti scogli celati sotto pon- 
chi polUoi di acqua. Si pretende, da. alcuni che, corr- 
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ténghiao <Ieì vulcaoi, e che gli' scogli mentovati 
siedo stati prodotti da eruzioni >vul paniche , come 
ancora , che la divisione' di tante isole sia opera 
vulcanica, e che pep-eOfetto di terreniuòti si» soltanto 
nata. Tempestoso é sempre il mare in vicinan;sa di 
quest» vulcanica catena d’ isole , di cui non si può 
in contb alcnoP valutarne il numero, giacché al dire 
dei navigatori'^ queste isole vulcaniche, ora dìmi- 
nuisooiìo i ód ora crescono nel numero , P qualche 
volta nella grandezza , perchè una sparisce di sopra 
il livello del mare , o un altra si riunisce a qualche 
scoglio il più' vicino, e cosi alternativamente.' 

Le isole che nel mare atld’iitlco appartengono alle 
coste estese del vasto Impero Brasiliano e nelle qqali 
esistono anco ‘adesso famiglie indigene, ad onta di 
essersi . molle accoppiai con i Portoghesi europei, o 
coti quei del Brasile , o qualora sianvene pur anco di 
quelle che conservano illibata la purezza della loro 
razza , hanno, o per forza , o per uso , o per eiezione 
aldiraccinlo i costumi e la religione dei Brasiliani. 
Jj’ antica ' lingua è In queste .isole come nel continente 
quasi del tutto andata io obblio, ma in Queste per 
altro, più che in terra ferma, si parla un dialetto,- 
che non è facile ad essere inteso da tistti i Brasili^i, 
perchè partecipa e dell* antico linguaggio e di un 
portoghese corretto , e di molti vocaboli , che altre 
luizioni vi hanno recato ; tanto più che in moke di 
esse vi si sono sRibiliti non pochi. Europei 'g‘ va- 
rie nazioni spettanti. Inutile è per questo cl>e mi 
diffonda sopra la religione, nel Brasile oggigìor- 
uo ' dominante , essendo a tuul notorio , che è la 
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Cristiana Cattelica. 11 governo noa ^ dispotico , ma 
costituzionale , e fruisce perciò di tatti quei vantag- 
gi, che un popolo risente' dallè leggi dettate, non 
dal volere di im solo, ma da quello della nazione 
tutta , che conosce /mèglio di ogni altro i suoi biso- 
gni , e ne apprezza il vigore. 

Quelle che appartengono .geograficamente alla 
costa della Patagonia, o.sono disabitate, ò sconosciu- 
te, o non, nominate. Quelle sole, delle quali ho 
ragionato, sono abitate da selvaggi non antropofagi, 
ma amanti della loro indipendenza , e che non fanno 
male alcuno a quei stranieri, che non usano coit essi 
mezzi di terrore e vie di rigore. Il loro governo . 
è libero, dependendo da ùn capo da essi eletto per 
merito di età, di sennò, e di valore. Morto/questi, 
il figlio non succede al padre^ ma un tal posto è 
ooaferìto a colui , che ottiene'! suffragi di tutta l’iso- 
la, o di una data tribù, se la popolaziioue dell’isola 
è divisai ià tribù. La" religione ò quella di natura , 
non avendo' altre diviniti, che il sole e il fuoco. 

A questi due unici uttmi porgono ooiaggi di vene- 
razione, perchè il primo fa vegetare le piante, 
e il secondo perchè 1| /solleva'’ dagli eccessivi rigori 
del clima. Una tal religione è seguitata anco da quei 
che abitano le isole all’intorno del polo Antartico: 
ma ignorasi se tatti abbino una idea di vita futura.^ 
Pare che questa idea si perda , a proporzione dell’av- 
vicinarsi aLpólò. Il- linguaggio di questi popoli è 
uniforme in tutto a quello che si parla in tutta la 
Patagonia, iti tutte le terre Magellaniche, e perfino 
nella terra del Fuoco , e adiacenti isole. Ha molta 


■ Digitized by Google 


334 AJ^RICA MEKimonALE 

analogia con 'quello óhe'intendesi parlafe dai selvag- 
gi che abitano nell’ interni del Tucuman', del Cu)o, 
del’ Paraguai , e di Bnenos-ayres. tTa fofma del go- 
verno anco di funeste isole, o terre meno conosciate 
è probabile sia l’ istessa che- tengono i Patagoni , e 
gli abitatori della terra del Fuoco ; e specialmente 
Iper la parte , ov’e la naturà fu 'prodiga liello' svilup- 
po d<ii ‘membri il più gl-ande 'e il più forte esser 
debba il capo della nazióne. Frugali lutti sono i sino 
a qui descritti pòpoli , 'è conservano ancora le anti- 
‘che loro usanze , perché non corroue dagli Europei, 
1 quali non hanno iti ^questi orridi etimi trovato di 
che saziare l’ingorda 'ed insatollabile avarinià loro. 
Iti queste terre così gelate , anco i ihissionar) non 
hanno creduto di lóro convenienza lo siabilìrvisi ; e 
ciò forse perchè’ p ri vr di mezzi onde sussistere io si 
remote , orride , e freddé regigni , ove il predicare 
una religione santa, e buona come, è la cristiana') 
non gioverebbe a quei rozzi- e fieri abitatori) ed' ove 
molto bisognerebbe stófe inoperosi ) e solò con una 
lunga dolcezza , soiferenza , ed esempio potrebbero 
esser ridotti ad abbracciarla , quantunque contraria 
alF inveterato dorò uso della poligamia (i). ' . ■ 

' Da tutto ciò dunque argomentar si deve, ebe 
in predai alla più fciect ignoranza sono quelle remote 
regiorri,‘e che molto ci vuole ancora per renderle a 
noi ben conosciute. • ' ' • . 

Istruito il lettore, per* quanto le 4 iozioni pubblt- 

, ■ «> , • ' • 

^ ■ ■ 4 ^ ' 

^i) Vedasi a fai propòsito la nòta (i) in’quesla volarne 

H p=>g. ■ • ' . ' 
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ente a^icerunb , <)i quello ohe concerne gli usi , H 
governo è la 'religione degl’isolani aJL’esti^é al sud 
dell’AmeiJica australe, lo inviterò a far pieco passag- 
gio' nel vastissimo ' Oceano pitcificù , per esaminare 
le cose istesse • relativamente ngli abitatori delle tante 
isole che ho aggregate alle cpste del Perù e del 
Chili quantunque abbia detto assai nella descrizione 
che. ho fatto delle medesime.^ ' ' . , 

Le ìsole pert.'into al di qua della linea, cioè versò 
il sud; sino all’altezza di Lima, ebbero un tempore 
leggi, .e costuQii , e religione . alquanto diverse ^da 
quelle che. din^qia' si estendono sino al Chili. Ser 
guirono le prìraé le leggi ,di. una perfetta .. indipen- 
denza , e rispettavano gl’ Incas del, Perù, come ;ùn 
imagine della divinità , a cui non. olferivano che vo- 
lòntarj - tributi , non a titolo di vassallaggip , ma di 
devozione. ' : > 

È oramai provato -che vi , è tutta la possibilità 
di credere le spedizioni dei Cartaginesi in questa 
parte dì mondo (i). Da questi, dai Fenìcy e dagli 
Asiatici settentrionali si<.fa discendere il popolo An>e- 
ribano. Infatti un tanto autore dice : si conospe 

„. troppo poco la lingua dì questo famoso popolo , 
„ nato da un tiiisouglio di Asiatici e di Africani, 
„ per aver. diritto di decidere, jche non sussiste 'al- 
„ cuna traccia d’una invasione Cartaginese,. ,, 

Dnnque se conoscesi pochissimo’ là lingua del 
popolo Amerioaiio . (a) , ebè da Africani e Asiatici 

fi) V. Mtìfie-brrtn PrècìS de la Geograph. 1; pf». 

(a) Vedasi a qiicslo rapporto quanto sar.'i detto ia (ine, 
ragioBatido della lipgua Aiiicrieaua iu gcuerc. 
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ha avuto origine, poco potremo parimente concludere 
circa la sua religione: ma non così esser potrà re- 
lativamente agl’isolani prossimi al continente, perchè 
quei del paciGco Oceano avranno più omogeneità con 
la religione dogli Asiatici, mentre quei dell’ Atlan- 
tico l’avranno con gli Africani. Comunque ciò sia, 
poco di sicuro potremo su di ciò pronunciare, perchè 
molto è cangiata la religione di questi popoli, sia per 
lo incivilimento acquisito , che per le predicazioni ^ 
de’ missionat j. Ciò non ostante comincierò dal ragio- 
nare di quella che professavano gl’isolani dell Atlanti- 
co , e ciò basterà perchè si conosca, esser la medesima 
tuttora in vigore presso quelle selvaggio isole ove gli 
Europei non hanno ancora spiegata la lorù autorità. 

' Pochis.slme sono 'le isole del- mare Atlantico, ^ 
nelle (luali non regnino gli Europei. Le sole isole 
più vicine al Polo, per le tante volle esternale ra- 
gioni , sono lultavolta abitate unicamente da» nazio- 
nali , che considerano degni soltanto della loro ve- 
nerazione il «ole e la luna. Non offrono a tali 
divinità vittime umane, ma sono feroci contro gli 
stranieri, che vogliono usar loro qualche prepotenza, per- 
chè temono di perdere la loro libertà. Amanti come 
sono tutti quei selvaggi di cose di poco momento 
per gli Europei, ina di gran pregio per loro, pre- 
tendono averli in premio forse soltanto perchè hanno 
tollerato il loro sbarco. Quasi tutti di color di bron- 
zo o di un rosso di rame ferrugineo, similissimo 
.alla cannella, con poca barba, ma che aumenta 
■‘'^allora che vien rasi, (i) sono tutti gli abitatqri del- 
V. Oiaje al Estrecho de’ Magcll. di GuLiito. 



4 » 


If.isule (li* questo 'mare ^ prossime alU'*Patagoai.a { « 
dlo’strei^ Magellanfco. \ , 

't8Óx.A91 iÌkLLO 6TB.BTTO- MAGElXAjHCO«.' y. 

.• ^ 'Non ^dsi è degV^iùèt'icaoi. al>iU)tori di qucUé 
i^o1e,.Glie compongoBo il còsi detto- arcipelago Ma-! 

. gellanico < e -^eila terra' del -Fuòco, fissi non- Itanuo 
aegno esteliore- alcuno di religioaeV se,nQà che quello 
,dS rispettare. asfeki’'i loro •morti; e credono l'eshstcnxa 
di spiriti buopf, e Cattivi che si.,«aaritaho, e iànnp 
_ ;,figU,'intoruo ai quali si rticcdotanò t^tissime.fatrolew' 
■.•Sembra, dai rispeiUjt.che haùuo'pcr'i loro 'trapasMli 
che credano in unastat^ fuiuró, Vna soo* privi di sit- 
, cCrdótl. Meno ierooi degit'alpù di eiii*Ìio' ragionate, 
^cevono piu cói4ial meate i forestieri., da; qÌiali |not«- 
410 ^ssai d^ essere Regalali. il;.lprp colorito è' meuft 
arsiccio, '“-'r ‘ ^ ^ 

' 111 alcune ìsOle di qiuratO/ arcipelago- la .scena 
ù -cambiata , perchè; 'dopo^rabbautiono cbet.si-.i fallo 
.dcHa strada dello strétto -MagollaoiCo- per iplem'at^’ 
heir.OcoaiJo PirclUco «^ l' a^vero.àdòltai# (jneira.’alsud 
«della terra del ^^XTuobo-', gl^i ’ usi Vellgiost*' antichi' soùo' 
.allatto sparili; avondec ^llissioji di. i)Uona;^glià alv. 
braccia tq la re^gieiU»; di. quegH>-fiiir*peÌlvll^:vi haunb 
jO sbarciito. aòveuke'^ ol fatto biuga Sititione. 

}: l^a i*clÌgiooB‘ degli abitatori dwìle. kolé ihlQròo 
. J|li^ terr^ debJ[>"uoeo^ éjsllò delld; stretiò Ma- 

.gidlanico osi.tleiue i>4 mare de|> sud,. poOO^da^qùellsr 
dallo àltro 'diversKi^ ; -‘se-uoH òhq unà’-inèggioi' ^n- 
jplUKh'foim^.'i^^M'auere' di.qiHitdvisdlàftf7' 0 che ae- 
''^tÒpagnanq^ lobo . óathp'ójti :«h-’hUigo dbsliusto^ per 
sollérrarli *eou meU.a «>(Jriróo«Ì j. 

ni.' 
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», *» . ^ V 

A Caste sono- le. loro femnaiiie :• pregio , che non si 
riscontra iri‘ quelle dell’ Allaritlco.. Sono per altro que- 
sti abitanti dediti al furto fHÙ di quegli esistenti al sud 
della terra dd fuoco. .■ ' ' ■ ' ' 

i -ISOLANI DELLE COST^ ÒÙ. PKRÙ. ' 

— -**Le isole, che nel grande Oceano Pacifico, alle 
coste del Perù appartenenti , presentano una diversità 
maggiore rapporto, ag^i abitanti si per religione, che 
che per usi dalle già descritte,-, e sono quelle che^ più 
si discostano dal continenié, e più si appressano all»., 
.dinea. Qnesli oltre' jt’ essere quasi- tutti privi di bar- 
ba-, erano privi di ogni idea di religione anco sotto^ 

-il governo dogi’ Incas. Conservano dei loro antichi 
riti 'quello di' Sòuèrrare i loro morti con . dell’ oro 
,-o altro metallo/ e per* ìlrimànente degli usi sociali ^ 
erano quasi del tolto uniforcni a quei def Peruviani, 
'con i quali hanno una comune orrgiiie; A proporzio- 
ne che le isole sono più dalla linea distanti trovansi 
'gli'abitalorl con un poco di barba, ma meno deboli . 
di coDiplessióde i e di'coiore più al bianco tendenti. 
''Il sole è tuttavia per queg^ indiani selvaggi il solo* 
nume , al' quale porgono Incensi. Piiuii di supersli- • 
iione SONO' -iloro -sacerdoti, f quali, ignoranti quanto” 
il, popolo, dando a questo ad intendere,' che mito 
.possono in suo. vanuggìd presso questo loro supte- ‘ 
•'Ìho Dio. . ... ■ 

Non hanno -altro per lóro òrnamento^ che una feo-' • 
‘pevia di foglie, e i ^aodi un pezzo di 8iofih.,-o una 
.atnoj a stretta alla cintura,, che ^gliono passarsi fra le 
cosce, e facèndoia.' risiile ss I’ avvolgonCK intorno al 
èapo. Questa usatùcs;.-^- propria solo degli- uomini;. 


/ w 
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*t comoiM* ornani<mti juV ómbedut ì sèssi -sono i «ol-* 
lari e bracc'rtléùì-.di rosso e di madre perle / di «ea* 

• glia di^ tArlar.uga o ahra simile' malaria e le fem- 
mine si'.ador'nano Ifelle lofo festCìCon un’ grcrB-Uinle 
di stuoia ;» di slóHa-» 'spesso- guàrnito di.xoncbiglie e 
di piuoié Totfse. Archi? nitó*e ^ picche sonò le at- 
mi delle' quali faceVan^'iisò queèli' indiani: mà adesso ’ 

'^conoscono an^priè^i r usò delta -polycre-» della quale 
•“^ne sonò molto- avidi per senirsetie alla caccia. La 
religione crisilanaì e, gli nsi enrofcl hanno gettato ^ 
-ferme' radici heL cuore di quasi lutti questi i^Uni , 
che non altro conoscevano òhe lìbertii^ seivaticltezxa' 
ferocia. Non erano per altro antropolfagij che atfji 
mostravano .'molli^ di essi orvbre anco- a mangiare 
le carni di bovc^ e di altro scolile animale, -poi- 
ché questi sono ''*Stati’- colli- trasportóli’ daTln ' Terra 

vFérdiài,dòpo U- conquista fatta, dol Perir -dagli Spa- 

• gnuóli. • 

Vi é^Hlbr la ragione, di'CTedere,, che'tnòlte delle ^ 
isole in questione che sono atliuilmento disabitate, ^ 

• tali/ non fossero^ nei «ecòVi decorsi ; ma che lo si^io 
tali diventate perle vicende politiche ciré hanno scon-^_ 

'voltò circa rfnaUvo secoli addietro quest» pèrle del 
Globo. H governò; di tutte queste isole era ammini- 
Vlralo dal pj?! vecchio, die si -regola ir^*’ lo tùlte, fe 
dl’sseBsièni' r secónda delPuso giJr introdouo, e. siabi- 
Htòi *0*^' la pòpólazibiié era mimerosa, divfderarisliifi 
tribù 7 cadauna ' delle quali .avenVnilf vopchio die cpo- 
-’ srgliftva a deporié /gli odf/o ninr poteudo persuadi 

fe'^a'rù Ibi^anùrallór.v ur,iv4?i&i lutti i c»p^i.v<l^l’ •' ‘ 

'iòl#, VoU *ei)Mri»VBUOr una Sciileuza r alla - quale -, 

- * ^ 


■/ ‘ 




34o AMSlIlé* MKiVd^lIAU 

d’ aQpo.«ssog^ttArsil. «èRàft ^^ da 

appi^lrfraii'"' •» V‘, \, . '. 

' tMsAàl DEntC C«61«‘ OIL ^ <a«.V -. < ■■ 

• Arico^^^o^e^l&ole 8pett|toà ;a1 QhUl sono fòri^ 

pifT mrtBOr^ ifeWo gik Stilila icl\e ^ 

facdà BQ,qnMr.'«^ CMigia'nleiitOf &lo #^giaoger4>» 
c)te''qp«|l6>9^aòo'> pìà-' 

cèd«nU‘«'^'M^ao p^5 te«ghtsdmo tei>^ 
aygppÉMggii^ '««ih i e^qnistatori 'dérCfeìMr- 
trópde X < fautori 'deU’ oSfM|alitÌt f hauirto apetM . 

aadstitb e 'ifMemm prigiOBÌejri SjMtgo^oii* 

nel inódo‘%£aaso^<^ine.se ^ 

tsi<ttcr. ' 'SsKv'.^inù^ per al^ >ndw^BO/ -^«|Ì(Ì^^^ ' 

àUóccKI^ imo 'prOlgrediva verno aperte- ^ 
nàie,' é SB^atainen^' aH^ appceaaaiài. 

Pocx^tx ‘'Anco in ■queste' ,T«fl|e • VW' >è: ^ «ssi WIBH 
naéotssr' sépno/ sleuBo di antmpOfigia 
di'citforsf più di rami, die, di peàos ^vin fatti 
P»V^e^dl««f'p>ù cW^t«»o strati 

)Ml(0i^i^o^ind^ìiBite^'tteqid,ùte 
•f^<t^uS* non eessada -di 'didpfr^ |«qoim.« j^'yqiÌK~ 
cbe y’iì jtè^ é'ta'n^fati'^omé^ ps^sa'ggw^ “ ;l,y4, 

■*> ^ A'peopofBiooe isde qi al^tMàgao'dnHù^' 

ttea gli «jonìifii cfiesdoqo e ,dà sCatiirA e ' 

Ì(QBllè<anco,d» qttesta^ costa p^idsiMaln^il ' 
quanto qùù si;lln,«vanzSi\d^ S«n;sb; paio 'snit^; tfim^ 
più''-8Ì'. trovàbo. igU' 'ii»miai , di ^oar- ùiaggiqra'i!ÒrpMP|» 
tara , vmà n<^' qxM-'sapè^o^^ ,p,er òó« <dire>^'«^i^éti' - 
;ài Paingoni., dté sWtaaO'itàUa, eoita .^qpqsta.vdeU’AT 
jnerrbsx Aósiraki. Àiu^^ i' óreoli , ■«iotfe «M^kòèq'did^.'di* 
soe^dq^ Buf^d,’ I generalmente Iné» Ìat&f 
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d appena 86 ne vede tjualeuDO afiliuo dalle deformità 
CQDiani degli altri, climi : -ma hanno uu’eccéssiva Hes- ... 
'sibilitù Belle Ipro meotbra ^i)„ . . • ^ 

Elguale a «jimlla dei CbilesI era la religione di 
questi isolani s a seconda degli avanzamenti degli' 
'Spagnuoli, e itcl continente e nelje isole, il vangelo 
è stato predicato, e eoa. probilo abbracciato. In molti ' 
luoghi è seguitato l’uso delia poligamia» solò ìn^ 
toppo perchè la religióne cristiana^ vi risplenda 'nel . 
suo pieno vigore, giacché anco nell’interno del Chili 
molli si sono battezzati , e seguono i riti e le leggi 
cristiane ; ma su questo punto sono invariabili. L9 , 
loro antiche abitudini,. il clima, e il loro igneo tem.? 
'peramentù so^.i veri motivi bhe si frappongono a .... 
superare questo ostacolo che septhra nella pluralità 
dei casi iusorniiontabile; e ciò vie più se si riiletta-anv 
co ai sistemi ^che ciroa al bel sesso sì. tengono da quei 
mede'si mi , che tan^o perseguoiio la poligamia. Quei 
semplici abitatori di si remote contrade non presta-* 1 
no fede ai nostri 'predicatitr, che loro .proibitpono .la 
pluralità delle mogli, per^è ul rinfaéciaDO-, che uojt 
sola ahhiaQió In luogo di moglie,. .ma poi- tutte cq . ' 
le usnrperemiHO , soi-foise in nostra balla;' QuàntOr •,'/ 
essi sono gàiosi, tanto sono. contenti di quelle, che 
Kannn scelto pep’ hiro- compagtte'^ aburt.!udo la seduA 
aione , 0 1’ iisurp.izio'ne delle donne, -ohe ad akri 
sppartengemo. Chi di noi p(iò vantare un tal sistema' 
tant(J giusto , quanto naturale ?1 . ; 

K.OTUie ISrOtUCHE. . /l- . V'..; , ‘ 

Rapporto al .GliCtli ficcò quanto è pecessacrO'-ag'* 

Ti) V. lìatHai. ilor;,|ilos L II. <;• >8-' ^ 

' . . • . r 
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giungere per rendere «completa la geOgruGi di. (^ucstA, 

parie di iiioudo.-,. 

11^ uo.irui a (|uesta. vasta Contrada è; dc^to dal pic- 
colo Guaio C/iU'i , elle lo traversa, Coa due' sor- 
genti nasce questo Gum,e iielle.Audefr, e dopò essersi 
unite io^ieme foriDaao ua.solo GumC) il quale sepa- 
randosi iu moli i'ssiuio brànchc , .che si copinuicaoo 
Avvicenda le loro acque , si riunisce ntiovitniente .1' 
Quillola^ dì dove .couiiuciando a 'sciirrere con un so- 
lo letto si scarica nel orare dcl.Sud,. o grtpide Oceano 
PbqIGco fra il porto di Quieterò, e quello di Val- 
paraiso. (a). I-niarinari lo cluamauo ^i;oncagiui dà, 
un vicùvo villaggio. ' : . 

. ,,Il Chili fu scoperto dà don DIègo Alijia^o, che no 
(oniiuciò la conquista poco dopo l’ affilo i 53.5 ; ma 
nón è. caduto .tutto in potere degli Europei cpine H*' 
Messico. Vi . sono, .'incora 'delle nazioiiT' indiane , che ^ 
non hanno -cessato, di molestare gU Spaglinoli se non 
dopo che questo, giardino di America ha scosso. Pec- 
‘cessivo dispoiisnio Spagnuolo, . 

Merita .die sin fatto menzione di un naturale av- . 
yenimcntO', che aiihua^etue succede sulle coste del 
.Chili. E’ ailonUiianieutò del. mare d^dle costiere dd 
Phill à annualmente assai .sensibile , .benché- non sia 
per tutto, uguale. Avvi .de’ luorghl , ove -esso non. Iti 
ritira che due i>olli<;Ì ; in altri retrocede da uà meato 
piede, soprattutto nelle spiagge adiacenti alle foci 

(i) V. Frtsicr Vuyages -^f; i., come aricora in questo vo- 
a pàg. 171, o,vo« ho sn tal prójiosko- espésta il p arere 
d*U’ abate.. (Voli uà , cbf-^taulo teiupu djniorò ad CLiI?. 

(a) V.- </e ZVife., Afltó. ‘ 

• » c 
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dei- fiumi. Questo fenomeno, lasciate da parte altre 
cause più generali, deriva probabil méntre dagl’interra- 
racntì cagionali dalla, gran, (^uAntità di fiumi, cbe vi 
sboccano. Le rive abbandonate vcggonsi nel primo an- ' 
no copertéf di arena volatile, nel' secondo producono 
alcune erbette, e nel terzo si vestono tota lenente* di 
verdura. Il liltorale perciò di questo regno cosisie per 
la maggior parte in una pianura larga da cinque in sei 
migli* situata tra il mare , e le montagne marittime. 
L(e falde occidentali di queste montagne sono tutte 
scavate, c serbano ancora ì vesti^ dello sbattimento 
delle, onde , le quali vi hanno forrnato molte grotte 
curiose compartite in varie camere , e tappezzate di 
conchìglie^ e di belle stalattiti, ove il bestiame ,-si 
ricovera durante l’ inverno. •' ^ 

Infatti , distante, quattrocento piassi dall’ im^cca- . 
tura del fiume Mauli, a mand sinistra si erge sul]a -, 
riva del mare all’ altezza’ di settantacinqné piedi in 
. circa un masso di mamip bianeasiro, tutto di un 
pezzo isolato^ lungo dall’Est .tU’ Ovest da 224'.,P*®“ 
di, e largo all* incirca 5^ , al qu^lc i paesani hanno 
dato il nome di chiq^ia, avendone tutta l'apparen-*^ 
za, perchè .interiormente è scavato a volta fino a 
più del terzo della sua elevazione, -con tre porte 
proporzìonatàmente alte e larghe, fatte' a seraicircolo. 
Questo edificio naturale, che fino alla metà è tuttora 
dal mare bagnato, serve di domicilio nella sua parte 
inferiore a un gran npiiero di lupi marini, che coi 
loro urli fanno risuonare quella vasta concSvtti.^.NcHe 
marenime della provìnciil di lìancagua si trova, un 
' altro . raacignó similmente scavalò.*,‘e libero. .giù 
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mare, cliianialo da quegli abitanti la Chiesa del )iò^ 
vfl/io,' già da nion molto al culto di Maria madre 
di Cristo dedicata, (i ) 

bra ì naturali del paese., non vi sonp che, coloro, 
i quali sono al servizio degli Spagnuoll , che sienO 
vèianienle cristiani. Gl indiani , in specie quei lungo 
la costa meridionale, sémbrano portati ad abbracciare 
il cristianesimo ; ma simili a quelli di moltissime 
isolo sono ritenuti dalla poligamìa., e dalla ubria- 
chezza. Ve ne sono alcuni , ebe riccvotio. il battesi- 
mo, rta non possono farsi violenza' sopra questi due 
articoli. Sono talmente privi di religione, che non, 
adorano cosa alcuna , c si n'dpno di tutto. Mai rte! ' 
Chili furono trovati nò tempj , nè vestigio alcuno 
d’idoli , come sì vede in molte contrade del Ferii j 
e se fra essi" vi è qualche apparenza, di sortilegio, 
ciò non è altro che Fu^o del veleno, di ‘cui spessis-, 
simo fanno uso., D’altronde se ne trovano alcuni stìHe 
coste le più meridionali, chi6 credono in una vita 
futura, per la quale si pone nella (oinba di quei . 
, che muofotio da bere», da mangiare , e da vestirsi. 
Lb mogli stanno 'mohì giorni presso al sepolcro dei 
loro mariti a farli da cucina , e vèt-sare sul cadaveri 
della Chichà, ( 2 ). e gli preparano- il suo bagaglio,’ 

'. *'• '• , ** ' i 

' .1 ' 

(:> Y. Mdina abate Già. Igna-Jv nel Suo &gg!p sulla 
stona ^aHirale del Chili. ® 

f f che è mólto , spiritosa . e 

f.dle ad ubriacare chiunque in si-fallo biodo, da non potete 
anche sopravvivere doim averne bevuto assai. Quesf acCS. 
dente avviene a chi non resta ben pi-esio ubriacato. Di' 
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’^Ortie se 3o'vcsse fare iin lungo viaggio. Ciò iiòn dgv* 

V far sospettare che nasca da una idea che abbiano 
della 'spiritualità, e dell’ immortalità dell’ artiraa 
perchè riguardano una tal cosa come tiitta corporale, 

. e necessiri» per andare al di la del mare in laoghi 
di piacer»», ove trovefraimo e abbondanti vivande, e 
generosi vini , in compagnia di moltissime donne , 
che non partoriranno figli, ma tutte saranno dedite > 
a darli dei squisiti piaceri , del buon Chicha , a sei'- 
virli cc*.: ma, non credotm ciò, che confusamente, e 
la maggior parte lo credono come una fredda immar 
ginazione. (i) • ' ' ' 

Gl’Indiani del Chili non hannA nò’ regì, nè 
sovrani die. li dettino leggi. Ogni capo'di famiglia 
1 era padrone in casa propria : ma siocome queste fa- 
miglie sono aumentate, questi c.ipi sono in st'guito 
divenuti signori di riijohi vassallr die li obbediscono 
^ sènza pagarli alcun tributo (a). Tutte le loro prero- 



iquestt'tr///i5ft<i,4e^'Ti' i> di «Ine sjièci^ la più 'cbmuil'e' '-è 
. di formeotooG ch<v limgonQ^D iu»ida.ÌMio a clie’.d gratHdIa 
. scoppi , , come se si far^ , della «birri). In seguito ..Io 

iannò. Lolliré .e ne bevono l’àcqua ft-edda.' L*a]yra inanSci:* 
è molto disgustosa, cil faa èolore- di vino'di Bòigog.uu e Mn 
^Sto forte, tUc ubriaca jre'r lungo tcMpO,' , ' ' 

' (i), Alcuni' Spngnnoli sì,rignrano'die qucslA ìdM 'torp t 

'vegUta'da una coTruzIeae*- della dottriba , die *l’ Apostolo 8. 
H^ommasb ^«Oya iosegnaio dalU'^U^e parte dèlia digli èra : 

. ma non dipono' per. altro, qUal fud‘lameoUi'^re(b>uO'-i v^'he 
questo' ^lostqlo e $. burlqlnmrae.o. siebo venuti ui America 
e sògòataiucpte'ia qu^s\a proiiócia.' 

' SjiàgubAH' elìi's'tAsiior qìiMti ' 
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nell' amministrare 1 « gju^i,;, , .recedono a questa 
d,gn.ta per diritto di maggioranza , ciascuno d i C 

tutti 'r" e .padrone assoluto di 

tutto il suo dominio. U,i uil sistema ai tempi m cui 

a monarchia spagnola governava il Chili non era 

cnuto solunto da quei che. diconsi zn/ratt«5i7/ o 

ma anco fra quelle tribù cdie erano con- 

zÙlT Ta'" ‘^^Pjndenti dall’europea amministrai 
*»one. perchè, sebbene per un trattato di pace rico- 
^noscessero per loro re S. AI. Cattolica , essi non era- 
no obbligati dt pagarli altro tributo» die un soc* 
corso di -uomini per risarcire le fortifìcazionr e di- 
Sr . altri indiani. Ve ne orano 

quelli phe chiama vansiM>/,„eon«if. -Erano tribu- 

tari del re di bpagna a cui pagavano dieci pia, 
sire lanno m argento o in derrate , ed erano 
an^ra impiegati al servigio di famiglie spaglinole, 
«tlle qual, il re accordava, o, in ricompensa di belle 
azioq. ad. un buon servizio . o per denaro un nu- 
tuero d Indiani, che erano obbligali a servire conm 
tioraestmr, ma non come schiavi, perchò olla- Ìl 
nutrimento , li dovevano esser pagati trenta scudi - 
all amm e se non volevano servire , ne orano, estm* 
latr, dando dieci scudi all oro padrone. Io che chia- 
niavas. una èornmemA^a/LaJoro etk per il servizio 
er» stabilita dai sedici .fipo ai cinquanta' anni . dopo - ' 
d. che er^no liberi, Oltre a questi indiani . gli .Spa. 
gimoh del, (.bill, solamente, ne avevano a loro ser- ' 
VIZIO alcnni èlié' erano schiavi compra» d.i gl’ Indiani 
Ijberi, die volontariamente li vendevapó i loro fì-ti 
per riccvgsc wno, ijrrai, duncaglìe ,«c. Trista L- 
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VAIiii/éSiiA Ta sonie di ' 

^kiiWa' SUI» 'manteRWta 

tOllCTata contro gK òidini realtv' pfcrAft" “^àr^lMMiO 
Sfati «il' MtEssa condÌBÌoile dei Négfi defl’ Aff/tcaV Le 
'fcabsé per U . quaK gli Spagnooli • aHjqo ’cgnlirìo II' 

' dhtlK^lpeàlL'vioie^tfe iQaaWene» fe'sAmitù 'Tioft^s^^ 
gea^alrtidi^^ ilòt» , mè dlilh segtienté ?nÉrfa*|iOn«j 
fitèv^ H ^ttOVe Te cattse di (pilesta specie' di àcIiSa» ' 

' 'Vftii ■« h tnotm 'per «li là corte di- Spegna tafoha- 
' ■^mente’ k tóllera'lim '• ■ 

^ ,'•*• ’QìréT pàitifcisifcri Aé =iii<rap«S«i:^ fe contpiiafa* 
rfefù d</t^ario /' per "-convenjiiooé' .^«a cot ée di 
Sp8gÌtB>':«Ìper']gÌ^iiidia0i per’^schiaW'darànte tutte* Ta 
^(àrop^^ay *(Ì^« la ■ gliele essi - sar^berO ' Badati ih 
‘l^r^e*" dei jfaaggMri-' (ielle fànfiglià,~e delle Ì«re;iim- 
gli 'in caso" che' ’toorisserb se 6 ^a %)*. In fe’òr' éràVi 
■Tina -tpiélche'nppàrensa, 4 > gitettóìa, noe .' sofementfe 
' pèffi-ithsenpeoasrUt'déHé'lerQ peBfc e’deHa Iw© T>t'evuea 
Ma ■ancora pereHd avi^àiib- intntpresa e prt>sàgaitb * 

- 'qbèiKs'e eatteioro spese.' Ma sieeóme fratti va he inu- 
éraoMmehte I loto SchiaviV àlcune'pèhsoae- divfcbehe,' 

«ibaSOf a' ehihpasstóQe^i «[uestr iafeUei,. rappresedts^ . , 

' roho Vidfniehte alla 'còrté' di ^pagaa- che qeesti St>eVr> , . 
iBiaÙ non ériu!(»''solkniehie maltrattati colie l^ SbhìrSb ' 
dHosposìziooi ecfosshre,' ma ' gihagevanoi per^no ■'à- ^ 
grande èafbinc tla ttecidefll. Per rimediare -'>a>t«no 
■ àfi^ato d.isordioe.Caflo- V .spedi al. Petit' nel' 'ì 5^4 -■ ' 

Blasco Niignes de Vela .ìki (jUaUtà di 'vice., ré , con 
ordine diisgravare gl'indMnkyklf^evTiapotiz'ioRi e' ph- 
.dérli la libertà} ma siccome la principale ràccliézZit ^ 

delle' colonie coh8ÌaSe''\à^- giiSB. nuoiéno di'Sclua’vi, 

> ' ' t *' i' • ■ . • • 
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percKà gli Spagntioli infingardi per islinlo e superbi * 
per massima detestano il lavoro, la maggior parlé ■ 
ricusarono di obbedire, poiché tali ordini, secondo- 
loro, 4i riducevano alla miseria. Essi non vollero 
lùconoscere il niiovo vice re : il che cagionò molte 
guerre civili (i). Per trovare finalmente un' sistema 
di alleviamento alla schiavitù degli Indiani-, scnt^a | 
rovinare gli Spagnuoli , il re s'iinpa^lroniva di que- , 
gli i*di cui padroni’ morivano, e li dava in seguilo 
ai suoi ufficiali e a moltissimi altri con le condi- 
sioni giti accéonale. Una tale servitù di Cumhiatitle 
ria è stala sorgente di ct’udcH guerre fra gli Spa* 
gnùoli e glMndiani. Questi non recalcitravano al- 
l'obbedienza dovuta al re, liia come persone di 
buon setiso volevano conservare la loro liberili* Verso 
la fine del secolo 17 .* si fece la pace a -condizioni 
conciliatorie e pkr eque. Da ciò può dedursi con 
certezza die questi Americani quantunqne selvaggi, 

' sanno per altro assai bene disccrnere 1 loro <K>muni 
interessi. Essi ,. come accennai, si radunano con i 
più anziani, e con quei che hanno grandg, esperienza 
degli affari, e quando si .traila di guerra v scelgono • 
senza parzialità un generale di merito e di valore 
ben conosciuto I a cui esattamente e ciecamente ob-* 
bediscono. In tal maniera operando, hanno altre volte 
.impedito gl’ liicas del Perù di ' penetrare nei loro • 
focolari ed hanno fatto costar tarò ngU Spagnuoli le 
conquiste fdle sul loro- teiTilorio; 

Il Im'o oedinacio qutrimèuto sono le palate, (*%} 

.. .M V.KrtrUVe, • 

.\^ PA(uts sona così da- esii nominalo*, 


t 
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ma (l’un gusto insipido: del granone (i) semplice^ 
mente bollito, o tostato al fuoco come il (»fTè: della 
carne di cavallo^ o di mulo, e quasi mai di bove, 
perchè dicono che loro produce dei dolori di ventre. 
Questa è, la farina, di cui più comunemente si provve» 
dono per andare alla guerra ■, come già dissi , e che 
fa tutta .la loro munizione da bocca. Passando da un 
distretto ove siavi delTdcx^ua, essi la mischiano in 
un recipiente chiamato Guanipo che tengono pendente 
air arcione della sella , e <»sl bevono , e mangiano 
senza fermarsi.. Il loro uso di mangiare è di situarsi 
in cerchio, col ventre a terra appoggiati sui gomiti, 
e farsi servire dalle loro donne, I fJacicchi per al- 
tro cominciano a far uso di tavole all’uso degli 
Spagnuoli. 

Questi indiani sono si semplici nel loro abbiglia- 
mento , che appena sono coperti. Una semplic» ca- 
micia che arriva alla cintura -, e- legata in m(Mlo che 
• noti vi è altro che il passaggio della testa e di un 
braccio, (a) e un paro di calzoni apèrti lungo le tx)- 
scie è tutto quel che cuopre la loro nudiuV. In tempo 
di pioggia , o per mettersi in àbko decente, hanno 
una specie di mantello quadrato, lungo come un tap. 
peto da tavola , forato come une pianeta. La loro 
testa , e le gambe sono ordinariamente unde ; ma 
quando la convenienza, ok necessità li obbliga a 

i-Ci ) Gran turco o gra^ siciliano , ò forp/eulOne , clic 

quando è preparato scnjplictìrtleùfe cliiuiiiauò òufpo , 'e 

quando 6 colto col sale dopo averlo arrostito , appellano 

tubuli. -, 

* ' ** . ’ ' ' 
iy Qaestà ò'da- k(o ,• >. 
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cuoprirsi, essi hanno un berretto da cui pende oq • 
eollare che «i getta sulle spalle» e una specie di 
hoi-zacchino di lana alle gambe» con tentandosi di 
poco coprisi i piedi , meno clte essendo in luoglù 
8->saosi » perchè allora si servou d i sandalo Catte di 
giunchi (i), Poco da questo diverso è l’abbigliamento 
delle femmine,' e perciò lo passo sotto silenzio.* 
soltanto i piedi di queste, mai non si vedono senza ' 
i sandali. 

Una capnDoa”.di rami di alberi , tanto grande 
quanto bisogna per mettere al coperto tutta una fa- 
miglia adunata, compone tutto il loro alloggiamento. 
IVon vi è che un piccolo forziere, e delle pelli di ^ 
montone per sdraiarsi. Non usano chiavi per'chiur ' 
dere quanto loro appartiene , 'essendo religiosamente 
fedeli ira di foro: lo che non è presso i Puelches , 
nazione ladra per istinto » e per vendetta molto furba 
verso gli Spagnuoli. Le case forò qua è là disperde, 
non sono mai unite le uno alle altre per vivere 
società, iu che dideriscono dai Peruviani, non ve- 
dendosi nel Chili iiidependente- nè città, nè villaggi. ' 
Come i Tartari, sloggiano da un Juogo all’altro, quando ' 
li vJeue la volontIt.j e perciò '1’ arte di farli la guerra 
non consiste DcU’aadore a cercarli, ma di situarsi nd 
mezzo del paese con' un picco lo numero di truppe, 
d’ impedirli riseminare, devastare, le loro caUipagne, 
e; rapirli ì loro armenti. Questa dispersione di fami- 
glia fece credere essere un paese deserto j che pur è 
iu fatti popolatissimó'', ,e famiglie numerose ^ 

*. . ; ■*' ‘ 

li) fucsie saucUd^Sóuo da essi ^cWainate ‘ . 
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Siccome essi hanno molte femmine , cosi ne ricavano 
molti figli j e ciò "è (juel che forma la loro ricchezw, 
perchè li vendono , e particoiarmenle le femmi- 
ne, (i) che si' comprano per servirsene- a piacere; e 
cosi sono vere schiave , che si rivehd'oao quando ano 
ire è già saCullo, é sono allora occupate ai più fall- 
"cosi lavori^ della- campagna. Gli uomini zappano , o 
vangandola terra .una sol volta l’anno per seminare, 
il formento , i fagiuòlr^ le lenti ed altri legumi*, 
dei quali vivono; ( 3 ) e quando hanno finito, si a- 
' donano con i loro amici, bevono, s' ubriacano, e 
si riposano.' Le donne in seguito seminano, e quindi 
raccolgono i grani. Quella che dorme col padrone è 
per quel giorno la sua cuciniera , ed ha la- premura 
di regalarlo, e di sellarli e imbrigliurli il cavallo: 
perchè sono talmente accostumati a non cammioa- 
^rè , ohe se non avessero che soli duecento passi di 
cammino, non vanno à piedi; e cosi- sono ottimi ca- 
valieri. iJi vedono salire e. scendere per erte strada 
•si scoscése , che i nostri cavalli di Europa non po- 
trebbero sostenérsi senza certo rischio di, cadere.. Es- 
sendo' costretti in lina rotta a fuggire nei boschi> 
essi si póngono sotto la pancia del cavallo , per aón 
essere straziati dai rami degii alberi. (-3) La lóro 
sella è una doppia pelle di^montonc , che nella notte 

li serve a dormire in campagna. Le foro staffe Son® 
• ■ . . • 

(0 1^0 tal. costume jiou e in vigois uè siìUe còste, tic 
nelle isolé. j 

-'{'■i) Di questi generi ciilaiflauo il primo- tnais, il secondo 
fiudikuelo c^il leiao degui' 

(ij.y. iti ionio all* urlio ttio v*» • 
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ffllte di legno, ma siuiili a quelle di cui nelle parate- 
r;ile sì servivano gli Spagnuolì,. e cl»e avevano urv, 
»ss!)i ragguardevole prezzo. E bensì vero , che i ca- 
valli essendoli venuti dall'Eui’opa, ne hanno imi- 
tato l’equipaggio facendo di legno, a di corno quel 
che vedevano di ferro, o di argento. M vedere la 
quantità prodigiosa che vi d oggi’ df cavalli in tutto- 
questo conti neute , reca grande stupore, perchè in 
meno di duecento anni m.oUipll<^arouo taiUO, che alla 
Concezione si vendevano al prirteipio del passato se- 
colo due, o tre scudi l’ uuo. Ciò uonostanie, come 
dissi , gl’ ludiani ne mangiano assai , e allorché se 
ne servono , essi li trattano si male , che tutti i 
giorni ne muore qualcheduno. ' 

Per i loro t^tui particolari, e per la ricordanza di 
tutti i loro interessi essi hanno ricorso a. certi nodi di 
bna che per la varietà dei colori , e delle ripiega' 
ture ottengono un cQetto eguale a quello della su'it' 
tura (i).^ I-ui riconoscenza di questi nodi,- da essi 
chiamati Quepos è una scienza , è un segreto, che i 
genitori non rivelano ai Ggli , elio quando si credo- 
no prossimi al termine della loro vita. Accade per 
altro bene spesso, die priv,i di spirilo, non ne 
comprendono il mistero, e quei nodi li fanno cade- 
re in errore , e cosi li sono di poco uso. Por suppli- 
re alla lunucaiiza della scriuur.i, incaricano quei che 
sono foruiti di una sorprendente niemoria di impa- 
rare l’ istoria del lóro paese , e le gesta della nazio- 

(i)jQùcsto 'sislernu è Siaty. iio.vn.Co * esser coiminè* a tolti 
le uaziouì dell' America meridionale, conre SÌ, pùù aver 
lavato anco ia adrisotro*,. v w l-"' 
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ne, e quindi recitarla agli altri. G)sl conservano la 
ricordanza delle loro antiche inimicizie con gli Spa- 
gnuoli, e le loro perdite non servono, che a farli 
accrescere T odio , ed ecco il perchè con mezzi in- 
feriori riescirono nel 17.* secolo a prenderli cinque 
cittii , che sul loro territorio aveano edificate , e a , 
rianimare la loro sicurezza contro questi intolleranti 
Europei. Nondimeno sanno dissimulare, e bugiardi 
quanto il più accreditato politico, fanno con gli Spa- 
gnuoli il lor commercio di buovi, e di muli, li ri' 
cevono, e li regalano come amici. 

Non sarà dispiacente cosa il sapere come si fa 
il commercio fra gli Spagnuoli e i Puelches, nazio- 
ne indomita , e che anco adesso mantiene l’ istessa 
usanza. Vanno li Spagnuoli presso il Caciccho , o 
signore del luogo, senza parlare. Esso è il primo 
che dice al mercante ; Sei tu venuto ? al chè l’altro 
risponde: 10 son venuto. Cosa mi arrechi? riprende 
il Caciccho , il mercante risponde : io ti porto del 
vino, e tale e tal cosa ec. A queste parole il signo- 
re del luogo non manca di soggiungere: Sii il ben 
venuto. Allora lo fornisce d’alloggio presso la sua 
capanna , ove i figli , e le donne congratulandosi seco 
del felice arrivo , li domandano con ansietà tutti un 
presente, che bisogna farli, per piccolo che sia. In- 
tanto il Caciccho per mezzo di una tromba fa av- 
vertire i dispersi suoi sudditi dell’arrivo di un mer- 
cante con cui possono trattare affari. E^si giunti, vi- 
sitano le mercanzie, che ordinariamente consistono 
in coltelli, asce, pettini, aghi, spilli, refe , specchi 
e cose simili. La migliore mercanzia sarebbe il vino 
Foì- FU. 23 
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se noa fosse pericoloso di fornirgliene tanto da ubria- 
carsi , non essendo allora persona alcuna sicura pres- 
so di loro, poiché si uccidono fra loro medesimi (i). 
Dopo aver convenuto del baratto , ognuno reca pres- 
so di se le mercanzie dello Spagnuolo senza pagare 
cosa alcuna, in modo che esso ha tutto rilasciato 
senza sapere a chi , e senza vedere ne conoscere al- 
cuno dei suol debitori. Finalmente quando votole 
partire , il Caciccho con un altro suono di Jtromba 
dà r ordine ai suoi amministrati , perchè esegui- 
schino il pagamento. Allora ciascuno conduce fedel- 
mente il bestiame che deve ; e siccome sono tutti 
animali selvaggi, cioè muli, capre, buovi, e vacche 
esso ordina un numero sufficiente di uomini affinché 
sieno a salvamento condotti Gno alle frontiere degli 
stabilimenti spagnuoli (a). 

Generalmente parlando, tutte le nazioni che a- 
hitano la costa occidentale dell’ America meridiona- 
le , e le isole adiacenti hanno il colorito di un bru- 
no arsiccio , il quale più o meno che si avvicinano 
alla linea diventa di rame rossigno , e in quésto è 
differente da qnello dei Mulatti , che discendono da 
un bianco , e da una negra : e sul colore fa d’uopo 
osservare, che non è un effetto della qualità del- 
1’ aria, che ci si respira , ma un’ affezione particolare 
del sangue, perché i discendenti dagli Spagnuoli, che 

CO V. in questo airartlcolo feste di allegria. 

(a) Una lauta quantità di buovi e sacche, che si con- 
sumano al Chili viene dalle pianure del Paraguay, ove le 
campagne sono popolatisiim*. V. in questo volume all’ art. 
del Paraguay, 
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vi si sono stabiliti , quantunque maritati con Euro- 
pee , e senza commercio alcuno, anche dì contrab- 
bando , con i Chìlesi , sono piìt bianchi , c d’un san- 
gue più bello e di carni più fresche di quei di Eu- 
ropa, sebbene nati nel Chili, nudriti quasi con ri- 
stessi alimenti , e ordinariamente col latte dei natu- 
rali del paese. I neri , che vengono dalla Guinea , o 
da Angola trasportati , conservano di padre in figlio 
il loro colore naturale, qualora contiuuvino fedel' 
mente sempre ambo i sessi a unirsi fra loro sol- 
tanto. 

Gl’Indiani del Chili sono di buona figura come 
gl’ isolani ; ma hanno le membra più grosse, lo sto- 
maco e il viso largo , parti tutte alquanto minori ne- 
gli abitanti delle isole. Questi sono più piacevoli , 
ma hanno la barba e i capelli finissimi , quando quei 
del continente sono senza barba, e con i capelli 
grossi come i crini del cavallo. Sulle coste degli 
Araucani vi esiste una razza tutta diversa dalle altre 
che si vedono in tutta la costa , che steudesi da Quito 
fino allo stretto Magellanico. Questa è nata dalle 
donne prese nelle città spaguuole (i) , e distrutte 
dai Chilesi circa duecento anni sono. In esse pertanto 
tutto tolsero, ma specialmente le donne, sì secolari 
che religiose, dalle quali ebbero molti figli , che 
conservano ancora assai d’inclinazione per la nazione 
delle loro madri, dal che ne viene, che sono sempre 
in pace (3) con i confinanti Spagnuoli. Adesso sembra 

(i) Queste sono Angola , Villaric.'i, Imperiale , Tucapcl , 
Baldivia a Osoruo. 

(a) Dopo tale avvenimento, dal governo Spagnuolo non 
fu più tollerato convento di religiose inonachc in San 
Jago. 
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che nel nuovo sistema siensi riani li agl’ altri Chilesi, 
ed abbiano fatto una patria comune» e ciò più vo- 
lentieri , per essersi tutti emancipati dal dominio 
spagnuolo. 


FIZ(E dell’amebica UERIBIOITALE 
E DEL SETTIMO VOLUME. 
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